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Gli Usa col 


piranno? 


Trenta navi si stanno concentrando, tra esse la portaerei nucleare «Enterprise» - Sarebbero libici 
gli attentatori di Berlino - Gheddafi minaccia di colpire «tutte le città dell'Europa meridionale» 


L'Italia chiede una riunione Cee 


WASHINGTON — Torna 
l'emergenza americana con- 
tro la Libia. Mentre prove 
sempre più sicure vengono 
raccolte sulla responsabilità 
dei libici negli ultimi atten- 
tati, in particolare nell’esplo- 
sione della discoteca di Berli- 
no, la VI Flotta si sta concen- 
trando al largo della Sicilia 
per una nuova, possibile rap- 
presaglia. Un'azione militare 
Viene data come altamente 
probabile dagli ambienti di- 
plomatici e dalla stampa sta- 
tunitensi. - 

Davanti alla base di Augu- 
Sta, sulla costa orientale della 
Sicilia, ieri sono apparse. tre 
portaerei, l’«America», la «Co- 
Tal Sea» e, questa volta, anche 
una portaerei a propulsione 
nucleare, l' «Enterprise», che è 
giunta dall'Oceano Indiano, 
nonché la portaelicotteri 
«Jwo Jima». Da altre zone del 
Mediterraneo stanno affluen- 
do altre unità da combatti- 
mento e logistiche così da for- 
mare un’«armada» di.30 navi. 

La sesta flotta non oltrepas: 
serà la cosiddetta linea della 
morte, fa sapere il Pentagono. 
Se ne terrà fuori per non 
esporsi ai missili «Sam 5» for- 
niti ai libici dai sovietici. La 
«linea della morte» è quella 
fissata arbitrariamente dal 
colonnello, Gheddafi e che 
racchiude uno specchio di 
mare di 200 miglia, considera- 
to acque territoriali libiche. 

Nel frattempo gli alleati eu- 
ropei esercitano contro- 
pressioni sul Presidente Rea- 
gan. Insistono per la ricerca di 
altri mezzi di dissuasione, ma 
non specificano quali. I più 
attivi sono i tedeschi dell’O- 
vest. A Bonn il cancelliere 
Helmut Kohl, democristiano, 
identifica pubblicamente la 
Libia come mandante dell’o- 
dioso‘attentato nella discote- 
ca-di Berlino Ovest, spedisce 
d’urgenza il suo ministro degli 
esteri. Genscher a Washing- 
ton.wE dubbio che Gescher 
Tiesca ad attenuare la collera 
americana senza offrire nulla 
in cambio. Kohl ha infatti re- 
spinto nuovamente ogni san- 
zione economica contro la Li- 
bia, affermando che «in questi 
casì gli americani Teagiscono 
troppo emotivamente». 

Anche l’Italia si muove te- 
mendo un ritorno di fiamma 
nel Mediterraneo: è propone 
(come riferiamo qui a fianco) 
la convocazione straordinaria 
dei ministri degli esteri della 
Cee. 
dia Stati Uniti dovessero 

gere un altro colpo 

Gheffadi, si fa notare eine 
bienti diplomatici, questo sa- 
Tebbe più incisivo del prece- 
dente scontro nel Golfo della 
Sirte. In proposito il «New 
York Times» cita le quattro 
opzioni militari possibili: 1) 
un attacco alle basi aeree libi- 
che. («l'Egitto e ì vicini della 
Libia sarebbero contenti di 
vederle distrutte»); 2) distru- 
zione delle postazioni radar 
per rendere inserbibili i siste- 
mi d'arma missilistici della 
Libia («la loro eliminazione 
renderebbe la Libia ‘più vulne- 
rabile e più cauta in futuro»); 
3) attacco alle basi missilisti- 
che: quella attaccata il 24 
Marzo scorso è già tornata 
operativa in quanto l’incur- 
sione fu molti limitata, men- 
tre intorno a Bengasi he sta 
sorgendo un altra e ulteriori 
basi sono collocate più all’in- 
terno; 4) blocco dei ‘porti con 
un cordone di mine davanti 
alle coste libiche: l'embargo 
diventerebbe così totale pro- 
prio sul piano economico. 

Le probabilità di un’azione 
americana sono comunque in 


linea diretta con le «incontro- 
vertibili evidenze» che sono 
stati proprio i libici ad orga- 
nizzare gli ultimi attentati. 


Intanto Gheddafi, dopo 
aver definito risibili le accuse 
americane di un coinvolgi- 
mento della Libia nella recen- 
te ondata di attentati («Non 
c’è la minima prova contro di 
noi»), e dopo aver espresso il 
desiderio ‘di incontrare Rea- 
gan «per convincerlo: perché 
io ho ragione e lui torto», ha 
aggiunto che «tutte le città 
dell’Europa meridionale» fi- 
gurano indiscriminatamente 
come bersaglio di un contrat- 
tacco libico. 

Contrattacco che si scate- 
nerebbe di fronte a una nuova 
aggressione da parte degli 
Stati Uniti. E questo nuovo 
attacco si direbbe imminente, 
Visto che la Sesta flotta (con 
30 unità) è di nuovo diretta 
verso la Libia. Nel frattempo, 
in una conferenza stampa, il 
cancelliere tedesco Helmut 
Kohl ha fatto il nome della 
Libia come sospetta organiz- 
zatrice dell’attentato di saba- 
to scorso contro la discoteca 
«La Belle», 


Quanto al Cremlino, esso 
non ha fornito alcuna assicu- 
razione a Washington circa il 
suo atteggiamento nel caso di 
una nuova azione militare 
contro la Libia. Il portavoce 
del ministero degli esteri ha 
precisato che non è stata 
offerta alcuna garanzia, né di 
un coinvolgimento sovietico, 
né in senso contrario. 


BONN — Un libico è 
ricercato per l'attentato 
alla discoteca di Berlino 
Ovest. Il ricercato, come 
rivela la stampa tedesca, 
è Mohammed Yasser 
Chraidi che varcò. il 
«Check. Point Charlie» 
proveniente da Berlino 
Est. L’accompagnava un 
diplomatico, Abdullah El 
Amin (nella foto) sospet- 
tato di aver organizzato 
l’attentato. I servizi se- 
greti tedeschi indicano in 
Chraidi un sicario di 
Gheddafi e in El Amin 
l'uomo che lo ha ingag- 
giato. 


ALLE CANTINE «ROMANO VITAS» 


ROMA —Ilgoverno îtaliano ha chiesto ieri 
pomeriggio ai partners della Comunità euro- 
pea la convocazione «al più presto» di una 
sessione straordinaria del consiglio esteri, nel 
quadro della cooperazione politica per un 
esame della situazione che si è determinata 


nel Mediterraneo, 


Il primo a essere înformato dell'iniziativa 
italiana è stato il neo-ministro degli esteri 
francese Jean Bernard Raimond (ex amba- 
sciatore a Mosca), a Roma per una breve visita 
di lavoro, che ha avuto un lungo incontro con 


‘Andreotti alla Farnesina. 


È stata la prima presa dî contatto dì 
Raimond, nella sua nuova veste di capo della 
diplomazia francese, con Andreotti e il discor- 
so è subito caduto, nel corso di un colloquio a 
due durato più di un'ora, sultema «caldo» del 
terrorismo e sulla situazione di crisi che sî è 
creata nel Mediterraneo. La preoccupazione 
per la recrudescenza del terrorismo è comune 
a tutti gli europei. Dall’altra parte c’è quella di 
evitare il ripetersi di incidenti come quelli del 


Golfo della Sirte. 


Il problema del terrorismo è un problema 
serio. Bisogna attivare la collaborazione, arri- 
vare a posizioni comuni nell’ambito della co- 
munità che sono poi quelle che hanno maggior 
peso quando si cerca di contribuire a risolvere 
situazioni di crisi in un ambito politico- 
diplomatico. Raimond ha concordato con le 
valutazioni di Andreotti; anche la Francia è 
«molto preoccupata» per la nuova ondata di 
attentati e la sua attenzione si sviluppa anche 


al di là del problema libico. 


L’annuncio di Andreotti della richiesta îta- 
liana per una rapida convocazione di, un 
«summit» europeo di cooperazione politica 
sulla crisì del Mediterraneo nasce dalla spe- 
ranza che, in questa occasione, mentre aumen- 
tano di nuovo le preoccupazioni, l'Europa 


nitaria. 


DI STRASSOLDO DI CERVIGNANO 


finalmente parli con una voce sola. 

Quando libici e americani incrociarono le 
armi nella Sirte, il 24 marzo scorso, la risposta 
dell'Europa — come disse Andreotti — venne 
data «in ordine sparso»: cifurono solo contatti 
telefonici tra ì ministri degli esterì dei dodici e 
in sostanza nessuna volontà di attivare quel 
meccanismo della cooperazione politica che 

sure costituisce uno dei risultati più interes- 
santi dell’atto unico sottoscritto dai 12 paesiì 
un mese e mezzo fa. L'ultima riunione a livello 
dei ministri degli esteri Cee sul contrasto 
Usa-Libia è stata quella del 27 gennaio a 
Bruxelles (embargo all’export di armi verso 
paesi chiaramente coinvolti nell'appoggio al 
terrorismo, ma senza nominare la Libia). 

Negli ambienti di Palazzo Chigi si è poi 
appreso che il presidente delConsiglio Craxi 
ha avuto ieri due conversazioni telefoniche 
coni presidente del governo spagnolo, Gonza- 
les. L'oggetto della conversazione — fanno 
rilevare le stesse fonti — è stato la situazione 
nel Mediterraneo e în particolare le tensioni 
che, lo percorrono, anche in relazione alle 
recenti vicende terroristiche, e le misure dî 
collaborazione che appaiono necessarie per 
prevenire un ulteriore deterioramento. Crati e 
‘Gonzales hanno convenuto sull'opportunità di 
‘promuovere un'urgente consultazione comu- 


Di questa necessità aveva parlato in matti- 
nata îl senatore Spadolini, giunto ad Acireale 
per partecipare al convegno dei liberali e 
democratici europei. In una conferenza stam- 
pa aveva proposto una riunione d'urgenza dei 
ministri degli esteri della Comunità per «assu- 
‘mere responsabilità comuni» nella lotta al 
terrorismo. Quanto a richieste di espulsione di 
diplomatici libici dall'Italia da parte america- 
na, Spadolini ha risposto: «Se arriveranno, il 
governo le valuterà». 
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IL DELITTO DEL 2 LUGLIO 1983 A PONTICELLI 


Tre ergastoli a Napoli 
per le bambine uccise 


Accuse alla stampa dagli imputati e dai loro familiari 


Napoli — I tre imputati condannati all'ergastolo: da sinistra 
Luigi Schiavo, Giuseppe La Rocca e Ciro Imperante 


(Ap) 


ABOLITE LE RESTRIZIONI DEL GENNAIO SCORSO 


Udine, ancora vino al metanolo Fronte valutario: 
Sequestrati oltre 1500 ettolitri 


UDINE — La caccia al vino 
al metanolo, più che mai aper- 
ta, ha dato nuovi frutti: come 
abbiamo anticipato nella no- 
stra edizione di ieri, una gros- 
sa partita di vino al metanolo 
è stata posta sotto sequestro 
dall’autorità giudiziaria a 
Strassoldo di Cervignano, in 
‘provincia di Udine! si tratta di 
un quantitativo che va dai 
1500 ai 2000 ettolitri. 

Teri inoltre, le analisi che 
vengono eseguite al laborato- 
rio chimico dell'istituto di 
igiene e’ profilassi di Udine 
hanno dato esito positivo, con 
‘una percentuale molto alta di 
‘metanolo, per due bottiglie, di 
Barbera e Dolcetto, annata 
1984, imbottigliata dalla 
P.D.V. Srl di Roddi d’Alba, in 
provincia di Cuneo. La stessa 
ditta che ha imbottigliato il 
Nebbiolo contenente quanti- 
tativi di alcol metilico cento 
volte superiori al consentito 
che era stato analizzato saba- 
to scorso a Trieste. 

Nel caso del Barbera e del 
Dolcetto analizzati a Udine, il 
contenuto di metanolo è stato 
accertato in misura di quasi il 
31 per cento sull'intera grada- 
zione alcolica, pari a oltre il 12 
per cento della percentuale in 
alcol anidro, mentre la legge 
ne consente una presenza non 
superiore allo 0,25 per cento. 

Le bottiglie da analizzare 
erano state inviate al l'abora- 
torio dell’Usì «Udinese» dal 
pretore di Cervignano Gorian 
che però ieri si trovava a 
Roma per cui non è stato 


Urss: finisce 


la moratoria. 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno effettuato l’espe- 
rimento nucleare sotterraneo 
nel Nevada pur sapendo che 
con tutta probabilità l’Unio- 
ne Sovietica avrebbe posto 

Ine alla moratoria unilate- 
Talmente decisa il 6 agosto 
4385. Gli americani, come si 
nuagvevano deciso di conti- 
che sî le loro prove convinti 
Altri e estate nueleari, come 

Complessi meccanismi, 


subis 5 1 2 
soli ieani, dei cambiamenti 


Mocgiamente la risposta di 
sta: la «TE ata quella previ- 
dichiarazio®> ha diffuso una 
il governa ue precisando che 
na dell’Urss si ritiene 
unilaterale POPrio impegno 
qualsiasi 2d Astenersi da 
Sao Sblosione nu- 
‘ella dichi 
detto chest 
si dichiara 
in qualun 
questione di 
nuoleati, posti Sfplosioni 
egli Stati Uniti Sl governi 
si asterrà a 0D'ti dichi n 


Sagzione è anche 
pronta Sovietica 
‘a a ritornare 

ine ento alla 
‘A reciproca 


I chiari che 
esplosioni, ‘a volta da tali 


possibile conoscere l'esatta 
provenienza di questo vino, 
facente comunque parte, a 
quanto pare, di una partita 
acquistata da un privato a 
un’asta televisiva. È 
Per quanto riguarda l’enor- 
me quantità di vino posta sot- 
to sequestro nelle cantine del 
la Romano Vitas Spa di Stras- 
soldo, la percentuale è risulta- 
ta dell’1,6 per cento, più di sei 
volte cioè del contenuto con- 
sentito dalla legge. La Vitas è 
un’azienda che acquista vino 


in varie regioni d’Italia, desti- 
nato poi alla commercializza- 
zione con paesi esteri. 


La partita sequestrata di 
vino rosso da tavola era stata 
acquistata in Veneto «da un 
fornitore — ci ha assicurato 
l'amministratore delegato 
Romano Vitas — dal quale ci 
serviamo da anni senza aver 
mai avuto problemi, e che su 
‘mia richiesta specifica mi ave- 
va assicurato di poter stare 
tranquillo anche su questa 
partita. Evidentemente anche 


E ora c’è allarme 
per il latte materno 


BRUXELLES — Il fronte dei veleni si allarga. Dopo il vino al 
metanolo, è in arrivo, per i più piccoli, il latte materno alla diossina. 
Ricerche promosse dalla Cee, e condotte in Olanda e in Germania 
federale, hanno infatti evidenziato la presenza nel latte umano di 
policlorurato di fenile, di diossina e di altri composti pericolosi. 

| risultati della ricerca, resi noti a Bruxelles in sede Cee, parlano 
chiaro: anche se l'impiego della diossina e di altre sostanze rilevate 
dalle analisi è già stato limitato o vietato nei paesi della Cee, «la 
presenza di tali tossici nel latte materno, in conseguenza all'uso 
passato e alle persistenti difficoltà di smaltimento delle scorie, sarà 
eliminata soltanto tra alcuni decenni», ù 


Visti gli allarmanti risultati 


delle ricerche condotte finora, la 


commissione Cee incaricata di indagare sulla vicenda ha chiesto che 
l'indagirie venga estesa. E, anche se gli esperti hanno ritenuto non 
opportuno, per ora, consigliare la sospensione dell'allattamento al 
seno, la commissione ha sollecitato provvedimenti urgenti per 
realizzare studi epidemiologici coordinati con le autorità nazionali 
sanitarie di tutti i paesi membri della Cee e, inoltre, con l'organizza- 
zione mondiale della sanità. | ministri della sanità dei paesi della 
Cee discuteranno i dati del rapporto nel corso di una riunione 
prevista per la fine del maggio prossimo. 


lui era in buona fede, qualcu- 
no; a sua insaputa gli deve 
aver rifilato un quantitativo 
di vino che, mescolato ad al- 
tro magari “sano” ha provoca- 
to il guaio». Affermazioni dal- 
le quali ci si può tra l’altro 
fare un'idea dei «giri», o me- 
glio dei passaggi di mano che 
i vini compiono prima di esse- 
re immessi sul mercato. 

Nel caso particolare. della 
Vitasche ha operato per molti 
anni a Trieste e che ha sede a 
Strassoldo da 22 anni, la ma- 
nipolazione del vino si limita 
alla centrifugazione e al fil- 
traggio, con eventuali altri 
trattamenti, e con lo stesso 
cliente che dà l’«ultimo toc- 
co» optando per un. gusto 
piuttosto che per un altro da 
ottenersi attraverso altri fil- 
traggi. Dopodiché il vino vie- 
ne commercializzato, sfuso, 
trasportato cioè in cisterne 

I carabinieri del Nas, che 
avevano di propria iniziativa 
prelevato e fatto analizzare i 
campioni di Questo vino, 
mantengono il massimo riser- 
bo, pur consci della necessità 
di tenere informati i consuma 
tori sui pericoli che eventual 
mente corrono: ma in questo 
caso non solo si tratta di vino 
che non è in circolazione né 
nella nostra regione né in Ita- 
lia, ma il riserbo è dovuto alle 
indagini che sono state avvia- 
te per arrivare alla. fonte di 
produzione di Questo vino 
adulterato, _. 

Giorgio Verbi 

Altri servizi a pagina 4. 


emergenza chiusa 


ROMA — E' finita l’emer- 


genza sul fronte valutario? | 


Sembrerebbe di sì, almeno a 
stare al decreto — che aboli- 
sce le famose misure restritti- 
ve del gennaio scorso — firma- 
to dal ministro del commercio 
con l’estero Capria, d’intesa 
col ministro del tesoro Goria e 
col governarore della Banca 
d’Italia Ciampi. Insieme con 
l’abolizione di quelle misure 
sono stati presi provvedimen- 
ti per una più ampia liberaliz- 
zazione nel settore valutario. 
Eccone le misure più impor- 
tanti: 

1) V'eliminazione del divieto 
di effettuare pagamenti anti- 
cipati rispetto alle scadenze 
contrattuali; 

2) L’abrogazione dell’obbli- 
go del finanziamento in valu- 
ta all'esportazione del 75 per 
cento; 

3) La possibilità per le ban- 
che abilitate a concedere a 
banche estere facilitazioni in 
lire utilizzabili per scoperti 
transitori di corriere, da rim- 
‘borsare entro 10 giorni, desti- 
nati al regolamento in favore 
di esportatori italiani; 

4) La revoca del divieto di 
estinguere prima della sca- 
denza convenuta i finanzia- 
menti facoltativi all’esporta- 
zione; 

5) Il consenso ai non resi- 
denti di riesportare al seguito 
banconote estere fino al con- 
trovalore di 5 milioni di lire — 
contro il milione attuale — 
senza la necessità di esibire in 
dogana il modulo V2. 


Le misure del 16 gennaio 
furono decise — ricorda il mi- 
nistro — per contenere la 
pressione determinata essen- 
zialmente dall’attesa di un 
riallineamento delle valute 
nello Sme, attesa che aveva 
portato a un deflusso notevo- 
le di riserve valutarie. Venute 
meno le motivazioni, ecco che 
il governo ha deciso le nuove 
misure di liberalizzazione. 
Con lo stesso decreto sono 
stati decisi anche provvedi- 
menti relativi ai fondi comuni 


La Borsa 
ha perso 
1,5% 

La Borsa sembra non aver 
smaltito del tutto lo scivolo- 
ne di martedì scorso anche 
per il riflesso delle importan- 
ti scadenze tecniche del me- 
se: così ieri l’indice Mib ha 
perso l’1,5 per cento dopo es- 
sere stato, però, in calo fino 
al 2,7 per cento. Nulla di gra- 
ve, si sostiene, anche perché 
in realtà i cedimenti sono 
stati su titoli che avevano 
compiuto negli ultimi mesi 
balzi prodigiosi. aa 

È andato ancora peggio il 
dollaro che ieri ha chiuso a 
1580 dopo essere arrivato in 
inizio di settimana, a rialli- 
neamento interno dello Sme, 
fino a 1645 lire. È salito leg- 
germente il marco (da 685 a 
685,325) mentre il franco fran- 
cese ha perso sei centesimi. 


d'investimento con la riduzio- 
ne da sei mesi a tre del termi- 
ne di riferimento per gli acqui- 
sti da parte dei fondi comuni 
di titoli esteri in esonero del 
deposito del 25 per cento. 

La nuova misura, che entre- 
rà in regime a luglio, prevede 
già per maggio e giugno la 
possibilità — per ciò che con- 
cerne la quota investibile al- 
l'estero che resta del dieci per 
cento — di fare riferimento 
alla consistenza delle attività 
in essere rispettivamente al 
31 dicembre del 1985 e al 28 
febbraio di quest'anno. In 
questo modo viene assicurata 
ai fondi una ben più ampia 
base per l'acquisizione dei ti- 
toli esteri nei relativi porta- 
fogli. 

Con un altro decreto, preso 
di concerto con il ministro del 
tesoro Goria — conclude il 
comunicato — il ministro Ca- 
pria ha disposto l’ampliamen- 
to dei termini di validità dei 
conti valutari, cioè del perio- 
do entro il quale possono es-, 
sere utilizzate le valute estere 
di cui abbiano avuto la dispo- 
nibilità ‘gli operatori con | 
l'estero. Questo periodo è pas- 
sato da 15 a 30 giorni per la 
valuta richiesta alla gestione 
valutaria e da 15 a 60 giorni 
per le valute acquisite attra- 
Verso operazioni attive con 
l'estero. 

In questo modo le imprese 
— rileva il ministero — avran- 
no una maggior flessibilità di 
gestione delle proprie dispo- 
nibilità valutarie. 


NAPOLI — Alle 14.20, «in 
nome del popolo italiano», Ci- 
ro Imperante, Luigi Schiavo e 
Giuseppe La Rocca vengono 
condannati all'ergastolo dalla 
prima sezione della Corte 
d’assise di Napoli. Alla corte e 
agli 8 giurati popolari sono 
bastate 3 ore per decidere del- 
la condanna a vita dei tre 
imputati del massacro di Pon- 
ticelli. Il quarto imputato, 
Salvatore La Rocca, fratello 
di Giuseppe, viene condanna- 
to a 5 anni per avere aiutato i 
3 a trasportare i corpi delle 
piccole Barbara Sellini e Nun- 
zia Munizzi e a bruciarli. Il 
delitto avvenne il 2 luglio 
1983. 


La sentenza, molto attesa e 
«prevista» da tutti, viene letta 
dal presidente Sergio Lanni in 
un’aula piena zeppa, su cuì, 
all'improvviso, piomba un si- 
lenzio carico di tensione. Die- 
tro un muro umano di carabi- 
nieri, i treimputati non batto- 
no ciglio. Dall'altra parte del- 
la transenna, il pubblico di 
familiari ascolta ammutolito 
il presidente che legge. Nessu- 
na reazione apparente, solo 
enormi emozioni: scuote il ca- 
po, addirittura sorridente, la 
sorella di uno degli imputati. 
«Era tutto scritto, era tutto 
già deciso: questo è un pro- 
cesso che ‘avete scritto. voi 


giornalisti», dice la mamma 


di Ciro Imperante. 
Escono tutti: un nugolo di 


poliziotti e carabinieri fa sfol- © 


lar l’aula. La sorella di Luigi 
Schiavo dice che questa sen- 
tenza è stata scritta per l’opi- 
nione pubblica: «Ma come è 
possibile dare tre ergastoli, 
condannare a vita tre giovani 
innocenti in sole tre ore?». 
Sale la tensione fuori dell'aula 
e lungo i corridoi del tribuna- 
le. Qualche avvocato difenso- 
re attizza il fuoco: «Per questa 
condanna dovete prendervela: 
conla stampa», E così accade. 
Ciro Imperante viene portato 
via, sottratto alla folla dei pa- 
renti, tra flash dei fotografi e 
teagisce, si divincola e si lan- 
cia contro un fotoreporter ag- 
gredendolo a calci e pugni: 
accorre in suo aiuto un fratel- 
lo. Il fotoreporter è sottratto 
al tentativo di linciaggio dagli 
stessi carabinieri. _ 

Sono i giornalisti i colpevo- 
li, in questa brutta ‘giornata 
giudiziaria. Sono loro che 
hanno inventato «i mostri» di 
Ponticelli. Basta con i flash, 
smettetela, gridano tutti. Lui- 
gi Schiavo, uno degli imputa- 
ti, accorre nel tentativo di 
dare man forte al principio di 
rissa che sì sta scatenando. 
Una brutta giornata per tutti. 


Alla fine, una sentenza che 
scontenta tutti. Anche la ma- 
dre di Barbara Sellini, Mirella 
Grotta, che nelle ultime 
udienze non si è presentata in 
aula. È in un paese vicino 
Teramo, Montorio al Vomano, 
presso i suoi genitori. Dice: 
«Che cosa devo provare? Mia 
figlia non c'è più, e non sara 
questa sentenza a restituir 
mela. Gli imputati hanno 
avuto.le pene che si meritava- 
no: io ho sempre creduto nella 
magistratura. Ho passato tre 
anni d'inferno. Ora mi fa an- 
cora più male sapere che, per 
quanto condannati, gli impu- 
tati resteranno in libertà». 

Liberi, ma probabilmente al 
soggiorno obbligato negli 
stessi paesi che avevano orga” 
nizzato una sorta di rivolta 
per scacciarli, quando ancora 
non erano stati giudicati. C0- 
sa accadrà, ora che torneran- 
no con una condanna all'erga- 
stolo? È 
Franco Di Mare 


ISOLATO, INGRAO ATTACCA TUTTI AL CONGRESSO NAZIONALE DEL PARTITO A FIRENZE 


Que 


DAL NOSTRO INVIATO 
FIRENZE — Pietri 
non ha paura dell'isolamto 
e così in un congresso comu: 
nista nel quale c'è una quasi 
generale convergenza verso le 
posizioni del segretario Natta 
è andato ancora una volta 
contro corrente. In un discor- 
so di dodici minuti ha svolto 
la sua controrelazione, come 
di consueto ha fatto il pieno di 
applausi, cosa ben diversa pe- 
tò dai consensi. Al ruolo di 
sconfitto Ingrao ormai c'è abi. 
tuato e se prende applausi e 
non consensi è forse perché 
più di altri con il suo indubbio 
carisma riesce a parlare al 
cuore dei militanti del Pci. 
Come per una relazione tra- 
dizionale che si rispetti, In- 
grao ha esordito parlando del- 
Ja situazione internazionale. 
Poi però ha subito, preso di 
petto il tema che gli sta più a 
cuore, ha cercato di demolire 
la proposta di un governo di 
programma avvertendo, Dri- 
ma di tutto, che il destino 
della sinistra non può essere 


un ricambio di gruppi dirigen- 
ti. «È necessaria — ha detto — 


un'alternativa strutturale che' 


chiami in discussione l’asset- 
to proprietario, i poteri del- 
l'impresa, la natura dei rap- 
porti tra Stato e società». 
Le socialdemocrazie per lui 
non costituiscono un'alterna- 
tiva credibile in quanto anche 
esse sono in una fase di ricer- 
ca con accenti autocritici; e 


rispondendo alla destra inter-: 


na Ingrao ha ricordato inoltre 
che quando la sinistra ripiega 
Su politiche moderate va in- 
contro, alla sconfitta. Allora 
che fare? Ingrao che si è can- 
didato come l’autentico conti- 
Nuatore della politica berlin- 
gueriana, ha posto l’attenzio- 
ne sulla modifica del ruolo dei 
bpoteri tradizionali, sulla ne- 
cessità di trovare un nuovo 
equilibrio. È dunque necessa- 
Tio — ha sostenuto — un go- 
verno costituente che vari le 
riforme costituzionali essen- 
ziali dopo di che si scioglie e si 
presenta davanti agli elettori 
con un sistema elettorale mu- 


tato che consenta così una 
«scelta chiara tra raggruppa- 
menti alternativi. Senza alcu- 
ne indispensabili riforme — 
ha detto Ingrao — il governo 
di programma di cui parla 
Natta sarebbe un proposito 
velleitario. «Non so proprio 
vedere — ha aggiunto Ingrao 
— come sia possibile interve- 
nire nelle gigantesche ristrut- 
turazioni in corso su scala 
mondiale con un governo pog- 
giato su strutture ministeriali 
vecchie, con un Parlamento 
bloccato e soffocato da un 
inutile sistematico doppio la- 
voro». 

Il collegamento con la sini- 
stra europea deve inoltre av- 
venire su questioni concrete, 
sui problemi della pace, del- 
l’ambiente, ricercando un 
maggior collegamento con le 
forze giovanili e i movimenti 
femministi. E dunque la vec- 
chia anima movimentista di 
Ingrao che ritorna alla luce 
con le sue utopie come quella 
di formare un movimento per 
estendere le zone denucleariz- 


zate. È questa la terza via di 
Ingrao, rilanciata nel momen- 
to in cui nel Pei non si parla 
più di nuove strade da trovare 
e si guarda invece con atten- 
zione alle esperienze socialde- 
mocratiche. 


Ma Ingrao non Vuole tradire 
Berlinguer e a questo proposi- 
to ha avvertito che il 17.0 
‘congresso del Pci non è quello 
della «deberlinguerizzazione» 
suscitando con questa affer- 
mazione circa trenta secondi 
d’applausi. Ma non tutti lo 
hanno applaudito sul palco 
della presidenza, non lo han- 
no fatto né Natta né Lama. 
Pajetta è stato invece lapida- 
rio: «Per Ingrao prima del 
programma occorre fare il so- 
Viet», intendendo per soviet il 
governo costituente. Pur nel- 
l'isolamento. l’anziano diri- 
gente comunista vuole dire la 
sua, il nuovo gruppo dirigente 
in fondo con un «compagno 
scomodo» come lui dovrà 
sempre fare i conti. 


Giuseppe Sanzotta 


Gli eredi 
di re Mida 


Abolîita o archiviata da 
qualche osservatore frettolo- 
so, la «diversità» del Pci è 
ricomparsa con la prima deli- 
berazione del congresso co- 
munista, Come annunciava 
ieri l’«Unità» con dieci righe 
di una pagina interna, «in 
una seduta serale riservata ai 
delegati», al riparo quindi da 
orecchie e occhi indiscreti, il 
congresso ha deciso l’altro ie- 
ri di adottare il voto palese 
nell’elezione del comitato cen- 
trale e degli altri organismi 
dirigenti del partito. 

Viste le sorprese riservate 
dalle assemblee di sezione e dî 
federazione, dove a scrutinio 
segreto, quando è stato possì- 
bile ricorrervi, sono stati boc- 
ciati o umiliati nomi eccellenti 
delle nomenclature locali e 
nazionali, î registi del con- 
gresso hanno adottato misu- 
te, diciamo così, cautelative. 


Scartato all’interno del 
partito in nome della necessi- 
tà di assicurare la trasparen- 
za al confronto o alla lotta 
politica, il voto segreto è îinve- 
ce difeso strenuamente dai 
comunisti nelle aule parla- 
mentari di fronte ai tentativi 
degli uomini e dei gruppi del- 
la maggioranza di eliminarlo 
almeno sulle leggi di spesa. 

Un'altra prova della perdu- 
rante «diversità» del Pci il 
congresso comunista l'ha da- 
ta ieri a conelusione dell’in- 
tervento di Luciana Castelli- 
na, che aveva riproposto 0 
difeso il suo emendamento 
approvato in numerose as- 
semblee di sezione e di federa- 
zione per rendere antiameri- 
cana la carica antireganiana 
delle «tesi» congressuali. 

Avendo Nilde Jotti lamenta- 
to dal banco della presidenza 
che l’oratrice avesse parlato 
seì minuti in più del consenti- 
to, l'assemblea ha rumorosa- 
mente e lungamente protesta- 
to. È volato anche qualche 
fischio contro la Iotti. Nessu- 


na disapprovazione aveva in- 
vece raccolto il giorno prima 
la protesta levatasi dallo sco- 
nosciuto, indentificato poi in 
Rinaldo Scheda — contro î 
minuti in più presi da Luciano 
Lama per dire cose e rappre- 
sentare istanze opposte a 
quelle della Castellina. 

Dalla «diversità» intesa 
come opportunistico allinea- 
mento o aggancio alla rela- 
zione e alle indicazioni del 
segretario del partito, si è 
invece nobilmente sottratto 
Pietro Ingrao, salito îeri mat- 
tina sul podio congressuale 
per ribadire netto e chiaro il 
suo dissenso da Natta, anche 
se espresso da posizioni che a 
noi personalmente piacciono 
ancora meno di quelle di Nai- 
ta: posizioni che costituiscono 
fughe tanto în avanti da por- 
tare il partito ancora più 
indietro nella galassia deî 
movimenti rivoluzionari. 

Ciò non significa che tutto 
ciò che ha detto Ingrao sia 
criticabile. E difficile, per 
esempio, dargli torto quando | 


la diversità dura a morire nel Pei 


egli, proponendo il «governo 
e ricorda che il 
compito più urgente. è 09gt 
quello di riformare seriamen- 
fe e radicalmente la Costitu- 
zione o, più in generale, le 
regole del gioco. Altrimenti 
sono destinati a fallire anche 
il «governo di programma+ e 
il governo di «alternativa de- 
mocratica» o nelle te- 
î suali de È 

de i delegati che în 
questo passaggio lo hanno 
applaudito dovrebbero però 
spiegare perché solo qualche 
anno fa, quando a chiedere 
serie 0 radicali riforme îstitu- 
sionali erano altri uomini o 
partiti politici, da tutto indi- 
stintamente il Pci si levavano 

«da scandalizzate e si distri. 
Buivano gratuite accuse dî fa. 
scismo € di golpismo. Anche 
gli ingraiani evidentemente 
Fentrando questa volta nella 
«diversità» comunista, pensq- 
no di poter trasformare în oro 
tutto ciò che toccano, come 
fanti re Mida. 

Francesco Damato 
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CAMPIONISSIMO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


CAMPIONE DEL CUORE .......................... si 


SPERANZA DELL’ANNO .......................... ada 


Nome e cognome 
del votante .. 


Indirizzo .nsnncione ossia tea ninni 
(aut. min. n. 4/289202 del 17 marzo 1986) 


Da spedire o consegnare în busta a: Referendum Campioni «Il 
Piccolo», via S. Pellico 8, 34122 Trieste, entro il 2 maggio 


_ Benvenuti 
nel vostro futuro. 


con le polizze complete, chiare, affidabili 
del Lloyd Adriatico come EPU (Elevata 
partecipazione agli utili): per la pensione 
o per un investimento sicuro e redditizio. 


_ 


Lloyd Adriatico 


prot 


AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 


Il diritto di indire 
questi referendum 


* ‘La raccolta delle firme 
per i.referendum sull'am- 
ministrazione della giusti- 
zia non parte all'insegna 
della chiarezza. Per opina- 
bile iniziativa di sodalizi 
di magistrati, c'è stata una 
vera e propria contestazio- 
ne pubblica all’esercizio di 
un indiscutibile diritto co- 
stituzionale, qual è quello 
del referendum, pacifica- 
mente riconosciuto al cor- 
po elettorale sovrano e, per 
esso, a quel «potere dello 
Stato» che è il comitato 
promotore. 

Indipendentemente dal 
merito della questione, l’a- 
sprezza della reazione 
troppo manifestamente 
corporativa, che si è spinta 
sino a uno appello al Capo 
dello Stato e al Parlamen- 
to, non si capisce bene per 
quali interventi costituzio- 
nalmente consentiti contro 
il referendum, non rende 
affatto un buon servizio a 
quanti ritengono, con buo- 
ni argomenti, che sono in 
gioco valori estremamente 
delicati e aspetti proble- 
matici da affrontare, da 
ogni parte, con la più giu- 
stificata umiltà. 

Se si vuol sostenere che 
il referendum popolare è 


“ uno strumento troppo roz- 


zo per risolvere l'angoscio- 
so problema della respon- 
sabilità civile del  magi- 
strato, si vorrà ammettere 
che c’è un genere di 
approccio a questa difficile 
questione oggettivamente 
ancora più rozzo: impedi- 
re, per l'appunto, che il 
referendum si faccia. 

E dal momento che il 
rinnovato Consiglio supe- 
riore della magistratura ha 


bisogno' — nell'interesse 
della giustizia e dei suoi 
utenti — di tutta la sua 


unitaria operosità disponi- 
bile, sarà bene che esso 
continui a restare e a esse- 
re tenuto doverosamente 
estraneo a una questione, 
quella dei referendum, che 
potrebbe essere valutata di 
sua competenza solo all’i- 
nammissibile condizione 
di scegliere risolutamente 
la via dell’usurpazione del- 
le altrui spettanze. 

Si lascino dunque libera- 
mente dibattere, in un civi- 
le confronto che escluda 
illiberali e illegittime re- 
strizioni, di argomenti a 
favore e quelli contro la 
richiesta referendaria. Ma 
lo si faccia, per un elemen- 
tare obbligo di decenza 
concettuale, senza alterare 
la verità dei fatti, da 
entrambe le parti senza 
ricorrere alle umilianti ri- 
sorse dell'ipocrisia. 

La responsabilità civile 
del magistrato, va subito 
avvertito, non esiste in nes- 
suno degli ordinamenti 
giudiziari dell'Occidente, 
nel senso che né in Europa 
né negli Stati Uniti sussi- 
sto la concreta possibilità 
di citare il singolo giudice 
davanti a una corte di giu- 
stizia perché egli venga 
condannato a risarcire in 
proprio il danno ingiusta- 
mente sofferto da un citta- 
dino per colpa grave da lui 
commessa. 


Ma va aggiunto che in 
ogni paese occidentale il 
giudice risponde (ora di 
diritto, sempre di fatto), 
dei suoi atti anche giuri- 
sdizionali, attraverso mec- 
canismi di controllo diret- 
to o indiretto, i quali van- 
no dalla subordinazione 
gerarchica alla selettività 
meritocratica degli avan- 
zamenti: controlli assolu- 
tamente inesistenti e anzi 
proibiti in Italia. 

In ogni caso, diversa- 
mente dagli altri paesi oc- 
cidentali, la Costituzione 
italiana, dando prova di 
altissima sensibilità 


Manifestazione 


ROMA — «700.000 firme 
per una giustizia senza pri- 
Vilegi, responsabile, ugua- 
le per tutti». All’insegna di 
questo slogan, il segretario 
liberale Alfredo Biondi, il 
vicesegretario socialista 
Claudio Martelli e il segre- 
tario radicale Giovanni 
Negri terranno oggi, in un 
cinema romano, una mani- 
festazione nazionale per la 
promozione dei referen- 


dum sulla giustizia. 


garantista, consacra l'as- 
soggettamento del magi- 
strato proprio perché lo 
vuole e lo esalta autonomo 
e indipendente da ogni al- 
tro potere — alla responsa- 
bilità anche civile per gli 
atti compiuti in violazione 
di diritti. E questa la giu- 
sta conseguenza della so- 
vranità opportunamente 
riconosciuta al giudiziario. 

Ora, è vero che la Corte 
costituzionale, in una sua 
discussa sentenza, esclude 
la illegittimità del com- 
plesso meccanismo vigen- 
te, secondo il quale è prati- 
camente impossibile atti- 
vare la responsabilità civi- 
le del giudice. Va a parte 
che le sentenze costituzio- 
nali non esprimono una 
verità rivelata in via defi- 
nitiva, è onesto provare 
almeno un brivido di rac- 
capriccio al pensiero che 
fra illiberali congegni di 
quell'ipocrita meccanismo 
esiste tutt’oggi per il citta- 
dino danneggiato il divieto 
di agire contro il magistra- 
to, a meno di non avere 
ottenuto, con umile istan- 
za, l'autorizzazione del mi- 
nistro della giustizia, il 
quale può insindacabil- 
mente concederla o ne- 
garla. 

Quest'ultimo non è, né 
vuole essere, un argomento 
decisivo a favore del refe- 
rendum abrogativo di tale 
meccanismo. Vorrebbe, 
però, e forse merita di esse- 
re considerato un argo- 
mento per invitare a trat- 
tarne con la necessaria 
umiltà di spirito, senza 
pregiudiziali, quanti, fra 
magistrati e giuristi, rie- 
‘scono stranamente a non 
trovare lesive per l'autono- 
mia e l'indipendenza della 
magistratura questa resi- 
duale «garanzia ammini- 
strativa», che pone a tutela 
del singolo giudice la ca- 
pricciosa o graziosa discre- 
zionalità del potere poli- 
tico. 


Silvano Tosi 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


IL SEGRETARIO DEL PCI SI AVVIA A VINCERE IL CONGRESSO 


Comunisti, tutti al centro 


ben in fila dietro a Natta 


Negli interventi dalla tribuna, quasi tutti hanno fatto riferimento alla sua relazione. 


DAL NOSTRO INVIATO 


FIRENZE — Tutti al centro 
con convinzione. Anche se il 
vero congresso del Pci si svol. 
ge nel segreto della commis- 
sione politica incaricata di ri- 
vedere le tesi, il dibattito alla 
tribuna ha messo in luce una 
polarizzazione verso Natta, 
che si avvia così a vincere il 
congresso sulla base della sua 
piattaforma. 

Abili alleanze con la destra 
interna, una relazione intro- 
duttiva che ha favorito letture 
diverse ma che hanno sempre 
al centro lui, il segretario, che 
può ben vantarsi di essere il 
punto di equilibrio e di media- 
zione degli schieramenti in- 
terni. Unlavoro di mediazione 
in atto anche nella riscrittura 
delle tesi, che metterà com- 
pletamente allo scoperto ì dis- 
sidenti che, tra l’altro, non 
potranno nemmeno nascon- 
dersi dietro il voto segreto. 

Negli interventi dalla tribu- 
na, a parte quelli di Ingrao e 
di Colaianni, tutti gli altri 
maggiori esponenti del parti- 
to hanno sempre fatto riferi- 
mento, con apprezzamenti, al- 


la relazione del segretario. 
Anche la Castellina, che ave- 
va contribuito a vivacizzare il 
dibattito. precongressuale 
presentando un emendamen- 
to ripreso in numerosi con- 
gressi di federazione in cui si 
tracciava un giudizio più criti- 
co verso gli Stati Uniti, ieri ha 
proposto un onorevole com- 
promesso. 

L’ex esponente del Pdup si 
è quasi scusata se il suo emen- 
damento è stato causa di ten- 
sioni interne, garantendo che 
questa non era la sua inten- 
zione, ha fatto riferimento al- 
l’unità del partito e al suo 
ritorno convinto nella casa 
madre, conquistandosi così la 
simpatia dei delegati, tanto 
che, quando Nilde Jotti, presi- 
dente dell’assemblea, l’ha av- 
vertita di aver parlato ben 
oltre i limiti di tempo a dispo- 
sizione, lei ha avuto un ap- 
plauso d’incoraggiamento da 
parte di delegati e invitati, e 
contestata, invece, è stata 
proprio Nilde Jotti. Sorte di- 
versa era spettata a Lama. 

Attesa anche per l’interven- 
to di Turci, della destra, an- 


che lui critico nel corso del 
dibattito precongressuale. Al. 
la tribuna Turci ha però elo- 
giato Natta, esprimendo sod- 
disfazione per l'andamento 
del dibattito. Da Turci è venu- 
ta comunque una critica al 
metodo del centralismo de- 
mocratico: si è detto favore- 
vole a un dibattito più'aperto. 


Per lanciare la sfida riformi- 
sta, ha detto Turci, è necessa- 
rio avere più democrazia e più 
laicità. A proposito del pro- 
gramma, il presidente della 
Giunta regionale emiliana ha 
invitato a essere pragmatici e 
di concepire dunque il cam- 


biamento nell'ottica di go- 
verno, 

Incentrato sulla situazione 
internazionale è stato l’inter- 
vento di Paietta, che si è 
comunque richiamato ai ca- 
posaldi storici del partito, ha 
rivendicato per l’Italia mag- 
giore autonomia all’interno 
della Nato, ha salutato «i 
compagni sandinisti», ha ac- 
cusato la stampa di non aver 
parlato dei morti libici in con- 
seguenza dell’attacco della 
flotta americana alla Libia e 
ha finito il suo breve discorso 
richiamandosi a Togliatti. 

Controcorrente l'intervento 
di Napoleone Colaianni, che 


Volkspartei a congresso 


BOLZANO — La situazione politica altoatesina e il ritardo 


nel varo delle norme autonomistiche ancora mancanti, tra cui 
quella sull’uso del tedesco nei tribunali, saranno i temi al 
centro del 340 congresso della Sùdtiroler Volkspartei in 
programma oggi a Merano. 

La relazione del presidente Magnago sarà diffusa ai giornali- 
sti anche inlingua italiana. Ai congressisti — inrappresentanza 
di 76 mila iscritti — saranno sottoposte sette risoluzioni. 


senza mezzi termini ha criti- 
cato la gestione del partito, 
avvertendo che l’esigenza di 
salvaguardare l’unità non 
deve divenire autocensura. 
Proprio per la preoccupazione 
di divisioni interne, ha soste- 
nuto, non sono stati affrontati 
alcuni problemi importanti. 

La critica di Colaianni nonè 
però solo di metodo: l’espo- 
nente comunista ha voluto di- 
re la sua anche sui contenuti 
delle tesi e sul discorso intro- 
duttivo di Natta. «La sola via 
percorribile oggi per costruire 
nei fatti una nuova maggio- 
ranza — ha detto — mi sem- 
bra quella di un'opposizione 
che sia saldamente ancorata 
a un'indicazione strategica 
generale, nonché a un pro- 
gramma concreto, che tenga 
conto dei limiti e se ne faccia 
carico». 

Dei problemi di Trieste e 
del Friuli ha parlato Roberto 
Viezzi, delegato di Udine, che 
ha sollecitato un impegno del 
Pci perché i problemi della 
regione possano trovare una 
soluzione. 

G.S. 


Sabato, 12 aprile 1986 


Ly IT 


BAMOV 


DOCUMENTO DEL SISDE SU EVERSIONE, CRIMINALITÀ E DROGA 


«Il terrorismo italiano è in calo 
Ora il rischio viene dall’estero» 


ROMA — Dall'analisi della 
dinamica del terrorismo in 
Italia, emerge un netto re- 
gresso della operatività delle 
formazioni terroristiche di 
estrema sinistra, responsabili 
di un gran numero di episodîì 
eversivi dal ’69 all’86, cui sì 
contrappone la perdurante 
minaccia, proveniente da 
frange eversive forse meno so- 
fisticate sul piano della îdeo- 
logia, ma non di meno estre- 
mamente pericolose, in quan- 
to responsabili dî ricorrenti 
azioni di terrorismo indiscri- 
minato, di forte spessore de- 
stabilizzante. Il tutto in un 
quadro di sostanziale falli 
mento del messaggio ideologi- 
co della violenza quale sosti- 
tutivo della dialettica politica 
e di consolidamento dei suc- 
cessiì riportati». 

Questa è la valutazione che 
dà il Sisde (il servizio segreto 
impegnato nel settore della 
sicurezza interna) in uno stu- 
dio basato sull'esame di dati 
aggiornati fino al 31 marzo 
scorso. Le linee essenziali del- 
lo studio, che riguarda anche 
criminalità organizzata e 
traffico di stupefacenti, sono 
state rese note dall'ufficio 
stampa del Viminale. 

Secondo gli esperti del Si- 
sde, dall’esame comparato 
dei dati del terrorismo e della 
criminalità, si rileva «una 
correlazione nell’andamento 
tra î due fenomeni, che segna- 
lano incrementi o decrementi 
tendenziali conformi, con 


punte di crescita dal ’75 all’82 
e di declino, anche in termini 
vistosi, dal 1983 a oggi». 

Il Sisde dice che vi è una 
connessione finanziaria fra 
terrorismo e traffico di stupe- 
facenti: l’«enorme plusvalo- 
re» ricavato dai trafficanti 
servirebbe anche a fornire de- 
naro ai gruppi eversivi. 

I guadagni medi, dalla pro- 
duzione-distribuzione degli 
stupefacenti, sono pari per 
l’eroina a 1667 volte îl capita- 
le investito, per la cocaina a 
611 volte, per hashish e mar- 
juana a 8,8 volte. Un chilo di, 
oppio grezzo del valore di 
45.000 lire, dopo varie trasfor- 
mazioni e «tagli», diventa più 
di un chilo e mezzo di eroina 


destinata al commercio clan- 
destino che vale 75 milioni di 
lire. Il Sisde rileva che neî 
primi tre mesi del 1986 sì è 
confermata latendenza a una 
diminuzione delle morti per 
assunzione di stupefacenti, 
che già nel 1985 erano scese a 
237 dalle 392 dell’84. 

Sul terrorismo, lo studio 
mette în evidenza che il culmi- 
ne dell'attacco armato si è 
avuto nel triennio 1978-1980, 
conun totale di 6394 attentati, 
î quali hanno provocato la 
morte di 184 persone e il feri- 
mento di 391. A partire dal 
1984; l'andamento delfenome- 
no del terrorismo!si è stabiliz- 
zato a livelli decisamente infe- 
riori; in quell’anno gli atten- 


Sciopero dei piloti sospeso 
Ma arriva quello dei medici 


ROMA — L’Anpac (Associazione nazionale piloti aviazione 
commerciale) comunica in una nota che, «a seguito delle 
disponibilità emerse da parte delle compagnie Alitalia e Ati per 
la soluzione della vertenza in corso», è sospeso lo sciopero dei 
piloti proclamato per lunedì 14 aprile. 

Torna intanto nuovamente caldo il clima nel settore della 
sanità: i medici di famiglia hanno deciso di scendere in sciopero 
per protestare contro la mancata convocazione per il rinnovo 


delle convenzioni. 


Il loro segretario nazionale Dario Boni, al riguardo, è stato 
molto esplicito: «La parte pubblica si è impegnata a convocarci 
al più presto. È tempo che aspettiamo e nessun segnale in 
proposito sembra pervenire: il nostro consiglio nazionale deci- 
derà il calendario delle agitazioni». 


tati sono stati 85, con 20 morti, 
mentre nell’anno successivo 
sono stati 63 con identico nu- 
mero di vittime e nei primi tre 
mesì dell’anno în corso 8, 


Per il Sisde, la maggiore 
parte degli attentati dell’85 è 
attribuibile «alla ripresa di 
attività dî formazioni terrori- 
stiche straniere, in particola- 
re medio-orientali». 

Secondo il Sisde, al calo del 
terrorismo in Italia non corri- 
sponde analogo fenomeno ne- 
gli altri paesi dell’Europa oc- 
cidentale, dove invece c’è una 
recrudescenza a causa della 
campagna euro-terroristica 
portata avanti da gruppi afft- 
ni alle Br, «in una cornice 
ideologica internazionalista, 
che arreca preoccupazioni 
per possibili coinvolgimenti 
dell’Italia». 

Dai dati, si rileva che l’anno 
in cuì il terrorismo ha più 
infierito è stato il 1979, quan- 
do furono registrati 2513 ait- 
tentati. Il bilancio delle stragi, 
a partire da quella di Piazza 
Fontana, fino all’attacco a 
Fiumicino del 12 dicembre 
scorso, è stato di 193 persone. 
Complessivamente, le vittime 
del terrorismo dal 1969 al 31 
marzo ’86 sono state 415. 

Su mafia, camorra e 
‘ndrangheta, il Sisde dice che 
l’attività delle cosche perma- 
ne «su livelli elevati». Nei pri- 
mi tre mesi dell’anno în corso, 
risultano uccise dalla mafia 
28 persone, due in meno che 
nello stesso periodo dell’85. 


DI SOMMA RINCHIUSO NELLO STESSO CARCERE DI CUTOLO 


Inchiesta sul Banco di Napoli: 


NAPOLI — L’ex vicedirettore generale del 
Banco di Napoli, dott. Raffaele Di Somma, 
accusato di peculato e:corruzione, interrogato 
per numerose ore la notte scorsa dai magistra- 
ti inquirenti (il giudice istruttore Paolo Man- 
cuso e il sostituto procuratore della Repubbli- 
ca Franco Roberti), è stato trasferito alla 
nuova casa circondariale di pena di Avellino, 
in contrada Polverista, dove sono chiusi anche 
Raffaele Cutolo e alcuni noti esponenti delle 


«Brigate rosse», 


Il dott. Di Somma, a quanto si è appreso da 
indiscrezioni, si trova in una cella isolata del 
complesso carcerario, in attesa che il magi- 
strato completi gli interrogatori delle altre 
cinque persone sinora arrestate nell’ambito 
dell’inchiesta sui finanziamenti irregolari. 

L'ex dirigente del Banco di Napoli è accusa- 
to, oltre che di peculato e corruzione, anche di 
altri reati connessi all’affidamento di crediti 
«impropri» e privi di adeguate garanzie. Gli 
altri cinque sono accusati solo di corruzione. 
Di Somma, il quale è assistito dal prof. Enrico 
Contieri e dall'avv. Renato Sassano, è apparso 
ieri mattina abbastanza disteso. 


Negli ambienti della magistratura viene 
mantenuto sulla vicenda il massimo riserbo, 
anche se è trapelato che altre indagini sono in 
corso sulla gestione del maggiore istituto ban- 
cario del Mezzogiorno, come rivelato nei giorni 
scorsi dall’on. Giuseppe Demitry (Psi), il quale 
ha rivolto un’interrogazione al ministro del 
tesoro per la proposta di nomina di un terzo 
vicedirettore generale e per alcune promozioni 


di funzionari, 


Sulle persone arrestate sono in corso accer- 
tamenti di carattere patrimoniale, disposti 
dalla magistratura e affidati alla Guardia di 
finanza. Il giudice istruttore Mancuso ha con- 
fermato che saranno svolte indagini approfon- 
dite che lo terranno impegnato ancora per 
alcuni giorni. «La vicenda — ha aggiunto il 
magistrato — è in pieno sviluppo». 


ASCOLTATO DAI GIUDICI MILANESI IL SENATORE MISSINO 


CRITICHE DEL SINDACATO INQUILINI 


Pisanò: «Lo devono a me Due punti di inflazione 
se hanno la borsa di Calvi» 


MILANO — Il senatore 
Giorgio Pisanò esce dall’uffi- 
cio del sostituto Dell’Osso al- 
le 13.30, dopo un colloquio 
durato tre ore e mezzo. Si 
presenta davanti ai cronisti 
alle telecamere della Rai con 
le copie del numero di «Candi- 
do» in edicola da ieri e le 
distribuisce lentamente. Il ti- 
tolo cubitale in rosso dice: 
«La borsa di Calvi». 

Quella «Valextra» nera ri- 
comparsa clamorosamente 
dopo quattro anni è stata al 
centro della deposizione del 
senatore missino, che nei gior- 
ni scorsi aveva ricevuto una 
comunicazione giudiziaria 
per ricettazione e favoreggia- 
mento. 

Si è presentato spontanea- 
mente: era l'unica maniera 
per consentire l’atto istrutto- 


rio, dal momento che Pisanò 
non può essere inquisito fino 
a quando non arriverà da 
Roma l'autorizzazione a pro- 
cedere, che la magistratura 
milanese non ha ancora solle- 
citato all'apposita giunta del 
Senato. 

«In questa vicenda ritengo 
di essermi comportato nella 
maniera più corretta, come 
giornalista, come cittadino e 
come senatore della Repub- 
blica. Non dimentichiamo che 
se ora la magistratura è in 
possesso della borsa, inutil- 
mente cercata per tanto tem- 
po, lo deve al fatto che io lho 
recuperata». Sono le parole 
che Pisanò ha scritto nell’edi- 
toriale di «Candido» e che 
ripete sia prima che dopo il 
colloquio con il magistrato: 

«Ho rivisto finalmente quel 
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documento che avevo firmato 
alla Rai il giorno della tra- 
smissione. Signori, si tratta di 
un contratto bello e buono, su 
carta intestata dell'ente tele- 
visivo. Me lo sottopose la si- 
gnora Zabboni — racconta Pi- 
sanò — successivamente mi 
hanno chiesto il numero di 
codice fiscale, la partita Iva e 
qualcos'altro. Quindi sono 
stato contattato dal: dottor 
Melodia... Sì, con Biagi non ho 
fatto trattative economiche, 
ma con altri personaggi della 
Rai sì.» : 

Senatore, ma è stato paga- 
to? — «Per adesso no, ma una 
cosa è certa: io non vado a 
raccattare quattrini in giro, 
né dalla Rai, né da ”’Panora- 
ma”, nonostante gli impegni 
presi. Spero solo che mi rim- 
borsino. In caso contrario, mi 
sarò pagato da solo la borsa 
appartenuta a Calvi: ecco, 
giuro, che ne è valsa la pena 
fino in fondo. Lo rifarei... Gior- 
nalisticamente quella borsa i 
50 milioni li valeva...». 

In merito alle ipotesi di rea- 
to formulategli, Pisanò dice: 
«Io so che la borsa non è stata 
tubata a Calvi. Lo so, non solo 
perché lo dicono Silvano Vit: 
tor e Flavio Carboni in testi 
monianze confuse e contrad- 
dittorie. Agli atti del tribuna- 
le di Londra, fin dal primo 
dibattimento dopo la morte 
di Calvi, testi ineccepibili e 
insospettabili affermano che 
il presidente del Banco Am- 
brosiano era arrivato a Lon- 
dra con due valigie e nessuna 
borsa. La verità è che nessuno 
sa niente di preciso sul per- 
corso della ”’Valextra”. Bran- 
coliamo nel buio, magistrati, 
polizia e anch'io che seguo 
l'argomento da tempo...». 


col nuovo equo canone 


ROMA — Avrà un effetto 
sull’inflazione dell’1,5-2% la 
nuova proposta sull’equo ca- 
none formulata da Nicolazzi, 
frutto della discussione delle 
ultime settimane fra i partiti 
della maggioranza. In un ver- 
tice, che si terrà mercoledì 
prossimo (martedì vi sarà un 
incontro governo-sindacati su 


questo tema), il testo verrà. 


ancora una volta discusso, 
forse ritoccato e poi inviato in 
Parlamento. 

Dopo la «doccia scozzese» 
degli ultimi giorni (prima sì 
era parlato di intesa, poi di 
distanze ancora lontane), ora i 
5 partiti di governo sembrano 
di nuovo sulla strada dell’ac- 
cordo. 

I socialisti, in. particolare, 
sono ancora preoccupati per 
le conseguenze che la nuova 
legge potrà avere sull’inflazio- 
ne. Considerando un monte 
fitti di 6 mila miliardi (sono 5 


Diffamazione: 
direttore 


assolto 

GENOVA — Riportare una 
frase, ancorché diffamatoria, 
pronunciata nel corso di una 
vertenza pubblica all’indiriz- 
zo di una organizzazione, non 
è diffamazione a mezzo 
stampa. 

Lo ha sentenziato la secon- 
da sezione del tribunale di 
Genova, presieduta dal dott. 
Roberto Sciacchitano, che ha 
assolto il direttore del «Cor- 
riere mercantile» (che aveva 
riportato la frase), condan- 
nando però per diffamazione 
semplice chi aveva pronun- 
ciato la frase stessa. 


milioni 200 mila all'incirca le 
case in affitto e di queste 4 
milioni e mezzo costruite pri- 
ma del ’78, anno limite per gli 
aumenti), poiché c’è nel nuo- 
vo testo il vincolo che l'au- 
mento non può superare di un 
terzo il canone precedente, e 
considerando ancora che si 
configurano 4 scaglioni di pa- 
gamento, gli esperti del mini- 
stero dei lavori pubblici quan- 
tificano in circa 1.800 miliardi 
l'aumento massimo del mon- 
te fitti, cioè non più di 2 punti 
di inflazione. 

Questo testo è stato critica- 
to dai sindacati inquilini. Per 
lUppi «è un pessimo “mix” 
fra il testo originario e le ri- 
chieste socialiste». 

Il testo predisposto da Nico- 
lazzi in data 4 aprile scorso 
aumenta infatti il costo base 
per metro quadrato ai fini del 
calcolo del canone, in 370 mila 
lire. I contratti stipulati pri- 
ma e dopo l’entrata in vigore 
della legge nei comuni ad alta 
tensione abitativa si rinnova- 
no automaticamente per ulte- 
riori 4 anni e per una sola 
volta, mentre al locatore spet- 
ta al momento del rinnovo un 
aggiornamento del canone 
per ciascuno degli anni prece- 
denti, escluso il 1983, a decor- 
rere dall'inizio del primo qua- 
driennio, nella misura del 
100% della variazione Istat 
dell'indice dei prezzi al consu- 
mo verificatasi negli anni in 
questione. 

Per i contratti scaduti, in 
questi comuni, se sia già 
intervenuta una sentenza, ha 
corso l’esecutività, mentre se 
non è intervenuta la sentenza 
esecutiva, il contratto origi- 
nario si rinnova (e si adegua) 
automaticamente per 4 anni. 


otto comunicazioni 


ludiziarie 

Si è appreso negli ambienti del palazzo di 
giustizia che i magistrati inquirenti hanno 
firmato otto comunicazioni giudiziarie. Non è 
stato possibile apprendere i reati ipotizzati, né 
i destinatari delle comunicazioni. Alcune di 
esse riguarderebbero funzionari del «Banco di 
Napoli» e Maurizio Di Somma, titolare di 
un’agenzia assicurativa, figlio dell’ex vicedi- 
rettore generale Raffaele, il quale fungeva da 


direttore generale «vicario» all’epoca delle pre-‘ 
sunte irregolarità. Î 


Nell'ambito dell’inchiesta, sia il dott. Man- 
cuso, sia il sostituto Franco Roberti hanno: 
cominciato ieri gli interrogatori di Giovanni 
Maggiò, 57 anni, dell’industriale Vincenzo Pra- 
tichizzo, 49 anni, amministratore delle società 
«Salesemi» e «Sama» di Foggia e dell’altro 
industriale Vittorio Delle Donne, 50 anni, am. 
ministratore delegato della «Italconserve» di 
San Severo di Puglia. 


Il clamore suscitato dall’arresto di Raffaele 
Di Somma ha intanto rovinato la festa ai 
massimi dirigenti dell'istituto di credito parte 
nopeo chiamati ieri ad approvare i lusinghieri 
risultati di bilancio del 1985. «Il mio rammari- 
co — ha detto il presidente del Banco di' 
Napoli, Coccioli — è smorzato dal confronto 
dei risultati soddisfacenti che il Banco è riusci 
to a conseguire». à 


Si è parlato più di vicende giudiziarie che di 
numeri. L’alta dirigenza del Banco è fiduciosa. 
e, senza manifestare eccessivo imbarazzo per. 
la vicenda, non si è tirata indietro, Non ha. 
timori di riflessi negativi fra la clientela. «Spe- 
ro di avere abbastanza credibilità personale e 
professionale per non temere riflessi negativi», 
ha detto Ferdinando Ventriglia, direttore ge-. 
nerale del Banco di Napoli, il quale ha anche 
precisato di non essere mai stato «consulente, 
finanziario» di Giovanni Maggiò, presidente 
dell’unione degli industriali di Caserta, arre-, 
stato per avere usufruito, secondo l’accusa, di. 
crediti di favore. 


Il tempo che farà 


(W 


n 


Situazione: sull’Italia permane 
un’area di basse pressioni. Una 
perturbazione proveniente dal Me- 
diterraneo occidentale si muove 
verso Levante, tendendo a interes- 
sare le nostre regioni. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali, molto nuvoloso con 
piogge sparse, isolati temporali e 
brevi nevicate oltre 1.500 metri di 
quota. Sulle altre regioni, nuvolo- 
sità variabile con addensamenti 
‘più intensi sulle regioni centrali e 
rasserenamenti temporaneamente 
più ampi su quelle meridionali e 
insulari. Si prevedono altresì pre- 
cipitazioni a carattere sparso e di breve durata. Nelle ore notturne 
si formerà qualche banco di nebbia nella vallate. dI 

Temperatura: in lieve temporaneo aumento, specie al Centro-. | 
Sud, 

‘Temperature minime e massime di ieri: ‘Trieste 10, 14; Bolzano 77, 
10; Verona 9, 11; Venezia 8, 13; Milano 10, 11; Torino 8, 12; Mondovi 
77; 11; Cuneo 7, 11; Genova 11, 12; Bologna 10, 17; Firenze 9, 13; Pisa 
9, 13; Falconara 8, 18; Perugia 7, 12; Pescara 10, 19; L'Aquila 1, 12; 
Roma Urbe 11, 16; Roma Fiumicino 10, 17; Campobasso 3, 13; Bari 
"7, 19; Napoli 6, 17; Potenza 5, S. Maria di Leuca 11, 15; Reggio 
Calabria 10, 18; Messina 12, 18; Palermo 10, 20; Catania 6, 19; | 
Alghero 6, 14; Cagliari 5, 17. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n. —2, 5; Atene s. 10, 22; Belgrado n. 6, 16; Berlino neve -3, 
3; Bruxelles s. -3,8; Buenos Aires p. 18, 24; Cairo n. 15, 29; Chicago s.-1, 
16; Copenaghen s. —2, 10; Dublino n. 5, 8; Francoforte n. —3, 4; Ginevra n. 
4,8; Hong Kong n. 23, 28; Lima p. 18; 24; Lisbona s. 6, 16; Londra n. 0,5; 
Los Angeles n. 16,25; Madrid p. 4, 17; Città del Messico n. 13,29; Montreal 
n. 1,7; Mosca p. 2, 12; Nuova Delhi s. 21, 37; New York s. Oslo s.—6,2; 
Parigi n. 4, 9; Pechino s. 7, 23; Perth s. 14, 22; Rio de Jai s.22, 35; San 
Francisco s. 11, 20; Stoccolma neve -5, 4; Tokio p. 12, 17; Vienna n. 7,15; | 
Varsavia n. 4, 14. È 
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FRAMMENTI (E IDEE) DI BENJAMIN 


Il cuore delle cose? 
E nelle vie di Parigi 


Gli ultimi anni della vita di 
Walter Benjamin furono do- 
minati in modo pressoché 
esclusivo dal progetto di un 
libro sui «passages» di Parigi, 
che una guida illustrata della 
città descrive come. «corridoi 
ricoperti di vetro e dalle pare- 
ti intarsiate di marmo, che 
attraversano interi caseggia- 
ti, .ì cui proprietari si sono 
Uniti per queste speculazioni. 
Sui due lati di questi corridoi, 
che ricevono luce dall'alto, si 
succedono ì più eleganti nego- 
zi, sicché un passage del gene- 
Te è una città, un mondo in 
miniatura». 

L'interesse di Benjamin è 
rivolto a questi luoghi di tran- 
sito dove avviene la precaria 
coesistenza di uomini e merci, 
gallerie in cui l'individuo va 
incontro alla perdita di sé nel, 
l’infinita suggestione di og- 
getti e volti ignoti, come la 
passante di Baudelaire, La 
merce svela il suo arcano e 
provoca lo sguardo distratto 
del flaneur che indugia nella 
fantasmagoria dei valori di 
scambio. 

Il progetto di questo libro 
rimase incompiuto per la tra- 


. gica morte del suo autore, 


suicida per sfuggire alle perse- 
cuzioni razziali. Ma quanto è 
Timasto di quel progetto co- 
Stituisce da anni un riferimen- 
to d’obbligo non solo per gli 
specialisti dell’opera di Ben- 
Jamin: ora il «Passagenwerk» 
è disponibile in versione ita- 
liana con il titolo; «Parigi ca- 
pitale del XIX secolo» (Einau- 
di, pagg. 1110, lire 100 mila) 
nelle pregevoli ‘traduzioni di 
Renato Solmi, Antonella Mo- 
seati, Massimo De Carolis, 
Giuseppe Russo, Gianni Car- 
chia e Francesco Porzio, una 
équipe coordinata da Giorgio 
Agamben. 

Va subito detto che non si 
tratta di un'opera organica, 
con buona pace di Adorno che 
vedeva in essa l’intenzione di 
Benjamin di comporre fram- 
menti e citazioni al fine di 
sottrarsi all’egidia del pensie- 
ro sistematico. In realtà Ben- 
Jamin voleva costituire un’o- 
pera — forse più di una — con 
precisi intenti formali, e i vari 
aforismi non sono che stupen- 
di tasselli di un mosaico lon- 
tano dal configurarsi in' una; 
forma compiuta. 

— Non si può comunque nega- 

re che l'accentuata sensibilità 
per il dettaglio, per le tracce 
marginali della vita comporti 
in Benjamin una certa predi- 
lezione per le intuizioni rapso- 
diche, trasposte nella scrittu- 
Ta come schegge acuminate, 
bagliori intensi di un’intelli- 
genza che non trova requie 
nell’argomentazione filoso- 
fica. 

Credo che Benjamin abbia 


frequentato più la letteratura : 


che non la filosofia: anche per 
questo, i suoi aforismi sono 
«immagini del pensiero», co- 
stellazioni di figure che hanno 
rinnovato profondamente lo 
stile filosofico del nostro se- 
colo. 

In questa bella pagina auto- 
biografica, Beniginii ha sE 
vocato la tonalità polifonica 
della sua opera: «Questo 
scritto sui passages parigini è 
stato cominciato sotto un cie- 
lo libero, di un azzurro senza 
mubi, che si inarcava sopra le 


pareti ornate di foglie, e tutta-. 


via è stato coperto della - 
vere dei secoli dai AO di 
fogli, tra i quali stormivano la 
fresca brezza della solerzia, il 
respiro affannoso del ricerca- 
tore, l impeto dello zelo giova- 
nile, il lento venticello della 
curiosità. Poiché il cielo 
dipinto nei colori dell’estate 
che si affaccia. dalla arcate 
nella sala di lettura della bi- 
blioteca nazionale di Parigi, 
vi ha steso il suo manto so: 
gnante e opaco». 

Le pagine meno caduche di 
Questo volume sono proprio 
Quelle in cui si sente spirare il 
<venticello della curiosità», 
Che si placa sulla pagina come 
sulla tela di un impressioni- 
sta. Laddove invece Benja- 
min cerca di formulare una 
nuova concezione del mate- 
rialismo storico — che nega la 
nozione di progresso per quel- 
la di attualità — non riesce a 
convincere pienamente. 

Secondo Benjamin, il nuovo 
pensiero dovrebbe dedicarsi 
alla costruzione di immagini 
dialettiche capaci di istituire 
Una relazione critica tra il 
Passato e il presente, in cui 
Vibra l'esigenza di un autenti- 
to tempo storico: «Ogni ora — 
Scrive il filosofo berlinese — è 
l'ora di una determinata co- 
Roscibilità. In quest'ora la 
Verità è carica di tempo fino a 

Pacmarele, 

. L'attimo inderogabile della 
SoosCenza coincide con il 

ento del risveglio in cui 
al % Stropicciandosi gli 


an: 
quell’attim 3 
che prelude” Si Smarrimento 
nuova coscienza, 


del Narratore 
‘iali al Progetto Sono conge- 


di un rinno- 


vamento del materialismo 
storico. Proust descrive quel 
peculiare disordine della 
‘mente che spezza l’opaca con- 
tinuità del tempo: «Un uomo 
che dorme tiene in cerchio 
intorno a sé il filo delle ore, 
l'ordine degli anni e dei mon- 
di. Svegliandosi li consulta 
d'istinto e vi legge in un atti- 
mo il punto che occupa sulla 
terra, il tempo che è trascorso 
fino al suo risveglio; ma i loro 
ranghi possono spezzarsi, 
confondersi», 

Nell’esitazione del pensiero 
sulla soglia dei tempi e delle 


forme, Benjamin avverte il | 


lento ma sicuro procedere del 
lavoro onirico versò l’emanci- 
pazione dalle tracce di un 
mondo di sogno che attende il 
risveglio collettivo. 
Introducendo la propria 
‘opera incompiuta, Benjamin 
scrive che «l’oggetto del libro 
è l’illusione espressa nella for- 
mula di Schopenhauer secon- 
do la quale per comprendere 
l'essenza della storia basta 
confrontare Erodoto e i gior- 
nali del mattino». La grandez- 
za di Benjamin non la avvisia- 
mo tanto nel tentativo di ri- 
proporre Erodoto nell’inedita 
congiunzione di Marx e 
Proust, quanto nello sguardo 
inesausto che sfoglia i giornali 
del mattino e coglie la presen- 
za sensibile della storia nelle 
circostanze e negli atteggia- 
menti degli individui e delle 
aggregazioni collettive. 
Benjamin è il geniale recen- 


sore e interprete della moder- 
nità che si manifesta come un 
universo di fantasmagorie, 
che convivono € si alternano 
nei passages di una metropo- 
li, nelle esposizioni universali, 
nell'esperienza erratica del 
flaneur, nella perseveranza 
feticistica del collezionista 0 
nel culto dell’«intérieur» 
come spazio domestico sot- 
tratto all’anonimato dell’epo- 
ca o ancora nell’affermarsi 
dell'immagine pubblicitaria 
della merce. 


Non un libro di sole citazio- 
ni, di frammenti deliberata- 
mente tronchi, ma una richie- 
‘stissima silloge di pensieri e 
costellazione di figure, che ci 
restituiscono un’immagine di 
Benjamin come del sapiente 
artefice che ha ricondotto le 
auratiche lontananze \nello 
spazio prossimo e familiare 
della traccia. In questo pen- 
siero è racchiuso forse il senso 
dell’intera opera del filosofo 
tedesco: «La traccia e l’aura. 
La traccia è l'apparizione di 
una vicinanza, per quanto 
possa essere lontano ciò che 
essa ha lasciato dietro di sé. 
L’aura è l'apparizione di una 
lontananza, per quanto possa 
essere vicino ciò che essa 
suscita. Nella traccia, noi fac- 
ciamo nostra la cosa; nell’au- 
ra essa si impadronisce di 
noi». 

Marco Vozza 


Sopra, «Rue Saint Honoré» 
di Camille Pissarro. 
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UN LIBRO E VENTI CONCERTI A MONFALCONE PER RIESPLORARE UN MITICO UNIVERSO MUSICALE 


Beethoven: ritorno al Demiurgo 


Dall’itinerario nel pianismo del Maestro alle testimonianze dei contemporanei, alla «celebrazione» e alle «fortune» 


I capitoli triestini; l’amata 


Al Teatro comunale di Mon- 
falcone inizia martedì prossi- 
mo, con l’esibizione di Du- 
bravka Tomsic e dell’Orche- 
stra sinfonica della radiotele- 
visione di Lubiana, la rasse- 
gna «Il pianoforte di Beetho- 
ven», articolata in venti con- 
certi. E, per una significativa 
coincidenza, il ciclo monogra- 
fico e monotematico proposto 
dal Comunale dì Monfalcone 
— ovvero dal più vivace cen- 
tro di produzione culturale 
della nostra regione viene a 
coincidere con l’inaugurazio- 
ne, al «Donizetti» di Bergamo, 
del XXIII Festival internazio- 
nale dedicato al pianoforte di 
Liset. 

Mentre'il Festival di Brescia 
e Bergamo interrogherà l’in- 
candescente pianismo lisztia- 
no con le sue visionarie osten- 
sioni e con gli impressionanti 
precorrimenti, nella sorpren- 
dente Monfalcone si esplorerà 
— lungo un îtinerario di venti 
concerti — l'Universo beetho- 
veniano, che nel pianoforte 
riconosce lo strumento per ec- 
cellenza della più audace spe- 
rimentazione della storia mu- 
sicale, dopo l'esperienza ba- 
chiana. 

Questo viaggio intorno al 
pianoforte di Beethoven — 
non il primo né l’unico del 
panorama musicale italiano, 
ma certo il più organico — 
non svelerà i segreti di un’e- 
voluzione creativa destinata 
a rinnovare di continuo î pro- 
pri enigmi, ma sarà forse l’oc- 
casione irripetibile per un'in- 
dagine articolata sulla me- 
diazione esercitata dal piano- 
forte beethoveniano in un ar- 
co storico ben più esteso del- 
l’esistenza terrena del Mae- 
stro. * 
ok 

La verifica muoverà in una 
duplice direzione: quella con- 
certistica e quella culturale, 
raccolta in un volume, il cui 
impegno va al di là delle fun- 
zioni di catalogo della rasse- 
gna. Libro dalle ottiche incro- 
ciate, ulteriormente arricchi- 
te rispetto al precedente ciclo 
chopiniano, e ordinate con la 
consueta garanzia di gusto 
dallo stesso curatore del pro- 
gramma concertistico. 

Nelle quattro partì del volu- 
me (il pianismo; le testimo- 
nianze dei contemporanei; la 
«celebrazione»; le «fortune» 
di Beethoven) Carlo de Incon- 
trera annoda i fili della rifles- 
sione sul «caso Beethoven», 
vale a dire su uno dei Miti che 
più hanno affascinato la civil- 
tà, accanto al mito, recente- 
mente rilanciato, di Mozart. 
Beethoven, insomma, come 
Demiurgo di un'avventura 
dello spirito «sentita» e attua- 


È Taccuino 


Liliana Gramberg: 


incisioni a Trieste 


L'artista italo/americana 
Liliana Gramberg apre oggi 
alle 18, alla galleria Cartesius 
di Trieste (via Marconi 16) 
una mostra personale in inci- 
sioni, Nata a Treviso, dopo la 
laurea in storia dell’arte all’U- 
Niversità di Roma, la Gram- 
berg si trasferì negli Stati Uni- 
ti dove frequentò l’Università 
di California a Berkeley e il 
California College of Arts and 
Crafts, ottenendo il Master's 
Degree of Fine Arts nel 1954 
specializzandosi in pittura è 
REGTID dell'incisione, 
‘ascorse lunghi periodi 

Messico, attratta NE 
zioni artistiche di quel paese 
esponendo a Città del Messi. 
co opere xilografiche, acque- 
forti e litografie. Più tardi fre- 
quentò a Parigi l’Atelier de 
Gravure de l’Ecole Nationale 
Supérieure des Beaux ‘Arts 
diretto in quell’epoca da Ber. 
sier e l’Atelier 17 con Sì. Ww. 
Hayter. 

Alternò quindi viaggi stu- 
dio in Spagna a numerose 
presenze internazionali, con 
rassegne personali e collettive 

Quest'anno una retrospetti- 
va è stata organizzata a Mel- 
bourne da Print Council of 
Australia. Dal 1966 vive a Wa- 
shington dove insegna inci- 
sione e pittura. Attualmente è 
titolare della cattedra di belle 
arti al Trinty College. 

A Trieste la Gramberg pre- 
senta 24 fogli incisi in varie 
tecniche, dove figurano opere 
dal 1960 agli anni '80. 


Quì sopra, «Sogni» (photo 
Image). 


Mostra: «I bambini 
di Sua Maestà» 


«I bambini di Sua Maestà», 
il bel libro di Leonardo Tri- 
sciuzzi e Diana De Rosa del- 
l’Università di Trieste, è 
diventato mostra. Martedì 
alle 18, nella sala esposizioni 
della Biblioteca del popolo 
(via del Teatro Romano 7) 
s'inaugura infatti la rassegna 
documetaria intitolata: 
«Esposti e orfani nella Trieste 
del Settecento», realizzata 
dall'istituto di filosofia, catte- 
dra di pedagogia della facoltà 
di lettere dell’Università. di 


Trieste (nel comitato scientifi-. 


co: Arduino Agnelli, Giulio 
Cervani, Ugo Cova, Anna Ro- 
sa Rugliano, Alfieri Seri), 
Saranno esposti i materiali 
che hanno dato spunto alla 
pubblicazione: registri, lette- 
te, documenti, oggetti che le 
madri usavano lasciare ad- 
dosso ai bambini quando li 
affidavano agli istituti di cari- 
tà. Si tratta di un fondo recen- 
temente trovato all'Ospedale 
di Trieste e quindi trasmesso 
all'Archivio di Stato. va 
Giovedì 17 aprile, invece, in 
collaborazione con l'Universi- 
tà di Zagabria, si terrà una 
tavola rotona su «La condizio- 
ne dell’infanzia nel Settecen- 
to ela politica assistenziale in 
Austria». La conversazione si 
terrà nella sala della Bibliote- 
ca del popolo in via del Rosa- 
rio 2, alle 18. Interverranno: 
Arduino Agnelli, Diana De 
Rosa, Vladimir Muzié, 
Dubravka Males, Alfeiri Seri, 
Leonardo Trisciuzzi. 


Bartolini e Domini 


finalisti al «Bassano» 


BASSANO — Due autori 
regionali, Elio Bartolini e Sil- 
vio Domini, sono entrati nella 
cinquina dei finalisti del pre- 
mio Bassano del Grappa per 
la poesia in dialetto, rispetti 
vamente con le raccolte di 
liriche «Amour e dis di vore» 
in friulano e «Lucamara» in 
bisiac. Il vincitore sarà stabi- 
lito sulla base del giudizio di 
cinque giurie popolari, e la 


| premiazione è in programma 


il primo maggio. 

Due autori, tra i cinquantu- 
no che hanno partecipato alla 
selezione, sono stati segnala- 
ti, i pordenonesi Giacomo Vit 
e. Renato Appi. «Meritevoli di 
attenzione» sono stati dichia- 
rati quattordici poeti, tra i 
quali tre. del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Scultura norvegese 
esposta a Milano 


MILANO — Resterà aperta 
fino all’11 maggio, nella sala. 
viscontea del Castello:Sforze- 
sco, la mostra «Scultura nor- 
vegese a Milano», organizzata 
dal Comune in collaborazione 
con l'ambasciata norvegese. 

Otto scultori norvegesi, trai 
più importanti: Aall, Dohlen, 
Gulbransen, Gunnerud, 
Roed, Schjetne, Sundbye, 
Waksvik), espongono le loro 
opere in bronzo, fuse nella 
fonderia Cubro di Novate Mi- 
lanese, insieme a fotografie 
delle opere che non è stato 
possibile trasportare a Milano 
perché installate e ambienta- 
te nella natura norvegese. 


Tutto cominciò quando una 
fonderia artistica norvegese 
ebbe l’incarico di fondere al- 
cune opere monumentali per 
il Comune di Oslo; fino ad 
allora si era praticato il meto- 
do della fusione a staffa, ma si 
venne a sapere che in Italia 
esisteva un metodo millena- 
rio più qualificato della fusio- 
ne a cera persa, praticato dal 
maestro milanese Alfredo. Ai- 
raghi. 

Airaghi venne chiamato a 
Oslo, dove rimase per undici 
anni, I più importanti monu- 
menti, che oggi si possono 
ammirare nelle piazze e nei 
parchi di Oslo si devono alla 
sua opera. 


Nel 1960 Airaghi tornò a 
Milano, fondò (con Francesco 
Reggiani e Luigi Carnelli), la 
fonderia Cubro, dove scultori 
importanti e nuove leve ap- 
prodano ancora per fondere le 

‘| proprie opere. 


lizzata, persino ridotta alle 
esigenze di consumo (fra cine- 
ma e stadio), complice în par- 
ticolare la nona sinfonia. 


Fa da ouverture alla rac- 
colta un breve saggio di Jòrg 
| Demus su «Beethoven.e il for- 
tepiano», che troverà Oppot- 
tuna esemplificazione mel 
concerto del 3 giugno, quando 
cioè lo stesso Demus — inter- 
prete non meno alacre dello 
studioso e del ricercatore — 
suonerà su un prezioso Ham- 
metflùgel del 1825. Riflessione 
non marginale se sì considera 
la scarsa attenzione finora T°- 
serbata agli strumenti usati 
da Beethoven. 


Quasi integrando a distan- 
za'e con buon anticipo ì corsì 
e î dibattiti preannunciati in 
luglio, ad Ancona, dalla «Set- 
timana internazionale del for- 
tepiano», Demus.-provvede 
scrupolosamente alla rico- 
struzione storica, convinto 
che «una personalità unica 
nel suo genere quale Beetho- 
ven va conosciuta non solo 
sulla base della sua biografia, 
delle circostanze în cui visse, 
della sua psiche, attraverso le 
lettere che scrisse è la musica 
che compose, ima pure in mo- 
do estremamente concreto 
grazie agli strumenti da lui 
usati». 

A conferma della partecipa- 
zione culturale degli interpre- 
ti alle problematiche musica- 
li, Jeffrey Swann — presente 
alla rassegna.il 13 maggio con 
cinque sonate beethoveniane 
— indica le strade nuove 
aperte da Beethoven nelle so- 
nate per pianoforte: à comin- 
ciare dal carattere inedito del 
movimento lento «in quanto 
centro e, anzi, in molti casi, în 
quanto apice dell'opera nella 
sua interezza». 


Di quello straordinario e 
impressionante taccuino per- 
sonale che sono î «quaderni dî 
conversazione» del Beetho- 
ven sprofondato nel dramma 
della sordità, sì serve Dino 
Villatico per ripercorrere le 
vicende delle ultime composi- 
zioni, mentre Piero Rattalino, 
il nostro maggiore storiografo 
del pianoforte, compîe un lu- 
cido excursus sulla forma va- 
riata, partendo dal preceden- 
te storico, dell'«anno zero» se- 
gnato dalle Variazioni di. Jo- 
hann Gottfried Eckard del 
1764, e soffermandosi în parti 
colare sulla prodigiosa strut 
tura (a «sezione aurea») delle 
«Diabelli». 


Giorgio Pestelli definisce in- 
vece la misura del classicismo 
beethoveniano attraverso il 
concerto per pianoforte e or- 
chestra, fino all'approdo del- 
l'«Imperatore» dove la «ric- 
chezza e la novità delle com- 
binazioni (nelle ultime battu- 
te, pianoforte € timpano so- 
101), i frastagli discorsivi di 
sololtutti, la natura stessa:dei 
temi profusi esauriscono il po- 
tenziale energetico della for- 
ma concertante invetata da 
Mozart negli annî Ottanta del 
Settecento; nel 1809, data che 
segna un tornante nella car- 
riera di Beethoven artista e 
uomo, il Concerto per piano- 
forte e orchestra resta così 
consegnato alla classica) per- 
fezione di un modello iniangi- 
bile». 

Le testimonianze su Beetho- 
ven configurano un'immagine 
sottratta all'iconografia uffi- 
ciale, anche se Nasce proprio 
da quest’ultima, fra le pagine 
del diario del pittore Frie- 
drich August von Kloeber, il 
quale fa la storia di uno dei 
più celebri ritratti del compo- 
sitore. 


* 
> 


Ma qual'è l’immagine beet- 
hoveniana che il nostro tem- 
po ha custodito come eredità 
spirituale? Paolo Castaldi, il 
compositore milanese allievo 
di Boulez, Berio e Stockhau- 
sen, propone una personale 
ipotesi attraverso è suoi «col- 
lages» pianistici, a conferma 
di una «presenza» ancora ca- 
pace di inserirsi nelle nostre 
inquietudini. Come prova an- 
che l’impressionante Sonata 
per viola e pianoforte, con la 
quale Sostakoviè suggella il 
proprio itinerario creativo, a 


un passo dalla morte: Sonata 
(l’ha eseguita recentemente a' 
Trieste Bruno Giuranna) che 
nell'ultimo movimento fa con- 
fluire angosce e irrequietezze 
in'una larvale, struggente ri- 
meditazione della Sonata «al 
chiaro di luna». 

C'è infine, nell’Immaginario 
beethoveniano, anche una cu- 
riosa e imprevista correlazio- 
ne triestina, benché il compo- 
sifore non abbia mai visitato 
il porto dell’Impero. L’itinera- 
rio triestino — un itinerario 
ramificato în più direzioni — 
era stato già esaurientemente 
tracciato da Oscar de Incon- 
trera. Raccoltì e riordinati 
dal figlio, i risultati della ri- 
cerca fanno di Trieste e del 
suo territorio un inedito luogo 
di affetti beethoveniani, con- 
fortato anche dalle fortune 
della musica di Beethoven 
nella nostra città, specie per 
merito del cenacolo tedesco dì 
Julius Heller e dello «Schiller- 
verein». à 

«Dobbiamo fare una volta 0 
l’altra una gita a Trieste e 
Venezia per gustare le ostri- 
che» scrive Beethoven în uno 
dei suoi quaderni di conver- 
sazione; mostrando di conò- 
scere pure il «Picolit»; delizia 
dei vini regionali. Ma non è 
questa; la strada triestina dî 
Beethoven. A far tramite gen- 
tile fra l’artista e la città, 
provvederà la figlia del conte 
Francesco Guicciardî di Cer- 
varolo, quella Giulietta tanto 


appunto a Trieste, dove, pri- 
ma di trasferirsi con il padre 
a Vienna, aveva studiato can- 
to con il tenore veneto Giu- 
seppe Lazzarini. Dì Beetho- 
ven, Giulietta Guicciardî ci 
ha lasciato anche alcune im- 
magini a matita, dì sognante 
delicatezza. 


Era oriundo triestino anche 
Johann Baptist von: Pasqua- 
lati, proprietario della casa 
sulla M6lkerbastei, che il 
Maestro occupò a Vienna dal 
1804 al 1815. 

* 


a 


Ma il più suggestivo capîto- 
lo triestino di Beethoven ha 
per protagonista Gerhard 
von Breuning, il piccolo ange- 
lo consolatore:che gli fu vici- 
no negli ‘ultimi, tristissimi e 
drammatici giorni. «Il raggio 
di sole del morente Maestro» 
— come lo aveva chiamato 
Schindler — è autore di una 
delle più vive e preziose testi 
monianze biografiche: «Aus 
der Schwarzspanierhause» 
(la casa degli spagnoli neri), 
pubblicata a Vienna nel 1874 
e-che fra non molto sarà per 
la prima volta pubblicata în 
italiano dalle edizioni Studîo 
Testi. 

Il piccolo Gerhard, dunque, 
che assistette il Maestro (men- 
tre il padre Stephan si adope- 
rava per fargli superare la 
crìsi conseguente al tentato 
suicidio dî Karl, l'amatissimo 


amata da Beethoven, nata | nipote di Beethoven) si laureò 


in medicina a Vienna, nel 
1837, guadagnandosi ben pre- 
sto una larga fama di specia- 
lista come chirurgo ortopedi- 
co. Si deve a tale prestigio di 
‘medico, l’incontro fra. Ger- 
hard e il ricco industriale e 
«arredatore» triestino Franz 


Glosseth. Arrivato a Trieste 
per curare il terzogenito di 
Glosseth, il dottor Gerhard 
von Breuning sì innamora 
della» ventenne Pepina, che 
ben presto sposa, facendo co- 
sì della villa di largo Promon- 
torio (oggi Villa Economo) un 
ricorrente punto di riferimen- 
to nella loro riunione. Non 
lontano da quella villa di via 
Belpoggio abitata dal 1865 fi- 
no alla morte dal console 
americano Alerzander 
Thayer, musicologo e primo 
biografo, e frequentata anche 
daì coniugi Breuning. 

Edè.il testo della conferen- 
za tenuta da Thayer allo 
Schillerverein nel 1877 (per la 
prima volta tradotta in italia- 
no) che chiude îl volume beei- 
hoveniano, corollario a un’in- 
tensa e attesa rassegna musi- 
cale: un libro (di cui qui a 
fianco e-sotto:proponiamo in 
anteprima alcuni passi) e 
venti concerti; dunque, per 
conoscere meglio il «pianeta 
Beethoven». 

Gianni Gori 


Sopra, Beethoven nel 1815 
in un quadro di W. J. Mahler e 
Giulietta Guicciardi in una 
miniatura. 


Giulietta Guicciardi e Gerhard ‘von Breuning, l’angelo consolatore degli ultimi giorni 


«Finita est 
comoedia!» 


(.-.) Stando così le cose, men- 
tre. dimagriva a vista d'occhio-e 
perdeva sempre più ‘le forze, 
trascorsero gennaio, febbraio e 
marzo, Beethoven pronostica» 
va, durante le tetre ore'di co. 
pevolezza, dopo la quarta inci- 
sione, l'avvicinarsi della sua 
morte e non sbagliava. lo non 
potevo più dargli alcun conforto 
e;quando gli promisi, per conso- 
larlo, iuna..mitigazione dei suoi 
dolori con l'imminente arrivo 
della primavera, mi contraddis- 
se sorridendo: «Il mio giortto di 
lavoro è finito, se. un medico 
potesse ancora esser d'aiuto — | 
hìs name shall be called won- 
derful!». Questa triste allusione 
al «Messia» di Haendel mi im- 
pressionò tanto che, profonda- 
mente commosso, dovetti:con 
fermare nell'intimo del mio ani- 
mola. verità delle sue parole. 

Il tristissimo giorno si stava 
avvicinando sempre più. Il mio * 
dovere professionale di medico, 
bello ma spesso tanto pesante 
mi impose'di avvisare il pazien- 
te amico che il giorno fatale si 
avvicinava, affinché potesse 
soddisfare gli obblighi civili e’ 
religiosi. Con tutta la delicatez- 
za -di-cui fui capace, scrissi te” 
righe di esortazione su un foglio 
di carta-(poiché da tempo solo 
così riuscivamoa comunicare) 
Beethoven lesse lo scritto lentae 
mente» con un'incomparabjle 
padronanza di sé e con una 
concentrazione così intensa ché 
il suo viso si trasfigurò. Egli mi 
strinse calorosamente la mano 
e seriamente. disse: ‘«Falcià 
chiamare il Signor patraco».;Pai 
divenne calmo e pensieroso®mi 
fece un cenno con il capo: «La 
rivedrò presto» disse amiche- 
volmente. È 

Poco dopo Beethoven adempi 
alle sue:preghiere con una devo- 
ta rassegnazione già fiduciosa. 
mente volta all'eternità ‘e! si* 
rivolse con queste parole agli 
amici. che lo. attorniavano: 
«Plaudite ‘amici! Finita est.co- 
moedial». Das 

Dopo poche ore perdette. co- 
noscenza, entrò in coma e 
cominciò a rantolare. AI mattino 
seguénte tutti i sintomi indica- 
vano la morte imminente. |l 26 
marzo’ erà tempestoso e'tetro;, 
alle sei del. pomeriggio :si levò: 
una» bufera di neve. con tuoni/@ 
lampi. — Beethoven morit: 
augure romano non avrebbe let- 
to nel tumulto degli elementi la 
sua apoteosi? — 

Da, «Diagnosi medica 
retrospettiva dell'ulti- 
mo periodo della vita dì | 
Beethoven», di AM 
dreas Wawruch. 


Quella terribile solitudine 


(...) Dopo che ci fummo se- 
duti, Beethoven mi porse un 
‘taccuino e una matita e mi 
disse: «Può scrivermi solo le 
cose principali, mi bastano a 
taccapezzarmi. Ormai vi.sono 
abituato da molti anni». Poi- 
ché mi guardava interrogati- 
vo, presi il taccuino per seri- 
vere le seguenti parole: «Ho 
pregato Zelter di. seriverLe 
che vorrei comporre i versi 
per una Sua opera». Beetho- 
ven guardava la mia mano:e, 
mentre ero ancora a metà del- 
la frase, indovinando il resto, 
mi interruppe: «Sì, Zelter me 
lo ha scritto». Dicendo ciò, mi 
porse la lettera. Appena ades- 
so; la lessi e le nobili, degne 
parole, la profondissima am- 
mirazione, la concisa essen- 
zialità dell’espressione, ades- 
so alla presenza dell’uomo per 
cui essa era scritta; mi colpi- 
rono' con doppia forza. 

Beethoven parve intuire ciò 
che provavo, poiché anche su 
di lui la lettera aveva prodot» 
to innegabilmente una pro- 


‘ fonda impressione, come po- 


tei dedurre dalla: sua acco- 
glienza. Ripetè quindi ciò che 
mi aveva detto fin dal primo 
saluto: «E una bella lettera. 
Zelter è un degno progettore 


della vera arte. Quanto torna ‘ 
“la saluti di cuore da parte 
mia! — Lei vuole scrivere 


un’opera per me», continuò, 
«sarà per me una grande 
gioia. È così difficile trovare 
dei buoni versi. Grillparzer 
me li ha promessi e li ha già 
scritti, ma non riusciamo a. 
comprenderci bene: voglio 
qualcosa di completamente 
diverso da quello che vuole 
lui. Con me Lei avrà i suoi 
problemi». " 
Cercai di spiegargli a gesti 
‘che non avrei ritenuto nessun 
lavoro troppo improbo, pur di 
soqdisfarlo. Fece un amiche- 
vole cenno d'assenso con la 


testa per mostrarmi che ave-. 


va capito. Ripresi in mano il 
taccuino per scrivere: «Che 
genere di versi preferirebbe?». 
Ma: già alla parola «genere» 
Beethoven riprese a parlare: 
«Del genere m'importa poco, 
se la materia mi attrae: però 


devo poter aderire col cuore e» 


con l’anima. Opere come 
”Don Giovanni” e ’’Figaro” 
non potrei comporle: contro 
queste ho una vera avversio- 
ne. Non avrei potuto scegliere 
tali tematiche», proseguì, 
«per me sono troppo frivole», 
E parve voler dire: «Sono 
troppo profondamente infeli- 


va e vorrebbe esser oltre; 


all‘altra riva risale, 


Ora è giunto allo scoglio, 


ha superato, l'abisso. — 


un fiume tenta di rubargli il coraggio, 
precipita dentro e taglia le onde 


indomito prosegue la corsa. 


allarga le braccia, la paura è per tutti: 
un salto — guarda! incolume 


(..) «Per finire ancora un paio di versi, che ho buttato. 
giù poco tempo fa e per i quali non trovo luogo migliore: 
«Va un uomo în rapido passo — 
con la sua ombra fedele —, 
per il bosco, il campo e il granoturco, 


Per altri arduo, per lui un gioco, 
è già vincitore al traguardo; 
ma non ha spianato una strada. 


Quest'uomo mi ricorda Beethoven». N 


Da «Ricordi di Beethoven», dì Frariz Grillparzer. 


ce, la mia vita si copre di un 
velo troppo scuro, perché io 
possa darmi a un divertimen- 
to così superficiale». 

Un mondo d'idee appena 
dischiuso si agitò in me con 
tanta energia che non avrei 
potuto rispondergli subito. 
Inoltre attendevo di sentire 
da ‘lui qualcosa di più su 
Mozart. Come sarebbero state 
preziose le parole di Beetho- 
ven su di lui se le avesse 
pronunciate spontaneamen- 
te, seguendo lo stato d'animo, 
l'interno impulso alla. verità; 
poiché un'opinione cavata di 
bocca non avrebbe avuto sen- 
so. Ma. egli tacque e parve 
aspettare che adesso mi bro- 
nunciassi io. 

Era molto difficile per me 
esprimere un'opinione sentita 
nel profondo con semplici afo- 
rismi scritti e su un argomen- 
to poi che anche a viva voce 
avrebbe presentato il rischio 
di fraintendimenti. Ciò nono- 
stante mi venne in mente una 
soluzione, che mi sembrava 
molto pratica nell'attuale si- 
tuazione. E scrissi; «Le citerò 
alcuni soggetti». Beethoven 
assentì con piacere. 

Non mi trovavo imprepara- 
to a questo caso. Già con 
l'intenzione di scegliere per 
Weber, col tempo m'ero rac- 
colto una quantità di soggetti 
per. opera, storici, antichi mi- 
tologici, romantici... Di questi 
puttai giù i titoli: Attila Mme 
avevo in mente la terribile 
prima notte di nozze e il lega- 
me con gli avvenimenti della 
leggenda dei Nibelunghi), An- 
tigone, Belisario, Oreste e pa- 
recchi altri che ora mi sfuggo- 
no. Beethoven lesse i singoli 
nomi, scosse pensoso il capo, 


mormorò alcune parole e mi 
incitò a scrivere avanti. Ciò 
durò pochi minuti, dopo di 
che‘ disse come prima: «La 
farò penare. Le sarà difficile 
andare d’accordo con me». 
Dentro di me bruciavo dal 
desiderio di sviluppargli uno 
o l'altro soggetto in un discor- 
so conciso e.trascinante, co- 
me avevo fatto per Weber, 
d’improvvisare una specie di 
scenario, di guadagnarmelo 
per i caratteri e le situazioni 
principali con vive descrizio- 
ni: ma cosa si poteva di fronte 
a un uomo colpito così dura- 


‘ mente dal destino! Con quale 


intensità compresi la sua 
pena, ora che si rifletteva su 


A 


me ‘stesso! Da qualisfonti» dì 
vita, da.quali ulteriori ine 
diate comunicazioni da-spirir 
to a spirito, da cuore a cuor 
restava tagliato fuori! Che tet; 
ribile solitudine! E tuttavia 
che poca cosa questa in con: 
fronto a ‘ciò che gli era stato 
rubato, che era stato rubato'a 
un uomo per il quale ilmondo 
dell'udito restava, in unaltro 
senso; pur sempre il più Inti 
mo e peculiare! 33 

Mi sembrò che non gli sfug- 
gisse.lalotta della mia anima; 
tuttavia sia che si sentisse 
stanco, sia che lo infastidisse 
questa situazione che forse Si 
ripeteva quotidianamente 0 
non volesse ripetere mille vol: 
te le stesse cose, tacque. + 

To presi la matita e ‘serissit! 
«Le darò le prove, per guada- 
gnare la Sua fiducia». Unlam- 
po.. di gioia, percorse il SuQ, 
viso, mi fece un cenno col 
capo, mi porse la mano,,G, 
alzammo. Gli vidi in volto la. 
spossatezza e perciò pres! il 
mio cappello. Egli disse, Quasi 
affrettando la mia intenzione 
di andarmene, ma in tono 
‘aperto. e ‘amichevole: «Oggi 
sto così male, sono così stalli 
co e sfinito, ma Lei deve tor 
nare molto presto». Congé 
dandomi, ‘mi offrì la mano, 
ricambiò calorosamente la 
mia ‘calda’ stretta e fo: usciti 
Con quali sentimentili( 


Da «Beethoven-, di, 
Ludwig Rellstag. 


RUTH BEEBE HILL 


UNA SAGA 
AMERICANA 


L'epapea del popoli Sioux 
nelle pagine di un grande romanzo 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


UNA REGIONE FORTUNATAMENTE ESCLUSA DALLA CARTA GEOGRAFICA DELLE FRODI AL METANOLO 


Meritano un premio i vini senza trucco 


con la si 


gia del Friuli-Venezia Giulia 


La vera forza del prodotto è nella qualità che 


Dalla carta geografica delle 
frodi al metanolo nelle grandi 
regioni vinicole italiane, è 
escluso il Friuli-Venezia Giu- 
lia, ancora area vergine. Se- 
questri di bottiglie, vini pas- 
sati al setaccio delle analisi, 
partite fermate in odore di 
peccato, ci sono state anche 
qui. Ma il marcio che è saltato 
fuori finora è tutto forestiero. 
Soprattutto targato Piemon- 
te e Veneto. 

Piero Pittaro, presidente sia 
dell’Associazione enotecnici, 
sia del Centro per il potenzia- 
mento della viticoltura regio- 
nale, ha affermato in questi 
giorni: «Nel Friuli-Venezia 
Giulia esistono 32 mila pro- 
duttori di vino; i piccoli colti- 
vatori non sono neppure a 
conoscenza della possibilità 
di mescolare il metanolo per 
ottenere un risultato enologi- 
co». Una patente di lavoro 
compiuto sempre nella tradi- 
zione e con serietà, che vor- 
rebbe fugare ogni dubbio sul 
fatto che questa non è terra di 
sofisticazioni. 

Meriterebbe aggiungere 
qualche concetto in più. Che 
esce da un dialogo con i bei 
nomi dell’enologia friulana ed 
isontina. Innanzitutto va os- 
servato che la vera forza sui 
mercati nazionali ed esteri deì 
vini regionali è la qualità. Sul 
fronte dei prezzi, le bottiglie 
del Nord-Est d’Italia non sono 
mai state concorrenziali, tut- 
t'altro. Ora chi si batte per 
l'affermazione di qualità non 
pensa neppure alle adultera- 
zioni. D'altra parte, le quota- 
zioni alte pagano questa con- 
tinua ricerca di pregevolezza 
del prodotto. 


Diversa la situazione, ad 
esempio, del vicino Veneto, 
dove in pianura le viti produ- 
cono in grande abbondanza, 
anche tre-quattro volte di più. 
Non si può pretendere in que- 
sti vini grandi stoffe, ma solo 
la loro genuinità e un basso 
prezzo. La forza sui mercati di 
molti vini veneti del basso 
Piave è proprio nel loro modi- 
co costo abbinato a un pro- 
dotto normale. Ma quando, in 
questo contesto, si scatena la 
concorrenza (a volte la lotta 
commerciale è sulle venti lire 
in più o in meno al litro) 
persone senza scrupoli posso- 
no anche ricorrere agli espe- 
dienti meno leali. 

La sporca vicenda del vino 
al metanolo possa almeno ser- 
vire a far piazza pulita di chi è 
entrato nel mercato con in- 
tenzioni fraudolente. Se la bi- 
lancia commerciale italiana 
nel settore vinicolo dovesse 
subire il solo contraccolpo di 
un minor gettito dovuto alla 
scomparsa dei fiumi di vino 
truccati, sarebbe solo un be- 
ne. Purtroppo per l’incoscien- 


za di pochi rischiano di paga- 
re i più, che sono onesti. 
Proprio nel Friuli, rimasto 
indenne nella bufesa, si colgo- 
no malcelate speranze: che il 
gran chiasso agitato attorno a 
questa storia possa addirittu- 
ra tradursi in un vantaggio 
per chi ha sempre fatto le cose 
bene. Se in questo momento 
c'è un rallentamento nelle 
esportazioni all’estero, legato 
alle procedure di analisi e a 
più di qualche bastone fra le 
ruote messo, con piacere, dai 
Paesi importatori, sul fronte 
interno si registra persino 
qualche ordinativo in più. I 
rivenditori, che devono fare i 
conti con i sospetti dei consu- 


matori, vanno alla ricerca dei 
prodotti più fidati. E i produt- 
tori intanto pregano che lo 
scandalo si esaurisca così. 
Nel Friuli-Venezia Giulia la 
‘presenza dei consorzi volonta- 
ri di tutela delle zone a «Doc» 
(denominazione di origine 
controllata), estesi quasi sul- 
l’intero territorio regionale, la 
diffusione delle piccole azien- 


de, che non fanno commercio. 


di vino ma si approvvigiona- 
no solo di uve in vendemmia, 
la struttura cooperativa delle 
cantine più grandi, obbligati 
a vinificare con le partite con- 
ferite dai soci, sono i presup- 
posti di un rilancio del pro- 
dotto, magari a spese. di chi 


lo ha imposto sui mercati nazionali e stranieri 


annega. Non è un caso che 
nelle interrogazioni al Consi- 
glio regionale presentate nei 
giorni scorsi da vari gruppi 
politici si chiedano alla giun- 
ta non soltanto iniziative a 
tutela della salute dei consu- 
matori ma anche a salvaguar- 
dia della sana immagine delle 
produzioni locali. Altrettanto 
significativa è la strategia che 
l'apparato regionale ha deciso 
di mettere in moto. 

In un incontro tecnico a 
Udine, presenti gli assessori 
alla sanità Renzulli e all’agri- 
coltura Antonini, è stata con- 
cordata una attenta verifica 
dei vini regionali, dichiarata- 
mente per dimostrare la ge- 


nuinità e rivalutarne l’imma- 
gine. «Un vino il nostro — è 
stato affermato nella stessa 
sede — che esce indenne dalle 
note vicende che hanno inte- 
ressato altre aree». 

Le analisi fatte su campioni 
di vini regionali hanno indica- 
to valori di metanolo inferiori 
ai limiti massimi di legge. So- 
prattutto molti bianchi ne so- 
no quasi esenti. C'è da preci- 
sare che il vino naturale con- 
tiene sempre tracce di alcol 
metilico, che si formano nella 
fermentazione in presenza di 
sostanze cellulosiche, quali 
sono, ad esempio, i raspi e le 
bucce dell'uva. Ciò spiega 
perche lo stesso limite di leg- 


ge è più alto peri vini rossi, i 
cui mosti bollono in presenza, 
se non sempre dei raspi, delle 
bucce, le quali sole cedono al 
liquido la sua colorazione. 

Per i vini bianchi è ormai 
standardizzata in tutta la re- 
gione la cosiddetta vinifica- 
zione «in bianco», che consi- 
ste nella pressatura e nella 
separazione immediata del 
succo d'uva dai grappoli. Il 
vino così prodotto in vendem- 
mia non solo ne acquista in 
profumi e delicatezza, ma, se è 
il caso di dirlo visti i tempi 
che corrono, anche in presso- 
ché totale assenza di alcol 
metilico. 

Baldovino Ulcigrai 


Rinuncia dei sommeliers 


VENEZIA — Per la vicenda del vino al metanolo è stato 
rinviato al novembre prossimo il congresso mondiale dei 
sommeliers, che era in programma dal 20 al 24 aprile prossimi 
al Lido di Venezia. Ne ha dato notizia in un comunicato l’Ais 
(Associazione italiana sommeliers), organizzatrice della mani- 
festazione, precisando che si è inteso in tal modo «dare tempo 
alle istituzioni e agli operatori mondiali di chiarire gli aspetti 
opprimenti creatisi a causa di certe produzioni vinicole italia- 
ne. «In un rinnovato clima di stima e di fiducia che si 
determinerà con la giusta condanna dei colpevoli — conclude 
l'Associazione sommeliers— sarà possibile cogliere dalla rasse- 
gna di qualità il messaggio del giusto valore del vino italiano. 
Da ciò l'invito a tutto il mondo vinicolo di ritrovare quella 
fiducia conquistata con estremo sacrificio e oggi ottenebrata 


dal gesto inconsulto di pochi». 


Verrà mantenuto, invece, uno degli appuntamenti previsti 
dalla manifestazione: la presentazione del primo catalogo 
generale dei vini e delle zone Doc d’Italia curato dalla Unicons 


ed edito dall’Ais. 


Il volume — che contiene un migliaio di schede di produtto- 
ri vinicoli, sarà presentato a Verona, nell’ambito del «Vinitaly». 


Coordinamento dell’azione di controllo 


ROMA — Tutti i mezzi d'informazione sono 
stati ufficialmente invitati dai ministri della 
sanità e dell'agricoltura a pubblicare integral- 
mente il testo, concordato con la procura della 
Repubblica di Milano, del seguente comunica- 
to letto l’altra sera a Milano dallo stesso 


ministro Pandolfi. 


«Giovedì 10 aprile si è svolto a Milano, 
nell'ottica della collaborazione già instaurata, 
unincontro tra il ministro Pandolfi, il procura- 
tore generale Corrias, il procuratore capo Gre- 
sti e. il sostituto procuratore Nobili. 

«Si è fatto il punto della situazione e si è 
constatato che il fenomeno criminoso dell’a- 
dulterazione letale di vino con metanolo, alme- 
no per quanto riguarda il filone principale 
dell'inchiesta che fa capo come noto alla 
procura di Milano, è ormai circoscritto. Prose- 
guono le indagini per piccole partite commer- 


ciate in nero». 


Il testo così prosegue: «Sulla base anche 


degli elementi emersi nel corso della riunione, 
l'autorità di governo ravvisa l'opportunita che 
gli esiti delle numerose analisi effettuate su 
campioni, che negli ultimi giorni sono stati 
largamente prelevati in molti punti del territo- 
rio nazionale affluiscano a un unico centro, e 
precisamente all’apposito comitato di coordi- 
namento interministeriale costituito presso la 
direzione generale dell'igiene degli alimenti 
del ministero della sanità. Sarà cura del comi- 
tato informare l'opinione pubblica dei casi che 
presentino pericolo per la salute pubblica. 

«Quanto agli esiti delle analisi effettuate su 
campioni prelevati da partite di vino presso 
ditte che si sono approvvigionate direttamen- 
te o indirettamente dalle note quattro case 
vinicole inquisite (e cioè Ciravegna, Fusco, 
Baroncini e Bernardi), emerge l'opportunità 
che i relativi rapporti siano inviati alla procura 
della Repubblica di Milano, oltre che alla 
autorità giudiziaria del luogo». 


Bottiglia 
fuorilegge 

ma piemontese 
scoperta 

a Gorizia. 


GORIZIA — Anche nel ca- 
poluogo isontino è stata tro- 
vata una bottiglia di vino con- 
tenente alcol metilico in 
quantità superiori alla nor- 
ma: la scoperta è stata fatta 
dagli analisti del Servizio chi- 
mico del presidio multizonale 
di prevenzione, e riguarda 
una bottiglia di «barbera del 
Piemonte», vino da tavola 
della Pro.di.vini, azienda del- 
la provincia di Cuneo già 
inclusa negli elenchi resi noti 
per avvertire del pericolo di 
sofisticazioni. 

E’ questa, finora, l’unica 
bottiglia di vino adulterato 
tra le ormai più di duecento 
sottoposte a controllo dal 1a- 
boratorio goriziano (circa 400 
sono i campioni finora conse- 
gnati da parte sia‘ dei servizi 
di vigilanza sia di privati). 
Proprio un privato si è rivolto 
al laboratorio portando la 
bottiglia al metanolo; ha con- 
segnato anche una bottiglia 
della stessa produzione, ma 
dell'annata precedente, cioè 
del 1984, che è invece risultata 
in regola. 

La scoperta, della quale so- 
no stati avvertiti il Nas di 
Udine responsabile per la re- 
gione e il ministero della sani- 
tà, genera preoccupazione 
soltanto per la possibilità che 
altre bottiglie della stessa 
partita di barbera siano in 
circolazione. nel. Goriziano, 
(l’acquisto pare sia stato fatto 
in supermercato della zona). 

Come i tecnici si aspettava- 
no, il metanolo è stato indivi- 
duato in un vino del tutto 
estraneo alla produzione loca- 
le. 


PER LA RICOSTRUZIONE DI AREE COLPITE DAL SISMA 


La Regione teme il rinvio 
d’un finanziamento statale 


La giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia riunita 
ieri sotto la presidenza di 
Adriano Biasutti, ha espresso 
preoccupazione per quanto 
riguarda le quote di finanzia- 
menti annuali che. — secondo 
alcune informazioni di fonte 
romana — verrebbero asse- 
gnate alla regione per il com- 
pletamento! della ricostruzio- 
ne delle zone terremotate con 
il disegno di legge nazionale 
attualmente in fase di elabo- 
razione. 

Sull'argomento si è svilup- 
pato in seno al governo regio- 
nale un ampio dibattito cui 
hanno dato l'avvio le relazio- 
ni dell’assessore alla ricostru- 
zione Roberto Dominici e del- 


l’assessore alle finanze, Dario 
Rinaldi. 

In particolare è stato messo 
in risalto che con la legge 
finanziaria per l’86 lo Stato 
ha stanziato 600 miliardì dì 
lire per la ricostruzione del 
Friuli da erogare nel triennio 
1986-88. Con la finanziaria lo 
Stato ha nel contempo auto- 
rizzato la Regione ad assume- 
re per l’anno în corso imme- 
diati impegni di spesa fino a 
un massimo di 250 miliardi 
proprio per garantire la con- 
tinuità dell’opera dirinascita. 

Sulla base di queste previ 
sioni del bilancio statale — è 
stato osservato — e di succes- 
sivì contatti con il ministero 
del tesoro, si è provveduto a 


inserire nel bilancio della Re- 
gione un’assegnazione statale 
complessiva di 550 miliardi 
nel triennio, 

Tuttavia, secondo alcune 
informazioni, sembra che nel- 
la bozza del disegno di legge 
statale siano state apportate 
alcune variazioni al piano di 
riparto. 

Infatti, data la necessità di 
urgenti finanziamenti di com- 
petenza delle amministrazio- 
ni dello Stato in altri settori 
(pure connessi con le leggì per 
la ricostruzione del Friuli —la 
546 e la 828) potrebbe accade- 
re che le assegnazioni statali 
vengano erogate inun arco di 
tempo maggiore e anche în 
forma ridotta. 


COMITATI CONTRO IL REFERENDUM 


Anche i cacciatori 
si sono mobilitati 


ROMA — A cinque giorni dall’avvio della raccolta ‘delle 
firme necessarie per la presentazione dei due referendum 
abrogativi sulla caccia, i cacciatori italiani (sono circa un 
milione e mezzo) hanno deciso di mobilitarsi unitariamente per 
contestare il duplice referendum. 

L'assemblea ordinaria della federazione italiana della cac- 
cia (Conì), la maggiore associazione venatoria, ha costituito ieri 
i comitati nazionale e provinciali per il «no» al referendum che, 
se dovesse essere vinto dagli abrogazionisti — osserva la 
federazione — non vieterebbe la caccia in quanto l’attività 
venatoria è sancita dalla Costituzione (e non può quindi essere 
abolita con un referendum), ma sacrificherebbe soltanto quegli 
appassionati che non possono permettersi una quota nelle 


riserve. 


Secondo il presidente della federazione Leporatti, la nuova 
normativa che il Parlamento approverà entro aprile, soddisfa i 
protezionisti, mentre penalizza ulteriormente l’attività venato- 
ria restringendo i calendari e il numero delle specie cacciabili. 
Nei prossimi giorni ì cacciatori dovrebbero avviare una raccol- 
ta di fondi (5 mila lire a testa) per finanziare la campagna 


contro ilreferendum. 


In fumo la minaccia della bomba 


MONFALCONE — Una densa colonna di 
fumo neì o e un botto. Così si è conclusa ieri 
alle 12:38, alla stazione di Monfalcone, l’ope- 
razione di disattivazione della bomba d’aereo 
da mille libbre, che era stata rinvenuta saba- 
to scorso durante i lavori di scavo per la posa 


di nuovi binari. 


Portata felicemente a buon fine la prima e 
più delicata fase dell’intervento (un intero 
rione cittadino era stato evacuato giovedì 
mentre gli artificieri, al comando del mare- 
sciallo Sturniolo, provvedevano all’estrazio- 
ne della spoletta), restavano da compiere ieri 


dal tritolo). 


mattina altre due delicate operazioni: dare 
alle fiamme il tritolo e dell’amatolo, contenu- 
ti all’interno dell’involucro di ferro, e disin- 
nescare il detonatore di testa. Per effettuare 
quest’ultimo intervento è stata necessaria 
una piccola carica di cento grammi di tritolo. 


Al termine, l'emergenza era finita. 


La stazione, ha ripreso a funzionare rego- 
larmente il transito dei convogli, sospeso alle 
10.30, è stato subito ripristinato. (Nella foto 
Nadia: la densa colonna di fumo provocata 


DOPO BUSCETTA L’ALTRO «SUPERPENTITO» Di SCENA A PALERMO 


Fu la droga secondo Contorno 
a rendere feroce Cosa nostra 


PALERMO — Totuccio 
Contorno, 36 anni, spina nel 
fianco delle cosche vincenti 
per oltre tre anni, ha comin- 
ciato ieri pomeriggio a rac- 
contare la sua «verità» davan- 
ti alla corte d’assise riunita 
nell'aula di alta sicurezza an- 
nessa al carcere dell’Ucciar- 
done che giudica la mafia degi 
annì ’80. Giovedì Buscetta, 
confrontandosi con Calò, ave- 
va chiuso il'capitolo migliore 
di questo processo e dalla pro- 
va era uscito nettamente av- 
vantaggiato. Ieri Totuccio 
Contorno ha marciato, con 
passo sicuro e spedito, sul 
solco che era stato tracciato 
nelle scorse udienze dal suo 
grande amico, «don Masino». 

Vestito di grigio, giacca, ca- 
micia, pantaloni intonati, vo- 
ce decisa, gesticolando molto 
misurato Contorno è tornato 
a inchiodare i «vincenti», i 
«corleonesi» soprattutto. 

«Questa mafia spietata, che 
uccide donne, uomini, bambi- 
ni, poliziotti, magistrati — ha 
scandito — non ha nulla a che 
fare con gli ideali propri di 
“Cosa nostra”. Sono dei terro- 
risti, non mafiosi». 

Senza rinunciare all’invetti- 
va, egli ha definitio «infami» 
tutti coloro «che stanno die- 
tro le mie spalle». A questo 
punto dalle gabbie si è levato 
un grande clamore e il presi- 
dente Alfonso Giordano ha 
faticato a riportare l'ordine in 
aula. 

Contorno è stato ammoni- 
to, i giudici gli hanno ricorda- 
to che è un testimone imputa- 
to, che non può permettersi il 
lusso di lanciare ingiurie con- 
tro chicchessia. 

Allora Contorno ha rico- 
struito la storia della sua «fa- 
miglia», Egli venne iniziato 
nel 1965, con la solita cerimo- 
nia: una immagine sacra da 
bruciare e da palleggiare tra 
le mani finché la fiamma non 
si fosse estinta, un dito punto 
con uno spillo, il sangue che 
cola tra la cenere. 

«Trai nostri comandamenti 
— ha detto Contorno — al 
primo posto c’era quello che 
ci imponeva di non toccare la 


donna degli altri». Poi ha di- 
panato il filo dei ricordi. 

I corleonesi all’inizio del 
1980 decisero di controllare 
totalmente la società mafiosa. 


Si sottrae 
al sequestro 
un avvocato 
romano 


ROMA — Il noto civilista 
romano, Fabrizio Paoletti, 51 
anni, è riuscito l’altra notte a 
sottrarsi a un sequestro ten- 
tato da tre malviventi che 
indossavano tute verdi. I 
banditi avevano bloccato il 
cancello di ingresso dell’abi- 
tazione dell'avvocato ponen- 
dovi dinanzi un’auto. 

Il tentativo di sequestro è 
avvenuto poco dopo le 2 sulla 
via Braccianese. L'avvocato 
Paoletti che stava rincasan- 
do è stato costretto a uscire 
dalla sua macchina e minac- 
ciato con le armi dagli scono- 
sciuti, ma egli, per nulla inti- 
morito, («è stata una reazione 
spontanea, quasi istintiva», 
ha detto più tardi) si è difeso 
a calci e pugni contro gli 
aggressori, chiamando a gran 
voce i suoi due figli che qual- 
che attimo più tardi si sono 
precipitati in strada. 

Dopo una breve ma dura 
colluttazione i banditi, che 
hanno esploso anche alcuni 
colpi di arma da fuoco all’in- 
dirizzo dei congiunti dell’av- 
vocato hanno desistito e rag- 
giunta la loro auto sono fug- 
giti in direzione della via 
Cassia. 


Sul luogo dell’agguato i ca-. 


rabinieri di Bracciano hanno 
rinvenuto una busta di pla- 
stica contenente una corda e 
alcuni cerotti. L’avv. Paoletti 
è stato accompagnato all’o- 
spedale dove i sanitari l’han- 
no giudicato guaribile in set- 
te giorni, per una contusione 
al capo provocata dai malvi- 
venti che gli avevano inferto 
un colpo con il calcio della 
loro pistola. 


Infiltrarono nella «famiglia» 
avversaria propri uomini, che 
per denaro si fecero corrom- 
pere e tradirono. Contorno ha 
ricordato che il suo capo, Ste- 
fano Bontade, capo della fa- 
miglia di Santa Maria di Ge- 
sù, non trafficava in droga; 
tuttavia consentiva che suoi 
uomini lo facessero. «E stata 
la droga a mandare a pezzi il 
sistema di “Cosa nostra”», ha 
affermato Contorno. Secondo 
quanto ha lasciato intendere, 
fu il grande fiume di denaro 
che incominciò a scorrere tra 
la fine degli anni ?70 e gli anni 
*80 a «corrompere» le co- 
scienze. 


È difficile calarsi nella logi- 
ca di questi pentiti: come im- 
maginare che la mafia, anche 
quella antica, non fosse di per 
sé stessa «corrotta»? Ma al 
processo in corso a Palermo 
non interessano giudizi mora- 
listici; conta invece trovare 
consistenti prove d'accusa 
contro gli imputati. E Totuc- 
cio Contorno ha dato una ma- 
no in questa direzione facen- 
do nomi e cognomi di coloro 
che erano al servizio dei cor- 
leonesi (ne ha citato una tren- 
tina) addebitando a essi nu- 
merosi omicidi, traffico inter- 
nazionale di stupefacenti. 


Dopo l’assassinio di Bonta- 
de (questo delitto aprì le osti- 
lità della cosiddetta guerra di 
mafia) Michele Greco, «che 
era prigioniero degli ordini 
dei corleonesi» smembrò la 
‘cosca, sottoponendola al con- 
trollo della mafia di Partinico. 
Ma Contorno intuì che si trat- 
tava di un tranello: se non 
fossi fuggito — ha ricordato — 
mi avrebbero ucciso, peraltro 
tentarono di farlo, e con me, 
uno dopo l’altro, avrebbero 
assassinato tutti i seguaci di 
Stefano Bontade. 

In realtà i «vincenti» — e 
cioè i corleonesi e i loro alleati 
— avevano già deciso di fare 
piazza pulita, di eliminare 
dallo scenario del traffico in- 
ternazionale di stupefacenti 
tutti coloro che non osservas- 
sero rigorosamente il «rito» 
corleonese. 


Le retribuzioni 
sono salite 
meno 


dell’inflazione 


- ROMA — Sono salite ad un 
ritmo minore dell'inflazione 
in quasi tutti i comparti, con 
l'eccezione del tessile, Ferro- 
vie dello Stato e autoferro- 
tranviarie, le retribuzioni di 
operai e impiegati a fabbraio 
di quest'anno. 

L'indice generale delle retri- 
buzioni orarie contrattuali 
(base 1982=100) è risultato — 
sottolinea l'Istat — pari a 
145,5, con incrementi dello 0,1 
per cento rispetto al mese pre- 
cendente e del 5,4 per cento 
rispetto al corrispondente 
mese del 1985: Sempre a feb- 
braio l’inflazione era pari al 
77,6 per cento. 


L’indice delle retribuzioni 
di febbraio, — sottolinea VI- 
stat — calcolato per la prima 
volta con riferimento alle re- 
tribuzioni medie degli operai 
e degli impiegati dell’intera 
economia nazionale, esprime 
l'evoluzione nel tempo delle 
retribuzioni regolate dai circa 
100 contratti collettivi nazio- 
nali di lavoro, privati e pub- 
blici, nonché dai contratti 
provinciali dell'agricoltura e 
dell'edilizia, 


«Un rene 

per un lavoro 
sla o __Qe 

a mio figlio» 

TARANTO — «Un rene, 0 
anche un occhio, in cambio di 
un posto di lavoro per mio 
figlio Enzo». È l'appello affi- 
dato ieri al «Quotidiano di 
Lecce, Brindisi e Taranto» da 
un operaio in pensione dell'I- 
talsider, che negli ultimi mesi 
‘ha speso il piccolo patrimonio 
accumulato durante la Vita 
per curare il.figlio, di 25 anni, 
dopo un incidente stradale 
nel quale rimase ferito grave- 
mente. dg: 

Gli ultimi 18 milioni — am- 
montare della liquidazione S2À; 
li ha spesi per portare Îl figlio 
in un ospedale del Minnesota 
per particolari cure di riabili- 
tazione. Al termine, Enzo ha 
riacquistato una parziale ca- 
pacità di movimento, ma è 
invalido al 50 per cento. 

«Pur di aiutarlo — ha ag- 
giunto l’ex operalo che ha vo- 
luto mantenere l'anonimato 
— non posso far altro che 
offrire una parte del mio 
corpo!». 


EEN II SIN IE 
Partecipano al lutto per la 
perdita di 
Giuseppina Del Figlio 
ved. Bradaschia 


— GIULIANO e SILVIA AN- 
GIOLETTI 

— ROBERTO e GIULIANA 
FRANCHI 
Trieste, 12 aprile 1986 


Partecipano al lutto: NIDIA 
GUIDO RIBOLLI e famiglia. 


‘Trieste, 12 aprile 1986 


Partecipano al lutto: ALDO, 
ELY e KATIA TERPIN. 


‘Trieste, 12 aprile 1986 


ACHILLE e NEVIA, NINO e 
BRUNETTA affettuosamente 
partecipano al dolore di PIERO 
per la perdita della mamma. 


Trieste, 12 aprile 1986 
[tacere sr 


Sabato, 12 aprile 1986 


T 


Improvvisamente, a Milano, è 


mancato al nostro affetto il 


DOTT. 
Piero Lupetina 
La moglie, i figli e i parenti 
tutti ne danno il triste an- 
nuncio. 


Trieste - Milano, 
12 aprile 1986 


Partecipa al lutto ANDREA 
ZANOLLA. 


Cervignano, 12 aprile 1986 


CARLO RODRIGUEZ con 
ELDA si stringono nel dolore 
con affettuosa amicizia alla cara 
AMELIA, ai figli FIORA, CAR- 
LO e famiglia per la repentina 
scomparsa del marito, il caro 
amico 


è DOTTOR x 
Piero Lupetina 


cui rimarranno sempre legati da 
un ricordo di una profonda, lea- 
le fraterna amicizia. 


‘Milano, 12 aprile 1986 


L'ingegner PIERPAOLO RO- 
DRIGUEZ con la moglie FEDE. 
RICA si uniscono al dolore dei 
familiari per la scomparsa del 


, DOTTOR Î 
Piero Lupetina 


che sempre ricorderanno per l'e- 
sempio e le elevate doti morali. 


Milano, 12 aprile 1986 


Si associano le famiglie: RO- 
DRIGUEZ e CRUCIATI di Trie- 
ste, signora TINA CHIESA. 


Milano, 12 aprile 1986 


CARLO RODRIGUEZ e la 
Società Italtriest Pubblicità, 
con i dirigenti e dipendenti tut- 
ti, partecipano al lutto della 
signora AMELIA, dei figli FIO- 
RA, CARLO e familiari per la 
repentina scomparsa del marito. 


" DOTTOR s 
Piero Lupetina 


apprezzato amico e dirigente sin 
dalla nascita della società, del 
quale ricorderanno sempre le 
elevate doti di intelligenza e di 
leale ed umana comprensione. 


Milano, 12 aprile 1986 


Costernati partecipano al lut- 
to: GIANMICHELE VALENTI. 
NI e famiglia, TULLIO PETER- 
LIN, ANGELO TESTONI, FUL- 
VIA SCRIVANTI, MARIA RO- 
SA MATTIOLO, LILIANA PE- 
RANI, DANILO CASSUOLI. 


Milano, 12 aprile 1986 


Partecipano: GIORDANO 
VALLI, CLAUDIO STRADA, 
GRAZIELLA e GIANCARLO 
PAOLACCI, CESARE BIAN- 
CHI e signora, ANTONINO 
RUSSO, DARIO BARTOLI e 
famiglia. 

Milano, 12 aprile 1986 


— @@@ 


LI 


Venerdì mattina si — spenta 


Gisella Zidaric 
ved. Cossutta 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, i nipoti, con relative 
famiglie. 

I funerali seguiranno dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re lunedì 14 alle ore 11. 


Trieste, 12 aprile 1986 
esente ein] 


Ricordano con affetto la loro 
maestra 


Silvia Fabbri 


gli ex alunni III D. 
‘Trieste 12 aprile 1986 
«1 rr 
RINGRAZIAMENTO 


La nostra viva riconoscenza a 
tutti coloro che sono stati vicini 
alla cara 


Nives Rassini 
ved. Gorelli 


durante la sua lunga malattia e 
nell'estremo saluto. î 
I familiari 
‘Trieste, 12 aprile 1986 
CET AIZZZAEI 
I ANNIVERSARIO 


«Una vita umana non vale 
niente, ma niente vale una 
vita umana». 


Pino Giachin 


Da quel triste giorno non un 
istante assente dai nostri cuori e 
dai nostri pensieri. 

In ricordo verrà celebrata una 
S. Messa lunedì 14 alle ore 18 
nella Chiesa S. Pasquale Baylon 
(Villa Revoltella). 

I familiari 

Trieste, 12 aprile 1986 
seal 


I ANNIVERSARIO 


Pino Giachin 
FRANCO, SILVANA MA- 
Rao "Ti ricordano con af- 
fetto. 


Trieste, 12 aprile 1986 


I ANNIVERSARIO 


Italo Postogna 
La moglie SILVANA, cognati, 
nipoti, amici e parenti Lo ricor- 
dano con immenso amore. ‘ 


Trieste, 12 aprile 1986 
ESITI ITA ETA 


T 


Il giorno 11 aprile è volata in 
Cielo l’Anima buona e. generosa 
di 


Nerina Benedetti 


Con profondo dolore lo allun- 
ciano il suo PAOLO, il figlio 
PAOLO, la mamma MARCEL- 
LA, la sorella LUISA con il mari 
to MASSIMILIANO, gli zii 
CARMELA e ALDO e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ai medici 
curanti dottor DARIO BIAN- 
CHINI e dottoressa SILVIA MI- 
LANI per le amorevoli cure pre- 
state, alla cara amica EDY e a 
tutti coloro che ci sono stati 
Vicini. 

I funerali seguiranno lunedì 14 
aprile alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1986 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 
— AMADIO POLLA 
— CARLO POLLA 


‘Trieste, 12 aprile 1986 


Ciao 


zia Nerina 
la tua CRISTINA. 
Trieste, 12 aprile 1986 


Sarai sempre nei nostri cuori: 
NELLA, SERGIO, MAURIZIO 
e BARBARA. 


Trieste, 12 aprile 1986 


GIULIANA DEANGELI BO- 
NINI e fam. ricorda con affetto 
la cara 


Nerina 


Trieste, 12 aprile 1986. 


‘Partecipano al dolore di PAO- 
LO per la scomparsa di 


Nerina 


ì soci nonché amici ELVIO e 
DARKO con le rispettive mogli 
ANNAMARIA e LAILA, un sa- 
luto dai piccoli DANIELE e 
BARBARA. 


‘Trieste, 12 aprile 1986 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti del Buffet da BEPI. 


Trieste, ‘12 aprile 1986 


Partecipano al dolore: IOLE 
MUHA, ANDREINA e PAOLO. 


Trieste, 12 aprile 1986 


t 


È mancato al nostro affetto 


Mario Angeli 


Profondamente addolorati 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli MICHELANGELO e 
MATTEO, la mamma, il fratello 
FABIO, la suocera, i cognati, le 
cognate e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale del Repar- 
to Emodialisi. 

Ifunerali seguiranno lunedì 14 
aprile alle ore 10.30 dalla Cappe- 
pla dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1986 


Addolorate partecipano le fa- 
miglie: BETTI, FUMIS, GA- 
SPERINI, VERZIER, ZORAT, 
BORTOLOTTI. 


Trieste, 12 ‘aprile 1986 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Alfio Fiorese 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 12 aprile 1986 
(core ein] 


Il ANNIVERSARIO 


Come due anni fa quando ci 
lasciastì, Sei sempre nei nostri 
cuori caro 


Luciano Stefani 


I Tuoi cari 
‘Trieste, 12 aprile 1986 


21.3.1960 12.4.1981 


Nel XXVI e V anniversario 
della morte di 


Luigia e Luigi 
Vezzoni 
il figlio Li ricorda. 
Trieste, 12 aprile 1986 


Nel x anniversario della 
scomparsa di 


Antonio Pugliese 
(Pitti Orefice) 


l'amico ISTRIANO Lo ricorda 
con simpatia. 


Trieste, 12 aprile 1986 
[——P@@@s 


III: ANNIVERSARIO 
del nostro caro 


Angelo Reggente 
Lo ricordano i familiari. 
Trieste, 12 aprile 1986 
fe —_ —____ì 
IV ANNIVERSARIO 


Livio Rossi 


La sorella e il cognato Lo 
ricordano'con immutato affetto. 


Trieste, 12 aprile 1986 


Jmn 


ri: 
(O 


oh 
to 
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to. 


Sabato, 12 aprile 
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PARTECIPAZIONI STATALI E PRIVATI AL LAVORO NELL'AREA GIULIANA 


Trading, biotecnologia e software 
La Spi vara tre nuove iniziative 


Due società triestine e una goriziana - Finalmente il «sì» della Finsider al terminal rinfuse 


Il germe di nuove iniziative 
avanzate comincia ad attec- 
chire nel vecchio organismo 
dell’area giuliana. Tre proget- 
ti sono stati ufficialmente va- 
rati per le province di Trieste 
e Gorizia da parte della Spi, la 
finanziaria dell’Iri che si occu- 
pa della promozione e dello 
sviluppo imprenditoriale nei 
principali «bacini di crisi» del- 
l’Iri (che sono, oltre all’area 
giuliana, Genova e Napoli). Le 
iniziative, che vedono l’ap- 
poggio o la partecipazione 
azionaria della Spi, riguarda- 
no la biotecnologia, il trading 
(commercializzazione dei pro- 
dotti) e il software (produzio- 
ne di programmi per calcola- 
tori). 

Ed ecco le società coinvolte 
nell'operazione. La prima è la 
«Genego», formata da un 
gruppo di imprenditori isonti- 
hi, che si propone di produrre 
i cosiddetti «enzimi di restri- 
zione», cioè quegli strumenti 
viventi capaci di operare sul 
Dna, l'acido desossiribonu- 
cleico portatore del codice ge- 
netico. Il laboratorio che na- 


scerà avra sede a Gorizia 0 
‘nell’ambito dello stesso cen- 
tro Unido di ingegneria gene- 
tica. 

La seconda società è la «An- 
dor», una realtà piccola ma 
estremamente pimpante nel- 
la produzione del software, e 
più precisamente nell’ambito 
dei programmi destinati alla 
correzione dei software impo- 
stati sui computer. Corteggia- 
ta da grandi complessi statu- 
nitensi e giapponesi, la socie- 
tà ha bisogno di rafforzarsi 
per impostare un programma 
di crescita che faccia salvo 
tutto il «Know how». 

La terza realtà è la «Trading 
Porto Trieste», promossa dal- 
la Finporto e formata da alcu- 
ni fra i più importanti opera- 
tori collegati ai traffici del 
porto di Trieste. Funzione 
della società è quella di com- 
pensare — in una logica di 
mercato e senza sovvenzioni 
— il costo dei noli terrestri e 
marittimi dei trasporti me- 
diante scambio di beni e ser- 
vizi, e ciò soprattutto con 
l’area balcanico-danubiana a 


causa della mancata converti 
bilità di quelle monete. 

Il consiglio di amministra- 
zione della Spi ha infine deli- 
berato la partecipazione della 
società dell’Iri al costituendo 
Bic (Business and Innovation 
Centre), il centro che farà da 
«incubatrice» degli inventori 
sempre nel campo della pro- 
duzione industriale. La Spi vi 
farà parte con una quota azio- 
naria fino al 40 per cento, in 
forma paritetica con la finan- 
ziaria regionale «Friulia». Nel 
Bic entreranno quindi l’asso- 
ciazione industriali di Trieste, 
la Cassa di Risparmio, l’Api, il 
Comune di Trieste e Muggia, 
la Provincia, la Camera di 
Commercio, l’Ezit, le. Coope- 
rative Operaie, la Società 
Informatica, la Fincantieri e, 
in futuro, anche l'Area di Ri- 
cerca. 

Ultima novità, sempre sul 
fronte delle nuove iniziative, è 
l'assenso, dato questa volta 
dalla Finsider, alla creazione 
del cosiddetto «terminal rin- 
fuse», che con la partecipazio- 
ne della Spi, della Finporto e 


della Somocar, dovrebbe ri- 
lanciare l’attività della «Ter- 
ni». Nel terminal, che fa parte 
dell’area della ferriera, saran- 
no sbarcati minerali diretta- 
mente dagli addetti di que- 
st'ultima. L'attività — secon- 
do l’accordo intercorso fra 
metalmeccanici, portuali e re- 
gione — non dovrà essere con- 
correnziale a quella svolta nel 
resto del porto. 


Quanto alla Spi, ì tre pro- 
getti fanno parte di un pac- 
chetto di dodici iniziative che 
dovrebbero creare anche a 
Genova, Napoli, Marghera e 
Terni, 249 posti di lavoro di- 


retti e 300 indiretti. Nell'area 
di Genova, la Spi, insieme 
all'assunzione di una parteci- 
pazione in una società per lo 
sviluppo di produzioni nel set- 
tore degli adesivi per imbal- 
laggi industriali e a quella di 
un'impresa produttrice di ap- 
parecchiature elettroniche 
perla navigazione marittima, 
sottoscriverà un prestito 
obbligazionario convertibile a 
favore di un’azienda che com- 
mercializza personal compu- 
ters. Per Napoli sarà sotto- 
scritto un prestito obbligazio- 
nario a favore di una società 
che produrrà confezioni auto- 
riscaldanti di bevande varie. 


Il Comune di Duino e il bilancio ’84 


In relazione alla notizia apparsa sulla stampa relativa al 
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ULTIMO GIORNO DI ANALISI GRATUITE IN VIA LAMARMORA 


L’Usl ritiene cessata 
l’omergenza metanolo 


nazionale, e dieci bottiglioni della «Vini 
Piave» di Dal Bianco (Salgareda-Treviso), 
che sono stati inviati per competenza ai 
carabinieri. Altro metanolo non è stato 
invece segnalato. 

«Ritengo cessata la fase dell'emergen- 
za, quella del coinvolgimento dei cittadi- 
ni» — ci ha detto il direttore del presidio 
multinazionale, dott. Gino Gabucci. E 
l’Usì ha comunicato che analisi per la 
ricerca gratuita di metanolo nel vino sa- 
ranno fatte dal laboratorio di via Lamar- 
mora su richiesta di privati ancora oggi 
soltanto. Inizieranno, invece, la settimana 
entrante, gli accertamenti chimici sulle 
bottiglie sotto sequestro, per ordine del 
pretore De Nicolo. 

«Speriamo che quanto sia successo — si 
sfoga Gabucci — serva almeno da insegna- 
mento: l’Usì ha trascurato negli ultimi 
anni la prevenzione sugli alimenti e le 
bevande, che è l’unico deterrente efficace 
contro le adulterazioni: siamo stati così 
costretti a sopperire ora con centinaia di 


Situazione oramai sotto controllo per il 
vino al metanolo. Questa almeno la con- 
vinzione delle autorità sanitarie per quan- 
to riguarda la diffusione del prodotto so- 


spetto a Trieste. 


antisofisticazione. 


Fino a ieri sera erano 13 mila le botti- 
glie sequestrate dai carabinieri o conse- 
gnate alle stazioni dell'Arma dai cittadini 
che detenevano in casa o da negozianti che 
avevano in deposito marche «a rischio» 
comprese negli elenchi del ministero del- 
l'agricoltura. Altri quasi 5 mila litri di una 
ditta vinicola del Piave sono stati, come 
abbiamo riferito ieri, bloccati del Nucleo, 


Saranno nei prossimi giorni le analisi 
del presidio multinazionale dell’Us] a sta- 
bilire quante delle bottiglie sospette siano 
effettivamente tossiche per la presenza di 
eccessive quantità di alcol metilico. Ma 
l’opera di prevenzione, attuata allertando i 
cittadini e aprendo il laboratorio di via 
Lamarmora agli esami gratuiti di partite 
in odore di metanolo, viene giudicata esau- 


mancato invio del conto consuntivo 1984 alla Corte dei conti 
per la dovuta registrazione, l'’Amministrazione comunale di 
Duino Aurisina precisa che il conto è stato regolarmente 
inviato nei giorni scorsi. Il ritardo era dovuto al fatto che dopo 
le elezioni amministrative del 1985 gli organi sono stati costitui 
ti appena nel mese di ottobre e quindi il conto consuntivo è 
stato approvato dal consiglio comunale nella prima seduta 
utile nel novembre dell’anno scorso. Successivi tempi tecnici 
hanno ritardato l’invio dell’atto alla Corte dei conti. 


riente. Praticamente ‘tutto il vino «killer» 
dovrebbe essere stato individuato. 
Anche ieri alcuni campioni sono stati 


portati da cittadini in via Lamarmora. Fra 
questi, una bottiglia di «Flaviano» della 
ditta piemontese «Pro.Di.Vini», perla qua- 
le era scattato giorni fa un provvedimento 
di sequestro penale su tutto il territorio, 


analisi, fatte, tra l’altro, con strumenti 
vecchi più di vent'anni. Chiusa la partita 
di emergenza, presenteremo questo conto 
alla nostra amministrazione». Un conto 
che tutta Italia sollecita: il reale potenzia- 
mento dei servizi, una sanità che funzioni 
ai vari livelli. 


B. U. 


Si inaugura 
alla Marittima 
il convegno 
sulla tutela 

del consumatore 


«La tutela del consumato- 
re»: questo il tema, di viva 
attualità, del convegno di stu- 
dio che si apre, come annun- 
ciato, stamane alle 9.30 al cen- 
tro congressi della Marittima. 

Il taglio dato ai lavori, cui 
partecipano studiosi della 
materia anche a livello nazio- 
nale, è giuridico, riguarderà 
cioè lo stato della legislazione 
vigente in materia. Relazioni 
saranno svolte in mattinata 
dai professori Mario Bessone 
di Roma, Gino Alpa di Geno- 
va e Rosario Ferrara di To- 
rino. 

Nel pomeriggio, mentre pro- 
seguiranno gli interventi uffi- 
ciali, il sottosegretario ‘alla 
presidenza del Consiglio, on. 
Giuliano Amato, dovrebbe 
presenziare ‘alla presentazio- 
ne dei disegni di legge regio- 
nale in materia. 


STATO CIVILE 


NATI: Jelich Davide, Catania 
Michele, Tul Boris. 

MORTI: Staffieri Flavio, 60 an- 
ni; Zidaric Gisella, 80; Andreon 
Silvia, 57; Leban Teresa, 75; Angeli 
Mario Bruno, 44; Zetko Maria, 79; 
Del Figlio Giuseppina, 80; Ucmar 
Domenico, 178. 


In poche righe 


Il vino fotografato era o.k. 


La ditta Mason Giacomo Successori di Tri i 

La d ( li Trieste, comunica 
Foe il vino che compare imballato nei cestelli della fotografia 
sulla cronaca del giornale di Trieste di data 11.4.1986 è stato 
analizzato dai laboratori dell’Usì numero 1 e trovato perfetta- 


ente idoneo alla vendita essendo tra l’altro, privo di meta- 


Stoka (Us) denuncia Gambassini (LpT) 


Il consigliere regionale dell’Us Drago Stoka, ha sporto ieri 
denuncia alla Procura contro il consigliere della LpT Giotton: 
co Gambassini. Gambassini aveva infatti presentato un’inter- 
rogazione al presidente della giunta Biasutti per sapere «se 
POSSA ritenersi compatibile l’attribuzione al rappresentante di 
un esigua minoranza etnica della presidenza di una commissio- 
ne così delicata», riferendosi alla commissione cultura e pubbli- 
ca istruzione presieduta appunto da Stoka. 

Stoka, rileva un comunicato, ha ritenuto «razzista» la 
posizione espressa da Gambassini. 


Valico di Prebenico: avvio lavori 

Stamane alle 11 al valico di Prebenico-San Servolo, in 
occasione della visita che il commissario del governo De Felice 
farà agli amministratori di San Dorligo della Valle, avrà luogo 
‘una cerimonia per l’avvio dei lavori del nuovo edificio adibito ai 
servizi di confine. La costruzione sarà realizzata dall’impresa 
Innocente-Stipanovich. Ci sarà anche un incontro amichevole 
con gli agenti jugoslavi addetti al valico. 


S. Dorligo discute di convivenza 


È «Lavoro, convivenza, pace» è l'argomento all'ordine del 
Sona digino seduta straordinaria del consiglio comunale di 
SEDOI neo della Valle convocata per lunedì. In una nota, il 
So ni . Dorligo afferma che la riunione è stata decisa in 

nto «alla grave crisi, economica provinciale e alla 


CTScente intolleranza che offende la convivenza fra italiani e 


Quarantennale del Collegio capitani 


di 2° erontennale, della fondazione del Collegio dei capitani 
di o o celebrato oggi a palazzo Galatti. 
E Na i iena nella sala del consiglio provinciale con 
Il presidente della giunta Marchi lerà i 

% archio consegnerà al presidente 
Re comandante . Emilio Leonardi, una medaglia 
En Inistrazione provinciale a riconoscimento della bene- 
de SOErA di valorizzazione di Trieste svolta nel mondo. 
na ì d'onore della cerimonia e dell’amministrazione pro- 
saranno i membri del Collegio che quarant’anni fa, con 


u > membri del 
tizio anto mai felice intuizione, decisero di fondare il soda- 


Dibattito al Comune sull’economia 


Il consiglio comunale si riunirà Da i 
si inirà lunedì, in seduta straordi- 
Re LI are luogo a un dibattito generale sui problemi 
RI economia triestina, dibattito che potrebbe con- 
Dito TNOIO di un documento (un’ampia mozione è stata 
discussa ata dal Pci). Nella stessa seduta verranno poi 
SARO zioni una del Pci e una della maggioranza, sul 
IRE il legge cosiddetto per le aree di confine. Sempre 
si Tiunirà anche il consiglio provinciale, che riprenderà 
così la sua attività dopo la pausa pasquale.” 


CALENDARIETTO | 


Oggi: San Zenone. — Il sole soi 
a dae tramonta alle 18.47: la 
luna: si leva alle 6.40 3 
Si 0 e cala alle 

Maree: oggi, alta alle 10.58 con 
em 21 e alle 22.19 con cm 45 sopra 


26, tel, 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo San Sergio), tel. 281256; 
viale XX Settembre 4, tel. 772919; 
via Bernini 4, tel. 730343; lungoma- 
Te Venezia 3 - Muggia, tel. 274998; 


il livello medio; bassa alle 4.48 con 
cm 48 e alle 16.09 con em 19 sotto il 
livello medio del mare. , 
Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Settefontane, 39; piaz- 
za Unità d’Italia, 4; via Commer- 
ciale, 26; piazza XXV Aprile 6 
(Borgo S. Sergio); lungomare Ve- 
nezia 3 - Muggia; Fernetti tel. 
229355 (solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30; via Settefontane 
39, tel. 947020; piazza Unità d’'Ita. 
lia 4, tel. 60958, via Commerciale 


KANZA 


Fernetti, tel. 229355 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (motturno): viale 
XX Settembre 4; via Bernini 4; 
lungomare Venezia 3 . Muggia: 
Fernetti tel. 229355 (solo per chia: 
mata telefonica con ricetta ur 
gente). 

Servizio di guardia medica: 
turno ore 20-8; Prefestivo ore iso 
€ festivo ore 8-20. Tel. 7761 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 


ri: tel. 0481/777001. 


Offertissime di Primavera 


PER IL SEGRETARIO STAFFIERI «INUTILE E VELLEITARIA» LA SECESSIONE NEL MELONE 


PUNTI ANCORA OSCURI NEL GIALLO 


Dubbi sull'attuabilità degli accordi Tombe profanate 


mentre la LpT minimizza lo strappo Ancora indagini 


La formazione di un secon- 
do Melone, frutto di una scis- 
sione ‘della LpT, e all’annun- 
cio del presidente della Pro- 
vincia, che aderisce al nuovo 
movimento, di non volersi di- 
mettere e ciò per impedire 
l'attuazione delle «staffette», î 
vari partiti hanno così reagi- 
to: per la Dc sì tratta di fatti 
nuovi che potrebbero modifi- 
care profondamente il quadro 
politico cittadino; per il Psdi 
c’è possibilità di collaborazio- 
ne col nuovo movimento; per 
il Psi tutto ciò è la riprova che 
ormai i vertici della LpT sono 
mossi solo da ambizioni per- 
sonali e la conseguenza è il 
«salto» degli accordi; per il 
Pci è îl momento che le giunte 
si dimettano e per il Msi che 
alle dimissioni seguano nuove 
elezioni anticipate. E la LpT 
cosa dice? 

Il segretario della LpT, Giu- 
lio Staffieri, minimizza la pot- 
tata della secessione, definen- 
dola «inutile, velleitaria e 
dannosa per Trieste». Poî si 
dichiara, nei confronti dei 
partiti alleati, «profondamen- 
te fiducioso nell’intelligenza 


dei segretari regionali con cui 
abbiamo da trattare. Se qual- 
cuno, come il segretario pro- 
vinciale del Psdi, dovesse ten- 
tare di mescolare le carte, 
allora cî troverà su posizioni 
durissime; ma: ho massima fi- 
ducia, ripeto, nella razionali- 
tà politica che si esprime a 
livello regionale». Quanto al 
Pci e al Msì, «non siamo quì — 
dice Staffieri — per fare piace- 
ri a nessuno, continuando a 
occupare îl nostro spazio fin- 
ché lo vorranno gli elettori». 

Sî è anche osservato, da 
parte della Dc, che ora è perfi- 
no difficile identificare quali 
siano gli interlocutori con cui 
cercare di costruire qualcosa 
di buono per la città. «Per 
quanto ci riguarda, la nostra 
posizione — replica Staffierì 
— potrà essere verificata nel 
primo incontro che avremo e 
che abbiamo proposto per il 
190îl21 aprile». Ma perché la 
LpT ha rivolto di nuovo un 
invito in questo senso alle se- 
greterie regionali, anche se 
già le è stato osservato di 
aver sbagliato indirizzo dal 
momento che le trattative ri- 


GIOVANI IN STATO DI FERMO 
Due sotto accusa 


per un incendio 


Due giovani triestini si tro- 
vano da giovedì al Coroneo in 
stato di fermo a disposizione 
dell'autorità giudiziaria ‘per 
concorso in incendio colposo 
e danneggiamento e furto ag- 
gravato continuato. Si tratta 
del pregiudicato Roberto Pe- 
ruzzi, 23 anni, via Battisti 20 e 
di Massimo Slama, 19 anni via 
Rittmeyer 9. 

È stato il lavoro investigati- 
vo svolto dalla polizia del 
commissariato di San Sabba 
in collaborazione con la squa- 
dra mobile e parallelamente 
dai carabinieri del nucleo ope- 
rativo del gruppo Trieste a 
portare a questo risultato. Le 
indagini erano partite nella 
notte tra il 18 e il 19 marzo, 
quando qualcuno appiccò il 
fuoco sotto un porticato, adi- 
bito a parcheggio, degli stabi- 
li di via Vigneti, contrasse- 
gnati con i numeri 24/2 e 24/3. 
Le fiamme danneggiarono se- 
riamente cinque automobili, 
‘una vespa, una moto, le strut- 
ture murarie del porticato e il 
pavimento d’un appartamen- 
to sito, al primo piano. 


visitate il 


CENTRO DEL MOBILE 


Gli inquirenti ipotizzarono 
in un primo momento la natu- 
ra dolosa dell’incendio, poi- 
ché sul posto vennero rinve- 
nuti alcuni fogli di giornali e 
alcuni casiliani avevano sen- 
tito dei rumori sospetti. Poli- 
zia e carabinieri, nello svolge- 
re le loro indagini, percorsero 
piste diverse, raggiungendo 
però alla fine gli stessi risul- 
tati. 

Secondo gli investigatori, il 
Peruzzi quella notte si sareb- 
be recato, assieme allo Slama, 
sotto il porticato per rubare 
un po’ di benzina dalla «Fiat 
132» del carrozziere Luciano 
Piuca. Nel manipolare un ac- 
cendino uno dei due avrebbe 
involontariamente combina- 
to il disastro, dandosi poi alla 
fuga. I due sarebbero anche 
responsabili del furto di quat- 
tro autoparlanti e di due auto- 
radio. Accertamenti sono in 
corso su un terzo giovane che 
è stato denunciato a piede 
libero. Avrebbe commesso 
una serie di furti, ma non 
avrebbe a che fare con l’incen- 
dio di via Vigneti. 


COM. EFF. 


Statale 502 - Bivio Prosecco - Tel. 225498 - 225785 


° 4000 mq 


di occasioni per rinnovare la tua casa! e 


guardano situazioni locali? 
Confermo che è a livello di 
segreterie regionali — precisa 
îl segretario della LpT — che 
vogliamo discutere di accordi 
che hanno riflessi anche sul 
piano regionale; del resto. îl 
maggiore contiene il minore e 
laddove parliamo di delega- 
zioni è evidente che vi faccia- 
no parte anche i segretari 
provinciali». } 

Intanto Marchio non sì di- 
mette, e come può la Lista 
trattare di «staffette» non 
avendo più la disponibilità 
del presidente della Provin- 
cia? «È una cosa grottesca — 
polemizza Staffieri — che un 
gruppuscolo. pretenda di ge- 
stire. la politica dì un movi- 
mento dal quale si è staccato 
e addirittura l'applicazione di 
accordi sottoscritti dallo stes- 
so movimento di cui esso non 
fa più parte. Grottesco per 
grottesco, immaginiamoci 
una giunta provinciale com- 
posta dal suo solo presidente, 
con tutti gli assessori dimis- 
sionari. C'è da disquisire sulle 
varie possibilità:di farlo deca- 
dere, ma certo per un tale 


presidente sarebbe un suici- 
dio politico». 

E la nuova assemblea pro- 
posta per il 20 aprile? Qual è 
il significato di tale iniziati 
va? «Non sarà un'assemblea 
dì iscritti ma un'assemblea 
popolare. Se qualcuno ha det- 
to che' ci nascondiamo, ecco 
allora che andiamo diretta- 
mente alla piazza. Sarà 
un’occasione — conclude 
Staffieri — per discutere di 
tutto davanti alla gente, che 
certamente è interessata di 
più ai problemi sostanziali 
della città che non deîì minimi 
episodi come quello della 
mini-secessione». 

Intanto, con le dimissioni 
rassegnate dal sindaco Ri- 
chetti e dagli assessori Comu- 
naliì e provinciali della Dc 
nelle mani del segretario pro- 
vinciale del proprio partito, 
da un punto di vista ammini- 
strativo il Comune e la Pro- 
vincia sono in crisi. Anche se 
non sì tratta di una crisi for- 
male, essa lo è di fatto, con 
conseguente limitazione delle 
due giunte al solo disbrigo 
dell’ordinaria amministrazio- 


VENTINOVENNE IN. COMA DI TERZO GRADO 


Grave un vespista 
che slitta sul limo 


Scivola con la vespa sull’a- 
sfalto sporco di fango, tampo- 
na un taxi e finisce con il 
capo contro il paraurti di una 
Ford proveniente in senso op- 
posto. Ora Mario Apollonio, 
29 anni, banconiere, piazza 
Cornelia Romana 2, è in coma 
di terzo grado nel reparto di 
rianimazione dell’ospedale 
di Cattinara con la tempia 
sfondata e le fratture allo 
zigomo e alla clavicola sini- 
stra. % 

L'incidente è accaduto ieri 
poco prima delle 13 in via 
Giulia all’altezza del risto- 
rante alle «Maschere». Il ve- 
spista scendeva Verso città e 
aveva una certa fretta. Ha 
iniziato a superare una lunga 
colonna di autovetture che 
andava quasi a passo d’uomo, 
finché è giunto dietro il taxi 
di Nereo Veggian, 47 anni, via 
San Vito 5. 

Le piccole ruote dello scoo: 
ter sono scivolate sull’asfalto 
limaccioso. A poca distanza, 
nel comprensorio dell’ex Dre- 
her, da tempo le ruspe riem- 
pioni camion e camion di ter- 
ra. Le ruote dei mezzi ovvia- 


mente si riempiono di mota. 
Se il tempo è buono via Giu-. 
lia è solo sporca di polvere; 
se invece cadono alcune goc- 
ce di pioggia sulla carreggia- 
ta si forma una patina scivo- 
losa. Ieri è accaduto proprio 
questo. 

Lo scooter in fase di sorpas- 
so è sfuggito al controllo del- 
l’Apollonio e si è infilato sot- 
to il taxi, «Ho sentito un col- 
po — racconta ancora scosso 
il conducente del mezzo pub- 
blico —. Andavo pianissimo, 
l’asfalto èra viscido, viscido, 
tenevo la destra... ». 

«Anch'io ho sentito solo un 
colpo sordo al paraurti», ag- 
giunge Pietro Stefanelli, il 
maresciallo della Guardia di 
finanza che era al volante 
della Ford, contro cui è finito 
lo sventurato. 

Dopo l’incidente, le vetture 
si sono fermate. La gente è 
uscita di corsa dalle botte- 
ghe. Sull’asfalto a faccia in 
giù c’era il corpo dello scoo- 
terista. Un rivolo di sangue 
gli usciva dalla bocca. Qual- 
cuno ha cercato di rianimar- 
lo senza esito. 
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presenta 


LE CALZATURE MODA 
CON PLANTARE RIPOSANTE 


A TRIESTE 


SAN. FABRIS e PERSI 


3 TPIOOST 


via Slataper, 6 


SAN. GIULIANA 


via, Ginnastica 


via Roma, 4 


ne. «Si tratta tanto più di 
accelerare i tempi delle trat- 
iative — rileva il segretario 
della Dc, Raoul Pupo — per 
uscire al più presto da questa 
fase anomala che equivale al- 
la paralisi di tutto». 


Ugualmente non si profila 
una celere ripresa delle trat- 
tative. È possibile che verso la 
metà della prossima settima- 
na: abbia intanto luogo un 
incontro a livello di segreterie 
provinciali deì partiti della 
‘coalizione; ed è probabile che 
în questa sede sorga l'esigen- 
za di verificare se la coalizio- 
ne esista ancora, 


G. P. 


Trieste; via Mazzini 31 


zinelli E perizzi 


Mobili e arredamenti, 
naturalmente. Ma anche 
tessuti. E moquettes e 
carte da parati. E tendaggi. 
E tappezzerie di mobili 
moderni e d’antiquariato. 


L'istruttoria sommaria con- 
dotta dal dott. Claudio Coas- 
sin sulla spoliazione delle sal- 
me inumate a Sant'Anna sta 
volgendo al termine, ma l’in- 
dagine sul gravissimo fatto, 
che ha sconvolto l’opinione 
pubblica non soltanto triesti- 
na, è tuttora in corso. 

Come noto per le macabre 
operazioni nove affossatori 
comunali sono stati arrestati 
per associazione per delinque- 
re, furto pluriaggravato, viola- 
zione di sepolcro pluriaggra- 
vata e vilipendio di cadavere 
pluriaggravato mentre due 
orafi sono finiti in carcere per 
ricettazione. Il maresciallo’ 
Antonio Scalabrin, l’infatica- 
bile Maigret di Servola, conti- 


nua ad approfondire l’inchie- 
sta che sinora ha portato al- 
l'accertamento di oltre un mi- 
gliaio di tombe violate mentre 
altre quattromila appaiono 
manomesse. 


Allo stato attuale si ignora 
se i defunti siano stati depre- 
dati dalle intere arcate denta- 
rie o dalle capsule d’oro che 
avevano in bocca. Il lavoro di 
polizia giudiziaria sì annuncia 
lungo e complesso, anche per- 
ché l’aberrante «lavoro» è sta- 
to effettuato a regola d’arte 
da gente esperta: i profanato- 
ri hanno infatti polarizzato la 
loro criminosa attenzione sol- 
tanto su vecchi loculi (un'esu- 
mazione è sempre possibile). 
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bluo lino 
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principali pacchetti applicativi 


— Contabilità generale @ Amministrazione stabili 
— Commercialisti e consulenti ® Autoricambisti e 


del lavoro: 


a) contabilità multiaziendale 


b) I.V.A. forfettaria 
c) paghe 
d) parcellazione 


e) gestione ammortamenti 


25 aprile - 1 maggio 


via Imbriani 11 
Galleria Protti 2 
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onconello, la giungla s'’infittisce 


Troppo vicine alle case le installazioni - Perché non fare un unico traliccio centralizzato? 


La «giungla» delle antenne 
di Conconello sembra desti- 
nata a espandersi ancora. 
Nuovi progetti e nuove richie- 
ste per la costruzione di altri 
tralicci sono infatti già depo- 
sitati in Comune. Le due con- 
sulte rionali interessate dagli 
insediamenti, Cologna- 
Scorcola e Altipiano Est, han- 
no esaminato in una riunione 
congiunta le «misure» da 
prendere, presente una nutri- 
ta rappresentazione degli abi- 
tanti del piccolo borgo infe- 
stato dalle radiazioni elettro- 
magnetiche. C'erano anche 
l'assessore provinciale Cavic- 
chioli, e i rappresentanti della 
Soprintendenza alle belle arti 
e di Italia nostra. 

Soltanto un anno fa, dopo 
un mese di manifestazioni e 
azioni legali, la gente di Con- 
conello era riuscita a ottenere 
dal Sindaco il blocco delle 
costruzioni di un’antenna alta 
una sessantina di metri e ubi- 


cata nel campo giochi 
Ma vediamo cosa prevede 
Yunico progetto per il quale il 
Comune ha richiesto alla con- 
sulta un parere sulla fattibili- 
tà. Il manufatto verrebbe 
costruito dalla Ibc television 
in una zona a monte del paese 
destinata a impianti tecnolo- 
gici a non più di cinquanta 
metri dall’antenna i cui lavori 
di costruzione erano stati so- 
spesi nel marzo dello scorso 
anno. «La distanza dalle abi- 
tazioni — dice il documento 
approvato l’altroieri dalle due 
circoscrizioni — è ancora 
insufficiente, anche perché 
non è quantificabile la poten- 
za totale delle emittenti che 
sul traliccio saranno sistema- 
te. Inoltre non si capisce per- 
ché si debba usufruire della 


«parte più vicina alle abitazio- 


ni e per di più sull’unico 
laghetto esistente in zona che 
serve da abbeveratoio alla sel- 
vaggina stanziale». 


I due consigli rionali hanno 
perciò espresso un parere 
decisamente negativo sul pro- 
getto. Si è anche discusso 
sulle azioni da intraprendere 
per evitare che il rilascio siste- 
matico di singole concessioni 
porti a un aumento indiscri- 
minato di antenne. Verrà 
richiesta al Comune una «pro- 
grammazione complessiva 
del problema delle trasmit- 
tenti radiotelevisive in locali- 
tà Conconello». 

Durante la discussione gli 
abitanti della borgata carsica 
hanno voluto esprimere il loro 
giudizio sulla grave situazio- 
ne che sono costretti a sop- 
portare. Per voce di Diego 
Vatta hanno nuovamente 
spiegato i danni fisici che de- 
rivano dall’inquinamento 
elettromagnetico. Una perizia 
ordinata dal pretore Morway, 
l’anno scorso, aveva, infatti 
messo in evidenza che l’espo- 
sizione alle onde presenti nel- 


INTERESSANTE DIBATTITO SULL’INIZIATIVA DEL PSI, PLI E PR | nuovi asseg ni familiar 


Tre referendum, per eliminare 
le «storture» della nostra giustizia 


Le finalità che perseguono i tre referendum 
sulla giustizia promossi da Partito liberale 
italiano, Partito socialista italiano e Partito 
radicale sono stati illustrati e discussi in un 
incontro avvenuto l’altra sera in un grande 


albergo delle Rive. 


Ai presenti che affollavano la sala hanno 
parlato due cattedratici, i professori Sergio 
Bartole, ordinario di Diritto costituzionale, e 
‘Arduino Agnelli, docente di Storia delle dottri- 
ne politiche, Augusto Seghene, segretario pro- 
vinciale del Psi, l’avv. Sergio Trauner, vicesin- 
daco e segretario del Pli e Mario Roussel, 
segretario dell’associazione giustizia e libertà 
del Partito radicale. Ha coordinato i vari 
interventi il dott. Franco Galazzi, segretario 
del locale comitato per il referendum. Durante 
l’incontro numerose persone hanno sottoscrit- 
to le schede nelle mani del conciliatore avv. 


Virgilio Ressauer. 


Il dott. Galazzi ha illustrato il significato 
morale e civile dei temi dei tre referendum, che 
si propongono l’abrogazione delle norme che 
prevedono speciali limitazioni delle responsa- 
bilità civili dei magistrati per i danni illegitti- 


mamente causati nell’esercizio delle loro fun- 
zioni, l'abrogazione del sistema elettorale del 
Consiglio superiore della magistratura, che 
attualmente si basa su liste di corrente dei 
magistrati e, infine, la cancellazione delle nor- 


me relative alla speciale commissione parla- 


mentare — la cosiddetta Inquirente — per i 
procedimenti d’accusa contro i membri del 
governo. Il prof. Bartole ha approfondito i temi 
soprattutto sotto il profilo costituzionale, 
Augusto Seghene ha posto, tra l’altro, l’ac- 
cento sul fatto che i referendum non sono stati 
promossi contro i magistrati ma per eliminare 
quelle storture che esistono nel funzionamento 
della giustizia. 
Per il vicesindaco Trauner certe forze politi- 
che impediscono che l’Italia diventi una cor- 
retta democrazia e i due partiti di massa sono 
sempre concordi nell’evitare riforme. 


Dopo aver discusso i tre temi, il prof. Agnelli 


Dalle aule giudiziarie 


ha sottolineato l’esigenza che il Parlamento 
faccia il proprio dovere per soddisfare la sete di 
giustizia della popolazione. Roussel, infine, ha 
rievocato l’allucinante vicenda giudiziaria di 
Enzo Tortora. 


la zona di Conconello porta a 
un aumento della temperatu- 
ra del corpo influendo negati- 
vamente soprattutto sul siste- 
ma nervoso, sugli occhi e sui 
testicoli. 

«Certe installazioni — la- 
mentano gli interessati — so- 
no state erette a pochi metri 
dalle abitazioni e portano fino 
a dodici differenti trasmetti- 
tori. Il Comune di Trieste si 
era impegnato ormai un anno 
fa a perseguire le situazioni 
abusive, vale a dire, pratica- 
mente tutte le situazioni. Era- 
no state diramate numerose 
ingiunzioni di demolizione, 
ma da allora non si è fatto 
ancora niente». 

Nel dibattito è uscita anche 
una proposta: perché un con- 
sorzio di ditte non realizza, e 
gestisce lontano dalle abita- 
zioni, un unico traliccio su cui 
trasferire tutti i ripetitori e le 
antenne disseminate per la 
borgata? Ss. C 


L’Inps comunica che la leg- 
ge finanziaria 1986 ha, tra l’al- 
tro, introdotto, a decorrere 
dal 1.0 gennaio, alcune impor- 
tanti modifiche alla disciplina 
degli assegni familiari e delle 
relative maggiorazioni. In 
particolare è previsto che: il 
diritto alla erogazione degli 
assegni è subordinato a deter- 
minati limiti del reddito fami- 
liare, limiti che da 5.060.000 
lire annue per il nucleo com- 
posto da una sola persona, 
arrivano a lire 19.000.000 per 
quello formato da sette o più 
persone; oltre tali limiti e fino 
al doppio del loro valore, il 
lavoratore o il pensionato per- 
dono il diritto agli assegni per 
il primo figlio e peri genitori o 
equiparati a carico; oltre il 
doppio, non spetta più alcun 
trattamento di famiglia. 

Limiti più elevati (del 10 e 
del 50 per cento) sono stabiliti 
rispettivamente per i vedovi, 
divorziati, separati legalmen- 
te, celibi o nubili aventi figli 
‘minorì a carico e per i nuclei 
familiari comprendenti perso- 
ne dichiarate totalmente ina- 
bili, per le quali potrebbero 
essere attribuiti gli assegni 


familiari. Le maggiorazioni 
degli assegni, ove ammesse, 
continuano a essere ricono- 
sciute peri figli minori di età a 
carico e sono diversificate in 
relazione alle fasce di reddito 
indicate dalla legge e al nu- 
mero dei componenti il nu- 
cleo familiare. 

L’Inps ricorda che per red- 
dito familiare deve intendersi 
quello formato dal cumulo dei 
redditi posseduti dai compo- 
nenti il nucleo familiare del 
percipiente (e cioè, oltre al 


‘ percipiente stesso, il coniuge 


non legalmente separato, an- 
che se non convivente, i figli 
minori di età, conviventi o 
meno e anche se non a carico, 
nonché gli altri soggetti per i 
quali l'interessato ha diritto 
agli assegni, anche se effetti 
vamente non corrisposti) e 
comprendente i cespiti di 
‘qualsiasi natura, compresi, se 
superiori a lire 2 milioni, quel- 
li esenti da imposta (pensioni 
sociali e di guerra, di invalidi- 
tà civile, interessi da Bot, 
ecc.) o soggetti a imposta so- 
stitutiva (interessi bancari e 
postali, premi, vincite, ecc.), 
con esclusione solamente de- 


Arnesi da scasso: 
benefici in Appello 


Benefici di legge nel giudi- 
zio di secondo grado per Wal- 
ter Serli, 21 anni) via Gatteri 
52, e condanna confermata 
per il computato, il detenuto 
Antonio Cinquepalmi, 28 an- 
ni, via D’Alviano 66, che verrà 
processato lunedì 14 aprile 
dal pretore per concorso în 
una serie di furti. 

Il 9 febbraio scorso, per por- 
to ingiustificato di arnesi atti 
a offendere, il pretore inflisse 
a Cinquepalmi 4 mesi‘e 15 
giorni di arresto e 80 mila di 
ammenda, a al computato 20 
giorni di arresto e 80 mila di 
ammenda. Serli ricorse con 
l'avv. Degiovanni, Cinquepal- 
mi con l’avv. Frezza, e la Cor- 
te d'appello, presieduta dal 
dott. Silvio Costa, procurato- 
re generale il dott. Ballarini, 
cancelliere il dott. Paolich, 
concede al solo Serlii benefici 
e respinge l’impugnazione di 


Cinquepalmi. 

I due furono pizzicati l'8 
febbraio scorso. In serata, 
una pattuglia dei carabinieri 
linotò mentre sì stavano aggi- 
rando lungo vicolo degli Sca- 
glioni, meta di non poche în- 
cursioni ladresche.Isospetta- 
ti vennero fermati e spiegaro- 
no che stavano cercando una 
casa, dov'erano stati invitati 
per un festino. 

Furono perquisîti, e addos- 
so a Cinquepalmi trovarono 
due scalpelli e un punteruolo 
che furono sequestrati. I due 
sostennero concordemente 
che avevano seco gli attrezzi 
in quanto avrebbero dovuto 
eseguire un lavoro nella casa 
di un conoscente e a tale sco- 
po avevano portato gli utensi- 
li fuori della bottega artigia- 
na di Serli, Non furono credu- 
ti e all’indomani vennero pro- 
cessati con rito direttissimo. 


Immediata condanna 


per il furto dell'auto 


Per il furto di un’utilitaria e 
guida senza patente, Roberto 
Riosa, 21 anni, da Opicina, via 
dei Fiordalisi 25, è stato con- 
dannato, con le «generiche», a 
quattro mesi di reclusione e 
400 mila di multa. In stato di 
detenzione e assistito’ dal- 
l'avv. Maura Rescinitti, il gio- 
vanotto viene giudicato dal 
pretore dott. Piervalerio Rei- 
notti, pubblico ministero 
l’avv. Borean, cancelliere 
dott. Maria Rosa Adelman- 
Della Nave. 

Come abbiamo riferito nella 
precedente edizione, giovedì 
pomeriggio Riosa si attardò 
in città con gli amici e quando 
decise di rincasare si accorse 
che i mezzi per Opicina non 
erano più in servizio. 

Non sapendo quali pesci pi- 
gliare, «in largo Niccolini si 
impadronì della 500 del vigile 
del fuoco Maurizio Conti e si 


| Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Romana Bertuzzi 
nel I anniversario (12/4) dal marito 
50.000 pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Bratina 
nel Il anniversario (11/4) dalla mo- 
glie Rina 30.000 pro Centro catech. 
salesiano - Don A. Alessi (TO), 
20.000 pro Missione triestina nel 
‘Kenya; dal figlio Fulvio e famiglia 
50.000 pro Rettoria Nostra Signora 
di Sion; dal fratello Aldo e cognata 
Licia Bratina 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Renato Buttigno- 
ni nell’anniversario (12/4) dalla 
moglie Silvana 20.000 pro Associa- 
zione amici del cuore. 

In memoria di Carmela ved. 
Cuccagna nel IX anniversario (12/ 
4) dalla figlia Armida 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Inde Davanzo nel 
centenario della nascita (12/4) dai 
figli Rino, Lucio ed Enzo 30.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Angelo Dichito 
nel XIII anniversario dalla moglie 
Porzia Dichito 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Pino Giachin nell 
anniversario (12/4) da Nilde, Otello 
e figlie 30.000 pro Astad. 

In memoria di Guerino Nadaia 
nel VI anniversario (12/4) da Giu- 
stina 20,000 pro Chiesa SS. Trinità 
(Cattinara). 

In memoria di Mario Macor nelI 
anniversario (12/3) dalla sorella 
Laura 15.000 pro Divisione cardio- 
logica prof. Camerini, 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII per il 104.0 compleanno da. 
Maria Furlan 10.000, da Teresa 
Stanchi 10.000 pro Casa natale, 
seminario Papa Giovanni XXIII 
(Bergamo). 

In memoria di Sergio Saravallo 
nel IV anniversario da Jole e Al- 
berto Gioppo-Rini 30.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 


In memoria di Rodolfo Pieri nel- 
l'anniversario (10/4) dalla sorella 
25.000 pro Ricreatorio G. Padovan 
(ex allievi). 

In memoria di Emma ved. Seghi- 
ni nel XVII anniversario (12/4) dai 
figli 10.000 pro Istituto Rittmeyer, 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Romana Zulia nel 
X anniversario (4/4) da Livia, Fa- 
bio e Rosanna 20.000 pro Lega 
triestina contro i tumori Manni, 
20.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria dell’ing. Plinio Stu- 
parich dal barone Raffaello de 
‘Banfield 50.000 pro Premio prof. G. 
Monti; da Primo Rovis 200.000 pro 
Associazione amici del cuore prof. 
Camerini; da Lilly Scheimer 30,000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Amelia Cadorini 50.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Paolo Lòffler dal- 
la Società canottieri Nettuno 
50.000 pro istituto Rittmeyer. 

In memoria della mamma da 
Argia Finocchiaro 15.000 pro 
Uildm. i 

In memoria di Clelia Mohr Boz- 
zini da Delia e Mario Marcantoni 
50.000 pro istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giuliana Negri 
Bournassar da Clelia Alzetta 
20.000 pro Domus Marie. 

In memoria di Valeria Parenzan 
dal figlio Tullio 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giovanni Papo 
dagli amici di S. Giacomo 150.000 
pro istituto Burlo Garofolo. 

Im memoria di Oreste Pierazzi da 
Amelia Ravalico ved. Pierazzi 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosina Pividori 
da Valentina Nadi 20.000 pro Burlo 
Garofolo (bambini cardiopatici). 

In memoria di Edoardo Schei- 
mer da Novella e Pietro Micale 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Saida Solazzi da 
‘Serena e Duilio Rimini 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


In memoria di Dino Sandri dai 
colleghi insegnanti della figlia Na- 
dia della scuola elem. statale «C. 
Suvich» 150.000 pro Agmen. 

In memoria di Andrea Schergna 
da Rosita Mazzanti 20.000 pro As- 
sociazione amici del cuore. 

In memoria di Nicoletta Siminì 
Valente da preside e colleghi sim. 
«Dante Alighieri» e liceo 52.000 
pro Centro tumori Lovenati. ‘ 

In memoria di Anna Steinbach 
‘ved. Michel dalla sorella 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 50.000 pro 
Uildm. 

In memori di Amalia e Giulia- 
no Treu 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Edgardo Triller 
dalle famiglie Ziegler e Zuccheri 
50.000 pro Missione triestina nel 
Kenya. 

In memoria di Rosa Velicogna 
da Serena e Duilio Rimini 10,000 
pro orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Amelia Vittori da 
Giuseppe Mariani e Mario Rubini 
80.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria della N.D. Wanda 
Zaklinska ved. de Manzini da 
Giorgio e Claudia Comisso 30.000 
pro istituto Burlo Garofolo (sala 
Emilio Comisso). 

In memoria di Rosa Jenisch ved. 
Petruzzi dai nipoti 100.000, da Li- 
cia Vidulli 20.000 pro: Comunità 
evangelica valdese; da Tea Didic 
10.000 pro Centro tumori Lovenati, 
10.000 pro Comunità evangelica 
‘valdese. 

In memoria dei cari defunti da 


| Cristina, M. Laura Albanese 10.000 


pro Villaggio del fanciullo. 

Per ringraziamento da Norma 
Schillani 80.000 pro Divisione car- 
diologica prof. Camerini. 

In memoria di Giulio Bensi dalla 
famiglia di Primo Rovis 100.000 
pro Associazione amici del cuore 
(prof. Camerini). 


In memoria di Maria Cerne dagli 
inquilini di via Udine n. 25 60.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


avviò verso l’altipiano. Giun- 
to in piazza Scorcola svoltò a 
sinistra per imboccare la via 
Commerciale ma perdette il 
controllo della guida e piom- 
bò contro un’Alfa 2000 in 
sosta, danneggiandola e fe- 
rendosi leggermente. 

Uscito dall’abitacolo per- 
corse un breve tratto e poi 
decise di fare l’autostop. Il 
caratteristico gesto fu notato 
dal brigadiere Pellegrino che 
comandava un’autoradio di 
servizio ed era diretto proprio 
verso piazza Scorcola, dove 
era stato segnalato un inci- 
dente. Il sottufficiale fermò la 
macchina di servizio, notò le 
contusioni che Riosa presen- 
tava al volto. 

L’infortunato venne accom- 
pagnato all’ospedale, da dove 
poi fu trasferito al Coroneo e 
ieri, infine, è stato portato 
davanti al pretore. 


Assistenza 


agli anziani: 
Bellomi 
in seminario 


Oggi alle 16, nel seminario 
di via Besenghi 16, il vescovo, 
mons. Lorenzo Bellomi, terrà 
la prolusione al corso di for- 
mazione del volontariato per 
l'assistenza agli anziani, pro- 
mosso dalla Fraternitas. 

Ogni sabato a incominciare 
da oggi, fino all’ultimo del 
mese di maggio, dalle 16 alle 
18, alcuni relatori esporranno 
i vari aspetti di un'assistenza 
agli anziani. 


I GRADUATORIE — Il Provve- 
ditorato agli studi rende noto che 
in data 14 aprile verranno affisse 
all’albo le graduatorie di merito e 
gli elenchi degli abilitati dei con-- 
corsi ordinari per posti di insegna- 
mento nelle scuole medie statali 
(educazione musicale, lingua stra- 
niera francese). Le graduatorie e 
gli elenchi rimarranno depositati 
in Provveditorato, 


HI PISCINA — Il Comune informa 
che, per permettere lo svolgimento 
di una manifestazione natatoria, 
domani la piscina «Bianchi» verrà 
aperta al pubblico alle ore 10.30. 


Rinviato 
il processo 
sulla tratta 


Rinviato a giovedì, 24 apri- 
le, il dibattimento per un 
«commercio di due zingarelli, 
che sarebbero stati rapiti in 
Jugoslavia dalla nomade Ru- 
za Malyoku, di 33 anni, da 
Mitrovica, alias Salja Dibrani 
da Kosovo. È stata, pertanto, 
imputata di sequestro di per- 
sona di Haydin Salja, di 12 
anni, e dell’undicenne Berosa 
Jeton, di induzione dei due 
ragazzini all’accattonaggio, di 
due ipotesi di false indicazioni 
sulla propria identità perso- 
nale e avere spinto i giovanis- 
simi a svaligiare due apparta- 
menti in Liguria. 

In stato di detenzione, Ma- 
lyoku compare davanti al Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Alessandro Brenci, pub- 
blico ministero il dott. Staffa, 
cancelliere Egle Meyak ma 
non se ne fa nulla. Il difensore, 
avv. Calligaris, solleva due ec- 
cezioni di natura procedurale 
che il Collegio respinge con 
propria ordinanza ma avendo 
il presidente rilevato che l’u- 
nico teste, il maresciallo Puc- 
ci dei carabinieri, è assente in 
quanto ammalato, aggiorna 
la causa ad altra udienza. 

Secondo la ricostruzione 
dell’Accusa, la Malyoku sa- 
rebbe entrata in Italia attra- 
verso un valico del Carso as- 
sieme ai due ragazzini, con i 
quali avrebbe poi raggiunto 


l'accampamento di Firenze. 


Nella città del fiore, ella 
avrebbe costretto gli zingarel- 
li ad allungare la mano sui 
passanti sino al giorno in cui 
assieme alla carovana si tra- 
sferì ad Arcola, alla periferia 
di La Spezia. 

Il 2 ottobre dello scorso an- 
no, i carabinieri fecero un 
blitz nell’attendamento, tro- 
varono Jeton e Salja, e la 
Malyoku giustificò la loro pre- 
senza sul posto, dicendo che 
stava attendendo un loro pa- 
rente che avrebbe dovuto ve- 
nire a riprenderli. 


- dovute dal 1.0 gennaio potrà 


V.le XX Settembre 7 - Via del Toro 2 


Centa Sold 
COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


GALLERIA TAPPETI ORIENTALI CIUOFFO. 


TRIESTE — VIALE XX SETTEMBRE 39 — TEL. 765245 


ULTIME 2 TORNATE 


OGGI e LUNEDÌ 


‘RE 17-22 IN 


ASTA 


I TAPPETI PERSIANI DELLA COLLEZIONE PRIVATA 
del Cav. Uff. Ciro Ciuoffo 


Nelle ultime 2 giornate tutti i pezzi si disperdono a qualsiasi prezzo 


SI REALIZZA TUTTO 
ESPOSIZIONE E TRATTATIVE OGGI ORE 10-17 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente. 


Riparazione di dentiere rotte 


Bia 


gli importi dei trattamenti di 
famiglia. 


I datori di lavoro dovranno 
pertanto cessare di pagare gli 
assegni familiari e le maggio- 
razioni ai lavoratori dipen- 
denti per i quali risultino, dai 
dati in proprio possesso, una 
composizione numerica del 
nucleo e un reddito familiare 
tali da comportare le esclusio- 
ni di legge. Il recupero delle 
somme erogate e non più 


ADELE ha il piacere di invitare Clienti, Colleghi e Amici 
all'inmaugurazione del 


SALONE ADELE 
OGGI alle 18 


avvenire in un numero di mesi 
pari a quello in cui sono stati 
effettuati i pagamenti indebi- 
ti; gli importi così recuperati 
saranno versati all'Inps con le 
denunce retributive mensili. 


TRIESTE — VIA UDINE, 12 — TEL. 418809 


ad'italia C 486 


Da Beltrame le più belle 

novità dell'estate '86: 

la freschezza degli abiti da giorno, 
la praticità del casual, 

l’allegria dei costumi da bagno. 
Con la convenienza di sempre. 
- 


valentino 


MW mom Rae mile 


ARREDAMENTI 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 53 


SENSAZIONALE 
IRRIPETIBILE 


da Sabato 12 Aprile 
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Care Segnalazioni, nono- 
stante qualcosa si stia muo- 
Vendo sul fronte del turismo 
nella nostra città (vedi, ad 
esempio, la riapertura. del 
Faro della Vittoria), persi- 
stono altre incongruenze cir- 
ca la valorizzazione dei pun- 
ti di richiamo. 
E il caso del Castello di 
Miramare, il cui orario è 
limitato alle ore mattutine 
(per la precisione dalle 9 alle 
13.30 nei giorni feriali e dalle 
9 alle 12.30 la domenica e gli 
altri giorni festivi). Il che 
equivale a dire che i turisti 
che vi giungono nelle ore 
pomeridiane, attratti dalla 
Visita del castello, trovano 
la porta chiusa e devono 
ripiegare su una passeggiata 
nel pur stupendo parco. Ciò 
non toglie che, oltre al com- 
prensibile disappunto, essi 
ne ricavano un’immagine 
tutt'altro che positiva sul- 
l’offerta turistica della città. 
Tempo fa era stato detto 
che il problema stava nella 
carenza di personale. Se il 
motivo è ancora questo, la 
soluzione non dovrebbe pre- 
sentare grossi ostacoli, in 
quanto nelle altre città ita- 
liane, durante i mesi estivi, 
gli studenti svolgono, da an- 
ni, funzioni di custodi alle 
principali mostre ed esposi- 
zioni. 

Inoltre, in un periodo co- 
me questo, nel quale il pro- 
blema della disoccupazione 


giovanile è così acuto, non ci 
dovrebbero essere difficoltà 
ad assumere, seppure tem- 
poraneamente, alcuni giova- 
ni da affiancare all’organico 


Gli orari «difficili» del Castello di Miramare | 


dei custodi, così da consen- 
tire la visita del castello nel- 
l’intera giornata. Tutto ciò a 
beneficio del movimento tu- 
ristico e dell’impressione 


che i turisti ricavano della 
città. 

Cosa ne pensano gli enti 
interessati? 


Giuseppe Palladini 


| ORE DELLA CITTA’ 


Società di Minerva 


Oggi, alle 17.45, nella sala Silvio 

Benco della Biblioteca civica 
(piazza Hortis 4), Rinaldo Derossi 
‘parlerà su «Kugy: storie di guide e di 
Îmontagne nella prima traduzione del 
libro dello serittore triestino - Vita di 
Anton Oitzinger» 


Franca Poliaghi alla Sal 


L'incontro di lunedì prossimo alla 

Società artistico letteraria sarà 
dedicato a Nora Franca Poliaghi e 
alla sua opera più recente intitolata 
<Stendhal e Trieste», edita a Firenze 
da L. S. Olschki. Della scrittrice trie- 
stina e di questo saggio parlerà, pre- 
sente l’autrice, il dott. Enrico Frauli- 
ni. L'appuntamento è per le 18.45, 
nella sala dell'Enel (corso Italia 7). 


Fabiani al Cepacs 


Mercoledì 16 aprile, alle 18.30, al 

Cepacs (Centro educazione per- 
manente attività civile-sociale), via 
Filzi 6, sarà presentato il libro «La 
mia terra», del poeta-scrittore triesti- 
no Claudio Fabiani. Della raccolta 
parlerà Mario Pardini che introdurrà 
l’autore. Lo stesso Pardini e Ombret- 
ta Terdich interpreteranno una scelta 
di liriche e racconti tratti dal volume 
pubblicato dalle edizioni «Italo Sve- 
vo» di Trieste. 


La menopausa 


Il Centro di educazione matrimo- 

Diale e prematrimoniale (Cemp) 
ha promosso, in collaborazione conla 
Clinica ostetrica e ginecologica del- 
l'Università di Trieste, un incontro 
interdisciplinare Sugli aspetti medici, 
sociologici e psicologici, connessi con 
l'età menopausale. All'incontro, che 
«sì terrà oggi alle 16.30 nella sala del 
Maggiore (via Stuparich 1), interver- 
‘ranno i professori Nino Pasetto (Ro- 
ma), Franca Bimbi (Padova) e il dott. 
Silvio Cusin (Trieste). Moderatore sa- 
xà la senatrice Tullia Carettoni, presi 
dente nazionale dei Cemp. 


Cultura classica 


Per iniziativa dell’Associazione 
4 Biuliana di cultura classica mer- 
coledì 16 aprile, alle 18, nell'aula di 
Via dell'Università 3, la dott. Serena 
Nitri, Ispettrice della Soprintendenza 
del Friuli-Venezia Giulia parlerà su: 
(«Recenti Scoperte nel campo della 
protostoria friulana». La conferenza 
‘sarà illustrata da diapositive. 


Maria Basiliadis 


Lunedì, alle 18, all'Opera Maria 

Basiliadis (via Palestrina 6) ap- 
puntamento del lunedì con Liliana 
Ulessi. Interverrà ìl dermatologo 
dott. Bruno Ulessì, assistente alla 
Divisione dermatologica dell'ospeda- 
le Maggiore di Trieste. Tema della 
‘conversazione: «La dermatologia nel- 
l'anziano», 


Società scacchistica 


In occasione del campionato pro- 

Vinciale studentesco che si terrà 
il 25 aprile, la Società scacchistica 
triestina via Tarabochia 3), informa 
‘che la sede ed un insegnante sono a 
‘disposizione degli studenti che desi- 
derano partecipare al torneo il lunedì 
e il giovedì dalle 17 alle 20. 


Giocamusica 


Nella sede della Grande fraterni 
tà universale (via San Lazzaro 5) 
‘sono aperte le iscrizioni al corso di 
Giocamusica: danza e musica per 
‘bambini dai 3 ai 10 anni. 


Alcolisti anonimi 


L’alcolismo è una malattia. Non è 
una colpa essere ammalati, ma è 
“Una colpa non far niente per stare 
bene. Telefona agli Alcolisti anonimi 
Al 305934. 


Christine pelletterie 


Galleria Tergesteo. Le calzature 
». Più belle di Ungaro, William, Tan- 
Eredi, Albanese, Euforia, Pancaldi ele 
nuove «americane» Colehaan. 


Giubilo tappeti orientali 


i Eccezionale Scelta di tappeti per- 
Giubileo È Caucasici, cinesi, indiani. 
ste; via do ome, una garanzia. Tri 

= del Teatro 1 (piazza Verdi). 


Piccolo albo 


Un ai Pi 

tina RE 0 d’argento con acquama- 
scorso Rea Smatrito il 31 marzo 
trovato pezza Unità. Chi l'avesse 
telefonare appesemente pregato di 
pensa di 100 mila in 816157. Ricom- 


a Sig 
IO DI con una 127 gialla ha 
rossa, targata Aprile Ja Peugeot 205 
ta di telefonae Ll°ste 280182, è prega- 
816266 (dalle f col Urgenza ai numeri 
le 14) onde eojalle 14) 0 758847 (dope 
guenze, Itare spiacevoli conse- 


Nozze d'oro 


Oggi, dopo cinquant'anni di ma- 

trimonio, nel santuario di Muggia 
vecchia, Giuseppe e Albina Bensì si 
ritroveranno con familiari e amici per 
ricordare la felice ricorrenza. Tanti 
cari auguri di felicità e salute. 


Nozze d'oro anche per Giuseppe 
Pacco e Nerea Custerlina che si 
unirono in matrimonio il 12 aprile 
1936. Rinnoveranno il rito stamane, 
alle 11.30, nella chiesa di San Giaco- 
mo. Tanti carissimi auguri da figli, 
nuora, nipoti e amici tutti. 


Ateneo della terza età 


Per stamane, con inizio alle 11, è 

prevista la visita guidata da Leo- 
ne Veronese al castello di San Giusto 
(gruppo terzo). 


Parla un pediatra 


Lunedì, alle 15, nella sala del 

Centro culturale Veritas (via del 
Monte Cengio 2/1), a cura della Fede- 
Tazione italiana scuole materne, il 
‘pediatra dott. Paolo Casini parlerà ai 
genitori su: «Malattie infettive, paras- 
sitarie, vaccinazioni e uso di medici- 
nali». Ingresso libero. 


Successo di Pardini 


Nella serata organizzata a favore 

del «Laser chirurgico» e svoltasi 
al Teatro comunale di Monfalcone, il 
basso triestino Mario Pardini è stato 
lungamente applaudito. Dopo una 
brillante interpretazione de «La ca- 
lunnia» di Rossini, Pardini ha offerto 
una delicata «Vecchia zimarra», che 
seguiva una non meno applaudita 
aria mozartiana: il celebre «Non più 
andrai farfallone amoroso», 


Direttivo. Wwf 


L'assemblea generale dei soci del- 
la sezione Wwf di Trieste rinnova 
il consiglio direttivo che attualmente 
risulta così composto: Lia Brautti, 
Donatella Ermacora Marvin, Carlo 
Genzo, Dario Predonzan, Roberto 
Rosasco. Il direttivo ha successiva- 
mente eletto responsabile della sezio- 
ne Wwf di Trieste Lia Brautti. 


Movimento donne 


Il Movimento donne Trieste peri 

problemi sociali ha organizzato 
per lunedì, dalle 15 alle 16, nell’atrio 
della sede di corso Saba 6, la consue- 
ta raccolta di carta e indumenti pro 
‘Parrocchia San Marco. 


Testimoni di Geova 


Domani, alle 18.30, nella sede dei 

testimoni di Geova di via Pascoli 
18, il ministro ordinato P. Ursini terrà 
una conferenza biblica sul tema: 
«Serviamo con l’unita organizzazione 
di Geova». 


Giro dell'Umbria 


Dal 2 al 5 maggio si svolgerà un 

__ Biro.in pullman dell'Umbria ‘orga- 

nizzato dall'Associazione nazionale 

ex emigrati in Australia, sezione di 

‘Trieste. Prenotazioni entro oggi alla 

Stazione Marittima. dalle 17 alle 19 
(telefoni: 211846 0 410283). 


Famiglia scuola 


Martedì 15, alle 17.30, nella sede 

dell’Associazione «Famiglia 
scuola» (via Battisti 13), la prof. Gra- 
zia Novaro parlerà su «La dimensione 
europea della scuola: prospettive per 
i giovani». 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un. 
invito continuo a chiamare. 


Asparagi 
I triangoli, ripieni di asparagi fre- 
‘chi e ricotta, che tengono banco 
‘sulle tavole più raffinate, sono prepa- 
rati con tanta. professionalità, dal 
pastificio Mariabologna via ‘Battisti 
7. 


Comunioni, cresime 


L’assortimento più vasto e com- 

pleto di bomboniere, partecipa- 
zioni e regali da Nodi d'amore, viale 
XX Settembre 21, tel. 764042. 


Care Segnalazioni, Pino è 
ritornato a Trieste. Lo diceva 
sempre che avrebbe voluto 
essere nella sua città quando 
sarebbe giunto «quel giorno». 
E così i suoi cari il 9 aprile 
hanno esaudito il suo deside- 
rio e dalla Germania l'hanno 
riportato a casa. 

Eravamo tutti lì in quella 
cappella del nostro cimitero, 
tristi, attorno alla vedova di- 
sperata, alle figlie, ai piccoli 
nipoti. Pensavamo a Pino, fe- 
lice di essere di nuovo a Trie- 
ste, non più in terra straniera, 
quando — senza volerlo — i 
nostri occhi hanno visto uno 
spettacolo poco decoroso: 
muri con le malte scrostate e 
umide; quattro o cinque bare 
rotte accatastate e in bilico 
una sull’altra; decine di pezzi 
di croci e cornici di ferro rug- 
gini in un angolo; per terra 
due sostegni di legno consun- 
to e tre sedie spaiate e a pezzi 
e, dappertutto, uno sporco in- 
descrivibile! 

‘Perché? Perché accogliamo 
così i nostri morti? Una rab- 
bia indescrivibile ci ha colto. 
Che scusa possiamo addurre 
per far perdonare tanta vergo- 
gna! Che ci vuole per dare una 
mano di calce ai muri, una 
spazzata, una lavata, portare 
in quel pio luogo un po’ di 
decoro? Il nostro caro Pino, 
per fortuna, non ha visto tan- 
ta indecenza: ormai lui è più 
in alto di noi per vedere que- 
Ste piccole umane miserie. 

Famiglie Zollia, Ferianì, 

Cigui, Crevatin 


Il segretario provinciale 
della Federazione italiana 
medicì di medicina generale 
ci scrive: 

In riferimento alla segnala- 
zione «E l'assistenza extrao- 
spedaliera?», pubblicata il 6 
aprile, in cui viene riportato il 
testo di una lettera inviata 
dalla presidente del Tribuna- 
le per i diritti del malato al 
presidente della locale USI, 
ing. Giovanni Scarpa, devo 
far rilevare una assurda con- 
traddizione fra la categorica 
affermazione «un appello al 
senso di responsabilità 
andrebbe fatto prima ancora 
che ai cittadini ai medici di 
base» e quanto successiva- 
mente in tale lettera viene 
esposto. 

Infatti dopo la gratuita af- 
fermazione nei riguardi dei 
medici di base, che non viene 
suffragata da alcuna prova, 
Viene evidenziata l’inesisten- 


Continuità e severa compostezza nelle opere di Gianni Roma 


Gianni Roma alla galleria «Il 
rinoceronte». Insigne decano degli 
artisti triestini, non esponeva dal 
1979. Ma codesta precedente sorti- 
ta sembra ieri, tanto è viva in 
continuità la sua presenza. nella 
persona discreta e gentile, nelle 
opere giovanilmente attuali, nel 
lavoro dei suoi allievi. 

Il clima pittorico che ancor oggi 
respiriamo proviene, infatti, dal 
luminismo tonale che egli, fra i 
primissimi, determinò qui a Trie- 
ste nel 1922, anno del suo esordio, 
quando la storia dell’arte locale 
uscì dal tunnel del secessionismo 
monacense per ritrovare le radici 
venete. Allievo di Ettore Tito, col- 
tivò il gusto degli accordi leggeri 
nelle tempere e persino nei dipinti 
ad olio («Carso»), così da lasciar 
trasparire sotto il velo del colore la 
precisione dell’originaria conce- 
zione grafica improntata ai valori 
plastici. 

«Grado» è un caposaldo. La 
traccia disegnativa ha una duplice 
funzione: delimita la plasticità 
degli oggetti centrali e districa 
dalle macchie cromatiche i fili dei 
ciuffi erbosi e i sottili rami delle 


za di strutture assistenziali 
extraospedaliere chiamando 
in causa la mancata realizza- 
zione a tutt'oggi dei distretti 
sanitari. 

Di tale attuazione i medici 
di base non sono assoluta- 
mente responsabili in quanto 
esclusi da qualsiasi possibili- 
tà decisionale nella gestione 
delle Unità sanitarie locali. È 
opportuno che i cittadini sap- 
piano che i medici che opera- 
no per lil Servizio sanitario 
nazionale non possono far 
parte né del Comitato di 
gestione né tantomeno del- 
l'assemblea della Usl nella 
quale si trovano a operare. 


Pertanto i medici di base 
sono i primi a subire i danni 
derivanti dalla mancata at- 
tuazione dei distretti. La loro 
esistenza agevolerebbe il me- 
dico nella sua opera a domici- 
lio dei pazienti, soprattutto 
anziani, che vivono in una 


Medici di base e distretti sanitari 


desolante solitudine, perché 
avrebbe la possibilità di 
richiedere la collaborazione 
infermieristica e sociale, pre- 
stazioni queste previste fra i 
compiti del distretto. 

Oggi, invece, il medico di 
fronte a casi di ammalati che 
non richiederebbero una par- 
ticolare assistenza ospedalie- 
ra è costretto per le circostan- 
ze citate a disporre il ricovero. 


Da segnalare, inoltre, la 
mancanza assoluta dei day- 
hospital e di enti per ricovero 
e assistenza non di tipo ospe- 
daliero, cui indirizzare quella 
massa di anziani pazienti sen- 
za assistenza familiare. 

L'attuazione di tali presidi 
restituirebbe le cliniche uni- 
versitarie e gli ospedali alla 
loro specifica attività di inda- 
gine e cura per quei casi asso- 
lutamente non curabili a do- 
micilio. 

Dott. Giuseppe Parlato 


Rassegna delle gallerie 


fronde arboree. Ma, a un passo, 
«Monrupino» lo mostra altrettan- 
to sicuro nel cogliere l’incupimen- 
to delle masse rocciose squadrate 
come fossero sculture. 

Non mancano nei bei disegni del 
1926 e nei due quadretti ispirati al 
Giardino pubblico i legami con i 
pittori che lo precedettero e in 
particolare con Wostry. La tecni 
ca, complessa nell’elaborazione 
quanto limpida nei risultati — tec- 
nica che egli aveva messo a punto 
con ricerche personali — assecon- 
dava e anzi anticipava l’insorgente 
novecentismo che la veduta di Mi- 
ramare del.1936 porta ad emergen- 
za, senza però violentare il fonda- 
‘mentale realismo, che era ed è la 
sua costante stilistica. 

Anche nelle opere recenti, am- 
maliate dai miti classici («Laghet- 
to dei cigni») esplose nella vibra- 
zione divisionistica («Fiori gialli»), 
la severa compostezza del disegno 
Testa intatta. 

La mostra propone opere scelte 
con mano felice e ordinate secon- 
do un criterio equilibrato che con- 
tempera la successione cronologi- 
ca e gli accordi cromatici. Ma non 


è che sia esposto tutto Gianni 
Roma. Sarebbe impossibile in po- 
co spazio. Oltre che disegnatore e 
pittore egli è stato architetto, Nel- 
la decorazione, garbato recepi- 
mento dell’arte deco, si espresse 
più intensamente la sua forza 
innovativa. Erano validi esempi 
(purtroppo distrutti da un bom- 
bardamento aereo) l'altare della 
Madonna e il soffitto nella chiesa 
della Beata Vergine delle Grazie. 
Progettò anche la cappella della 
chiesa di San Giuseppe a Isola 
d'Istria e vinse i concorsi per le 
decorazioni dell’abside della chie- 
sa di San Vincenzo de’ Paoli e 
della filiale di Barcellona delle As- 
sicurazioni Generali. 

Il terzo filone delle sue attività si 
esplicò nella scuola. Professore di 
disegno e di storia dell’arte negli 
istituti tecnici e Poi, per lunghi 


anni, al liceo scientifico Guglielmo . 


Oberdan indirizzò all'amore verso 
la finitezza classica della forma 
generazioni di giovani e lo fece con 
tanta persuasività che quasi tuttii 
maggiori responsabili. dell’attuale 
progettazione architettonica nella 
città sono stati suoi allievi. 


Ritratti di Frullani e la Trieste viva di Talleri 


«Artisti», fotografie di Maurizio 
Frullani, allo studio Bassanese. 
Trenta ritratti di artisti giuliani e 
friulani eseguiti nei loro laborato- 
ri, sfruttando soltanto la luce am- 
biente, previa attenta e quasi im- 
personale interpretazione dell’uo- 
mo e delle sue opere, non fanno 
rimpiangere le foto del buon tem- 
po andato quando la singola posa 
‘costava parecchio in materiali d’u- 
so e molto di più in tempo e fatica. 


Non che Frullani sia un feticista 
dei metodi antichi, innamorato di 
estenuanti preziosità grafiche. 
Partecipe con energia delle nuove 
possibilità — non a caso insegna 
educazione fisica — ha adottato, 
disinvolto, i mezzi che la tecnica 
d’oggi offre per risparmiare costi e 
fatiche, con tutto vantaggio nell’e- 
liminare anacronistici calligrafi- 
smi, che erano conseguenza delle 
grandi lastre poco sensibili. Ma al 
tempo mentale di una concentrata 
preparazione allo scatto non ri- 
nuncia e lo vuole pari a quello dei 
‘pionieri. 


Frullani bussa alla porta dell’ar- 
tista armato di pazienza. Lo fa 
parlare e lo fa muovere nel luogo di 
lavoro. Fino a che viene il momen- 
to, talvolta dopo ripetuti incontri, 
di mettere a fuoco il personaggio 
Sulla sua scena. Molti mesi di assi- 

Ul spostamenti per trenta imma- 
gini. Non ci si attenda risultati 


sconvolgenti, stramberie impreve- 
‘Gibili. 5) 


Frullani preferisce il campo to- 
tale con un medio grandangolo, il 
soggetto al centro, lo sguardo in 
macchina, salvo variazioni dettate 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
si Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
. (angolo via G. Carducci) - Trieste 


dalle circostanze: Ugo Carà, la 
testa che sbuca dietro a una fila di 
busti; Luciano Trojanis, intento d 
deporre nella bara lo scheletro; 
Augusto Cernigoj, sbalzato in pri- 
Îmo piano sullo sfondo nero; Fran- 
co Vecchiet disteso sul piano del 
torchio. n 

Non sono però da meno le solu- 
zioni abituali: drammatica quella 
di Giorgio Valvassori per la luce 
che piomba dall’alto, misteriosofi- 
ca Erika Stoker stagliata su drap- 
pi orientali, intimistica la persona 
di Gigi Castellani nel vuoto circo- 
stante... Gli auguriamo di conti- 
nuare e di allargare l'esplorazione 
oltre i limiti della regione. 

+ * + 


Giovanni Talleri alla «Carte- 
sius». Coloratissime, ispirate da 
‘un unico tema (i passanti sugli 
‘attraversamenti pedonali, nel flus- 
so inerociato delle confluenze stra- 
dali), schiacciate le prospettive in 
‘profondità come se le figure fosse- 
to viste oltre un teleobiettivo, le 
‘opere esposte, tutte recenti, posso- 
‘no sembrare del tutto dissimili 
dalle silografie degli anni Sessan- 
ta, alcune documentate anche in 
questa mostra, che avevano in- 
staurato un perfetto equilibrio frai 
bianchi e i neri arabescati nella 
costruzione plastica di situazioni 
umane immobili, quali il gioco de- 
gli scacchi. 


Tre piani, 
più di mille 
metri. 

E moltissimo 
da scoprire. 


zinelli & perizzi 


9) Trieste 
via Mazzini 31 


Una concatenata serie di meta- 
morfosì tecniche prolunga invece 
in ogni fase il medesimo atteggia- 
mento morale e psicologico: guar- 
dare gli altri, vedere dal di fuori, 
nel proprio prossimo, quelle caren- 
ze di comunicatività che di noi non 
siamo capaci di confessare, 

I passanti di Talleri, giovani e 
vecchi, slavati sotto la pioggia o 
affogati dal sole pieno, sono tutti 
‘uguali, inerti persino nella fretta, 
preoccupati, inquieti, sofferenti. 
La loro estraniata mobilità è equi- 
valente alle estranianti pause de- 
gli scacchisti. L'equivalenza si rea- 
lizza nel permanere del tessuto di 
macchie, lontano da noi, irrag- 
giungibile, disteso su un piano ver- 
ticale. La differenza sta nell’acce- 
lerazione e nel compattamento. 
Due giocatori immobili sono di- 
ventati folla ansiosa di riprendere 
il cammino dopo lo stop del sema- 
foro, 

La trama nitida delle silografie è 
diventata brulichio di lunghe pen- 
nellate verticali in tempere acrili- 
che, tinte dense, colori saturi, sfu- 
mature sormontate in un solo, 
amalgama d’impasti. Questa, sem- 
bra dirci Talleri, è la Trieste viva. 
Meglio la solitudine dei vecchi caf- 
fè, colpi di stecca sulla palla del 
biliardo come sottofondo sonoro 
degli scacchi, metaforici e no, 


+ M, 
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viaggi di primavera 
G RECIA, fascino dell'antico 


23 aprile - 3 maggio 


via Imbriani 11 
Galleria Protti 2 


Cappella poco decorosa 


Auto danneggiata 
da uno sconosciuto 


Care Segnalazioni, sono 
‘una ragazza di vent'anni e ho 
lavorato tanto per comperar- 
mi una piccola automobile. 
Nella notte tra il 2 e il 3 aprile 
uno sconosciuto me l’ha seria- 
mente danneggiata. La mia 
auto è una Ford Fiesta 1100 
sport, di colore azzurro, targa- 
ta Trieste 209855, ed era po- 
steggia in via Gortan. 


Tramite le Segnalazioni 
prego il proprietario dell’auto 
bianca di telefonare al nume- 
To 912776 e risolvermi così 
questo grave problema, Prego 
anche gli eventuali testimoni 
di farsi avanti. 

Lettera firmata 


Ringraziamenti 


Care Segnalazioni, desidero 
ringraziare tutto il personale 
medico e infermieristico del 
reparto di neurochirurgia per 
le cure prestatemi prima e 
dopo un delicato intervento. 

Francesco Lombardi 


Desideriamo ringraziare vi- 
vamente Franco Gherlizza, 
Lino Monaco e Remigio Ber- 
nardis, del gruppo alpinistico 
triestino, che ci hanno illu- 
strato la storia e le bellezze 
del nostro Carso. 

Alunni e insegnanti 

(Scuole Fornis e Carniel) 


"Tramite vostro desidero rin- 
graziare l’ufficio del difensore 
civico per l'interessamento 
con cui segue tutte le prati- 
che, ragguagliando di volta in 
volta gli interessati. 

Marta Ascoli 


Care Segnalazioni, desidero 
esprimere la mia sincera gra- 
titudine a tutto il personale 
medico e paramedico del ser- 
vizio di Chirurgia d’urgenza e 
del reparto di Rianimazione 
del Maggiore per le cure e le 
costanti attenzioni ricevute 
durante la mia lunga degenza. 

Anna Pregarz Marsillio 


Ringraziamo vivamente 
tutto il personale medico e 
paramedico della Divisione di 
Cardiochirurgia per le attente 
cure ricevute. 

Famiglia Canciani 


Ringraziamo tutto il perso- 
nale del reparto di Medicina 
d'urgenza dell'ospedale Mag- 
giore per la tempestività e la 
sollecitudine dimostrate nel- 
l’affrontare la difficile situa- 
zione in cui si trovava la si- 
gnora Maria Petronio al mo- 
mento del ricovero. 

I familiari 


Premiato molte volte in ambito 
nazionale — di recente gli è stato 
conferito il Leone di San Marco a 
Venezia — non ha avuto tuttavia 
quanto meriterebbe, per la sensi- 
bilità da poeta nell’operare, per la 
ricchezza della cultura profusa con 
autentica modestia, per la chiara 
coerenza nel dipingere, nel dise- 
gnare, nell’incidere. 

G..M. 


Mostre d’arte 


Paolo Staccioli 


alla «Minerva» 


Questo pomeriggio, alle 17, nella 
galleria Minerva (via San Michele 
5), si aprirà la mostra del pittore 
fiorentino Paolo Staccioli che po- 
trà essere visitata fino al 25 aprile 
(feriali10.30-12.30 e 17-19.30; festivi 
10.30-13). 


«Nuovo informale» 
alla «Banelli» 


Si aprirà questo pomeriggio, alle 
18, nella galleria d’arte Banelli (via 
Banelli 10, a Servola), la collettiva 
sul «Nuovo informale italiano». 
Saranno esposte opere dei seguen- 
ti artisti: Gianni Bacchetti, Rober- 
to Tigelli, Gaetano Buttaro, Paolo 
De Nevi e Paolo Pellegrini. 


DONNONANONIINIANNARODO 


Sala Comunale d'Arte 
EVANGELISTA 
«Trieste» 
aj au a n ja} o napo tata] 
Galleria Cartesius 


LILIANA GRAMBERG 


Presente l’artista 
Inaugurazione ore -18 
ODDODOCcONTOROONANADAR 


Il Rinoceronte 
Prof. GIANNI ROMA 
C0INONANNNONANNANIORdO 


Galleria 
Rettori Tribbio 2 


EDOARDO DEVETTA 
D0000000000000cODocoDa 
AL «Circolo della Stampa» 


ERNESTO TRECCANI 
Dall’11 al 19 aprile 


OGGI PRESENTAZIONE 


DELLA NUOVA 


PRESSO LA CONCESSIONARIA VOLVO DI TRIESTE 


LOVE CAR snc. 


S.da della Rosandra 50 - Z.I. - Tel. 281365 - 830308 


—— Qualità e Sicurezza 


NTE FIERA UDINE ESPOSIZIONI. 


: 5/13 APRILE 1986 ì 
QUARTIERE FIERISTICO DEL CORMÒR 


HOBBY SPORT — 


Orario sébato e domenica 


Orario giorni feriali dalle 9 alle 23 


dalle 16 alle 22 


Lo dicono 


I NOST 
CLIENT 


«le solite idee 
favolose!» 


VIDEOREGISTRATORE 


— RUTEECAERA, 1,347 
Camper? TV COLOR PORTATILE ; 
Casa? NV COLOR ; A 


A PARTIRE DA bar LI 


VIDEOREGISTRATORE 


con telecomando 
A PARTIRE DA bar LI 
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DALLA REGIONE 


SI CHIUDE OGGI A PASSARIANO IL CONVEGNO. «RINNOVARE LE CITTA’: UN IMPEGNO PER IL FUTURO» 


IL PICCOLO 


Sabato, 12 aprile 1986 


Le periferie dormitorio escono di scena Tra «pubblico» e «privato» 
Adesso vanno recuperati i centri storici Nicolazzi sceglie entrambi 


Secondo molti esperti deve esser superata la cultura del decentramento urbanistico 


PASSARIANO — Basta 
con le periferie. I quartieri- 
dormitorio sono destinati a 
far parte dell'archeologia ur- 
banistica. Centro è bello, se 
storico meglio; Sono le parole 
d’ordine che circolano in que- 
sti giorni a Villa Manin, in 
occasione del convegno «Rin- 
novare le città: un impegno 
per il futuro». 

Concetti suggestivi, chia- 
mati a confrontarsi in questa 
tre-giorni con tutte le obietti- 
ve difficoltà che ne rendono 
problematica l’applicazione. 
Innanzitutto quella finanzia- 
Tria. Rinnovare le case vecchie 
costa, come e più che edificar- 
ne delle nuove. E il privato da 
questo orecchio non ci sente. 
Come convincerlo allora, alla 
luce di quella che non vuole 
essere solo una vocazione re- 
gionale, ma anche nazionale? 
Apprestando una legge ad 


hoc. 

Ne ha parlato ieri mattina 
l'on. Gianni Fontana (De), 
membro della commissione 
affari costituzionali della Ca- 
mera. La proposta di legge, 
della quale risulta primo fir- 
matario, è semplice, quasi 
lapalissiana. 

Si tratta di disporre una 
serie di agevolazioni tributa- 
rie e di contributi in conto 
capitale che convertano alla 
teoria del recupero anche i 
privati e i costruttori più riot- 
tosi. Tale proposta (n. 2348) è 
comprensiva di un fondamen- 
tale snellimento delle proce- 
dure urbanistiche, ma preve- 
de anche, a titolo cautelativo, 
che ogni intervento sia ac- 
compagnato dal nulla-osta 
della Soprintendenza per sal- 
vaguardare gli aspetti artisti- 
co-patrimoniali degli edifici. 

Un vincolo che suona quasi 


inutile in una regione che non 
conosce certo la realtà dei 
palazzinari e dove tutto puzza 
di asburgico rigore. 

La ricostruzione post- 
terremoto ha in effetti resti- 
tuito al paese un Friuli da 
plastico in miniatura, forse 
anche troppo perfetto per es- 
sere vero. Adesso si vuole 
«esportare» nel resto della re- 
gione i risultati di quell’espe- 
rienza. Possibilmente miglio- 
randoli. I suggerimenti quindi 
sono bene accetti. Ne hanno 
forniti ieri in quantità austria- 
ci e tedeschi, da sempre parti- 
colarmente sensibili alla tra- 
dizione, anche nel settore edi- 
lizio. Alcuni dati sono estre- 
mamente significativi al ri- 
guardo. 

La Germania, in materia di 
Tecupero urbanistico ha at- 
tualmente in piedi iniziative 
per 27 mila miliardi. La loro 


realizzazione è, per così dire, 
discrezionale. Così ad esem- 
pio Helmut Blum, imprendi- 
tore di Monaco di Baviera ha 
ricordato come nella sua città 
tali tipi di oneri, quantificabili 
attorno ai 700 miliardi di spe- 
sa, se li siano addossati diret- 
tamente i cittadini. 

Heinz Musker, perito immo- 
biliare di Graz, ha invece indi- 
cato nell'esempio fornito dal- 
la pubblica amministrazione 
della città, un notevole incen- 
tivo per i cittadini, che si sono 
accodati di buon grado alle 
iniziative di restauro del 
centro. 

E l’Italia? Le idee ci sono, 
ma ancora allo stato embrio- 
nale. Giorgio Gardella, im- 
prenditore edile di Genova, 
ha anticipato un progetto che 
nel 1992 dovrebbe dare alla 
città ligure, in occasione del 
quinto centenario della sco- 


perta dell'America da parte di 
Colombo, una zona centrale 
completamente ricostruita. Il 
progetto è stato affidato 
all'architetto Piano, 

Si viaggia insomma verso 
una «rivivificazione» delle cit- 
tà, che cancella quasi vent’an- 
ni di cultura legata al decen- 
tramento urbanistico. Ma, si 
sono chiesti alcuni degli ad- 
detti ai lavori, che ne sarà dei 
vecchi «casermoni» che bene 
o male sono abitati attual- 
mente? Rischiano di andare 
allo sbando, senza il comple- 
tamento delle necessarie in- 
frastrutture. 

Per un centro che rivive, 
insomma, si profila una peri- 
feria più morta che mai. Il 
convegno si conclude stama- 
ne con un incontro-dibattito 
coordinato dal giornalista del 
‘Tg 1 Alberto La Volpe. 

Furio Baldassi 


Anticipazioni del ministro sul piano edilizio 


PASSARIANO — È arrivato con un imper- 
meabile della Derrick, perfettamente in clima 
con la pioggia incessante di Passariano. Fran- 
co Nicolazzi, ministro dei lavori pubblici, ha 
calato sul tavolo del convegno tutte le carte, le 
argomentazioni che saranno recepite nel futu- 
ro piano poliennale dell’edilizia. Un documen- 
to che, tanto per restare in tema, privilegerà la 
scelta del recupero dei centri storici mediante 
un’armonica collaborazione tra il pubblico e il 
privato. 

«Ci vuole una scelta governativa delle ope- 
re da recuperare — ha detto — e di quelle che 
invece possono essere destinate ai privati», 

Nei centri storici dunque si tende all’inter- 
vento misto, con la partecipazione del settore 
pubblico anche nei lavori di stretta pertinenza 
privata. «Il nuovo piano poliennale — ha 
aggiunto il ministro — non deve più prevedere 
schemi rigidi, ma conferire libertà di scelta e 
iniziativa alle Regioni». Salvo poi precisare 
che il più che vincolistico decreto Galasso, 
criticato da tutte le Regioni, «è una legge 
nazionale che non può essere disattesa ma 
semmai fatta modificare». F. B 


Le immagini 
di Alpe-Adria 
sullo schermo 
del Verdi 


Le più suggestive immagini 
del patrimonio storico, cultu- 
rale, artistico e naturalistico 
delle regioni dell’Alpe-Adria, 
raccolte e ambientate in un 
programma fotografico- 
musicale di rara efficacia (ben 
13 proiettori illumineranno'su 
uno schermo gigante oltre un 
migliaio di diapositive in dis- 
solvenza) sono state presenta- 
te ieri, al ridotto del teatro 
Giuseppe Verdi di Trieste, ai 
rappresentanti delle ammini- 
strazioni locali e agli operato- 
ri turistici, commerciali, cul- 
turali e sportivi della città. 

Il programma multivision, 
che recentemente è stato uti- 
lizzato per la presentazione al 
mercato britannico dell’offer- 
ta turistica delle amministra- 
zioni ‘aderenti all’Alpe-Adria 
(regioni, laender e repubbli- 
che d’Italia, Austria, Jugosla- 
via e Germania Federale), è 
stato illustrato dall’assessore 
regionale Dario Rinaldi, il 
quale ha sottolineato l’assolu- 
ta novità di riunire in un uni- 
co contesto le dieci entità ter- 
ritoriali, 


CONFERENZA DEI SINDACATI ALLE 10.30 ALL’AQUILA 


Oggi dalla raffineria in crisi 


il via allo sciopero generale 


500 posti in meno all'Aquila e 400 nell’in- 
dotto della raffineria. 25 licenziamenti tra il 
personale della Standa. La fine ormai immi- 
nente della cassa integrazione per centinaia di 
dipendenti della Calza Bloch e della Fta. E poi 
ancora le prospettive pesanti per la Terni, la 
Grandi motori, l’Isotta Fraschini e l’Arsenale 
triestino San Marco. Il disarmo delle navi 
dell’Lloyd e la mancata approvazione della 
legge di rilancio della flotta pubblica con la 
possibile riduzione di centinaia e centinaia di 
posti di lavoro e la perdita di commesse peri 
cantieri. 

Questa la situazione in cui si svolgerà lo 
sciopero generale del prossimo 16 aprile. .I 
sindacati lo hanno indetto anche per salva- 
guardare il loro potere di contrattazione. Mol- 
te volte negli ultimi mesi i tavoli della trattati- 
va sono stati infatti disertati dagli imprendito- 
ri. Basta citare il recente caso dei dirigenti 
della Standa che non si sono presentati al 
Ministero del lavoro dove erano stati invitati 
dal sottosegretario Borruso. 

Oggi alle 10.30, la segreteria unitaria Cgil- 
Cisl-Uil illustrerà in dettaglio le ragioni e le 
modalità di questo sciopero in una conferenza 
nella sala mensa dell’Aquila. 

Sempre restando alla vicenda dell'Aquila 
va registrata un'interrogazione del consigliere 
regionale Marino Tassinari. L’esponente poli- 
tico chiede alla giunta se è al corrente «degli 
intendimenti della società proprietaria e quali 
azioni intende attuare per garantire gliinteres- 
si della collettività». Marino Tassinari si riferi- 
sce esplicitamente alla bonifica dell’area della 
raffineria. 


«E categoricamente indispensabile — si 
legge nel documento — sia nel caso di chiusura 
sia di riconversione dello stabilimento, non 
solo procedere alla bonifica e alla demolizione 
delle strutture con preventiva eliminazione di 
tutte le sostanze tossiche infiammabili ed 
esplosive in esso contenute, ma anche al risa- 
namento del sottosuolo, in più zone impregna- 
to da sostanze nocive, sia per perdita degli 
impianti sia per la presenza per decenni di 
depositi interrati. 

«In questi depositi — secondo il consigliere 
triestino — c’è la possibilità di trovare piombo 
tetraetile. 

«Sono operazioni già di per sé delicate per 
motivi puramente tecnici. Altre difficoltà 
nascono a livello di dogana e di fisco per la 
vendita o la distruzione dei prodotti greggi o 
semilavorati. 


«La bonifica — continua Tassinari — anche 
se difficile e complessa rientra nella routine di 
esercizio di una raffineria; mentre al contrario 
può essere insormontabile ‘per, un nuovo 
imprenditore, sia pubblico, sia privato». 

Nel documento si legge ancora che «sussi- 
ste:nel concreto il pericolo che la società Total 
tenti per motivi economici di sottrarsi a tale 
oneroso obbligo, limitandosi magari alla de- 
molizione delle strutture più appariscenti o di 
quelle il cui recupero compensi le spese di 
demolizione, mascherando, se del caso, tale 
azione con un piano fittizio e meramente 
dilatorio di trasformazione in un deposito 
costiero». 

C. E 


| In poche righe 


L'ELIMINAZIONE DEI REPARTI TISIOLOGICI E LO SMEMBRAMENTO DELLA CHIRURGIA D’URGENZA 


PROTESTAVANO PER L'OSPEDALE 


I triestini cominciano a reagire | Gradesi cacciati 


contro I tagli del piano sanitario 


Monta la polemica sul pia- 
no sanitario regionale. Grado, 
Cormons e Codroipo sono già 
scese in piazza contro la chiu- 
sura dei propri ospedali. Ora 
‘anche Trieste comincia ad av- 
vertire i primi disagi della 
grande ristrutturazione. Nel 
capoluogo giuliano si preve- 
dono ridimensionamenti di 
reparti e tagli ai posti letto 
(517 in meno). E le avvisaglie 
di quella che non sarà certo 
un'operazione indolore si so- 
no avute già nelle ultime set- 
timane con la soppressione di 
due reparti tisiologici all’o- 
spedale Santorio e lo smem- 
bramento del servizio di chi- 
rurgia d’urgenza in due tron- 
coni, uno al Maggiore, l’altro a 
Cattinara. 

Interventi, in particolare il 
secondo, decisi per far fronte 
alla mancanza di personale 
infermieristico, ma che antici- 
pano la filosofia del ridimen- 
sionamento che sta alla base 
del piano regionale. Così i 
triestini hanno cominciato a 
preoccuparsi. Le prime prote- 
ste sono venute dagli stessi 
operatori sanitari a cui si sono 


INTERVERRÀ IL PRESIDENTE DELL’IRI PRODI 


Strade chiuse. per valanghe 


Sono da ieri mattina chiuse al traffico le strade provincia- 
li che raggiungono rispettivamente Passo Pramollo e Sella 
Nevea: c’è infatti il pericolo che si formino slavine. I due 
centri sono di conseguenza isolati. Sella Nedea, infatti, oltre 
che da Chiusaforte non è raggiungibile nemmeno dal versante 
di Cave del Predile: chi scia, quindi, in questo fine settimana 


dovrà scegliere mete diverse. 


Rapina da 40 milioni a Ruda 


‘Rapina ieri mattina nella filiale di Ruda della Cassa rurale 
ed artigiana di Cervignano. Due malviventi, armati di pistola, 
pochi istanti dopo l'apertura degli sportelli alle 8.25, hanno 
compiuto un’irruzione nell'istituto di credito e si sono fatti 
consegnare tutto il denaro: il bottino ammonta a una quaranti- 
na di milioni. All’interno della filiale, in quel momento, non si 
trovavano clienti ma solo due impiegati, il responsabile della 
filiale, Renzo Tortolo, e il cassiere, Maurizio Moro. I rapinatori 
hanno agito con freddezza e, sotto la minaccia delle armi, si 
sono fatti consegnare tutto il denaro contenuto nella cassafor- 
te. Quindi si sono dileguati a gran velocità. 
ritrovata poco dopo dai carabinieri nella vicina frazione di San 
Nicolò: risulta rubata a Latisana due giorni fa. E’ la seconda 
volta in due anni che la filiale di Ruda della Cassa rurale resta 


vittima di una rapina. 


Interrotta da lunedì la statale «305» 


Lunedì e martedì, dalle 8. alle 16, resterà interrotta la 
statale 305 per Gorizia e Udine all'altezza di Monfalcone, per 
lavori urgenti eseguiti dalle ferrovie in corrispondenza del 
passaggio a livello di San Polo. Durante l'interruzione, il 
traffico sarà deviato, tra Monfalcone e Ronchi dei Legionari, 


sulla statale 14 per Venezia. 


Collegio del mondo unito 


La moneta del Collegio del mondo unito dell'Adriatico, 
coniata dalla zecca di Stato allo scopo di costituire (attraverso 
la sua vendita al pubblico) un fondo per erogare borse di studio 
ai giovani che frequenteranno l’Istituto internazionale è stata 
ufficialmente consegnata ieri ai membri del governo regionale. 

Nel corso della breve cerimonia il presidente Biasutti — 
anche a nome di tutti gli assessori regionali — ha ringraziato il 
presidente del Collegio, Corrado Belci, e il suo direttore, David 
Sutcliffe, e nel contempo non ha mancato di riaffermare 

. l'interesse che ‘l’amministrazione regionale attribuisce alla 
presenza di questa prestigiosa scuola nel Friuli-Venezia Giulia: 
«La regione — ha sottolineato — segue da vicino lo sviluppo di 
questa realtà e tale partecipazione non verrà meno neppure nel 
futuro». A sua volta il presidente Belci, nel manifestare le 
nuove possibilità finanziarie che la vendita della moneta potrà 
offrire al Collegio, ha rilevato l'ampia collaborazione da tempo 


instauratasi tra l’Istituto e la regione. 


Almirante a Trieste 


Il 21 aprile, alle ore 11, Giorgio Almirante, segretario 
nazionale del Msi-Dn, terrà uria conferenza stampa all'Hotel 
Jolly di Trieste sui problemi dell'economia alla luce dei 
perduranti gravi problemi occupazionali e della crisi politica 
conseguente alla «scissione» della Lista per Trieste. 


200 milioni ai complessi bandistici 


La giunta regionale ha deliberato interventi per l’attuazio- 
ne di corsi di orientamento musicale, di tipo corale, strumenta- 
le e bandistico per complessivi 200 milioni. Il contributo deciso 
dall’esecutivo per l’esercizio 1986 dell'Azienda delle foreste 
della regione è di un miliardo di lire. È stato approvato anche il 
primo provvedimento per la concessione di contributi integra- 
tivi per la riparazione o ricostruzione di malghe, di proprietà di 
Comuni, danneggiate o distrutte dall’alluvione e dal nubifragio 


che ha colpito la Carnia nel 1983. 


Due importanti appunta- 
‘menti — relativi.ad altrettanti 
temi di viva attualità nell’I- 
sontino e nella Venezia Giulia 
nel più generale contesto del- 
l'economia e della produzione 
industriale — sono in pro- 
gramma per oggi a Gorizia. 


Il primo convegno si terrà in 
mattinata, nella sala del Con- 
siglio provinciale, su iniziati- 
va della segreteria provinciale 
della Uil e verterà sullo spigo- 
loso problema della produzio- 
ne industriale finalizzata agli 
armamenti, fonte di una mol- 
to consistente occupazione, 
considerata per certi versi 
una sorta di «risarcimento» 
per il peso delle servitù milita- 
ri che gravano sull’Isontino; 
questa produzione si sviluppa 
soprattutto nei cantieri nava- 
li di Monfalcone (l'esempio di 


L'auto verrà 


Economia e produzione 


Due convegni a Gorizia 


maggior richiamo è il portae- 
licotteri «Garibaldi» e la fab- 
bricazione di vari modelli di 
sommergibili) ma anche in 
‘modo consistente in altri sta- 
bilimenti come la Meteor di 
Ronchi; producono molto la- 
voro anche le manutenzioni 
dei mezzi militari come alla 
Comg di Gorizia che da qual- 
che mese sta revisionando 
tutti i Leopard in dotazione 
all'esercito italiano. 


L'altro convegno è previsto 


per il pomeriggio all’audito- 
Ttium «Fogar» e verterà sul 
tema «Giovani e lavoro»: è 
stato indetto dalla Pastorale 
giovanile e sociale dell’arci- 
diocesi e avrà un interlocuto- 
re di lusso, il presidente dell’I- 
ri Romano Prodi cui verranno 
sottoposte le richieste del 
mondo giovanile:isontino. 


aggiunti i sindacati e i politici 
contrari se non al piano, al 
modo in cui esso viene appli- 
cato. 

Dice per esempio a proposi- 
to della chirurgia d'urgenza la 
federazione Cgil della funzio- 
ne pubblica: «Aver spezzato 
l’équipe medica destinandone 
‘una parte al Maggiore e l’altra 
a Cattinara sembra nasconde- 
re un vecchio obiettivo, quello 
dello smantellamento del ser- 
vizio». E continua proponen- 
do la rapida creazione del di- 
partimento d’urgenza, previ 
sto a Trieste dalla nuova leg- 
ge e ancora bloccato nelle sec- 
che della commissione creata 
ad hoc dall’Usl. 

Pian piano comunque il ma- 
lumore si diffonde anche fra 
gli utenti. I dibattiti e gli in- 
contri sui riflessi locali del 
piano sanitario sono sempre 
più ‘affollati, come quello 
organizzato dal Movimento 
donne Trieste. 


Un problema particolar-' 


‘mente sentito sia nel capoluo- 
go giuliano (dove, stando ai 
medici, le malattie pneumolo- 
giche provocano almeno tre- 
mila ricoveri all'anno e hanno 
un'incidenza di 119 casi su 
ogni 100 mila abitanti) sia a 
Gorizia che ha visto aumenta- 
re negli ultimi anni le patolo- 
gie di questo tipo fino al 73,3 
per cento. 

«Nonostante i dati allar- 
manti — hanno detto i re- 
sponsabili delle divisioni 
pneumologiche — si è deciso 
di ridimensionare il servizio. 
Dopo la chiusura a Trieste di 
due reparti la scure si è abbat- 
tuta su Gorizia. L'unica divi- 
sione pneumologica è. stata 
soppressa e i pazienti trasferi 
ti a medicina generale». Lo 
stesso rischio corrono gli ospi- 


« ti dell'ospedale triestino. 


Stante il rigido tetto decre- 
tato dalla Regione per i posti 
letto al Santorio (94 invece di 
308, di cui 34 perla tisiologia), 
l'Unità sanitaria locale avreb- 
be deciso di aggirare l’ostaco- 
lo affidandosi a una divisione 
di medicina generale e poten- 
ziando una struttura esterna, 
Yex dispensario. «Nessun ma- 
lato verrà dimesso 0 spostato 
— ha risposto il sovrintenden- 
te alla sanità, il dottor Mario 
Passoni rispondendo ai più 
preoccupati —. E quelli che 


L'assessore regionale al 
commercio Carlo Vespasiano, 
ha illustrato alla Commissio- 
ne consiliare competente, pre- 
sieduta dal democristiano 
Angelo Spagnol, lo stato di 
attuazione della legge regio- 
nale sul commercio per la par- 
te riguardante la razionalizza- 
zione e lo sviluppo del settore 
distributivo. 

Dopo aver evidenziato la si- 
tuazione attuale e aver spie- 
gato le cause che hanno deter- 
minato i ritardi per l’erogazio- 
ne \delle quote ammesse a 
contributo, il rappresentante 
della giunta ha affermato che 
gli interventi nel settore del 
commercio dovranno rientra- 
re prevalentemente nel regi- 
me di contributi in conto inte- 
resse, passando attraverso il 
mediocredito e questo in rife- 
rimento alle pratiche di mag- 
gior peso. 

Critica la posizione del co- 
munista Giovanni Bratina, 
che non condividendo l’atteg- 
giamento dell’esecutivo nel 
settore del commercio, ha la- 


mentato tempi troppo lunghi 
per l’erogazione dei finanzia- 
menti. 

Per il democristiano Ar- 
mando Angeli, invece, l’ope- 
rato della giunta va' al passo 
coni tempi, adeguandosi per- 
fettamente alle nuove esigen- 
ze di un settore in rapida evo- 
luzione, e il socialdemocratico 
Nemo Gonano ha approfondi- 
to i problemi connessi con il 
mediocredito. 

Hanno quindi espresso i lo- 
to giudizi Drago Stoka (Us), 
Gerardo Ciriani (Pri), Mario 
Coiro (Msi-Dn) e Angelo Spa- 
gnol che ha anche illustrato le 
due proposte di'legge riguar- 
danti le nuove norme legisla- 
tive per il rilascio delle auto- 
rizzazioni per l’apertura di 
nuovi punti di vendita. 

I due progetti portano la 
firma dello stesso Spagnol il 
primo e di Fragiacomo e Ci- 
riani, entrambi repubblicani, 
il secondo. 

Ciriani ha quindi esposto la 
parte del suo progetto non 


CARLO VESPASIANO DI FRONTE ALLA COMMISSIONE COMMERCIO 
0 
I contributi giungono in ritardo 


e l'assessore spiega il perché 


comune all’altro, e l'assessore 
Vespasiano ha affermato che 
toccherà ora alla giunta espri- 
mere il suo giudizio prima di 
riaffermare le tematiche in se- 
de di commissione consiliare, 
promettendo per. questo iter 
tempi ristretti. 


In precedenza la commis- 
sione aveva espresso l’unani- 
mità di consensi sulla relazio- 
ne dell’assessore Mario Bran- 
cati in merito al riesame, a 
seguito del rinvio da parte del 
governo, della normativa ri- 
guardante la partecipazione 
della Regione alla costituzio: 
ne, da parte del Consorzio 
regionale garanzia fidi, di un 
fondo di dotazione destinato: 
a interventi finanziari a favore 
delle cooperative. 


L'assessore Brancati e il re- 
latore Armando Angeli (Dc) 
avevano chiarito le perplessi- 
tà sollevate dal consigliere 
comunista Bratino, il quale 
lamentava la mancanza ‘di 
chiarezza in merito alla distri- 
buzione del fondo. 


verranno non saranno man- 
dati via». 

Ma le critiche e le rimo- 
stranze hanno spaziato dal so- 
vraffollamento di nuove strut- 
ture previsto per l'ospedale 
(vi sono già state trasferite 
una divisione geriatrica e la 
riabilitazione del presidio del- 
la Maddalena e presto sarà la 
volta degli infettivi), alla lenta 
ma inesorabile eliminazione 
del consorzio antitubercolare 
che «era portato ad esempio 
in tutta Italia», fino al rischio 
di perdere quel patrimonio di 
cultura medica che Trieste, 
fra le prime a gettare il seme 
della pneumologia moderna, 
può oggi vantare. 

«Come sarà possibile — si è 
chiesto un giovane medico del 
Santorio — fare della preven- 
zione? Nessuno calcola che 
l’indice tubercolinico nei gio- 
vani di questa città è ancora 
del 24 per cento. Perché fra i 
tanti dipartimenti non si è 
‘pensato di istituirne uno tora- 
cico?», 

Dopo i tecnici hanno parla- 
to i politici. Gianfranco Gam- 
bassini della LpT ha criticato 
la giunta regionale e. un siste- 
ma «che per anni ha rincorso 
la spesa delle Usl per poi pas- 
sare a parametri che sono ca- 
micie di forza». «Così com'è — 


Nuova 


BMW 324d, 


Il diesel 


quattro volte 


avanti. 
Ve ne 
offriamo 
le prove. 


ha concluso — il piano non 
avrà certo la nostra approva- 
zione». L'assessore alla sanità 
del Comune di Trieste Pietro 
De Favento ha ricordato la 
specificità del capoluogo giu- 
liano e pur riconoscendo la 
necessità di ridurre le spese, 
ha chiesto più attenzione nei 
tagli. 

Tutti i rimbrotti sono cadu- 
ti inevitabilmente sulle spalle 
del presidente dell'Unità sani- 
taria locale Giovanni Scarpa, 
cui spetta il difficile compito 
di applicare un piano drastico 
e per molti versi impopolare. 

«E un momento di transi- 
zione — ha spiegato per l’en- 
nesima volta — e dobbiamo 
avere la forza di viverlo insie- 
me, con solidarietà. A Trieste 
la spesa sanitaria pro-capite è 
di. un milione, la più alta di 
tutta Italia. Nel resto della 
regione è di 700 mila lire. 

«Certo — ha concluso — c’è 
una tradizione che non deve 
‘andare dispersa, una specifi- 
cità che va rispettata. Ed è 
questo che abbiamo sottoli- 
neato più volte nei nostri col- 
loqui con la giunta. Sappiamo 
che gestire il piano non sarà 
facile, ma proprio per questo 
dobbiamo viverlo come una 
sfida, un impegno collettivo». 

Marina Nemeth 


dall'assise Usi 


Cronaca annunciata di uno 
sgombero dell’aula. È finita 
così, ieri sera, nella sala 
municipale la spedizione del 
Comitato per la salvaguardia 
dell'ospedale di Grado, arri- 
vata a Gorizia con un pull- 
man per assistere ai lavori 
dell'assemblea generale del- 
VUnità sanitaria. 

Il presidente Cesare Calzo- 
lari, dopo tre richiami al si- 
lenzio, ha fatto intervenire la 
forza pubblica per sgombera- 
re l’emiciclo. Un episodio 
analogo si era già registrato 
durante i lavori del 29 otto- 
bre scorso. Nello spazio riser- 


vato al pubblico sono rimasti 
solo alcuni sindacalisti con- 
federali che, in apertura di 
seduta, avevano contestato, 
inalberando in silenzio car- 
telli per la stesura del Piano 
attuativo di zona del riordino 
ospedaliero nell’'Isontino 
portata avanti senza venir 
consultati. 


La miccia che ha fatto 
«esplodere» l’însofferenza dei 
gradesi la ha innescata il con- 
sigliere repubblicano Fabio 
Zanetti, sindaco di Grado 
con una giunta cosiddetta 
«sanitaria» (un esecutivo di 
sinistra nato a difesa di quel 
presidio ospedaliero). Ha in- 
terrotto la spiegazione del 
piano attuativo per il trien- 
nio 1985-87 che veniva fatta 


dal dott. Pier Oreste Brusori, 
capoprogetto della milanese 
Sogess (Sistemi, organizza- 
zione e gestione servizi socia- 
li e sanitari) nonché presi- 
dente dell’Usl Val Sesia. Si è 
detto «deluso» per le risposte 
che venivano date. 

Il che ha avuto l’effetto del 
lancio di un cerino acceso in 
un barile di polvere. nera. 


T 


| seguenti produttori © 
riuniti del Piemonte: 


GE.DI.VI. 
VILLADORIA 
LANZAVECCHIA 
LANGAROLO 
DARDANO 
S. GIUSTINO 
MARIA DE ROSS 


garantiscono che tutti i 
vini da loro prodotti 
sono e sono sempre 

stati tipici, genuini e in 
perfetta regola con°le 
disposizioni sanitarie 


Si ringraziano tutti colota 
che gli hanno accordato 
e continueranno ad 
accordarGli fiducia 


15 km con 1 litro di gasolio: un primato 
in fatto dieconomia, 

° Viaggiate e risparmiate. La BMW.824d offre 
percorrenze/litro impensabili nella sua ca- 
tegoria; 14,9 km ai 120 e oltre 20 ai 90. In 
più, costi di manutenzione assai ridotti, gra- 
zie all'affidabilità del motore e al dispositivo 
elettronico Service Intervall. 


Da 0 a 100/km/h in 16,1 secondi: un pri- 
mato in fatto ditemperamento. 
Viaggiate e divorate la strada. La BMW 324d 


ha le doti di una “benzina”. Gli 86 CV e la 
coppia massima di 152 Nm a 2500 giri, sitra- 
ducono in un’accelerazione vivace, un'ela- 


sticità briosa e una velocità di 165 km/h, con 
medie elevate sui lunghi percorsi. 


2443 cc per 6cilindri in linea: un primato 
in fatto di silenziosità. 

Viaggiate e rilassatevi. Né all'esterno ne al- 
l'interno sono avvertibili rumorosità e vibra- 
zioni, neppure ai bassi regimi. Merito del 6 
cilindri, dell'incapsulamento del gruppo mo- 
tore e della totale insonorizzazione della 


carrozzeria. 


Qualità BMW per un alto valore di per- 
muta: un primato in fatto di vantaggi. 
Viaggiate e viaggiate. La BMW 324d è par- 
ticolarmente longeva, perché il. motore è 
sovradimensionato rispetto alla. potenza 
sviluppata (86 CV). 

Per voi, altri servizi esclusivi: 

Garanzia BEST (3 anni o fino a 100.000km), 
leasing BMW, finanziamenti agevolati, ac- 
cessori, assistenza e ricambi originali a 
prezzi controllati. 


Venite a provarla da noi. 


TRIESTE 
GIENNE AUTOEST - Via del Cerreto 4/A- Tel, 040/44181 


GORIZIA 
ATICAR AUTOEST - Via Trieste 145 - Tel. 0481/87159 


TAVAGNACCO - UDINE 
FRIULAUTO UDINE - Via Nazionale 17 - Tel. 0432/680750 
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ATTUALITÀ 


DOMANI L'ECCEZIONALE VISITA DEL PAPA ALLA SINAGOGA ROMANA 


, II Tevere sarà più stretto 


Gli abitanti del vecchio quartiere ebraico, attorno al Portico d’Ottavia, scenderanno in strada 
per vedere Giovanni Paolo Il incontrare il rabbino capo e gli esponenti della comunità israelitica 


Toaff: «È una rivoluzione» 


agini 
ultu- 
stico 
dria, 
i di Non è una visita qualunque, 
sa quella che il rabbino capo di 
CR Roma, professor Elio Toaff, 
attende domani nel tempio 
eun israelitico del Lungotevere. 
 dis- | Perla prima volta nella sto- 
nta- ria infatti un Papa varcherà la 
’atro , Soglia di un luogo di culto 
e, ai ebraico: la sinagoga della ca- 
nini- Ditale è stata scelta da Gio- 
rato- vanni Paolo II per compiere 
cul- un gesto che lascerà un segno 
tà. indelebile nelle relazioni fra 
ion “religioni ‘tanto distanti, che 
uti pure affondano le proprie ra- 
dici nel medesimo terreno. 
meal 3 
fer Il programma della giorna- 
1 ta, è stato annunciato, preve- 
ada de qualche breve preghiera in 
dria ebraico e in italiano: il Papa 
bbli- reciterà un salmo e il rabbino 
osla- Toaff gli farà eco con altri 
Hi e - testi ispirati alla tradizione 
sore dell'Antico Testamento, nel 
(Lal corso di una funzione che do- 
solu- Vrebbe avere la durata com- 
uni- blessiva di un'ora e mezzo. 
ter All’interno della sinagoga 


Tomana troveranno posto un 
_ Mnigliaio di invitati. Di più il 
tempio non potrebbe conte- 
nerne e le altre migliaia di 
ebrei romani, italiani e di va- 


ti 


Pulizie in corso alla sinagoga di Roma in preparazione alla 


4 visita Pasquale 
«He nazionalità, di cristiani e 
d Semplici cittadini che han- 
ra Th lesto di assistere, do- 
BR roi) accontentarsi di resta- 
Wberi 1, di fronte all'isola Ti- 
na. Molti preferiranno se- 


Quire la cerimoni i 
-sione. ‘onia per televi- 


L'arrivo del Papa sul Lun- 


Botevere, in particolare, sarà 
ig nomento Significativo per 
CRE ebrei romani. Tanti 
Do anno vedere il Pontefice 
Guaversare il fiume (la Città 
a aticano e l'antico ghetto 
sol (0) GIO diverse sponde), in 
Li di di pacificazione che 
DO be costituire anche il 
ina esi tonoscimento e la pri- 

«Soddisfazione per la più 


antica. co; ità . 
SPOTA, Îmunità della Dia- 


Gli abitanti ‘d i 
3 el vecchio 
quartiere ebraico, che si svi- 
oa Attorno alla piazza del 
o d'Ottavia («piazza 
Sa la», per i romani), dove 
{ ERSREE tutta la memoria e 
it 0 il dolore di una persecu- 
To DE bimillenaria, scenderan- 
Dea sa Strada per assistere a un 
so 0 di pace. Le stesse vie 
Ne videro le retate naziste, la 
Dre ta dove si assistette, 
s 3) Ottobre di quattro anni 
» all’assassinio per mano ter- 
Torista di un bambino di due 
anni, Stefano Tashè, che usci- 


va dal tempio, saranno attra- 
versate da una speranza nuo- 


‘va. Ma quello che forse mag- 


giormente interessa è l’inter- 
pretazione di questo gesto, in 
larga misura inaspettato, da 
un punto di vista teologico. 
«La visita del Papa alla si- 
nagoga di Roma — ha dichia- 
rato Giovanni Cereti, che in- 
segna ecumenismo a Roma e 
‘a Verona — è un gesto denso 
di significato, soprattutto sul 
piano religioso. Esso suggella 
un itinerario di alcuni decen- 
ni, nel corso dei quali l'antico 
atteggiamento di ostilità o di 
indifferenza nei rapporti fra 
gli ebrei e i cristiani ha lascia- 
to gradualmente il posto a un 
atteggiamento di interesse e 
di benevolenza reciproca». 
La decisione di Giovanni 
Paolo II di chiedere al rabbi- 
nato italiano di pregare nella 
sinagoga, secondo alcuni stu- 
diosi, è facilmente comprensi- 
bile, se si tiene conto che, a 
partire dal secondo concilio 
vaticano, si è registrata, da 
parte della Chiesa cattolica, 
una sempre maggiore atten- 
zione e un desiderio crescente 


i 


di approfondire i temi e i pro- 
blemi ebraici. 

«I cristiani e gli ebrei — ha 
detto ancora Cereti — hanno 
un enorme patrimonio comu- 
ne e proprio sul piano religio- 
so possono sentirsi uniti nella 
fede del Dio di Abramo, Isac- 
co e Giacobbe, nel riconosci- 
mento del suo disegno di 
‘amore e di salvezza per l’uma- 
nità, e possono operare per 
costituire un mondo nuovo, di 


* pace e di fraternità. Per i cre- 


denti, la migliore comprensio- 
ne della rivelazione ebraico- 
cristiana e nella volontà di 
Dio sopra la nostra umanità, 
passa anche attraverso gesti 
come questi, che allargano i 
nostri orizzonti e che speria- 
mo possano essere accolti e 
compresi da tutti nel loro si- 
gnificato più profondo e più 
autentico». 

Sono parole di incoraggia- 
mento e di speranza, quelle 
che giungono da parte del 
mondo cattolico, sempre però 
velate dalla coscienza che non 
è facile cancellare due millen- 
ni di persecuzioni e di incom- 
prensioni. 

Perplessità severe sulla visi- 
ta del Pontefice nella sinago- 
ga, erano state manifestate, 
come è noto, da gruppi di 
ebrei ultraortodossi in Israele 
e negli Stati Uniti, ma nel 


Passato 


A Trieste invece 
(sono più scettici 


si Negli uffici della comunità israelitica di Trieste il telefono 
\rha squillato in continuazione in questi giorni. Gli ebrei della 
«periferia orientale» stanno vivendo ore d’attesa e curiosità per 
Til Grande Incontro. Domani Papa Wojtyla varcherà, per la 
“Prima volta nella storia, la soglia della sinagoga di Roma. Su 
CI Questo avvenimento la discussione è aperta, le opinioni diverse. 
‘Osì a Trieste, come in tutte le altre città dove esiste una forte 
Presenza ebraica. Dice il rabbino Elia Richetti; La maggior 
pa delle persone con le quali ho parlato non si è detta né 
‘AVorevole tout court né contraria. Solo domani sapremo se 
Questo evento può diventare davvero storico. Dipende molto 
Pra come verrà gestito. C'è un passato molto pesante nei 
IPPOrti tra Vaticano e ebraismo. Bisogna vedere se quel 
verrà archiviato e, se Sì in che maniera. Con il 


Ticonoscimento di quello che è avvenuto o con un ulteriore 


Passo avanti?...,. 


televisivi 
invitato, 
ti. «In res; 
ebrei di 

esclusiva. 


Uesto, dice il rabbino, si chiedono gli ebrei triestini che 
di Saranno lontani dall'evento e lo seguiranno dagli schermi 
. Nessun esponente della comunità locale è stato 
î sono trecento posti soltanto, rigorosamente riserva- 
tà l’incontro — spiega Richetti — è proprio con gli 
‘oma. Si può parlare in un certo senso di un diritto di 


‘quotidiane pè nasce anche dalla loro storia, fatta di scontri 


© Dpattite « 
non c'è 
Cert, 


Sintetizze 


lontani... 


1 con un Papato vicino di casa». Ecco perché non sono 
Circolari» interne. Nei templi israelitici di tutt'Italia 
Alcuno «stato d'allerta». ; #85 
«Vorrei eg, Una trasferta nella capitale a molti sarebbe piaciuta. 

iestino Te lì domani, vedere senza essere visto», ha detto un 
-Richetti. E” il segno della cautela di quest’attesa. 
non esserci Tabbino: «Se l’incontro sarà storico, ci dispiacerà 
1 andati. Ma se non dovesse finire così, meglio essere 


A. Lo. 


«E una rivoluzione radicale nell’atteggiamento, un abban- 
dono totale della speranza di emarginazione dell’ebraismo, un 
gesto che farà nascere rapporti nuovi fra due fedi che hanno le 
stesse, comuni radici storiche». Così il rabbino di Roma, Elio 
‘Toaff, la voce più autorevole dell’ebraismo italiano.‘ 

«E’ un gesto coraggioso — riprende Toaff, un livornese di 70 
anni, ex rabbino a Venezia e ad Ancona, prima di essere 
chiamato a Roma nel ’51 —. E’ il primo vero fatto positivo che 
può scriversi nella storia fra cristianesimo e ebraismo. Nasce un 
nuovo rapporto, su un piede di parità e collaborazione, che ci 
ha consentito volentieri di accogliere il desiderio del Papa per 


pregare nel nostro tempio». 


Che significato assumerà per gli ebrei la prima visita di un 
Papa in una sinagoga? «E’ un momento importante per noi — 
riprende il rabbino capo — come per la Chiesa cattolica e per 
l'insieme dei suoi fedeli. Con la caduta del sospetto nei 
confronti degli ebrei, un sospetto che poteva giustificare e 
alimentare tante ingiustizie e persecuzioni, ci auguriamo che la 
Chiesa scopra un atteggiamento nuovo, invitando i propri 
fedeli a guardare verso la nostra religione come figli verso i 
padri, nel rispetto della comune origine». 

Ma nonc'è il rischio che la visita papale possa costituire un 
puro e semplice gesto propagandistico, a effetto, senza una 
reale incidenza sui futuri rapporti fra ebraismo e cattolice- 


simo? 


«La politica dei piccoli passi — afferma Toaff— è inevitabi- 
le e certe idee sono fatte maturare solo dal tempo che passa. 
Sono trascorsi vent'anni da quando Giovanni XXIII ha inau- 
gurato un nuovo atteggiamento nei confronti degli ebrei, ma la 
cultura della massa, il pregiudizio diffuso, non si correggono 
solo con le parole. Servono gesti concreti, come questo della 


visita». 


Ci sono state proteste, diffidenze, sia da parte ebraica che 
da parte cattolica, per questo gesto del Papa? 
«Ci sono sempre integralisti che non vedono di buon occhio 


gli ebrei». 


questi momenti di riflessione e di riavvicinamento. Alcuni ebrei 
possono temere, forse, il pericolo di una certa attività missiona- 
ria da parte della Chiesa, un rischio che, se esiste, crediamo di 
essere in grado di poter scongiurare. Ma la stragrande maggio- 
ranza è favorevole. La coscienza che non è possibile solo vivere 
guardando al passato, senza mai orientarsi verso il fututo, si 
allarga sempre di più. Questo non significa che ciò che è 
accaduto si possa cancellare; anche cercando di costruire il 
nuovo, noi non possiamo dimenticare quello che abbiamo 
sofferto, le persecuzioni che abbiamo subito, i nostri libri sacri 
bruciati sulle piazze...». 

Come ha reagito la comunità romana, e come le altre 
comunità ebraiche? 

«La comunità di Roma ha reagito bene alla notizia, e così le 
altre comunità italiane. La conferenza del rabbinato europeo, 
del resto, mi ha inviato una lettera in cui si esprimono 
solidarietà e simpatia, in un momento tanto significativo per 
l'ebraismo della capitale, certo, ma anche per l’insieme di tutti 


In quanto rappresentante dell’ebraismo italiano è stato 
invitato ad Assisi per il prossimo ottobre, a una preghiera della 


pace multiconfessionale. Accetterà? 


nata». 


«Certamente, Il cardinale Villebrand mi ha scritto per 
comunicarmi che ognuno pregherà secondo il proprio rito e per 
chiedermi consigli su come si potrebbe organizzare la gior- 


A che cosa servirà un incontro di questo genere? 

«A respingere la guerra, a ribadire che non esistono guerre 
sante e che la violenza, come il terrorismo, è sempre abomine- 
vole. A diffondere idee di giustizia e di pace percorrendo 
assieme il tratto di strada che si può considerare comune, e che 
è molto più lungo di quello che si potrebbe credere». 


Il Papa entrerà nella sinagoga romana con il crocifisso? 


«E' libero di farlo, Non è necessario che se lo tolga, se si 
tratta del suo personale. Altro sarebbe se volesse entrarvi con il 
Pastorale. Ma questa non è una visita pastorale». 


«Sicuramente senza precedenti» 


«Non c’è dubbio che si tratta di un 
atto senza precedenti — afferma Tullia 
Zevi, presidente dell’Unione delle comu- 
nità israelitiche italiane, l'organo di 
governo laico delle comunità ebraiche 
nel nostro paese — certamente possiamo 
verificare un'apertura da parte del mon- 
do cattolico, ma l'Unione è dell'avviso 
che una valutazione precisa del gesto di 
Giovanni Paolo II, si potra dare solo 
dopo aver ascoltato le parole che il Papa 
pronuncerà». 

— L’Unione delle comunità israeliti 
che ha giudicato positivamente il deside- 
rio papale di recarsi a pregare nella 
sinagoga romana, ma al tempo stesso 
sembra avanzare perplessità. Quali? 

«Non dimentichiamo — riprende la 
Zevi — che questo Papa, sul piano teolo- 
gico, è conosciuto come tradizionalista e 
c’è ancora una teoria dell’“appropriazio- 
ne”, o “sostituzione”, da parte della dot- 
trina, che intenderebbe ridurre il mondo 
ebraico a un semplice preludio dell’era 
cristiana, spogliandolo quindi di qualun- 
que valore attuale. Se Giovanni Paolo II 
volesse avviare un colloquio con gli ebrei 
su queste basi, va detto che ci riesce 
difficile immaginare come questo possa 
svilupparsi». 

— All’ebraismo le altre Chiese do- 
vrebbero quindi riconoscere un valore 
attuale, un ruolo fondamentale anche 
nel nostro tempo? ; 

«Ci auguriamo che si colga l’occasio- 
ne di questo incontro per affermare una 
visione positiva della realtà ebraica e 


una sua funzione carica di vita». 

È vero che sì manifesta, în questi 
ultimi mesi, un interesse nuovo, un’atten- 
zione maggiore, nei confronti delle mino- 
tanze, anche da parte di organi dello 
stato italiano? 

«Il fenomeno, per quanto positivo — 
osserva la Zevi — potrebbe essere circo- 
scritto al Presidente della Repubblica. 
Cossiga, che è un cattolico osservante, si 
è dimostrato un uomo illuminato. Per la 
prima volta, infatti, i rappresentanti del- 
le maggiori minoranze religiose italiane 
sono stati invitati alla cerimonia di inse- 
diamento di un Presidente al Quirinale. 
Ho partecipato alla serata con il presi- 
dente della federazione delle Chiese 
evangeliche e ritengo si sia trattato di un 
gesto importante». 

— Quali altri gesti significativi sono 
avvenuti recentemente? 

«Il Presidente della Repubblica ha 
visitato, in febbraio, la facoltà di teologia 
valdese, per onorare una festa che nel 
mondo protestante italiano vuole essere 
‘una giornata della libertà. Cossiga ha poi 
accettato il mio invito a presenziare al 
prossimo congresso dell’Unione delle co- 
munità israelitiche, che si terrà in otto- 
bre, dopo il capodanno ebraico. Anche 
sui problemi posti dal nuovo Concordato 
alle confessioni minoritarie ha dimostra- 
to sensibilità. In particolare per quanto 
riguarda la questione dell’insegnamento 
della religione cattolica nelle scuole pub- 
bliche, che ferisce la sensibilità di tutte le 
minoranze religiose italiane». 


— L’interesse manifestato dalla Fre- 
sidenza della Repubblica e quello del 
Papa fanno parte di uno stesso feno- 
meno? 

«Non bisogna confondere le due cose. 
I motivi che hanno mosso il Papa a fare 
questo storico gesto, che lo hanno spinto 
a essere il primo Pontefice a entrare inun 
tempio ebraico in preghiera, sono, del 
Te) ancora difficilmente interpreta- 
bili». 

— A che punto sono le trattative fra 
Unione e governo per la definizione del- 
l’intesa, îl «piccolo concordato» per gli 
ebrei italiani? 

«Nel dicembre scorso, all’esplodere 
delle polemiche sulla circolare Faleucci 
circa l'applicazione delle norme concor- 
datarie per l'insegnamento della religio- 
ne cattolica nelle scuole, i rappresentanti 
dell’Unione hanno chiesto una pausa di 
riflessione. Desideravano ricevere chiari 
‘menti da parte delle autorità, ma tali 
chiarimenti stiamo ancora aspettando». 

— Quali sono î maggiori scogli anco- 
ra da affrontare per l’intesa? 

«Ci sono ancora problemi di vario 
genere: vorrei citare il nostro desiderio di 
maggiore chiarezza ed equità, quando sì 
tratta di definire la sfera pubblico- 
amministrativa e quella strettamente 
privata del fatto religioso. Ma anche e 
soprattutto la tutela dei beni culturali 
ebraici nel nostro paese, che costituisco- 
no una testimonianza di inestimabile 
valore per le comunità israelitiche, certo, 
ma pure per tutti gli italiani», 
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consiglio dei rabbini d’Euro- 
pa, a quanto si è appreso, il 90 
per cento dei partecipanti si è 
espresso a favore della tesi 
che anche il massimo rappre- 
sentante di una religione non 
ebraica può partecipare atti- 
vamente a una cerimonia reli- 
giosa israelitica, 


Il dubbio sull'opportunità 
della scelta della comunità 
israelitica romana, comun- 
que, grava anche su altri giu- 
dizi. Alcuni hanno voluto po- 
lemicamente far notare che, 
almeno da quanto sì è appre- 
so, alla cerimonia non sarà 
presente una rappresentanza 
dei rabbini operanti nelle al- 
tre comunità del nostro pae- 
se, e l'illustre biblista Sergio 
Quinzio ha subito osservato 
che la cronaca tende inevita- 
bilmente a semplificare la 
complessità delle situazioni 
Storiche, 

«Che un Papa — ha ricono- 
sciuto Quinzio — metta piede 
per la prima volta nella sina- 
goga di Roma, è un avveni- 
mento che s'inserisce subito 
nella prospettiva della pacifi- 
cazione, di una risoluzione di 
antichi conflitti e incompren- 
sioni. Ma in realtà la storia 
degli ebrei, romani in partico- 
lare, testimonia piuttosto di 
un continuo crescere di diffi- 
coltà. Gregorio Magno, agli 
inizi dell'ottavo secolo, voleva 
che coloro che stanno “fuori 
della Chiesa” fossero guada- 
gnati alla fede cristiana per 
mezzo disoavi ammonizioni 
e di amichevoli colloqui”, ma 
l'intolleranza andò aumen- 
tando...» 


Nel 1215 il Concilio latera- 
nense dichiarò gli ebrei «uo- 
mini senza diritti umani» e 
l’antichissima comunità 
romana conobbe fasi alterne 
di persecuzioni e periodi più 
sereni, fino all'istituzione del 
ghetto, nel periodo della Con- 
troriforma. Solo all’inizio di 
questo periodo, dopo la cadu- 
ta del regno pontificio, si poté 
costruire l'odierna monumen- 
tale sinagoga, aperta nel 1904 
e solennemente visitata da 
Vittorio Emanuele III 

«Non so — mette in guardia 
Quinzio — se la visita di Gio- 
vanni Paolo II segni un cam- 
biamento radicale di rotta, 
Oppure se il gesto si debba 
ricondurre a una delle tante 
secolari oscillazioni, giunta 
un’altra volta al polo di una 
più o meno relativa benevo- 
lenza. Forse il gesto non ha un 
significato preciso e univoco, 
le buone intenzioni vi si me- 


scolano probabilmente a que- 
stioni teologiche irrisolte da 
sempre». 

Lo stesso rabino Toaff, del 
resto, scherzando, ha ricorda- 
to nei giorni scorsi di quando i 
suoi predecessori, in tempi 
non troppo remoti (fino al 
1848), erano tenuti a offrire al 
Papa un mazzo di fiori con 
relativa «bustarella» nell’ulti- 
ma domenica di Carnevale, e 
che il governatore della città 
li ringraziava con un calcio 
nel fondoschiena. 

Ma la visita di Giovanni 
Paolo II, oltre a suscitare at- 
tese nella comunità romana, 
non ha mancato di interessa- 
re fuori dell’Italia. «E un atto 
storico e commovente — ha 
dichiarato a radio Israele Nes- 
sim Yaich, responsabile del 
dipartimento degli affari cri- 
stiani nel ministero degli este- 
ri dello stato ebraico — anche 
se non ci facciamo troppe illu- 
sioni sull’immediato stabili- 
‘mento di relazioni diplomati- 


SINGOLARE DISPUTA: UNO STUDIOSO CONTESTA IL CELEBRE QUADRO 


che fra il Vaticano e il nostro 
paese. teri 

«E necessario infatti distin- 
guere le relazioni fra cattolice- 
simo ed ebraismo e quelle fra 
Santa sede e Israele — ha 
proseguito il diplomatico — e 
non possiamo essere sicuri 
che questa Visita storica si 
inserisca in un processo ten- 
dente a un regolare scambio 
di ambasciatori, cosa a cui il 
Vaticano finora si è opposto 
per ragioni teologiche e poli- 
tiche». 

Parole commosse sono ve- 
nute anche da una delle mas- 
sime voci della cultura ebrai- 
ca. Lo scrittore francofono 
André Chouraqui, ex sindaco 
di Gerusalemme, ha ricordato 
che San Pietro, il primo Papa, 
secondo un'autentica leggen- 
da ebraica, sarebbe l’autore di 
un bel poema che si recita 
ancora nelle sinagoghe di tut- 
to il mondo nel corso delle 
liturgie mattutine. «La visita 
del Papa nella sinagoga roma- 


na — ha affermato Chouraqui 
— si ricollega a un'antica tra- 
dizione, interrotta dopo l’età 
degli apostoli e la tragedia di 
quello che fu chiamato “il 
gran scisma” del popolo di 
Dio. La riconciliazione e il 
riconoscimento reciproco d'I- 
sraele e della Chiesa, potreb- 
bero marcare un’era nuova 
della storia religiosa dell’u- 
manità. 

«Israele — ‘ha ricordato lo 
scrittore — il popolo della 
Bibbia, costituisce le radici e 
la Chiesa il tronco dell'albero 
del Signore. Per due millenni 
le radici sono state disgiunte 
dal tronco e. il tronco dalle 
radici. Da una parte e dall’al- 
tra abbiamo l’urgente biso- 
gno di rimettere il tronco sulle 
radici e le radici sotto il tron- 
co, al fine che l'albero di Dio 
doni il suo più bel fogliame, i 
suoi frutti migliori per poter 
placare la sete e la fame del- 
l'umanità». 

Guido Vitale 


UNA RASSEGNA E UN LIBRO A MILANO 


Fontana e LI sacro 


MILANO — La rassegna 
«Fontana e il sacro» in corso 
alla galleria d’arte San Fedele 
(aperta fino al 26 aprile) sta 
raccogliendo vasti successi di 
critica e di pubblico, la sua 
«lettura» critica, completata 
e analizzata dal ricco catalogo 
realizzato dalla «Federico 
Motta editore» con saggi di 
Giorgio Mascherpa e Cecilia 
De Carli 144 pagine, 129 pagi- 
ne, 35.000 lire in brossura e 
60.000 lire con copertina car- 
tonata) consente numerosi 
quanto inediti rilievi e altret- 
tanto inevitabili conseguenze. 

In particolare la ritrovata e 
splendida serie della «Via 
Crucis», di recente tornata in 
luce e destinata, dopo la mo- 
stra, a figurare nella cripta 
cinquecentesca della vicina 
chiesa di San Fedele, unita- 
mente alle ritrovate e mirabili 
formelle in gesso di Fontana 
per la V porta del Duomo di 
Milano (1948-1952) consento- 
no di trarre conclusioni final- 
mente non sterilmente dialet- 
tiche o polemiche su una que- 
stione che interessò profonda- 
mente e divise critica e opi- 
nione pubblica vent'anni fa: 
Fontana astratto e figurativo 
e quando l’uno o l’altro? 

Alla luce di questi racconti 
plastici, ben si comprende l’o- 
Trigine dell’arte fontaniana e 
l'influenza su di essa esercita- 
ta dal suo grande maestro 
Adolfo Wildt: una sintesi fra 
dinamismo futurista e orna- 
mento espressivo post liberty 
e decò. Cui s'intende, Fonta- 
na ebbe ad aggiungere, in un 
primo tempo, una meditazio- 
ne sullo spazio di sapore 
astratto, quale aveva potuto 
assimilare nel clima milanese 
degli anni trenta. Ma poi tale 
tensione astratta si placa, in 
età informale, in una più viva 
e dinamica concezione della 
materia artistica, definizione 
stessa dell’opera d’arte. Ope- 
re come il dipinto «La fine di 
Dio», degli ultimi anni fonta- 
niani valgono a definire come 
Fontana sapesse inserire spa- 
zi cosiddetti astratti anche 
nel cuore di autentici racconti 
per immagini. Oltre alle due 
«serie» di opere sacre di cui 
s’è detto e all’esemplare della 
«fine di Dio», figurano alla 
mostra del San Fedele anche 
alcune delle più affascinanti 
ceramiche fontaniane, auten- 
tici gioielli del genere, con 
smaltature e colori trionfali 
per gioiosa energia. 


TRA GLI OBIETTIVI DELL'IRIS 


Le tecnologie 
per San Giusto 


ROMA —- Le tecnologiè mo- 
derne di cui dispongono i 
grandi gruppi industriali sa- 
ranno «mobilitate» a favore 
dei beni culturali, per esem- 
pio realizzando banche dati 
elettroniche per i musei, ban- 
‘che di immagini su videodisco 
per le opere d’arte, reti tele- 
matiche, ristrutturazioni e 
ammodernamenti dei com- 
plessi che ospitano i musei: 
questo l’obiettivo dell’«Iris- 
consorzio per la valorizzazio- 
ne dei beni culturali», organi- 
smo che sei società del grup- 
po Iri hanno costituito a 
Roma. 

Il consorzio intende concor- 
rere a realizzare le iniziative 
previste dall'art. 15 della leg- 
ge finanziaria 1986, che stan- 
zia circa trecento miliardi an- 
nui per il periodo 1986-87 allo 
scopo di valorizzazione dei 
progetti e nuove forme di oc- 
cupazione giovanile. 

Le sei società dell’Iri sono le 
Italtel Sit e le Sarin del grup- 
po Stet, la Italsiel del gruppo 
Finsiel, la Rai, la Infrasud 
Progetti e la Italtekna del 
gruppo Italstat. 

E’ stato già costituito un 
comitato tecnico per definire i 
progetti da presentare entro 
fine maggio ai ministeri com- 
petenti. Direttore del consor- 
zio è stato nominato Carlo 
Troilo che è entrato nell’Iri 
nel 1962, ricoprendo tra l’altro 
l’incarico di capo ufficio stam- 
pa. Ha svolto diversi incarichi 
ministeriali ed attualmente è 
il responsabile della Stet peri 
rapporti con le istituzioni. 

Il consorzio Iris — rileva 
una nota — mette in comune 
le capacità e le esperienze del- 
le società componenti, ren-' 
dendo disponibile le tecnolo- 
gie più moderne per il recupe- 
ro, la tutela e la valorizzazione 
del patrimonio artistico e cul- 
turale italiano. 


Banche dati, banche di im- 
magini, reti telematiche, car- 
tografie, adeguamento dei 
«contenitori» ‘anche sotto il 
profilo della sicurezza, allesti- 
‘menti dei musei tendenti alla 


DEGLI UFFIZI 


Qual è l’autoritratto autentico di Raffaello? 


FIRENZE — I due «Autori 
tratti» sono posti fianco a 
fianco su due cavalletti iden- 
tici, e quasi si toccano, grazie 
all’accorta disposizione fuori 
centro. Si accendono le gran- 
di lampade, e sembrano subi- 
to riscaldare l'atmosfera fred- 
da, quasi da oltretomba, che 
regna nell'antica chiesa di 
San Pier Scheraggio, ormai 
incorporata negli Uffizi. Ma 
l'illusione del calore durerà 
poco. Non ci saranno dispute 
accese, appassionanti richia- 
mi. Alprimo confronto ufficia- 
le tra i due «Autoritratti» di 
Raffaello non sono stati invi- 
tati i critici di gran fama e 
non sono stati ammessi gli 
uomini e le donne qualunque. 

Quella che era stata pro- 
messa come una prima «di 
sputa intelligente» — sono pa- 
role del direttore generale del 
‘ministero, Sisinni — sembra 
essere stata ridotta di propo- 
sito a una burocratica rico- 
gmizione. 

Eccocîi di nuovo alla crona- 
ca. Quando si accendono le 
luci sulle poltroncine rosse s0- 
no sedute poche persone: il 
professor Luciano Berti, so- 


printendente e direttore degli 
Uffizi, ha schierato al suo 
fianco lo stato maggiore della 
galleria, cioè Caterina Cane- 
va, Alessandro Cocchi e Anto- 
nio Natali, nonché la direttri- 
ce del Gabinetto disegni e 
stampe, Anno Maria Petrioli 
Tofani. IL professor Gian Lo- 
renzo Mellini, lo scopritore 
del Raffaello numero due, ha 
con se soltanto îl restauratore 
Paolo Bellucci, che ha appun- 
to portato in braccio la miste- 
riosa cassetta. — 

Eppure î giornalisti e i foto- 
grafi sono stati lasciati fuori 
della porta, per una lunga, 
lunghissima attesa. Gli unici 
flash che si vedono risplende- 
te attraverso le vetrate sono 
quelli degli operatori del. Ga- 
binetto fotografico. Quando fi- 
nalmente sì può entrare, il 
professor Berti porge agli in- 
tervenuti una dichiarazione 
ufficiale, che è stata evidente- 
mente stilata e fotocopiata 
prima che îl confronto avesse 
luogo. Un capolavoro di cor- 
tesia e di correttezza, 

Dal cavalletto i due Raffael- 
lo continuano a guardare, se- 
veri. Sembrano, come i gior- 


natlisti, aspettare una parola: 
non una condanna o un'ele- 
vazione agli altari, ma qual- 
che domanda sì. E allora, che 
confronto critico è questo? 
Non si potrebbe almeno dire 
se sì faranno nuovi esami, se 
avverrà quel pubblico dibatti- 
to che è stato promesso? Qua- 
li potenze accademiche 0 poli- 
tiche lottano per impedire la 
nascita di passioni naturali, 
estranee ai giudizi paludati? 

Ecco, nei suoîì passi essen- 
ziali, la prefabbricata dichia- 
razione del professor Berti: 
«Ho esaminato insieme ad al- 
cunì miei colleghi della Galle- 
ria degli Uffizi, in un locale 
riservato della stessa, il dipin- 
to presentato dal professor 
Gian Lorenzo Mellini quale 
autoritratto di Raffaello. Da 
parte della Galleria non vi 
era ragione di ostacolo a un 
confronto diretto tra tale ope- 


ta e l'Autoritratto posseduto | 


fin dal 1682 dalla Galleria. 
Giacché gli.Uffizi sono un isti- 
tuto innanzi tutto scientifico, 
volto all'accertamento obiet- 
tivo della verità. — 
«Tuttavia è ben noto come, 
per esempio, esistano nel 


mondo almeno cento privati 
proprietari convinti di posse- 
dere il vero autografo leonar- 
desco della “Gioconda”. Con- 
frontì simili sì fanno pertanto 
solamente quando si presenti- 
no motivi di consistenza 
scientifica, nonché di cortet- 
tezza assoluta. Quali garanti- 
vano in questo caso sia la 
personalità del professor Mel- 
lini, sia le prime immagini 
diffuse dell’opera, del resto 
presentata a un Convegno di 
studi. Il primo confronto dei 
due dipinti è avvenuto, effet- 
tuato con attenzione e dialet- 
tica filologica, ma da parte 
della Galleria sarebbe ancora 
prematuro procedere a di- 
chiarazioni. Le faremo a tem- 
po e a luogo. Posso soltanto 
dire che è stata un'occasione 
per approfondire le rispettive 
peculiarità, procedendo oltre 
prime impression, 


Ma il professor Mellini, ap- 
prezzando la cautela da uo- 
mo pubblico dî Berti che sti- 
ma come studioso, e ringra- 
ziando per l’incontro in un 
luogo sacrale come San Pie- 
ro, spara durissimo: «È la 


prima volta che vedo le due 
opere fianco a fianco, senza 
vetro, e devo dire che il con- 
fronto è risultato ai miei occhi 
schiacciante. La tavola degli 
Uffizi, che ho potuto esamina- 
re senza il filtro del vetro, è 
una povera larva, che oramai 
non si discosta gran che dalle 
infinite copie tratte neltempo, 
buone, cattive, infime, e alcu- 
ne assai migliori di questo 
presunto originale, in quanto 
ne correggono gli errori e le 
goffaggini più vistose. Vedo 
che non si parla ancora di 
‘un’esposizione allargata, spe- 
ro che il desiderio dì molti, 
anzi moltissimi non vada de- 
lusa. Nel frattempo io darò 
alle stampe un saggio critico. 

A questo punto resta soltan- 
to da attendere: non si può 
parlare dì micce di una di- 
scordia, perché in realtà Berti 
e i suoi non vogliono certo 
difendere l’unicità di un'ope- 
ra che hanno trovato în galle- 
ria. Il pubblico confronto vie- 
ne evitato, per ora, soltanto 
perché non previsto dai rego- 


‘lamenti, senza un parere del 


comitato ministeriale. 
Wanda Lattes. 


piena fruibilità de. beni cultu- 
rali. Il consorzio «Iris» potrà 
inoltre avvalersi delle compe- 
tenze di numerose altre azien- 
de Iri. In particolare il consor- 
zio ha gia definito un'intesa 
con l’«Ancifap» che fornirà la 
propria consulenza per la for- 
mazione professionale. 

Fin qui la notizia di agenzia. 
Ma come agirà in pratica 
PIris? 

Lalegge finanziaria pone un 
unico limite: il cinquanta per 
cento dei finanziamenti de- 
v’essere riservato al Mezzo- 
giorno. Per il resto l'Iris ha un 
ampio margine d'iniziativa: 
può «andarsi a cercare» i pro- 
getti da realizzare 0 può 
aspettare che arrivino le pro- 
poste da parte di enti e so- 
cietà. 

I tipi di progetti che potran- 
no essere presentati sono deli- 
neati nei decreti di attuazione 
(pubblicati sulle Gazzetta Uf 
ficiale del 3 aprile) emanati 
dai ministeri del lavoro e dei 
beni culturali, che sono inte- 
ressati all'iniziativa. Ci sono 
dei limiti temporali, la durata 
non deve superare i 36 mesi ed 
essere inferiore ai 6; e dei 
limiti di spesa, dai 3 ai 50 
miliardi. Ai decreti è allegata 
una scheda-tipo da compi 
lare. 

In ogni progetto una parte 
dei finanziamenti è vincolata 
alla formazione degli addetti. 
E' questo un punto qualifi- 
cante della normativa, volto a 
favorire l'occupazione. Posso- 
no partecipare infatti giovani 
dai 19 ai 29 anni, disoccupati 
da almeno dodici mesì € 
iscritti alle liste di colloca- 
mento. La chiamata è nomi- 
nativa con contratti a termi 
ne. Visto il tipo di lavoro al 
quale vengono preparati, l’ini- 
ziativa si rivolge a soggetti 
con un grado di scolarizzazio” 
ne medio-alta, cioè diplomati 
o laureati. 5 

A parte il vincolo di destina- 
zione di metà dei fondi al Sud, 
di cui s'è detto, non ci sono 
altri vincoli «territoriali». 

Quindi — in parole povere 
— chi per primo arriva e pie 
senta un progetto dettagliato 
ha più possibilità di spun: 
tarla. È 6 

Un esempio di tali progetti 
è già in atto. Si tratta del 
piano di computerizzazione 
che l'Italsiel sta realizzando 
per il Servizio bibliotecario 
nazionale. L'articolo 15 della 
finanziaria offre a questo pla: 
no nuovi strumenti e mezzi 
finanziari per renderlo più 
srticolato e completo. . 

Chi può presentare | pro- 

retti? 
i I proponenti possono essere 
società ed enti; le sovrinten- 
denze, ma anche le Regioni, le 
Province, i Comuni e gli altri 
i itoriali. R 
catia i «concessiona- 
ri» dei progetti stessi la legge 
prevede che si tratti di «im- 
prese o consorzi di imprese», 
cosicché può accadere, a tito- 
lo d'esempio, che la Sovrin- 
tendenza presenti un proget 
{odi ‘euie concessionaria 


LIDI ino dato: le proposte 


vagliate dai ministe- 
perenne sati (avoro e beni 
(culturali) che predisporranno 
‘un elenco coordinato che sarà 
ato al Cipe, il quale è 
0a decidere. 
Per quanto ci riguarda da 


volte 
PI. S. 


} 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


Sabato, 12 aprile 1986 


Pag. 10 IL PICCOLO 


IL NUOVO SAGGIO DEL TRIESTINO PAOLO ZELLINI 


Se il numero si ribella 
che cosa mai ci resta? 


Negli ultimi decenni del- 
l’Ottocento, alimentata dai 
costrutti smisuratì di Cantor, 
si diffuse la persuasione che la 
creazione matematica fosse 
assolutamente arbitraria. Me- 
more della rivoluzione non eu- 
clidea in geometria e incuran- 
te dei sospetti di arbitrarietà 
e di finzione, questa libertà 
inventiva, svincolandosi da 
ogni riferimento esterno, do- 
veva sfociare in un’ebbrezza 
demiurgica che faceva scrive- 
re a Dedekind nel 1888: «Noi 
siamo di razza divina (...) € 
abbiamo ìl potere di creare». 

Ripudiando gli a priori kan- 
tiani (residuo di un’ingenua 
visione coevolutiva dell’uomo 
nel mondo), la matematica si 
contemplava — puro giuoco 
dello spirito — nello specchio 
dell’unico principio supersti- 
te, quello di non contraddizio- 
ne: nella sua tesa parabola 
pareva davvero sottrarsi a 
ogni influsso materiale, sem- 
brava purificarsi di ogni sco- 
ria, di ogni peso, di ogni co- 
strizione. 

Ma questo slancio seducen- 
te non era senza critiche e 
pericoli. Le critiche venivano 
insieme da matematici e da 
filosofi; i pericoli dalla scoper- 
ta della antinomie, avvertite 
dapprima come un lieve fasti- 
dio suscettibile di pronta ri- 
parazione, ma. riconosciute 
poi come un’incurabile malat- 
tia congenita della matemati- 
ca pura. L'impresa di purifica- 
re la matematica, intrapresa 
con impegno titanico da Fre- 
ge, Russel, Whitehead e altri, 
doveva scontrarsi con i soste- 
nitori (primo fra tutti Poinca- 
rè) di una creatività più terre- 
stre e ridondante, che il pro- 
gramma logicista minacciava 
di mutilare nel suo atto e nel 
suo effetto; sul versante dei 
filosofi trovava un avversario 
tenace in Wittgenstein, che in 
nome della «trasparenza» del 
procedere e dei risultati con- 
testava il riduzionismo esa- 
sperato di Russel e White- 
head. 

Forse le postulazioni di per- 
spicuità di Wittgenstein e gli 
ammonimenti di Poincarè 
volti a denunciare l’insuffi- 
cienza del metodo assiomati- 
co a esprimere con precisione 
tutta la ricchezza di certi con- 
cetti intuitivi, dei quali V’im- 
maginazione del matematico 
si serve nel lavoro quotidiano, 
forse queste difese della mate- 
matica dall’assalto dei logici 
non avrebbero avuto molto 
effetto sull’attrazione che 
esercitava l’asettica lucentez- 
za del programma logicista, 
se non si fossero ben presto 
affacciati, a macularne lo 
splendore, i paradossi. Di 
fronte all’inquietante presen- 
za di queste antinomie c’è da 
‘chiedersi quale ne sia l’origi- 
ne, come possano infiltrarsi in 
‘una costruzione che, nata dal- 
Varbitrio creativo, doveva a 
esso piegarsi, disvelarsi com- 
piutamente e procedere fino 
alla meta secondo il volere 
rigoroso del matematico de- 
miurgo. 

È a questa domanda che 
Paolo Zellini rivolge l’atten- 
zione in questo secondo sag- 
gio («La questione del nume- 
ro», Adelphi, pagg. 274, lire 
22.000) che segue di cinque 
anni il primo («Breve storia 
dell'infinito», sempre edito 
da Adelphi) e come quello è di 
scrittura raffinata, dotto ma 
non pesante di riferimenti e 
citazioni, intrecciato di una 
concorde tensione in cui si 
fondono con misura la cultura 
matematica e quella umani- 
stica dell’autore (triestino di 
nascita, egli non nasconde la 
sua predilezione per la lette- 
ratura asburgica: si veda la 
struggente e pensierosa «Di- 


sgressione sul destino»). La 
materia non è semplice e qua 
e là il lettore ignaro di mate- 
matica rischia attimi di smar- 
rimento, ma se non si lascerà 
scoraggiare ne sarà ampia- 
mente compensato. 

Ora la spiegazione che Zelli- 
ni dà dell’irrompere delle 
antinomie nella creazione in 
apparenza così libera del 
matematico è che tale libertà, 
a ben riflettere, è illusoria. 
Non diversamente dall'artista 
(e qui sono citate le testimo- 
nianze di Escher, di Mozart e 
di Kraus), il matematico di- 
viene succubo della creatura 
che credeva di dominare, sco- 
pre in essa recessi e meravi- 
glie e, appunto, antinomie che 
non ha certo introdotto di 
proposito. Anche per îl mate- 
matico — dice Zellini — po- 
trebbe valere quel che Karl 
Kraus diceva della parola: 
«La parola, venuta al mondo, 
crea nuovi mondi, e da allora 
la materia non cesserà più di 
offrirsi, di corteggiare per es- 
sere udita. È come mettere il 
mare in un bicchiere, e l’arti- 
sta è l'apprendista stregone 
secondo la cui volontà deve 
vivere la creazione, da quan- 
do Dio se n'è andato». 

Si tratta insomma di una 
vera e propria «ribellione del 
numero», che apre alla rifles- 
sione orizzonti incerti e scon- 
finati, che mette in discussio- 
ne la natura del pensiero e 
delle sue scaturigini, la realtà 
dei suoi costrutti. Come i Sei 
Personaggi pirandelliani, le 
creazioni matematiche vivo- 
no di vita propria e la loro 
insubordinazione sconfina ta- 
lora nell’ostilità. Da dove pro- 
vengono allora, veramente, 
queste indocili creature? «Io 
non ne so nulla, io non c'entro 
per nulla», diceva Mozart sul- 
l'origine dei propri pensieri. 
Sembra che da ultimo resti 
all'autore solo «la libertà di 
essere dominato». 

Le parole che nel 1903 scris- 


se Pierre Boutoux («Il fatte 
matematico è più ricco della 
sintesi di cui è l’espressione, 
poiché esso contiene in poten- 
za un'infinità di nuove sintesi, 
‘un'infinità di proposizioni che 
non se ne possono distaccare 
e che non si erano messe in 
conto») sembrano preludere 
alle ineluttabili scoperte che 
Kurth Gòdel doveva fare una 
trentina d’anni più tardi. 

Ma i tempi erano cambiati: 
non ci fu il dramma che que- 
sta scoperta dirompente 
avrebbe provocato vent'anni 
prima. La sorta di diffusa ar- 
rendevolezza che accompa- 
gnò la scoperta di questa 
mostruosa prevaricazione 
dell'oggetto andava di pari 
passo con la coscienza che 
mai come durante la «crisi dei 
fondamenti» la matematica 
era stata feconda di risultati: 
addottando certe cautele, te- 
nendosi lontano dalle zone in 
cui la presenza dell’infinito si 
faceva più minacciosa, evi- 
tando di adottare una conce- 
zione troppo generale e unita- 
ria, si poteva, in fondo, lavora- 
re con profitto. 

Si profilava la possibilità 
paradossale di una «matema- 
tica senza fondamenti», ac- 
compagnata da una forte 
spinta verso la frammentazio- 
ne e la specializzazione. Que- 
sta spinta, tuttavia, conduce 
alla consacrazione di «un 
principio di permanenza o d’i- 
nerzia: è più difficile cambiare 
campo d’indagine che conti- 
nuare a lavorare senza scopo 
e prospettive in direzioni trac- 
ciate da problemi artificiali o 
insignificanti». E, come so- 
stiene il matematico Saun- 
ders Mac Lane, «c'è un nume- 
ro esorbitante di casi di elabo- 
razione non illuminati, e que- 
sto è il prezzo della persisten- 
te specializzazione». 

Giuseppe 0. Longo 
docente di teoria 


dell’informazione 
all’Università di Trieste 


[ra a 
Fallisce 
l’energia 
solare: 
chiude anche 
la centrale 
sui Pirenei 


Punto e a capo per l‘ener- 
gia solare. Il 15 giugno verrà 
chiuso l'interruttore della 
grande centrale francese 
«Thémis», sui Pirenei, dopo 
appena tre anni di vita. Eclis- 
se totale, dunque, per i 201 
specchi distribuiti su 5 ettari 
di altopiano a 1.700 metri di 
quota, che non concentre- 
ranno più luce solare sulla 
torre che ospita la caldaia. 

Quella che era stata lan- 
ciata con gran «battage» 
pubblicitario come la più 
grande centrale a specchi 
d'Europa, capace di fornire 
energia alle case degli abi- 
tanti di Fort Romeu, costata 
una cinquantina di miliardi, 
verrà dunque inattivata. La 
ragione è semplice: l'energia 
prodotta è troppo costosa, 
non ha dimostrato alcuna 
convenienza né rispetto alle 
fonti convenzionali, né 
rispetto alle centrali nuclea- 
ri, su cui è fortemente orien- 
tato il programma energeti- 
co francese. 

«Thémis» come Adrano, 
dunque. Perché, senza che la 
stampa quasi neppure regi- 
strasse la notizia, un anno fa 
è già stata inattivata anche 
la centrale solare realizzata 
dall’Enel in Sicilia. Una cen- 
trale dichiaratamente speri- 
mentale, costata tra i 15 e i 
20 miliardi al cambio attuale 
e chiusa senza essere mai 
riuscita a produrre neppure 
l'energia necessaria per la 
sua alimentazione. 

Si rivela dunque un'illusio- 
ne il gran sogno ecologista 
di vivere con l'energia strap- 
pata al Sole? Non è detto: se 
la cruda realtà ha contrad- 
detto le illusioni teoriche per 
le centrali solari ad alta tem- 
peratura, la strada resta più 
che mai aperta per il solare 
fotovoltaico, per ora con cel- 
le al silicio e domani con 
quelle più promettenti all'ar- 
seniuro di gallio. Ma è una 
| tecnologia ancora troppo co- 
stosa. 


Serendipity. 


Tutta colpa della chimi 

«Indifesi davanti alle minacce della chimica», 
titolava giorni addietro «La Stampa» un servi- 
zio di Mario Fazio, noto censore degli abusi 
della scienza e della tecnologia, a proposito 
delle sostanze nocive usate. nell’agricoltura, 
nell’alimentazione, nell'industria. Un articolo 
che dilatava l'attuale dolorosa, disgraziata e 
criminale vicenda del vino al metanolo. 

La chimica, dunque, come grande imputata 
delle sofisticazioni più mostruose e impensabi- 
li, come dispensatrice di morte subdola e di 
allarmi minacciosi. Sono più di centomila — 
scriveva il collega Fazio — le sostanze chimiche 
usate nell'agricoltura, nei medicinali, negli ad- 
ditivi alimentari, nei cosmetici, nell'industria. E 
sciorinava una paurosa sequenza di invisibili 
spade di Damocle che la chimica agita sul 
nostro capo: dagli antiparassitari nella frutta e 
nella verdura alla formaldeide nei disinfettanti 
domestici, agli antinausea per le donne in 
gravidanza, ai recipienti di plastica per gli 
‘alimenti, alle componenti sintetiche delle car- 
rozzerie delle automobili (avete presente l’odo- 
re penetrante delle macchine nuove?). 

Questo, però, è giocare un po' sconsiderata- 
mente all’allarmismo totalizzato. In fin dei 
conti, oggi si vive più a lungo di un tempo, la 
mortalità infantile è quasi scomparsa e le 
malattie infettive che cinquant'anni fa mieteva- 
no vittime oggi possono venire in buona parte 
controllate. E poi — detto forse un po' cinica- 
mente — l'eternità non è di questo mondo, di 
qualcosa, ahimé, si deve pur morire. 

Quel che mi fa pensare, poi, è questa crimi- 
nalizzazione della chimica come fonte di gran 
parte dei nostri mali quotidiani. E da anni che i 
chimici si lamentano per il fatto che la loro 
disciplina — dopo il boom degli anni Cinquan- 
ta/Sessanta, in conseguenza del grande svilup- 
po dell'industria dei materiali sintetici e delle 


smaltire. 


prospezioni petrolifere — è oggi scarsamente 
seguita e compresa, che gli studenti son troppo 
pochi, che l'immagine del chimico agli occhi 
dell'opinione pubblica è diventata quella del- 
l'inquinatore piuttosto che quella dello scien- 
ziato che studia la natura e cerca di riprodurla e 
di utilizzarla a nostro vantaggio. Certo, una 
faccenda sciagurata come questa del vino al 
matanolo pare fatta apposta per dare un altro 
colpo a tradimento alle spalle del chimico che 
conserva ancora un po’ d'idealismo e di fiducia 
nella sua professione. 

Forse, però, sarebbe necessario che proprio 
in occasioni del genere i chimici facessero 
sentire la loro voce. Come ha fatto Luciano 
Caglioti, chimico organico all'Università di 
Roma, direttore del progetto finalizzato del Cnr 
per la chimica fine, buon divulgatore: il quale 
ha appoggiato, in un'intervista pubblicata dal 
«Corriere», l'idea di mobilitare anche i labora- 
tori chimici delle università, del Cnr e di altri 
enti di ricerca pubblica per la valanga di 
controlli da effettuare sulle partite di vino 
sospetto, che î centri Usl non riescono a 


O come ha fatto Primo Levi, chimico e 
scrittore di fama, che in un bell'articolo sulla 
«Stampa», sabato scorso in prima pagina, 
suggeriva di ricorrere «a qualche strumento 
analitico semplificato, tascabile, poco costoso 
e rapido: se non esistono, non sarà difficile 
inventarli». E poi, «attingendo allo stuolo dei 
giovani disoccupati, nella presente crisi non 
dovrebbe essere impossibile addestrare squa- 
dre di “chimici a piedi scalzi”, come aveva fatto 
Mao per i medici. Per imparare a trovare il 
metanolo nel vino con gli strumenti a cui penso 
non occorre una laurea, bastano due o tre 
giorni di lezioni pratiche». 


UNA TECNICA GENETICA POTRÀ RISOLVERE | DUBBI DEGLI INVESTIGATORI 


Via la lente, Sherlock Holmes! 


Serve di 


La. polizia scientifica di- 
sporrà presto di una nuova 
tecnica per confrontare il 
DNA di cellule diverse e in 
questo modo sarà più facile 
risolvere casi di omicidio e di 
violenza sessuale o altre vi- 
cende medicollegali dove sia 
necessario stabilire paternità 
e maternità di determinate 
persone. Il nuovo metodo, 
messo a punto nei laboratori 
di biologia molecolare dell'U- 
niversità di Leicester, în 
Inghilterra, dal prof. Alec J. 
Jeffreys, sì basa su una serie 
piuttosto complessa di opera- 
zioni per estrarre e «lavora- 
re» îî DNA contenuto nelle 
cellule. 

Main che modo questo nuo- 
vo test biochimico aiuterà le 
indagini della polizia? Una 
delle prove classiche per în- 
chiodare il sospetto alle sue 
responsabilità (0 per scagio- 
narlo) è quella di dimostrare 
che, a esempio, la macchia di 
sangue trovata sulla sua ca- 
micia apparteneva alla vitti- 
ma. Le tecniche di analisi în 
uso oggîi come routine permet- 
tono di identificare gruppi 
sanguigni e altri marcatori 
biologici (il fattore Rh) che 
costituiscono una vera e pro- 
pria «firma» del proprietario. 

Tuitavia questi metodi non 
possono escludere che esista 
(anche se le probabilità sono 
ridottissime) un’altra perso- 
na con le medesime caratteri- 
stiche. Ebbene, il nuovo meto- 
do scende così in profondità 
nella lettura del codice gene- 
tico che ogni individuo, a quel 
livello, è differente da ogni 
altro (con l’ovvia esclusione 
dei gemelli monovulari). Il 
nuovo test costituisce quindi 
una prova definitiva che un 
certo campione di sangue (0 
di altri liquidi organici) ap-, 
partiene davvero — o meno — 
a una determinata persona. 

Per il momento, trattandosi 
di una tecnica sperimentale, 
le procedure sono piuttosto 
lunghe e complesse. Si tratta, 
in termini semplici, dî estrar- 


più l’analisi del DNA 


C'è già chi parla di «nuova 
era nella medicina legale», a 
proposito dell'applicazione 
delle metodiche del DNA- 
ricombinante nelle analisi in- 
vestigative di cui si parla nel- 
l'articolo qui a fianco. Magari 
vi è in questo un pizzico di 
esagerazione. Ma potenzial- 
mente la notizia è molto gros- 
sa. Come si legge in un lavoro 
apparso lo scorso dicembre su 
«Nature», infatti, pare che si 
possa ottenere DNA «leggibi- 
le» a partire da macchie di 
sangue sui vestiti vecchie di 
quattro/cinque anni, da radici 
fresche di capelli e di peli, 
nonché dallo sperma. sia in 
forma di macchie sui tessuti 
sia prelevato dall'ambiente va- 
ginale. Come ha rilevato lo 
stesso ministro degli Interni 
britannico, ciò consentirebbe 
di disporre di un metodo nuo- 
vo e praticamente sicuro per 
identificare i responsabili di 
violenze carnali: basterebbe 
mettere a confronto l'«impron- 
ta genetica» del loro sperma 
con quella reperibile sul corpo 
della vittima. Insomma, l'isti- 
tuzione di una «carta d'identità 
genetica» a questo punto non 
è più un'ipotesi di fantascien- 
za. 


PS 


te il DNA dalle cellule del 
campione, di spezgettarlo, di 
«marcarlo» con sostanze ra- 
dioattive e di porlo inun cam- 
po elettrico per seguirne la 
migrazione verso i poli. Tutte 
queste operazioni richiedono, 
oggi, una quindicina di giorni 
e personale altamente specia- 
lizzato. Tuttavia l'equipe del 
prof. Jeffreys è attualmente 
impegnata a semplificare î 
procedimenti e a preparare 
untest eseguibile inun paio di 
giorni da ricercatori senza 
particolari specializzazioni. 
Uno dei casi più clamorosi 
risolti con il test del prof. Jef- 
freys è quello di un bambino 
del Ghana cui le autorità dî 
frontiera inglesi rifiutavano 


l'ingresso in Gran Bretagna, 
poiché sostenevano che non 
era il figlio della presunta 
madre. Le analisi genetiche 
tradizionali non riuscivano a 
decidere con assoluta certez- 
za se la donna in questione 
fosse la mamma o la zîa del 
bambino. Il nuovo test ha in- 
vece dimostrato, senza ombra 
di dubbio, che la donna era 
effettivamente la madre. 
Infine, un'ultima domanda: 
com'è possibile sapere che a 
livello del DNA ogni individuo 
è diverso da un altro e che 
non esistono repliche perfette 
(esclusì ì soliti gemelli mono- 
vulari)? I ricercatori inglesi 
hanno elaborato un metodo 
statistico che ha consentito di 


estrapolare î dati ottenuti su 
un campione di poche mi- 
gliaia di persone. I risultati 
indicano che la probabilità di 
trovare due persone con lo 
stesso patrimonio genetico è 
meno di una su miliardi di 
miliardi. 

Sia i laboratori dell’Fbi sia 
quelli di Scotland Yard stan- 
no attualmente lavorando 
per trasformare questa tecni- 
ca sperimentale in un test fa- 
cilmente eseguibile. I respon- 
sabili del settore «scientifico» 
di entrambe le polizie sono 
infatti convinti che le: «im- 
pronte del DNA» diventeran- 
no presto uno degli strumenti 
di indagine più affidabili. 

Lorenzo Pinna 


effepi 


UN ALBERO CHE VIENE DALL'ORIENTE 


Fiori di mandorlo 
aria di primavera 


Finalmente si sente nell’a- 
tia odore di primavera. Que- 
sta sensazione si manifesta 
soprattutto quando, passeg- 
giando per le strade che pas- 
sano vicino a dei giardini o 
dove ci sono ancora in città 
degli spazi di terreno non an- 
cora ricoperti dal cemento, si 
vede un albero ornato da 
macchie rosso pallido o rosa. 
Orbene, si è visto un mandor- 
lo, simbolo della primavera, 

Il mandorlo, o Prunus com- 
munis (L.) Arcang. (così lo 
definiscono i botanici) ha co- 
me suoi parenti il susino e il 
ciliegio che cominciano a fio- 
rire in aprile. Il Prunus com- 
munis è un albero che. può 
raggiungere i 10-12 metri d’al- 
tezza, i suoi rami giovani sono 
verde/rossastri e pelosi, quelli 
vecchi hanno un colore grigio 
bruno, la sua forma selvatica 
ha rami spinosi. Le foglie sono 
di un colore verde scuro, lu- 
centi, lanceolato/allungate, 
con il margine più o meno 
seghettato. I fiori danno un 
frutto che è una drupa di colo- 
re grigio/verde, e che contiene 
un seme appiattito di color 
cannella. 

L'albero del mandorlo fiori- 
sce nel Meridione in febbraio, 
altrove in marzo e in aprile. 


Predilige terreni permeabili, 
vivendo bene però anche su 
terreni sassosi; cresce meglio 
in luoghi riparati e soleggiati. 
E originario dell'Asia Minore 
e lo si trova spontaneo in 
Afghanistan, Siria, Iran, insel- 
vatichito vive invece in Cina, 
India e nella regione mediter- 
ranea. Viene coltivato nelle 
località calde dell'Europa 
centro/occidentale e in Ameri- 
ca. Sembra che il mandorlo 
sia stato introdotto in Italia 
dal Levante, nel secondo se- 
colo avanti Cristo. 

Si distinguono di quest’al- 
bero due varietà principali: la 
varietà amara, con semi dai 
quali si fabbrica l’acqua di- 
stillata di mandorle amare 
che viene usata come calma- 
te; e la varietà sativa, che è la 
sola coltivata, i cui semi dol- 
ciastri e mangerecci trovano 
larghissimo impiego nella 
confezioni dei dolci e dai quali 
si estrae l'olio di mandorle 
dolci, ricco di grassi e protei- 
ne e usato come lassativo. 

Ben venga la fioritura di 
quest'albero, caro a tutti 
quanti noi, che ci avverte con 
impassibile portamento che 
l'inverno è passato o sta per 
finire. 

Giorgio Lucchetta 


[ 


| | INFORMATICA E DIDATTICA: IDEE PIÙ CHIARE SULL’ISTRUZIONE MEDIANTE ELABORATORE 


Prof. Computer, in azienda e poi a scuola 


«Un computer in tutte le 
scuole, tutti gli scolari al com- 
puter». E° lo slogan lanciato 
dal ministero dell'Istruzione 
della Germania Federale do- 
ve da quest'anno l’informati- 
ca diventa materia obbligato- 
ria già dalla scuola elementa- 
re. In Francia è in piena 
attuazione un «Piano di infor- 
matica popolare», negli Stati 
Uniti ogni 40 alunni c'è un 
computer e il Giappone guida 
la classifica dei paesi all’avan- 
guardia dell'informatica nella 
didattica. In ritardo appaiono 
PUrss, che però si pone 
l’obiettivo di far funzionare 
entro il 1990 un milione di 
computer negli,istituti medi e 
superiori, e la Gran Bretagna, 
che installerà quest'anno un 
‘computer in ogni scuola. 

In Italia, il tanto atteso 
«Piano nazionale per l’infor- 
matica» ha preso finalmente 
il via e ciò costituisce un ten- 
tativo di ricuperare il grave 
ritardo nei confronti delle al- 
tre nazioni. La sfida informa- 
ticoleducativa non è infatti 
solo una sfida culturale, ma 
anche e soprattutto una sfida 
politica ed economica: nel 
mondo contemporaneo ci si 
avvia a forme sempre più 


accentuate di integrazione so- 
vrannazionale e non essere in 
grado di «comunicare tecno- 
Jogicamente» con gli altri pae- 
si porta all'emarginazione. 
In un sistema educativo, sia 
scolastico che aziendale, l’in- 
troduzione di una nuova tec- 
nologia didattica e, dunque, 
pure della Computer Assisted 
Instruction (C.A.I.), avviene 
di solito attraverso le seguen- 
ti fasi: formazione dei forma- 
tori, formazione dei docenti, 
diffusione agli utenti finali. 
Così si articola anche l’inizia- 
tiva del ministero della Pub- 
blica istruzione che, nel qua- 
driennio 1985-1988, realizzerà 
circa 150 Centri provinciali, 
cui seguiranno altre tremila 
istituzioni scolastiche. Ver- 
ranno poi creati dei Centri 
territoriali (per coordinare i 
piani di formazione) e dei Cen- 
tri nazionali per convalidare 
le sperimentazioni e raccorda- 
re la scuola al mondo dell’edi- 
toria scolastica e delle indu- 
strie produttrici di hardware/ 
software e courseware (ovve- 
ro software educativo). 
Nonostante i meriti, il piano 
è stato criticato da molti 
pedagogisti perché: a) indiriz- 
zandosi solo alla scuola media 


È questo il quarto dei cinque articoli sul tema «Informatica e 
didattica» scritti dalla prof. Fiorenza Scotti, responsabile del 
settore «formazione e sviluppo» della società Informatica 
Friuli-Venezia Giulia e docente al corso di laurea in scienza 
dell'informazione all'Università di Udine. La serie si conclu- 
derà nella prossima «pagina della scienza» con le prospettive 
dell'istruzione mediante computer nella nostra regione. 


superiore, trascura la fascia 
dell’obbligo; b) prevedendo 
‘laboratori d’informatica (do- 
tati di personal computer o 
terminali collegati a grandi 
sistemi di calcolo) in cui si 
alternano le classi e i docenti, 
in realtà non modifica l’«at- 
teggiamento» verso le disci- 
pline studiate/insegnate. 
L’uso di un. laboratorio 
esterno, per qualche ora alla 
settimana, non muta sostan- 
zialmente l'approccio alle di- 
sciplime, mentre disporre in 
classe dell’elaboratore co- 
stringe il docente e gli allievia 
«ripensare» in altri termini al- 
le materie (ossia al «come» 
trattarle sfruttando le poten- 
zialità del computer). 
Naturalmente è prematuro 


tentare un bilancio sull’uso . 


del C.A.I. nell’istruzione pub- 
blica: il piano sta appena at- 
tuandosi e le autonome espe- 
rienze locali sono poche, par- 


ziali e troppo frammentarie. 
Nella formazione aziendale, 
invece, si è cominciato prima 
e perciò esistono esperienze 
«sul campo» di corsi sviluppa- 
ti con il calcolatore. Diversa- 
mente da quanto di solito si 
crede, l’addestramento pro- 
fessionale è un aspetto crucia- 
Je nelle aziende, specialmente 
in quelle medio/grandi. Infat- 
ti, per affrontare e risolvere 
nuovi problemi, e quindi ri- 
manere competitivi sul mer- 
cato, è necessario un costante 
aggiornamento in relazione 
alle nuove tecnologie. Rispet- 
to al passato intervengono pe- 
rò due elementi nuovi: i ritmi 
ogni giorno crescenti dello 
sviluppo tecnologico e l’esi- 
genza di addestrare un sem- 
pre maggior numero di perso- 
ne. La formazione deve allora 
evolversi. 

Un caso rappresentativo è 
quello della Sip, in cui negli 


ultimi anni l’attività didattica 
è stata mediamente di 3,5 
milioni di ore/allievo ed è 
destinata ad aumentare in fu- 
turo. Analogamente, alla Fiat 
Auto, si è sviluppato un cour- 
seware per il sistema informa- 
tivo del personale, la logisti- 
ca, l'automazione dell’ufficio. 
Quest'ultimo corso dura 35 
ore— si ricorda che per un’ora 
dilezione C.A.I. occorrono cir- 
ca 200 ore di lavoro — ed è già 
stato utilizzato da dodicimila 
persone. 

Oggi le grandi organizzazio- 
ni realizzano «pacchetti» 
C.A.I. per diffondere larga 
parte delle conoscenze ed 
esperienze aziendali e credo- 
no nei sistemi computerizzati 
come supporto all'istruzione 
professionale, perché un buon 
courseware ha innumerevoli 
pregi. I principali sono: 1) 
l'apprendimento personaliz- 
zato, in funzione sia del tempo 
che delle modalità; 2) la ridu- 
zione dei problemi di appren- 
dimento nell’età adulta: il 
C.A.I, attenuando l’ansia del- 
la valutazione e la paura del- 
l'insuccesso, spiega la strada 
ad un apprendimento maturo 
(ancora, è stato dimostrato 
che con il C.A.I. è possibile 


ridurre del 30% i tempi di 
apprendimento rispetto al- 
Vaula); 3) il decentramento 
(effettuato erogando il C.A.I. 
su rete telefonica via telesoft- 
ware o su personal computer), 
che consente un ricupero di 
tempi sul posto di lavoro; 4) la 
tempestività della trasmissio- 
ne delle informazioni, con la 
conseguente possibilità di un 
loro uso aggiornato; 5) l’uni- 
formità territoriale della cul- 
tura e delle professionalità 
aziendali; 6) il contenimento 
dei costiì. 

Anche per queste peculiari- 
tà l'informatica si propone 
come base unificante di tutte 
le altre discipline, un nuovo 
alfabetismo per acquisire co- 
noscenze. Simile impostazio- 
ne si ritrova pure nel Piano 
nazionale del ministero della 
Pubblica istruzione, in cui si è 
deciso di non introdurre l’in- 
formatica come materia «ad 
hoc». Gli aspetti teorici del- 


‘ l'informatica saranno pertan- 


to trattati all’interno delle 
materie fisico-matematiche, 
mentre quelli applicativi nelle 
materie caratterizzanti cia- 
scun indirizzo di studi. 
Fiorenza Scotti 
(4 - Continua) 


Periscopio 


UN VERME DISTRUGGE LA FORESTA AMAZZONICA 


Nel giro di una ventina d'anni il «verme del legno» ha distrutto 
‘un’area della foresta amazzonica grande quanto la Gran Bretagna 
(230 mila chilometri quadrati). Lo ha scoperto uno. scienziato 
brasiliano, Antonio Tardin, dell'Istituto nazionale di ricerche spaziali, 
confrontando alcune recenti immagini riprese da un satellite con 
fotografie scattate da aerei alla metà degli anni Sessanta. Il verme 
continua ad avanzare e attacca preferibilmente gli alberi più grandi, 
con il legno più pregiato: si calcola che sia già stato danneggiato o 
distrutto in questo modo circa il sette per cento della superficie delle 
foreste brasiliane. Il prof. Tardin non sa spiegarsi il motivo 
dell'incredibile proliferazione del parassita, ma esclude che ciò sia 
da mettere in relazione con l'inquinamento o le piogge acide. 
Nessuna campagna è stata ancora promossa dal governo per 


contrastare l'avanzata dell'insetto. 


NUOVO ROMPIGHIACCIO NUCLEARE SOVIETICO 


Il nuovo rompighiaccio a propulsione nucleare «Rossia», co- 
struito a Leningrado e partito da Murmansk, sta effettuando il suo 
primo viaggio di collaudo nelle acque gelate dell'Artico per verifica- 
re la funzionalità delle sue apparecchiature in condizioni ambientali 
estreme. Il «Rossia» è il quarto rompighiaccio nucleare in dotazione 
alla flotta sovietica, dopo il «Lenin» (varato nel 1960), il «Leonid 
Breznev» (ex «Arktika») e il «Sibir». Questi mezzi navali, capaci di 
restare per mesi in mare senza aftraccare, hanno reso possibile la 
navigazione durante tutto l'anno nella zona occidentale dell'Artico 
sovietico, una via di comunicazione necessaria per lo sviluppo 
intensivo delle regioni dell'estremo Nord e della Siberia. 


STAZIONE USA IN CINA PER TEST NUCLEARI RUSSI 


Gli Stati Uniti hanno intenzione di realizzare in Cina una stazione 
di rilevamento sismico per individuare i test nucleari sotterranei 
sovietici. Una stazione analoga è già stata realizzata in Norvegia lo 
scorso anno per valutare l'entità delle esplosioni sotterranee 
condotte nell'area di Semipalatinsk, nella regione centro/meridiona- 
le dell'Urss. La stazione cinese, trovandosi più vicina al poligono 
nucleare sovietico, consentirebbe rilevazioni più precise. La costru- 
zione potrebbe iniziare l'anno venturo. 


PIÙ ANTICO L'«HOMO AMERICANUS»? 


Utensili di pietra scheggiata, punte di frecce, residui fossilizzati 
di alimenti che risalgono a 43.000 anni fa sono stati scoperti in 
Brasile, Si tratterebbe dei più antichi resti di attività umana finora 
trovati nel continente americano, anteriori a quelli rinvenuti nella 
regione dello Yukon, in Alaska, risalenti a 37.000 anni fa. La scoperta 
_è stata effettuata alla fine del 1984 dal paleontologo Altair Sales 
Barbosa in una zona di scavi archeologici nello stato brasiliano di 
Goias, denominata Sao Domingos: l reperti vennero inviati al Museo 
di storia naturale della Smithsonian Institution, a Washington, che li 
ha datati. L'annuncio della scoperta € della datazione, però, è statà 
data solo qualche settimana fa per consentire altre ricerche. L'età 


assegnata di 43.000 anni, infatti, rischia di incrinare la tradizionale 
teoria secondo la quale j primi abitanti delle Americhe arrivarono 
dall'Asia circa 40.000 anni fa, attraversando lo Stretto di Bering. Fino 


nazioni. 


ad ora si riteneva che questi abitanti raggiungessero il Brasile non 
più di 15.000 anni or sono: dato che sembrava confermato dal fatto 
che i resti umani più antichi trovati in quella regione risalgono 
appunto a circa 14.000 anni fa. La nuova datazione minaccia ora di 
infliggere un altro duro colpo a questi calcoli, specie dopo la 
scoperta, qualche anno fa, nello stato brasiliano di Piauì, di pitture 
rupestri risalenti a 37.000 anni fa. 


PRIME RISERVE DI PIPISTRELLI NELL'URSS 

Nell'Unione Sovietica, nelle regioni di Isfarinsk e Pendzhikent 
(Repubblica centro-asiatica del Tazhikistan) sono state organizzate le 
prime riserve naturali per la tutela dei pipistrelli. Nella regione sono 
state identificate ben diciannove varietà di pipistrelli, citoa la metà di 
tutte quelle che vivono nell'Urss. Le ricerche hanno dimostrato che 
ciascuno di questi mammiferi notturni, in quattro mesi, da aprile a 
giugno, mangia circa 85 chili di insetti. L'attenzione dei sovietici peri 
pipistrelli non è casuale: data la crescita delle città nel Tazhikistan, 
gli animali stanno perdendo la capacità di sopravvivenza ai pesticidi. 
Îl loro numero, del resto, si è già fortemente ridotto anche in altre 


LA SCOMPARSA DELLA RANA AUSTRALIANA 


Gli zoologi australiani sono sconcertati per la misteriosa 
scomparsa della rana acquatica delle foreste tropicali del Nord 
Queensland, una delle due sole specie al mondo che partoriscono 


oralmente. Era apparsa improvvisamente un paio di anni fa in una 
regione già ampiamente esplorata per la sua ricca e straordinaria 
fauna. La rana femmina — si era scoperto — utilizza un sistema per 
procreare quanto meno singolare: ingoia le uova fertilizzate e otto 
settimane più tardi mette al mondo minuscole rane dalla bocca, fino 
a ventotto esemplari per parto. Poi, improvvisamente com'era 
venuta, la rana (Rheobatrachus vitellinus) è scomparsa dal parco 
nazionale di Eungella, a Ovest di MacKay, nel Nord Queensland. 
Pare che lo studio dei cicli di riproduzione di questa rana sja utile per 
le ricerche sull'ulcera gastrica nell'uomo, in quanto gli acidi gastrici 
delle rane femmine non vengono prodotti quando i girini si 
sviluppano nel suo stomaco, prima di venire «rigettati». In questo 
periodo, infatti, la rana non mangia e vive delle riserve di grasso 


accumulate nell'organismo. 


Tra fossili 
e particelle 
la nuova 
collana 
Zanichelli 


In un momento in cui le 
riviste di divulgazione scienti- 
fica segnano il passo e denun- 
ciano anzi chiusure-improvvi- 
se e pericolosi sbandamenti, 
Zanichelli rilancia invece l’e- 
ditoria scientifica di alto livel- 
lo con una nuova collana di 
volumi da tempo attesa e più 
volte rinviata, curata negli 
Stati Uniti da «Scientific 
American» (tanto è vero che 
inizialmente doveva esser 
pubblicata dall'editore italia- 
no della prestigliosa testata 
Usa, vale a dire «Le Scienze»). 

La collana è ora finalmente 
uscita con il titolo «Nuovi 
classici della scienza», a cura 
di Adriana Giannini e Gian- 
bruno Guerrerio: si presenta 
in elegante veste grafica, in 
un formato (quadrato) inusi- 
tato nel settore, nitidissima 
nella stampa e ricca di illu- 
strazioni, con precise tradu- 
zioni. 

I primi due volumi pubbli- 
cati consentono tuttavia va- 
lutazioni per certi versi con- 
trastanti. Molto positive per 
«I fossili e la storia della 
vita» (pagg. 248, lire 25.000), 
una splendida rassegna pa- 
leontologica dell’evoluzione, 
direttamente ispirata dall’«O- 
rigine delle specie» di Charles 
Darwin. 

L'ha scritta George Gay- 
lord Simpson, studioso ameri- 
cano scomparso due anni or 
sono ultraottantenne che ha 
lavorato all’American Mu- 
seum of Natural History della 
Columbia University, all'Uni- 
versità di Harvard e infine 
all’Università dell'Arizona, in 
qualità di docente di scienze 
della Terra. Due suoi libri so- 
no già stati pubblicati anche 
in Italia: «Il significato dell’e- 
voluzione», Bompiani 1954, e 
«Evoluzione: una visione del 
mondo», Sansoni 1972). Que- 
sto volume è apparso negli 
Stati Uniti un anno dopo la 
sua morte e offre tra le altre 
cose — come mette in rilievo 
Giuseppe Pinna nella breve e 
succosa prefazione all’edizio- 
ne italiana — alcune interes- 
santi valutazioni a proposito 
delle nuove teorie evolutive. 

Simpson è uno di quei natu- 
ralisti che negli anni Trenta e 
Quaranta contribuirono alla 
formulazione della moderna 
teoria sintetica dell’evoluzio- 
ne, cercando di armonizzare 
l’approccio genetico e quello 
naturalistico/sistematico. Co- 
me paleontologo, inoltre, 
Simpson era convinto che la 
macroevoluzione, cioè il pas- 
saggio da una specie all'altra, 
ben documentato dai fossili, 
avvenisse con le medesime 
modalità della microevoluzio- 
ne; l'evoluzione che avviene al 
di sotto del livello di specie, 
quella che i fossili non sono 
invece in grado di registrare, 
interessando il patrimonio ge- 
netico dell’organismo attra- 
verso quelle stesse piccole va- 
riazioni graduali previste dal 
meccanismo. darwiniano. 

Nel 1972 Eldredge e Gould 
opposero a questa visione 
gradualista la loro teoria degli 
«equilibri punteggiati», se- 
condo la quale la documenta- 
zione paleontologica dimo- 
strerebbe invece chiaramente 
come la macroevoluzione sia 
effettivamente un fenomeno 
intermittente, tanto che l’in- 
tera evoluzione avverrebbe 
attraverso lunghi periodi di 
costanza delle specie «pun- 
teggiati» però nel tempo da 
rapide e improvvise fasi di 
nascita di nuove specie. 
Simpson critica sostanzial- 
mente questa teoria, conside- 
randola — come scrive Pinna 
— una «tendenza al semplici- 
smo catastrofista che affiora 
qua e là nel mondo della 
scienza». 

Un bel saggio, insomma, 
non privo di ampio afflato 
spirituale oltre che scientifi- 
co: «Nessuno ha la possibilità 
di contemplare il grande arco 
di tempo in cui è avvenuta 
l'evoluzione, la vitalità senza 
fine degli organismi, l'andare 
e il venire delle loro dinastie, 
il loro numero incalcolabile, 
la loro infinita varietà e la loro 
multiforme bellezza senza un 
sentimento di timore che, a 
modo suo, è religioso». 

* 
E aio 

Meno interessante, invece, 
«La scoperta delle particelle 
subatomiche» (pagg. 216, lire 
22.000), scritto da quello Ste- 
ven Weinberg che nel'79 rice- 
vette il Nobel per la fisica 
assieme a Salam e a Glashow. 
Un testo un po’ troppo tecni- 
co in alcuni passaggi per venir 
definito realmente divulgati- 
vo, nato da un corso tenuto a 
Harvard nel 1980 e ripetuto 
l’anno successivo all’Universi- 
tà del Texas. 

In realtà, l'aggiornamento 
si ferma più o meno al 1975, 
trascurando tutte le grandi 
novità successive avvenute 
nel mondo delle particelle, cui 
lo stesso Weinberg ha larga- 
mente contribuito. Il libro, in 
effetti, si sofferma soprattutto 
sugli eventi della prima parte 
del secolo, con certi saporosi 
dettagli di storia della scienza 
e con certi vividi ritratti degli 
attori di questa autentica 
epopea intellettuale che ha 
rivoluzionato il pensiero 
scientifico e filosofico contem- 
poraneo. 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
SpA. 

TRIESTE: sportelli via 
! Luigi. Einaudi 3/b galleria 

Tergesteo 11, telefono 65065- 

6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
| 18.30, tutti i giorni feriali — 
| CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
i GORIZIA; Corso Italia 36, te- 
| lefono 34111 —- MONFALCO: 

NE: via Duca d’Aosta 102, 

telefono 72597 — PORDENO- 

NE: viale Libertà 2, tel. 

255114 - UDINE: Piazza Mar- 

coni 9, telefono 203924 — MI- 
—LANO: via Pirelli 32, telefono 
7 8769/1- BERGAMO: via Zela- 
Sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
| LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 —- PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 -— TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 
, La pubblicazione dell'avviso 
€ subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
| Elornale. Non verranno comun: 

que ammessi annunci redatti in 
‘orma collettiva, nell’interesse 


di piu persone o enti, composti 
SI parole artificiosamente le- 
x Di si comunque di senso vago; 

Chieste di danaro o valori e di 
5 RO per la risposta. 

a collocazione dell’avvi 

verrà effettuata nella saint 
. ad esso pertinente. 


st 3 ; 3 impiego ni 
«To — richieste; 4 fmpieso Si TR 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
« Piazzisti; 6lavoro a domicilio — 
vartigianato; 7 professionisti — 
x consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
“dite d'occasione; 10 acquisti 
“d'occasione; 11 mobili e piano- 
= forti; 12 commerciali; 13 ali- 
“mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
.Toulotte, nautica, sport; 16 
> Stanze e pensioni — richieste; 17 
«Stanze e ‘pensioni — offerte; 18 
Appartamenti e locali — richie- 
Ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
+ tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 


25 animali; 26 matrimoniali; 27 
«diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
E; ‘offerta di lavoro, in nl 
‘pagina del giornale pubblicate 
ssi intendono destinate ai lavo- 
»ratori di entrambi i sessi (a 
Rnorma dell’art. 1 della le; 
19-12-1977 n. 903), ce 
ì Le tariffe perle rubrie] i; 
stendono per parola; i 
Vlire 350, numeri 16 - 24 lire 
1825, numeri 2-4-5-6-7.8.9. 
bi E e -14-15-17-18-19 
» » numeri 20-21-22 - 
1,23 - 26 - 27 lire a 3 
© La domenica gli isi 
‘Bono pubblicati Coe 
grazione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni ‘per 


til giorno successi 
piso ‘essivo ti Ì = 
“ile ore 12, ermina al 


è Riti errori ele omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
= diritto a nuova gratuita pubbli- 
wceazione solo nel caso che risulti 
Unulla l'efficacia dell’inserzione, 
Non Sì risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
«stampa co) Ampaginazione, non 
ichiara serittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
1 reclami concernenti errori di 
wstampa devono essere fatti en- 
fjtro 24 ore dalia Pubblicazione, 


a Lavoro pers. servizio 
n Offerte 


“CERCASI domestic: 

\ estica fissa 

dormire Sappia cucinare Dei 
SORIURI Soli casa signorile tele- 

___ 1onare ore pasti 418959.55143/9 


e) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


Offresi a ristor: 
alberghi, capacità dietro 
tel. 413652. 55119/8 
| GIARDINIERE pensionato 
prezzi modici manutenzione 
annuale lavori saltuari a villa. 
Tel. 231388. 54979/3 


| CUOCO offri 


DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL TUO USATO 
PORTA IL PREZZO A 


L. 6.770.000 


- Sabato, 12 aprile 1986 


PAGAMENTO 


la giornata. 


GIARDINIERE 60enne pensio- 
nato o altro lavoro saltuario 
offresi. Tel. 829916. 54828/3 

IMPIEGATA lunga pratica spe- 
dizioni e trasporti, disponibili- 
tà immediata offresi. Scrivere 
a Cassetta n. 11/L Publied 
34100 Trieste. 


OFFRESI 20enne stenodattilo- 
grafa 1.0 impiego, anche come 
commessa. Tel. 810395. 55014/3 

PADRONCINO offresi a ditta 
con camioncino destinato per 
qualsiasi trasporto per Trieste 
eregione. Tel. 725213-748606. 

55066/3 


55113/3 


Cosa avete fatto stamattina 
appena svegli? 

Accesa la luce, la radio o lo 
stereo, avrete messo la caffettiera sul 
fuoco e poi, lavati e vestiti, avrete 
chiuso casa, magari portato fuori la 
spazzatura e incominciato ufficialmente 


«Avviando» contemporaneamente 
almeno tre bollette (luce acqua e gas) 
più la cartella delle imposte comunali 
per i rifiuti urbani senza contare l'affitto 
di casa e la vostra quota di spese 
condominiali. 


IL PICCOLO 


Ma niente paura. Tranquillamente 
come spendete il necessario, 


pagherete il dovuto alla scadenza. 


Basta un conto corrente e tutto ciò che 
vi riguarda viene regolato 
automaticamente dalla banca che apre 
e chiude il vostro conto, secondo le 


vostre istruzioni. 


Potete incaricarci di pagarvi 
l'affitto, le spese, le bollette di ogni tipo, 


tasse e conti di qualunque entità. 


Potete richiederci carte utilissime come 


la Bancomat per ritirare denaro 


contante dagli sportelli appositi a 
qualsiasi ora del giorno e della notte e 


in qualunque località vi troviate, oppure 


la Viacard per viaggiare in autostrada 
senza dover pagare subito il pedaggio 


e varie altre ancora. 


Avere un conto corrente oggi vuol 
dire avere chi si prende cura della 
vostra tranquillità oltre che del vostro 
denaro, come non saprebbe fare 


ILL. PAOLO LIMOLI / STUDIO ALESIANI 


nessun altro, nemmeno voi stessi. 


Tutti i depliant sui nostri servizi si 


possono prendere direttamente 
dall’espositore-distributore collocato in 
ogni filiale per la vostra comodità. 


Banca Cattolica del Veneto _ 


SEGRETARIA ottima dattilo- 
grafa pratica contabilità 
paghe esperienza pluriennale 
dinamica vaglia impiego. Tel. 


410750-69131. 1132/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CAPO contabile per importante 
organizzazione cercasi offerte 
Cassetta nr. 7/L Publied 34100 
‘Trieste. 1939/4 

CERCASI medico per studio 
dentistico a Codroipo. Tel. 
0431-332091. 134/4 


TECNO SYNTEX Società Concessionaria Olivetti 
cerca YN PROGRAMMATORE/TRICE 


linguaggi Basic - Cobol. Conoscenza primanota conta- 
bilità Iva, indispensabile esperienza minima tre anni. 


DUE VENDITORI 


Inquadramento Enasarco. 


COLLABORATORI anche part-time 


vendita registratori di cassa. 


TELEFONARE PER APPUNTAMENTO 774811 


PROCURATORE doganale, 
esperienza pluriennale porto e 
confini offresi. Scrivere a Cas- 
setta n. 12/L Publied 34100 
Trieste. 55114/3 

RAGAZZA ventunenne esper- 
ta, offresi baby-sitter o impie- 
gata ambulatorio dentistico. 
‘Telefonare 815441. 55063/3 


CERCASI marinaio con patente 
oltre 6 miglia, pratico cucina. 
Ottimo trattamento. Scrivere 
a Cassetta nr. 5/L_ Publied 
34100 Trieste. 1925/4 

CERCASI lavorante barbiere 
per uomo tel. 62080 oppure 
presentarsi via Martiri della 
Libertà 3. 192/4 


LA MILLE PIÙ ECONOMICA CHE C'È. 


Il risparmio ha finalmente tutto lo spazio che si merita: due 
più un divano dietro. La Metro ha un 
prezzo base di L. 8.270.000 (vers. Special IVA inclusa); 
* fa 21,3 km con un litro a. 90 all’ora: un prodigio di 
economia! 8 o 5 porte; 5 posti; ben 9 versioni. Tra 
stigiosa Mayfair e la spigliata Surf. E, per 
chiudere in bellezza, la MG Turbo da 180 Km/h e 
Automatica: le più convenienti nelle loro cate- 
gorie. Tutte insieme, dai Concessionari Austin Rover, 


fino alla fine del mese! 


ISTRUTTRICE magliaia per 
‘addestramento handicappati 
tempo pieno cerca cooperati- 
va. Scrivere a Cassetta nr. 1/L 
Publied 34100 Trieste. i912/4 


PERITO elettrotecnico, prepa- 
razione equivalente, buona 
manualità, età 22-25, militeas- 
solto, ricerca primaria società 
impiantistica sede Trieste. 
Manoscrivere a Cassetta nr. 
36/1 Publied 34100 Trieste. 

1794/4 


5: Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA in forte espansione 
leader‘ articoli dentali cerca 
abile venditore per Trieste e 
Gorizia. Offresi guadagno ele- 
vato (circa 2.500.000/mese) as- 
sistenza commerciale in zona 
professionalità. Preferibile 
diploma odontotecnico. Ri 
chiedesi auto propria disponi- 
bilità immediata età max 35 
‘anni. Telefonare per appunta- 
mento allo 049-633699. 170/85 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


DITTA traslochi cerca combi- 
nazioni in tutta Italia da e per 
Trieste tel. 040-418786. 

197/6 


MURATORE esegue restauri 
appartamenti facciate tetti. 
‘Armatura propria, tel. 724322. 

55077/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi mobili e intere gia- 
cenze ereditarie tel: 68242, 

1685/10 

FRANCO e MARIALETA VER- 
CHI acquistano soprammobi- 
li, pizzi, tende, tovaglie, len- 
zuola, interi arredamenti, ca- 
sa, ufficio, italiani, viennesi 
del 900 eventualmente sgom- 
berando. Interpellatecì 
305709, abitazione 941093. 

1875/10 


11 i Mobili 
e pianoforti 
A. ACQUISTO mobili e oggetti 


vari di qualsiasi genere più 
sgomberi telefonare 43038- 


768102. 54702/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARE ST: Via Roma 


_ lusall2 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epoca. 
V. Malcanton 14/B. Tel. 
631641. 1894/12 


CENTRALGOLD compra ORO 
a prezzi superiori disimpegna 
‘polizze. Corso italia 28, primo 


piano. 
1451/12 
COMBINATA 5 lavorazioni, le- 
gno sega nastro, compressore, 
paranco, occasionissime v. 
Conti 9/1. 1960/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 


050003/12 
ie enne Li 
13 Alimentari 


DI.BE.MA offerta valida sino al 
19 aprile: birra Moretti 2/3 var 
690, 2/3 vap 840, lattina rossa 
750, acqua Boario Igea 395, 
extravergine Pantaleo 4650, 
whisky William Lawson's 
6950, presso le bottiglierie di 
via Canova 9, via Commercia- 
le 27, via Pagliaricci 2, oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai n, 569602-418762- 


SERI 1825/13 


14 Auto, moto 


cicli 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 


compra macchine da demoli- 
re, tel. 566355. 54928/14 


ALFETTA 2.0-81 condizionato- 
re, ruote lega, bollo 12/86, bel- 
lissima, privato vende, permu- 
ta, dilazioni, garage Regina. 

di 1964/14 


AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65, tel. 54089. 
Autovetture nuove: Panda 750 
lire 6.700.000 + messa in stra- 
da. Mercedes nuove d’impor- 
tazione: 190 E, 190 diesel, 200, 
250 D. Occasioni: Fiat 126 ’74, 
127 3 p. ’81, 127 Sport ‘80, 
Ritmo 65 CL ’80, 131 1300 ’80, 
131 Panorama 1600 °79, Rega- 
ta 1300 ’85, Golf GL ’80, Re- 
nault 5 TL ’80, Giulietta 1.6 
*78, Escort L ’84, Bmw 320, 316 
’80, Mercedes 200 D ’76, 200 ?77, 
Delta 1500’83, Alfetta 2000/81. 

111/14 

BMW 733 I '79, privato vende, 

permuta, dilaziona. Garage 


SER 1964/14 
CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve Car snc str. della Rosandra 
50 Trieste, tel. 040/8303083. Vol- 
vo 760 TD ‘84, Volvo 740 GLE 
’85, Volvo 740 TI ’85, Volvo 240 
turbo '84, A.R. 901’85, Masera- 
ti Biturbo ’82, Citroen Visa '85, 
Ford Fiesta 1.3 S ’81, Merce- 
des 200 D ’82, Mercedes 200 D 
"78. Usato garantito, permute, 
aperto sabato mattina. 191014 


CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782. A112 LX ’84, 
A112 E ’82, A112 70 Hp, 126 P, 
127, 128, Uno 55 S, Panda 30 S, 
Ritmo diesel, R5, Golf 1.1, Fie- 
sta 1.1, Escort Laser, Ascona 
1.3, Dyane 6, Mini 90 De Toma- 
so, Horizon, Solara SX, Peu- 
geot 205 GL, 104 ZL, 305 GL, 
SR, GLD, fam., 505 turbo die- 


Sai 1682/14 


Lie 


3 


poltrone davanti 


queste la pre 


AUSTIN ROVER 


ATTI 
0, 


MOLTO MEGLIO METR 


Le offerte non sono cumulabili e si intendono valide per le vetture disponibili in Rete. 


Accordo Nashua Ibm 
per la commercializzazione 
di nuove fotocopiatrici 


La Nashua Corporation ha annunciato la firma di un 
contratto biennale con la Iom per la commercializzazio- 
ne di fotocopiatrici ad alta velocità, prodotte dalla Ibm 
stessa, che saranno vendute con il marchio Nashua, così 
prestigioso nel campo della fotocopia. 

Questo accordo espande significativamente verso 
l’alto la gamma di fotocopiatrici che la Nashua vende e 
assiste sul mercato mondiale. 

Charles E. Glough, presidente della Nashua Corpora- 
tion, ha dichiarato: «Sono lieto di aver potuto aggiunge- 
re le fotocopiatrici ad alta velocità Ibm ad una serie di 
macchine di per sé importante e penso che la forza 
sinergica che scaturirà dalla combinazione delle due 
linee di fotocopiatrici, nonché la collaudata capacità 
distributiva e di servizio della Nashua, miglioreranno 
‘ulteriormente la nostra posizione sul mercato mondiale». 

I prodotti e i servizi della Nashua Corporation 
corrispondono a quattro Divisioni: Divisione sistemi di 
riproduzione e sistemi per ufficio; Divisione memorie 
magnetiche per calcolatori; Divisione carte ricalcanti, 
nastri adesivi e affini; Divisione prodotti chimici per 
fotografia. 


Ancora troppi gli aborti in Italia 


Sono oltre 250 milioni le donne che fino ad oggi nel 
mondo hanno fatto ricorso alla pillola anticoncezionale e 
circa 100 milioni quelle che la usano ancora; una tale 
tendenza a questo incremento è riscontrabile anche in 
Italia. 

Questi dati sono emersi in un recente convegno 
tenutosi presso la Wyeth nell'ambito di un dibattito sulla 
ricerca farmacologica in tale settore, sulle potenzialità 
della ultima acquisizione, la pillola trifasica, e sulla 
importanza di nuove confezioni che tengano più conto 
delle esigenze femminili. 

In tale convegno si è infatti a lungo discusso su 
indagini condotte dalla stessa Wyeth a livello europeo ed 
esse hanno mostrato come molte donne ritengano che le 
aziende fino ad.oggi non considerano quelle motivazioni, 
non solo psicologiche, ma anche di presentazione del 
prodotto, che possono ridurre eventuali resistenze ad 
avvicinarsi alla pillola. Questo convegno si è posto in un 
interessante rapporto con lo studio condotto dal mini- 
stro Degan, dal quale si è notato che pur essendo 
diminuito il numero di aborti, sono ancora molte le 


(Esso 


donne che più di una volta vi ricorrono. 


DRIVE IN Porsche 924 turbo 80, 
Porsche 2400 S, Golf GTI 82, 
A112 Elite 80, Ford Taunus 
familiare 79, Suzuki 1000 80. 
Tel. 040/305280. 194/14 

EUROCASION via Coroneo 33 
offre l’usato di qualità selezio- 
nato e garantito fino a 12 mesi. 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


Questa settimana: Lancia afro per: Partenze Si 
elta 1 im 83, Golf Gj igeri D'T.30 13. 
porte 81, Golf GLS 80, Fiat | Amst i i 
ER 0 e CAT 
Citroen Visa,650 e 1100 82, 83, B: Il 07.30 12.15 
Fiat Ritmo 83, Citroen Dyane OSL i î 
e LN e tante altre occasioni. | Bruxelles 16.10 20.50 
Permute e rateazioni. , 499,14 Cairo. 11.00 20.20 
FIAT autoccasioni all'Autosalo- | COlonia/Bonn 1610 2210 
ne Catulllo via Fabio Severo openaghen 07.05 12. 
52. Panda 30 1983, Uno 45 1984, | Dusseldorf 16.10 21.15 
Ritmo 60 CL 3 e 5 porte 1981 e | Francoforte 16.10 20.40 
1982. Vendita rateale fino a 60 | Ginevra 16.10 19.00 
mesi. Telefono 568331. Aperto | Istanbul 07.30 13.20 
RUOTE qui e 16.10 21.00 
fepp Jungla, Citroen ti È 
Mehari, Alfa 2600, Lancia Fla- | Londra 07.05 10.00 
via 1800 Spider, Giuliette, Fiat Madrid 07.05 11.00 
Dino 2000, Peugeot 203 e altre 11.00 17.10 
da restaurare vendesi. Tel. | Malta 11.00 1440 
29094 1887/14 | Menaco 16.18 20.55 
GIULIETTA 1300 cerchiinlega, | New York 07.30 15.00 
Regata D 40.000 km, Fiat 126 | Parigi 07.05. 14.30 
Personal 40.000 km belle occa- 16.10 20.00 
sioni all’Autocar S. Forti 4/1, | stoccarda 07.05 12,05 
tel. 828655. 1387/14 î < 5 
GOLF GTD pronta consegna | Stoccolma 16.10 20.5 
all’Autocar S. Forti 4/1, | Tripoli 07.30 11.50 
828655. 162/14 | Tunisi 11.00. 17.05 
GARAGE Regina BMW assi- | Zurigo 16.10 18.40 
stenza tecnica, esposizione, 
vendita, ricambi originali, PO- NZIRAN 
STEGGIO autovetture diur- ARRIVI 
no, notturno, in abbonamen- | perRonchi da: Partenze Arrivi 
to, tariffa vantaggiosa. Tel. 2 
040/725345. nni Algeri 14.50 21.55 
GOLFGTI, Volvo 240 1988 Mer | Amburgo — 08.00 1520 
cedes diesel, Panda 1985, Fie- | ‘4, - 555 
sta 1983, 113 1983, Renauit 14 | Atene 15.55 215 
1984, Ritmo 1981, Mini 1980, | Barcellona 10.50 15.20 
Senza anticipo. Autosaloni 13.05. 18.30 
Papo 811258. 55118/14 | Bruxelles 10.20 15.20 
MY CAR: SENZA ANTICIPO | Colonia/Bonn 07.25 15.20 
CON PAGAMENTO FINO A 14.35 22.10 
RE Lono EA LCA SELE Copenaghen 13.50 22.10 
'84, Alfa 33 Quadr. Oro '84. | Dusseldorf 17.10 22.10 
FR SI) Sl Francoforte 10.00 15.20 
Uno 55 S ’84, 131 CL 1600 '80, 16.10 22.10 
Mini Clubman ’81, Visa 1100 | Istanbul 14.15 18.30 
'81, Fiesta 1100 ’79, Prisma | Lione 08.20 15.20 
1600 ’83, R5 TS '80, Ritmo 60 | Londra 16.30 22.10 
CL ’80, Golf GTI 8283, RSTL | Madrid 1320 1830 
po ooigia lio lio 220 
jJegata ’84, Go) p. o > 
"81 8 MESI GARANZIA CAM: | Malta 15.30 21.55 
BI USATO CON USATO. MY | Monaco 18.05. 22.10 
CAR via F. Severo 122. 040/ | New York 19.30 *15.20 
569119 SABATO APERTO. Parigi 1110 1520 
MERCEDES 240 D anno fine ‘82 | 15.20 22.10 
vendo o permuto con Merce- | Stoccolma 09.15 15.20 
Si benzina. Tel. ore uc) RIOCCARDA DoD Zi 
1022. 145/14 ipoli 13.1! ù 
MOTO Morini Camel 500, anno | Vienna 18.50 22.10 
'84 occasione vendesi, telefo- | Zurigo 09.05 15.20 
nare sera 229259. 55101/14 1930 22.10 


PORSCHE 911 Targa 2400 ven- 
do. Astenersi curiosi. Tel. 
69240 feriali 9-10. 59038/14 

REGATA Diesel 1985 unico pro- 
prietario km I garantita 1 
‘anno vendo 040/44181 1961/14 


RENAULT 9 TSE 6/85 km 9.000, 
privato cede, permuta, dilazio- 
ni. GARAGE REGINA. 

1923/14 

SAAB 900 Turbo A. P. C. 1983 
garanzia dilazioni. Autosalone 
Renault Gerzel, tel. 040/ 
274275. 195/14 


(Continua in ultima pagina) 


DUE ANNI 


MENTO 
DI FINANZIA vA INTERESSI 
SPESE. 


E SENZA 


* il giorno dopo 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


® 


con rate di L 250.000 al mese, 


(în base ai requisiti della Austin Rover Finanziaria). 
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IL PICCOLO 


Sabato, 12 aprile 1986 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


SOFFERTA DECISIONE DEGLI EQUIPAGGI DOPO L'IPOTESI DI ACCORDO 


ACCORDI PROMOZIONALI PREDISPOSTI DALL'ESA 


LE OPPORTUNITÀ PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Sciopero sospeso al Lloyd Provvedimenti Primario per la regione 
il ruolo internazionale 


Le navi riprendono il mare per artigiani 


Vano l'appello della Federmar-Cisal - Tutto rinviato all'incontro del 15 


Gli equipaggi delle navi del Lloyd Triestino hanno deciso, 
ieri mattina, di sospendere lo sciopero iniziato 40 giorni fa. 
L'accordo raggiunto a Roma dalle federazioni dei trasporti di 
Cgil, Cisl e Uil ha convinto i marittimi, anche quelli iscritti al 
sindacato autonomo della Federmar-Cisal, a recedere da una 
lotta che ormai stava assumendo contorni sempre più dramma- 
tici. 

Si è risolta così, in maniera non cruenta, l’incognita del 
dopo-accordo, legata esclusivamente alla posizione degli auto- 
nomi, usciti dalla trattativa romana senza aver siglato quel 
verbale d’intesa da loro definito «una capitolazione». La 
Federmar-Cisal aveva invitato gli equipaggi a «proseguire lo 
sciopero» comunque, nonostante l’indubbia conquista di un 
tavolo di confronto con il Lloyd Triestino sulla distristruttura- 
zione delle linee. 

È andata diversamente. A bordo delle navi i lavoratori, 
riuniti per ore in assemblea, hanno'scelto di tornare a lavorare. 
Perlomeno fintanto che non si sapranno gli esiti del faccia a 
faccia confederali-Lloyd Triestino che, sulla base del verbale, 
deve consumarsi per forza entro il 15 maggio. 

Nel frattempo, morto uno sciopero se ne fa un altro. La 
Federmar-Cisal — ed è questa la seconda notizia di ieri — non 
desiste. Da martedì prossimo e fino al 24 aprile, gli autonomi 


sciopereranno sulle navi della Tirrenia e delle società regionali 
«a sostegno della vertenza del Lloyd Triestino». 

In pratica saranno gli altri marittimi a incrociare le braccia. 
Questo mentre le unità del Lloyd solcheranno più o meng 
regolarmente i mari. Ieri è già partita l'’«Europa», nei prossimi 
giorni salperanno la «Nipponica» da Genova e la «Lloydiana» 
da Barcellona. Quanto alla «Torre del Greco», «abilitata» alla 
navigazione fino alla fine dell’anno, sembra che toglierà l’anco- 
ra il 25 maggio. 

In ambiente confederale l'umore è alto. «Il tavolo di 
trattative conquistato a Roma con la mediazione del ministro 
Carta — dicono Carravetta, Gosdan e Quarantotto (Filt-Cgil, 
Fit-Cisl e Uil-Trasporti) — consente di bloccare la spirale di atti 
unilaterali promossa da Finmare e Lloyd. Rosina e Ricci 
dovranno confrontarsi con noi prima di prendere iniziative e 
dovranno spiegarci il perché delle loro scelte». 

Ovviamente se da questa ricomposizione delle relazioni 
industriali non dovesse sortire nulla, i sindacati decideranno 
«ulteriori lotte». Intanto, resta confermato lo sciopero naziona- 
Je del 23 aprile, con manifestazioni a Torre del Greco, proclama- 
to per ribadire la necessità di una rapida approvazione di 
quella legge sulla flotta pubblica, diventata lo spauracchio 


dell’armamento privato. 


Alessandra Longo 


LE ATTIVITÀ DEL PORTO ALL'INIZIO DELL'86 


Ottantasei le linee 
che toccano Trieste 


Le linee regolari di navigazione che fanno scalo nel porto di 
Trieste sono complessivamente 86, gestite da 26 agenzie 
marittime operanti in città. Le linee regolari ovviamente non 
comprendono i servizi marittimi saltuari, pur se frequenti, 
quali a esempio i trasporti di petrolio greggio per l’Oleodotto 
transalpino, di minerale di ferro e carbone per lo stabilimento 
della Terni, di rinfuse in transito. Questi servizi sono gestiti 
anche da altre agenzie. 

Del totale delle linee regolari, circa il 70% è condotto da 
armatori stranieri, in alcuni casi assieme a compagnie italiane; 
il resto è gestito dall’armamento nazionale. 

Rispetto all’inizio del.1985, le linee regolari sono cinque in 
meno, ma è aumentata per contro la specializzazione. Sono 
infatti diminuite le linee servite da navi convenzionali, passate 
da 50 all’inizio dell’85 alle 41 dell'inizio dell’anno in corso, 
mentre sono aumentate le linee servite da unità fullcontainers 
(da 22 a 23), quelle che impiegano navi Ro-Ro, cioè traghetti (da 
11 a 12) e le linee servite da unità multipurpose (da 7 a 10). 

Da rilevare, come dato particolarmente interessante, che 
tre linee sono gestite da armatori ungheresi, due da armatori 
svizzeri e altrettante da armatori romeni, tre paesi che non 
hanno sbocco in mare. 

È il Mediterraneo il settore geografico maggiormente servi- 
to dalle navi che toccano regolarmente il porto di Trieste: 
complessivamente 36 linee, di cui 24 per il Levante e 12 per il 
Nord Africa, con prevalenza di servizi effettuati con navi 
convenzionali (22). Sono;poi 14 le linee che coprono i collega- 
menti con il Golfo Arabico, l'India, il Pakistan e l’Estremo 


Convenzione fra l'associazione e la Frav Leasing 


UDINE — Specie in tempi 
di congiuntura economica 
‘uno dei problemi che di solito 
affligge le aziende è quellò 
della liquidità: ed era proprio 
uno dei problemi più sentiti e 
difficili da risolvere da parte 
delle 35 mila aziende artigia- 
ne che operano nel Friuli- 
Venezia Giulia. Diciamo era 
perché gli artigiani ora posso- 
no disporre in tempi relativa- 
mente brevi di contributi in 
conto interesse per poter af- 
frontare momentanee carenze 
di denaro liquido in virtù di 
un provvedimento adottato 
dall’Ente per lo sviluppo del- 
l'artigianato del Friuli- 
Venezia Giulia e che ieri è 
stato presentato alla stampa. 


Si tratta di un credito di 
liquidità con tassi che l’Esa 


UN UTILE DI TRE MILIARDI E PATRIMONIO DI QUASI 127 


Cassa Udine e Pordenone: 
positivo l'esercizio 198 


UDINE — Oltre tre miliardi 
di utile, con un patrimonio 
che, fatti gli ammortamenti e 
gli accantonamenti, ammon- 
ta a quasi 127 miliardi: sono i 
dati più eclatanti e significati- 
vi del bilancio 1985 della Cas- 
sa di Risparmio di Udine e 
Pordenone approvato dal 
consiglio di amministrazione 
riunitosi sotto la presidenza 
dell'avv. Sergio Bertossi. 

Dal documento, presentato 
dal direttore generale, Gian- 
carlo Castellani, si evince an- 
che che al 31 dicembre 1985 la 
Crup ha registrato un incre- 
mento del 20,17 per cento del- 
la massa fiduciaria, che è per- 
tanto salita da 1.016 a 1.221 
miliardi, senza tenere conto 
della raccolta diretta. Se- 
guendo un preciso ordine di 
‘priorità, la Cassa di Rispar- 
mio ha sostenuto soprattutto 
la produzione, la distribuzio- 
ne e la richiesta di crediti di 
privati registrando un incre- 
mento del 17,37 per cento ne- 


gli impieghi a breve termine a 
favore della clientela ordina- 
ria, e del 5,10 nel medio e 
lungo termine. 


A questo si aggiungono gli 
impieghi indiretti effettuati 
tramite istituti consortili con 
la copertura finanziaria: il to- 
tale degli impieghi descritti 
ammonta a 781 miliardi. Gli 
impieghi indiretti complessivi 
sono stati pari a 171 miliardi: 
oltre 65 sono stati erogati per 
mutui e prestiti nel settore 
agricolo; 25 miliardi per mu- 
tui fondiari, per opere pubbli- 
che e a valere sulla legge re- 
gionale 30 del ’77, Dei 60 mi- 
liardi di finanziamenti Medio- 
credito, ben 53 riguardano il 
consolidamento finanziario 
delle imprese industriali con 
legge regionale 30/84. 


Ai «numeri», nel bilancio e 
nella relazione che lo accom- 
pagna ampio spazio è stato 
riservato ai risultati dei cin- 
que anni di trasformazioni 


Oriente. 


° 
|_In poche righe 
Daneco-Danieli ecologica 
VENEZIA — Sorgerà presso l’acciaieria «Stefana» di Ospi- 
taletto (Brescia) il più grande impianto al mondo per l’abbatti- 


mento dei fumi. La commessa — per un importo di alcuni 
miliardi di lire — è stata affidata alla «Daneco-Danieli ecologi- 
ca» Spa, una società friulana che opera da un decennio nel 
settore delle tecnologie contro gli inquinamenti. Alla «Stefana» 
di Ospitaletto saranno trattati i fumi primari e secondari 
generati da due’ forni da 120 tonnellate ciascuno, con la 
possibilità di recuperare 1.300.000 metri cubi di fumi ogni ora. 


Cartimavo in agitazione 

I lavoratori della centrale termoelettrica della Cartimavo 
di San Giovanni di Duino daranno luogo entro il 15 aprile ad 
azioni di lotta per il rinnovo del loro contratto elettrici, scaduto 
da oltre 15 mesi e per il quale le organizzazioni sindacali hanno 
sollecitato l'apertura delle trattative. La decisione è stata presa 
nel corso di un’assemblea, convocata in vista dell’incontro, in 
programma per il 16 aprile a Milano, tra le aziende autoprodut- 
trici di energia elettrica, che discuteranno e decideranno 
l'atteggiamento da tenere nell’ambito della vertenza.» 


Osservatorio sulle conferences 


GENOVA — Ribadita dalla federazione nazionale spedizio- 
nieri la necessità, dell'istituzione di un osservatorio sulla 
politica delle conferences, gli accordi fra armatori per la 
regolamentazione del traffico marittimo. La richiesta è giunta 
al termine di una riunione della sezione marittima della 
federazione nazionale svoltasi a Genova. Gli spedizionieri 
protestano contro ‘alcuni provvedimenti di aumento delle 
tariffe portuali decisi dalle conferences e lamentano, inoltre, la 
sottoquotazione delle tariffe di trasporto terrestre e la mancata 
riduzione dei «bunker surcharge» nonostante la riduzione dei 
prezzi del combustibile e il calo del dollaro. Il riferimento è al 
preannunciato aumento del 75% sulle tariffe portuali, deciso 
dalla conferenza dell’Australia a partire dal 3 maggio. 


Zanussi: frigoriferi in Egitto 
PORDENONE — La Zanussi, già presente in Egitto con 
l'accordo di licenza stipulato nel 1984 con la società a parteci- 
pazione statale «Ideal» per la produzione di 80 mila lavatrici 
l’anno, estende ora la sua presenza in questo paese con l'avvio 
della produzione di frigoriferi. È cominciata infatti in questi 
giorni — ha reso noto un comunicato della Zanussi — nello 
stabilimento della «Electrostar», una società a capitale privato 
con sede al Cairo, la fabbricazione di frigoriferi a due porte della 


PRESENTAZIONE UFFICIALE IERI A UDINE 


Consorzio friulano 
nel settore cereali 


UDINE — Il Friuli-Venezia ! sformazione: ed è a quest’ulti- 


Giulia rappresenta uno dei 
maggiori produttori italiani 
nel settore cerealicolo: in to- 
tale, la produzione raggiunge 
gli otto milioni di quintali an- 
nui, il che rappresenta il 13 
per cento della produzione 
nazionale di mais, orzo e fru- 
mento. 


Di questa produzione, il 
Consorzio cerealisti friulani, 
32 aziende associate che sì 
sono presentate ufficialmente 
ieri a Udine nel corso di un 
incontro con la stampa, mani- 
pola 3 milioni di quintali an- 
nui, per un valore complessi- 
vo di oltre cento miliardi di 
lire: più di un terzo della pro- 
duzione regionale. 


È stato il presidente del 
Consorzio, Ugo Gri (che aveva 
‘al suo fianco il segretario ge- 
nerale Emilio Laurenti) a illu- 
strare questi dati, spiegando 
anche quali sono le linee poli- 
tiche che il Consorzio stesso 
intende perseguire, «non in 
contrapposizione con gli altri 
enti e associazioni ma dispo- 
nibile alla piena collaborazio- 
ne per il raggiungimento degli 
obiettivi comuni. 


«Dobbiamo pensare. — ha 
detto Gri — a una nuova poli- 
tica che strutturi in modo 
nuovo il mercato agroalimen- 


ma fase che il Consorzio tende 
dichiarando che verrà fatto 
ogni sforzo per un inserimen- 
to competitivo in processi di 
trasformazione che si indivi- 
duano come unica valida al- 
ternativa. Il nostro è un pro- 
getto difficile, ma è l’unica 
strada percorribile per uscire 
dalle difficoltà di mercato nel- 
le quali ci troviamo oggi». 
Gri ha quindi spiegato che 
esistono in regione impianti e 
attrezzature di tutto rispetto 
per la manipolazione dei pro- 
dotti agricoli. «Noi — ha ag- 
giunto — dobbiamo però cer- 
care migliori e più costanti 
utilizzi di tali strutture, a ini- 
ziare da quelle portuali». 


Presentando. il Consorzio 
Gri ha anche dichiarato che 
«la nostra volontà è quella di 
proporci fattivamente nello 
sviluppo e nella realizzazione 
di piani che consentano alla 
nostra regione di affermarsi 
maggiormente in campo agri- 
colo, pur cercando di mante- 
nere e di proteggere le colture 
tradizionalmente remunerati- 
ve, senza trascurare, dopo op- 
portune esperienze, le colture 
delle oleaginose, e in partico- 
lare della soia che occupa og- 
gi un posto importante nelle 
attenzioni del mondo agricolo 
friulano, che produce il 30 per 
cento di quanto si coltiva in 


capacità di 320 litri. Il contratto, valido fino al 1990, rappresen- | tare, dalla produzione al con- | Italia». 
ta un volume d’affari di circa 30 milioni di dollari. sumo, dalla vendita alla tra- |: Guido Barella 
Frigomar 


ARRIVI 
Data | Ora | Nave Provenienza Ormeggio 
11/4 12.00 AETOS Mersina 47 
11/4 14.00  DOLFIN Capodistria rada/bunker 
11/4. 16.00 SOCARQUATTRO Venezia 54 
11/4» sera LUPIN Izmir 50 (10) 
11/4 sera ADRIA Capodistria 57 
12/4 © sera  S.BURSALIOGLU Monfalcone 23 
PARTENZE 
Data| Ora Nave Ormeggio | Destinazione 
11/4 + 12.00. SHIRVAN:3c: 34 Korcula 
11/4 713.00 PRISTINA 50 (10) Napoli 
17/4. 13.00 MANDALAY Siot 4 ordini 
11/4... pom. . ALMARE QUARTA 55 Venezia 
11/4. 16.00. EUROPA 51° Livorno 
11/4. sera DOLFIN rada Capodistria 
11/4. sera:  CALDIRAN 43 ordini 
11/4. 20.00 ARTEMIS GAROFALIDIS' Siot 2 ordini 
11/4. 22.00. AETOS 47 Venezia 
12/4. matt. LUPIN 50 (10) ordini 
12/4. matt. ANTARCTIC STAR Pireo 


Frigomar 


[NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

SIBA BARI (inoperoso) 

APULIA (inoperoso) 

AMIN (att. imb. bestiame) 

Frigorifero 

HUXTERTOR 

Punto franco nuovo 

SARAH (sbarca cromo) 

ATAMALLO (sbarca ferraccio) 

SHIRVAN 3 (att. partenza) 

TRIESTE (inoperoso) 

SERENA (inoperoso) 

TORRE DEL GRECO (sbarca carr.) 

PRISTINA (imb. conten.) 

EUROPA (sb. conten.) 

UMBERTO D'ANCONA (inope- 
roso) 

SOCARTRE (inoperoso) 

‘ALMARE QUARTA (att. partenza) 

Italsider 

AUGUST PETERS (imb. ghisa) 

Siot 2 

ARTEMIS GAROFALIDIS 

Siot 4 

MANDALAY 


ANTARCTIC STAR (sb. tonno) 
Arsenale Triestino S, Marco 
CASTORO 2 

Sidemar 

PINGUIN 

VENERATA 

GIANNIESSE 

Rada 

NOVO MESTO (in movim.) 


NAVI IN ARRIVO 


SEA DOVE (Panama), prov. Na- 
poli; KALLIPOLIS (Cipro), prov. Ra- 
venna; HIMKY (Un. Sovietica), 
prov. Berdyansk. 


[__ NAVI ALL'ORMEGGIO | 


STAR LANAO (Malta), ag. Co- 
stanzi, sbarco cellulosa e tavola- 
me, Portorosega; S. BURSALIO- 
GLU (Turchia), ag. Cattaruzza, 
sbarco pannelli, Portorosega. 


‘tecnologiche che la Crup ha 


attuato per raccogliere ade- 
guatamente la non facile sfida 
che attende l’intero sistema 
bancario nel prossimo decen- 
nio. Altri dati e cifre riguarda- 
no poi la strategia operativa 
della Crup, che passa attra- 
verso la diversificazione dei 
prodotti e dei servizi che l’isti- 
tuto ha perseguito specie in 
questi ultimi anni. 

Si tratta in particolare di 
sette nuovi punti nella rete 
degli sportelli automatici, che 
ora nelle due province di Udi- 
ne e Pordenone assommano a 
15; del rinnovo dei locali delle 
dipendenze di San Vito al Ta- 
gliamento e Tolmezzo e dell’i- 
stituzione delle nuove filiali di 
Brugnera e San Giovanni al 
Natisone: sono strutture più 
dinamiche e snelle dal punto 
di vista operativo per un isti- 
tuto che attualmente occupa 
esattamente settecento unità 
lavorative. 

Giorgio Verbi 


ha previsto in misura del 7,75 
per cento per aziende che ope- 
Tano in aree montane e del 
9,35 per tutte le altre aziende 
artigiane: percentuali che do- 
vranno essere ratificate dagli 
istituti di credito ma la cui 
approvazione è naturalmente 
data per scontata, visto che.il 
provvedimento è stato 
appunto ufficializzato di co- 
mune accordo. 

Il credito di liquidità non 
prevede plafonds: saranno il 
comitato tecnico consultivo 


| prima e il consiglio di ammi- 


nistrazione dell’Esa poi ad 
ammettere le domande che 
saranno presentate e a stabili 
re il tetto massimo del contri- 
buto accreditabile. 

Un altro intervento dell’Esa 
riguarda la modifica dei pla- 
fonds per il credito a breve 
che sono stati portati ‘a un 
unico plafond di 50 milioni di 
lire da utilizzare sia per il 
credito di esercizio sia per 
quello di incentivazione. Sem- 
pre con riferimento al credito 
a breve l’Esa ha ritenuto inol- 
tre di confermare i plafonds 
fissati a favore delle coopera- 
tive artigiane (pari a 100 mi- 
lioni) e delle società consortili 
(250 milioni). 

Intanto è stata firmata ieri 
a Trieste una convenzione tra 
la Frav Leasing, e le associa- 
zioni artigiane delle province 
di Pordenone, Gorizia, Mon- 
falcone e Trieste. La Frav 
Leasing è una società nata 
dall'incontro operativo della 
Federazione regionale degli 
artigiani del Veneto, la Banca 
Nazionale del Lavoro e la 
Banca Cattolica del Veneto. È 
una società «gestita da arti- 
giani per gli artigiani», con lo 
scopo quindi di fornire agli 
operatori un prodotto finan- 
ziario il più possibile adegua- 
to e studiato su misura per le 
necessità e le esigenze. di svi- 
luppo e di ammodernamento 
delle aziende del comparto. 

Recentemente, la Frav Lea- 
sing ha firmato una conven- 
zione con la Confartigianato 
per poter estendere la sua 
operatività su tutto il territo- 
rio nazionale; L'accordo di og- 
gi è quindi la prima applica- 
zione, a livello federativo re- 
gionale, della convenzione na- 
zionale. 


Gli obiettivi e | 


Siamo tutti convinti che la 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, per la sua particolare col- 
locazione geografica, ha la 
possibilità di svolgere una 
rilevante funzione internazio- 
nale al servizio del Paese e 
della Cee, traendo contempo- 
ranee opportunità per un 
ampio disegno strategico di 
risanamento e di sviluppo 
dell’intero territorio. Le di- 
scordie nascono quando sì 
tratta di interpretare il signi 
ficato di questa funzione in- 
ternazionale e di stabilire i 
modi per attualîzzarla. 


ORIENTAMENTI 


L’orientamento che si intra- 
vede nei disegni di legge co- 
munista e socialista è quello 
di attualizzare la vocazione 
internazionale mediante una 
logica dell’insediamento, vol- 
ta a favorire la nascita di 
nuove attività nell’ambito del- 
le fasce confinarie poste tra 
l’Italia, l’Austria e la Jugosla- 
via ed în altre zone delimitate 
della regione. La qualificazio- 
ne internazionale deriverebbe 
sia dalla specifica localizza- 
zione degli insediamenti, sia 
dalla possibilità di realizzare 
la collaborazione tra part- 
ners di più paesi mediante la 
partecipazione all'impresa 0 
accordi di tipo jont ventures. 
Tra gli incentivi previsti è 
compresa anche la creazione 
di «zone franche» e l’estensio- 
ne del regime dei «punti fran- 
chi» esistente nel porto di 
Trieste. x 

Un secondo orientamento è 
quelli di rafforzare le struttu- 
re produttive di tutta la regio- 
ne con un supplemento di 
strumenti e di mezzi in modo 
che, attraverso l’innovazione, 


si sviluppi anche l’internazio-. 


nalizzazione delle imprese. 
Un terzo orientamento, coe- 
rente con l'impegno finora 
svolto dal governo nazionale 
e dall’amministrazione regio- 
nale, consiste nell’interpreta- 
re il ruolo internazionale me- 
diante la creazione di una 
vasta rete di servizi interna- 
zionali riguardanti le comuni- 
cazioni ed î trasporti, il rilan- 
cio del sistema portuale, ì ser- 
vizi dì ricerca scientifica e 
tecnologica, îl turismo, l’inter- 
mediazione commerciale. 


e linee politiche 


Si tratta ora di verificare 
quale sia l'orientamento più 
in linea con le esigenze del 
cambiamento internazionale, 
che ci presenta una realtà di 
progressiva globalizzazione 
dell’economia. Cercheremo la 
risposta utilizzando le indica- 
zioni contenute nel libro «La 
Triade del potere» di Kenichî 
Ohmae, la «mente strategica» 
della McKinsey. 


FATTORI ESTERNI 


Dei fattori esterni che spin- 
gono la globalizzazione dell'e- 
conomia, il più importante è 
senz’altro la maggiore inten- 
sità dì capitale che sta scon- 
volgendo la realtà delle indu- 
strie manifatturiere. Compe- 
tere sulla base del basso costo 
del lavoro non appare più 
una strategia perseguibile. 

L'obiettivo è quello di essere 

| presenti e competitivi nei 
grandi mercati della «Triade» 
(Stati Uniti, Europa e Giap- 
pone) dove anche iîl consuma- 
tore è sempre più omogeneo 
in fatto di reddito, gusti e 
comportamenti. Questo spie- 
ga l’intreccio sempre più fre- 
quente che conduce a com- 
pravendite di aziende, a fusio- 
ni e ad altre forme di collabo- 
razione tra imprese interna- 
zionali. Se l’imperativo è quel- 
lo di essere competitivi all’in- 
terno delle aree sviluppate, 
da questo derivano alcune 
conseguenze importanti per 
delineare il ruolo internazio- 
nale ‘della nostra regione: 

1) emerge chiara l’indica- 
zione che le «zone franche», ed 
i «puntifranchi» avranno una 
validità decrescente come 
strumenti di promozione delle 
aree deboli all’interno dei 
paesi sviluppati. 

2) La collaborazione inter- 
nazionale riguarderà quasi 
esclusivamente le imprese del 
mondo sviluppato (della Tria- 
de) perché solo queste hanno 
tecnologie, managerialità, 
reti distributive adatte alle 
esigenze di un grande mer- 
cato. 

3) La scelta dì investimenti 
ad alta intensità di capitale 
per la realizzazione di inse- 
diamenti automatizzati e 
complessi riduce l’importan- 
za delle agevolazioni rivolte 
al contenimento del costo del 


per perseguirli 


lavoro, mentre accentua la 
necessità di creare condizioni 
‘per ridurre i rischi degli inve- 
stimenti materiali ed immate- 
riali. Questo sì può ottenere 
anche con contributi in conto 
capitale ed in conto interessi, 
ma soprattutto creando con- 
dizioni esterne favorevoli agli 
insediamenti in termini di tra- 
sporti e di comunicazioni, di 
centri per la commercializza- 
zione, di professionalità, di 
managerialità, di istituti sco- 
lastici ed universitari, di ri- 
cerca, di cultura, di turismo, 
di ambiente, di altri servizi 
per le imprese e per le per- 
sone 


SCELTE VALIDE 


Le indicazioni di cui sopra 
ripropongono la validità del- 
la scelta di un ruolo interna- 
zionale della nostra regione 
basato di preferenza su una 
vasta rete di servizi interna- 
zionali, come premessa indi- 
spensabile per l'innovazione e 
lo sviluppo di tutte le attività 
produttive regionali. Al con- 
trario, la creazione di singoli 
insediamenti produttivi, an- 
che di tipo «misto» o «interna- 
zionale», in assenza di condi- 
zioni esterne favorevoli, non 
modificherebbe sostanzial- 
mente la situazione di difficol- 
tà dei settori produttivi, né 
contribuirebbe a superare de- 
finitivamente lo stato di emar- 
ginazione. 

Per superare la marginali- 
tà, la nostra regione deve 
diventare un’area di grandi 
transiti non solo verso l’Euro- 
pa centro-occidentale, ma an- 
che verso l'Europa dell’Est, la 
Grecia, la Turchia ed il Me- 
dioriente. Ciò presuppone 
una politica nazionale e co- 
munitaria rivolta a migliora- 
re le infrastrutture di collega- 
mento con tutte queste aree. 
Dobbiamo inoltre realizzare 
un sistema portuale efficiente 
e competitivo, în grado di ga- 
reggiare con successo con i 
porti jugoslavi e del Nord Eu- 
ropa. Dobbiamo, infine, gioca- 
te con convinzione la carta 
della ricerca scientifica e tec- 
nologica, quella del turismo 
nautico e congressuale, non- 
ché quella dell’intermediazio- 
ne commerciale. € 

Nerio Tomizza 


VOLKSWAGENTL 


6cilindri,5marce 


nuovo spazio 


In cinque modelli: TL 31-35-40/35-45-50 Diesel 
e 45-50 anche Turbo Diesel. 
In otto versioni: Furgone, Furgone tetto rialzato, 


VOLKSWAGEN 


Furgone vetrinato, Furgone vetrinato tetto rialzato, 
Giardinetta a 7/8/9 posti con varie sistemazioni dei sedili, 


Camioncino, Doppia cabina e Autotelaio. 


Con portata da 11 a 28g.li e volume utile da 8.a 12mo. 
Con motori di 2400cmc Diesel (75CV) e Turbo Diesel (102CV). 


Con una scelta fra cinque rapporti al ponte. 
S Velocità da 105 a 124kmh. 
Consumi 10,6kmy/litro (Furgone TL31 Diesel). 


C'è da fidarsi. 


‘850 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili 
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BORSA DI TRIESTE 
i Mercato Ufficiale 

11/4 1014 
Generali* 125600 129200 
Ras 51890 52400 
Montedison® 39404055 
Pirelli 5720 5800 
Pirelli risp. 5580 5670 
Snia BPD* 5771 6980 
Snia BPD risp.* 6760 6820 
La. Rinascente 1230 1280 
La Rinascente priv. 760 840 
La Rinascente risp. 760. 845 
Gerolimich & C. 210. 200 
Gerolimich risp. 160. 160 
G.L. Premuda 2750 2650 
G.L. Premuda risp. 2950 2300 
Sip 4080 4015 
Sip risp” 4100 4030 
Warrant Sip* 4950 4810 
Bastogi Irbs mo 710 
Fidis 20500 20500 
Finmare sosp.  SOSp. 
Finsider Sosp. Sosp. 
Sme 2570. 2670 
Stet* 6710. 6300 
Stet. Warrant” 4370 4040 
Stet risp.” 6400 6265 
D. Tripcovich 8600 9000 
Attività immobil. 7750 7750 
Gen. Imm. Sogene ——sosp. sosp. 
Fiat' 10900. 11965 
Warrant Fiat ord.* 9380. 9800 
Fiat priv.* 9400 9730 
Warrant Fiat priv.* 8000 8325 
Gilardini 26000 26000 
Gilardini risp. 17700 18000 
Dalmine 750. 760 
Lane Marzotto 5000 5100 
Lane Marzotto priv. 5050 5050 
Patriarca Sosp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


IL BIGLIETTO VERDE HA PERSO NUOVAMENTE QUASI VENTI PUNTI TITOLI AZIONARI DI MILANO 
14 104 114 104 
Alimentari e agricole Caboto 16700 16650 
& mu na ‘Alivar 12550 11999 Caboto risp. 12500 12720 
Ancora in flessione la valuta Usa: -:: Aa 
Buitoni 9064 9150 Cir risp. 12200 12440 
Buitoni risp. 6295 6300 Cir risp. nc 7460 7335 
Eridania 15995 16100 Cofide 5550, 5650 
{| Perugina 52205120. Eurogest 30203085 
Perugina risp. 2949 2951 Eurogest risp. 2800 (2800 
La Borsa torna a fare il gambero: =: :: 
Buitoni risp. priv. 5570 5550. Euromobiliare 9300. 9400 
Assicurative CUI, tSps SI E 
Alleanza Assicuraz. 65100 64900 Fidis 1 
se " 5 fa , " " . 4051 Breda 10000 ‘9800 
Divisa Usa a 1580 lire - Il mercato azionario perde l°1,21% - Quadro molto incerto per il petrolio | Seme A Mise ESSO 27500 Fire 1600 | 1590 
i i Comp. Latina 13000 13500 Fiscambi 8500 8500 
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Il Consiglio di Amministrazione della Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone, riu- 
Rosi il 25 marzo scorso sotto la presidenza dell'avv. Sergio Bertossi sentita anche 
‘a dettagliata relazione del Direttore Generale, comm. Giancarlo Castellani, ha ap- 
Provato il bilancio dell'esercizio 1985. 

risultati si compendiano nelle seguenti cifre: 


mezzi amministrati 

Massa fiduciaria 

di cui della sola clientela 
impieghi economici e finanziari 


1.672 miliardi + 19,00% 
1.546 miliardi + 19,84% 
1.221 miliardi + 20,18% 
1.218 miliardi + 15,78% 


Patrimonio 127 miliardi + 9,48% 
u i ni e_s 
DUE Netto di esercizio (dopo am- 
Meng senti, minusvalenze ed accantona- SS 
"a fondi vari) 3.067 milioni + 37,72% 


di Cui da destinare alla beneficenza 1.533 milioni 


quindi nominato amministratore delegato. 
L'aumento: di capitale avverrà mediante 
emissione di 3,9 milioni di azioni ordinarie e 8,3 
milioni di azioni di risparmio che verranno 
offerte agli azionisti al prezzo di 7500 lire (di cui 
6000 lire a titolo di sovrapprezzo) in ragione di 
una azione ordinaria e due azioni di risparmio 
per ogni gruppo di 6 azioni ordinarie possedu- 
te, e di 3 azioni di risparmio per ogni gruppo di 
6 azioni di risparmio possedute. 
L’operazione frutterà alla Standa nuovi 
‘mezzi finanziari per oltre 92 miliardi di lire che 
verranno impiegati per finanziare il piano di 
espansione commerciale della società. Varaldi 
ha confermato che la Standa investirà 400 
miliardi nei prossimi tre-quattro anni. «Abbia- 
mo già avanzato presso 15 Comuni le richieste 
per la concessione delle licenze per l'apertura 
di altrettante nuove filiali. Altre 25 operazioni 
sono state già individuate e sono in fase 


il bilancio dell’esercizio 1985, rinnovato il con- 
siglio: di. amministrazione e deliberato l’au- 
mento di capitale da 36,9 a 53,3 miliardi, gli 
azionisti della Standa hanno ratificato la stra- 
tegia di rilancio della società che prevede lo 
smantellamento della precedente struttura ar- 
ticolata in divisione e la concentrazione dello 
sforzo sulla fascia media della clientela, con un 
ritorno al vecchio concetto della Standa come 
«magazzino per la famiglia». 

Il bilancio 1985 evidenzia fra Standa e con- 
trollata Euromercato un totale di vendite 
lorde pari a 2470 miliardi (+4,8% sull'anno 
precedente). L’utile netto della capogruppo ci 
ammontato a 18,7 miliardi (+9,8%). 

Nel corso dell’assemblea il presidente Va- 
sco Varaldi ha affermato che obiettivo della 
ristrutturazione è il ritorno ‘alla redditività 
della gestione commerciale della Standa. Lo 
stesso Varaldi, infatti, ha ricordato che per 
poter distribuire il dividendo agli azionisti (400 
lire alle azioni ordinarie e 430 lire a quelle di 
risparmio in pagamento dal 15 aprile prossi- 
mo) la Standa ha dovuto fare ricorso agli 
acconti dividendo delle controllate Euromer= 
cato e Vanama (società immobiliare). 

L'assemblea, nel corso della quale hanno 
preso la parola anche due azioniste-dipendenti 
che figurano fra i 2900 lavoratori della società 
licenziati, ha proceduto alla nomina dei consi- 
glieri Nicolò Pellizzari e Giorgio Fioruzzi in 
sostituzione dei dimissionari Emanuele Chia- 


dente, 
La Standa conta attualmente 272 centri di 


mercati della Euromercato (controllata al 
100%) che ha chiuso il 1985 con un utile netto 
di 19,7 miliardi (+55%) e ha versato alla Stan- 
da 15 miliardi come acconto dividendo. Altri 6 
miliardi di acconto dividendo. sono venuti 
dalla Vanama, l'immobiliare proprietaria di 
tutti gli immobili della Standa che ha realizza- 
to un utile netto di 8,1 miliardi 


avanzata di studio», ha affermato il presi- 


vendita ai quali si aggiungono quattro iper- , 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 63,24 (63,67); delle valute Cee 61,70 
(61,71); di tutte le valute 62,63 (62:79). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17350-17550; argento 274800-281250; sterlina vc 127000-134000; Sterlina nc 
(ante 73) 128000-134000; sterlina nc (post 73) 128000-134000; krugerrand 545000- 
570000; 50 pesos messicani 660000-700000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
‘svizzero 114000-120000; marengo. belga 100000-106000;  marengo francese 104000- 
110000; marengo italiano 108000-115000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Banco di Napoli: utile 


NAPOLI — L'assemblea del Banco di Napoli ha approvato 
ieri il bilancio 1985, che si è chiuso con un utile lordo di 489,8 
miliardi di lire, mostrando un incremento del 29,2% rispetto 
all’anno precedente e del 106,7% del triennio. 

A tale crescita hanno contribuito tutti i settori aziendali, 
come viene sottolineato nella relazione nella quale il risultato 
economico netto dell’85 viene indicato in 17,2 miliardi di lire a 
fronte dei 12,7 del precedente esercizio. 

L'assemblea si è tenuta nella sede centrale dell’istituto di 
via Toledo a Napoli, sotto la presidenza di Luigi Coccioli. Sono 
state apportate anche modifiche allo statuto per consentire 
all'istituto di credito napoletano la emissione di partecipazione 
di risparmio che saranno immesse nel mercato finanziario. 


lecu 1000. 1000 

So.pro.z00 1000 1000 

Banca del Friuli 19000 18200 

Garnica Ass. 8500 8300 

Certificati 
di credito al Tesoro 

gen, 87 sem. 7,45% 100,90 

feb. 87 sem. 7,35% 100,95 

. mar. 87 sem. 7,45% 101,25 

‘apr. 87 sem. 7,55% 101,50 

. mag. 87 sem. 7,75% 101,35 

. giu. 87 sem. 7,60% dote 

. lug. B8 sem. 7,45% 101.50 

. ago. 88 sem. 7,35% 101,30 

. set. 88 sem. 7,45% 101,40 

. ott. 88 sem. 7,55% 101,65 

.T. nov. 90 sem. 7,75% 103,05 

. dic. 90 sem. 7,60% 102,50 

. gen. 91. sem. 7,45% 101,95 

. feb. 91 sem. 7,35% 102,10 

. mar. 91 sem. 7,20% 100,85 

‘apr. 91 sem. 7,30% 101,50 

. mag. 91 sem. 7,50% 101,35 

. giu. 91 sem. 7,35% 101,20 

. lug. 9î sem. 7,05% 100.20 

. ago. 91 sem. 6,95% 100,20 

. set. 91 sem. 7,05% 100,15 

. ott. 91 sem. 7,15% 100,35 

. nov. 91 sem. 7,35% 100,40 

; dic. 91 sem. 7,10% ‘99,90 

.1gen. 92 ann. 14,20% 99,25 

feb. 92 ann. 13,90% 98,10 

. feb. 95 ann. 14,15% 99,45 

‘mar: 95 ann. 13,65% 97.05 

. apr. 95 ann. 13,70% 97,60 

. mag. 95 ann. 14,40% sz 

Buoni del Tesoro 
poliennali 

B.T,P. lug. 86 ann. 13,50% 100, 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100. 

B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99,75 

B.T.P. ott. 87 ann. 12% 100,25 

B.T.P. feb. 88 ann. 12% 99,80 

B.T.P. mar. 88 ann. 12% 100,10 

B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 100,40 

B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 100,60 

B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 100,55 

TR ERI 

Obbligazioni convertibili 

Generali 1981/88 12% 970- 

Gerolimich 1981/88 13% 90, 

Pirelli S.p.A. B1/91 13% 395 

Tripcovich 84/89 14% 195 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 58,88 = 
Interfund » 29,07 ©" 
Int. Sec. Fund.» 21,79 a 

Italfortune » 31,22 33,09 
Italunion » 19,68 i 
Multinvest » 30,71 ani 
Capital Italia » 27,38 è 
Mediolanum * 32,31 mr 

Rominvest » 29,88 31,67 
Robeco fior. 91,90 To 
Rolinco » 83,10. # 
Rasfund lire 38.840 Fa 
Fondo TreR lire 35.051 nad 


Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100): 336,66 (+1,05%rispetto al 
giorno precedente e +90,57% rispet- 
to all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
AIA 11.159 
Arca BB 18.762 
Arca RR 11.423 
Aureo n.d. 
Azzurro 15.709 
BN Multifondo 11.865 
BN Rendifondo 10.649 
Capitalcredit 10.000 
Capitalfit 41.225 
Capitalgest 13.708 
Cash Management Fund 12.063 
Euro Andromeda 15.552 
Euro Antares 12.187 
Euro Vega 10.476 
Fiorino 17.843 
Fondattivo 14.552 
Fondersel 23.738 
Fondicri 1° 10.915 
Fondinvest 1° 11.978 
Fondinvest 2° 13.820 
Fondo centrale 13.597 
Fondo Professionale 24.466 
Genercomit 15.818 
Gestiras 14,854 
Imicapital ‘23.090 
Imitend 13.656 
Interb. Azionario 17.759 
Interb. Obbligaz. 12,397 
Interb. Rendita 11.660 
Libra 15.459 
Multiras 16.012 
Nagracapital 13.723 
Nagrarend 11.329 
Nordfondo 11.899 
Primecash 11.729 
Primerend 1rzeo 
Primecapita! SOO 
Rendicredit 11 Uri 
Rendifit 16347 
Risparmio Italia bilano. sale 
Risparmio Italia reddito Less 
Redditosette “ 797. 
Sforzesco 5 5.727 
Visconteo 41.189 
Nerde 07,507 
Fondo Ina dr0L, 

Indici «Studi finanziari» fondi co- 


2,1.1985=100) con 


i italiani (base È 
muni italiani tuale rispetto al 


variazione percent 
giorno precedente. 


70,80 (+ 079%) 
o 206,98 (+ 1,12%) 
Bilanciati 176,98 (+ 1,00%) 
Obbligazionari 128,73 (+ 0,26%) 


i Se 
PREZZI DELL’ORO 


JA — | principali mercati dell'oj 
CONI hanno fatto registrare i Sa 
Guenti prezzi in dollari USA per oncia 
roy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 349,69 (+ 1,48) 
Hong Kong 340,55. (+ 2.90) 
New York 341,60. (+. 2,35) 
Londra 341,95 (+ 4,25) 
Milano 345,33. (+ 2/23) 
parigi 840,19. (+ 2.68) 
Zurigo 340,65. (+ 2.80) 
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Sabato, 12 aprile 1986 


RICONQUISTATO IL SEGGIO NELLE ELEZIONI SUPPLETIVE 


IL SISTEMA MISSILISTICO SX 


A Londra dopo 29 anni| «Scudo» francese: 
Fulham torna laburista |polemica a Parigi 


Prima vittoria del partito di Kinnock in G.B. dal 1982 


LONDRA — I laburisti si sono aggiudicati 
il seggio di Fulham nelle elezioni suppletive di 
ieri l’altro. Si tratta di un risultato di notevole 
importanza per il partito all'opposizione in 
Gran Bretagna, la prima vittoria laburista dal 
1982 e la prima in una circoscrizione di Londra 
da 29 anni. Ecco i risultati dei tre partiti 
maggiori: laburisti 16.451 voti (44,4%, contro 
34% nelle elezioni generali); conservatori 
12.948 (35% contro 46,2% nelle elezioni genera- 
li); Alleanza socialdemocratica 6953 (18,8% 
contro 18,3% nelle elezioni generali). 

Il candidato laburista, Nick Raynsford, 41 
anni, che ha ottenuto un successo personale 
con una maggioranza di 3.503 voti sul candida- 
to conservatore, è un po’ il simbolo della nuova 
immagine che il partito laburista sta cercando 
di-dare di sé agli elettori, quella di un sociali- 
smo moderato che rifugge da forme accentua- 
te di estremismo, cercando di estromettere chi 
da tali estremismi vuole trarre vantaggi. Lo 
dimostra il recente tentativo di estromissione 
dal partito della corrente «militante», partico- 


larmente potente a Liverpool. 


Il seggio di Fulham, che si è reso vacante 
dopo la morte del suo titolare, il conservatore 
Martin Stevens, lo scorso anno, era stato per 
50 anni una roccaforte laburista, conquistata 
dai conservatori nelle ultime elezioni generali. 


Anche l’elettorato era consapevole dell’impor- 
tanza strategica della consultazione elettorale. 
Nonostante il clima invernale e il vento gelido, 
ha risposto alle aspettative dei partiti, con 
un’affluenza alle urne elevata (70,1%) per le 
elezioni suppletive britanniche. 


Particolarmente deludenti i risultati per 
l'Alleanza socialdemocratica, il cui candidato 
Roger Liddle ha ottenuto 6.000 voti di meno 
del candidato conservatore, Matthew Carring- 
ton, piazzatosi al secondo posto. Secondo 
osservatori politici, il risultato di Fulham rap- 
presenta un avvertimento per la signora That- 
cher e conferma le indicazioni che giungono 
con sempre maggior frequenza dai sondaggi 
d’opinione circa la perdita di mordente del 
partito al governo e' una diffusa consapevolez- 
za tra l’elettorato che è giunto forse il momen- 
to di uno «swing», la norma alla base della 
democrazia britannica che regola l’alternarsi 
dei partiti al governo. 

La Thatcher è apparsa poco scossa dal 
risultato: «Certo avremmo preferito vincere — 
ha detto — ma questo è un risultato tipico di 
metà sessione parlamentare. Speriamo di 
riprenderci il seggio alle elezioni generali. Ab- 
biamo tutte le possibilità di farlo». L’ex primo 
ministro conservatore Edward Heath non sem- 
bra però pensarla allo stesso modo. 


| socialisti contestano la scelta di Chirac 


PARIGI — L'intenzione, 
non ancora annunciata uffi- 
cialmente, del nuovo governo 
francese di sviluppare il siste- 
ma missilistico detto «SX> 
onde affrontare il 2000 con un 
adeguato scudo difensivo nu- 
cleare ha dato il via a una 
polemica destinata probabil- 
mente ad assumere vaste di 
mensioni. I socialisti — che 
sono stati al potere fino al 
mese scorso — avevano fatto 
slittare ogni decisione circa 
unnuovo assetto di dissuasio- 
ne nucleare fino al 1992, men- 
tre il capo del nuovo governo 
di centro-destra Jacques Chi- 
rac ha appena affermato che è 
urgente completare il disposi- 
tivo nazionale di difesa nu- 
cleare — il cui punto di forza 
si basa attualmente sugli ar- 
mamenti sottomarini — con 
una «nuova componente ter- 
restre». 


Essendo il sistema «SX» il 


solo che finora sia stato seria- 
mente preso in considerazio- 


| ne in Francia, due ex ministri 


socialisti della Difesa hanno 
automaticamente attribuito a 
Chirac l'intenzione di svilup- 
pare questo tipo di missili. 
Charles Hernu e Paul Quiles 
hanno definito l’«EX» inade- 
guato e destinato ad essere 
tecnologicamente superato 
prima ancora della sua entra- 
ta in funzione. Dal canto suo, 
il ministro della Difesa ha fat- 
to sapere «che non è ancora 
stato effettuato alcun tipo di 
scelta». 

Il progetto «SX» è costitui- 
to dalla messa a punto di un 
parco di 33 missili mobili do- 
tati ognuno di tre testate. 


A Parigi intanto un militan- 
te filo-palestinese di estrema 
sinistra, Federic Oriach, con- 
dannato a 5 anni di reclusione 
per associazione per delinque- 
re, è stato liberato. Il motivo 
della liberazione dell’uomo, 
che sarebbe dovuto restare in 
carcere fino al 1989, non è 
stato precisato. 


Presto di nuovo 


Atene— Tecnici al lavoro per ripristinare il Boeing 727 della Twa oggetto del recente attentato terroristico 


tra le nubi 


(Tel. Ap) 


Presidenziali 
austriache: 
campagna 
sempre più 
arroventata 


VIENNA — Un duello tele- 
visivo tra i due candidati alla 
presidenza della Repubblica 
austriaca Waldheim e Stey- 
rer, si è concluso, l’altra sera, 
secondo i primi sondaggi di 
opinione, con una netta vitto- 
ria di quest'ultimo. 

Secondo l’Ifes, uno dei più 
importanti istituti demosco- 
pici austriaci, il candidato dei 
socialisti è risultato «più chia- 
ro e convincente» per il 50 per 
cento dei telespettatori con- 
tro il 27 per cento che si è 
espresso per Waldheim. E se 
si votasse adesso, Steyrer, 
sempre secondo l’Ifes, scaval- 
cherebbe addirittura l’avver- 
sario con il 43 contro il 42 per 
cento, ribaltando così tutti i 
pronostici di questa accesa 
campagna elettorale. 

Il cancelliere Fred Sino- 
watz, da parte sua, abbando- 
nando .ogni prudenza, si è 
apertamente congratulato 
con Steyrer che con la sua 
«convincente presentazione», 
si è dimostrato «chiaramente 
il miglior candidato». Steyrer 
— ha detto Sinowatz — ha 
fornito «risposte sincere, 
aperte e chiare e nessuna for- 
mula vuota». 

Alois Mock, capo del Parti- 
to popolare che appoggia la 
candidatura dell'ex segreta- 
rio generale delle Nazioni Uni- 
te, ha lamentato invece che la 
trasmissione televisiva di ieri 
l’altro sera sia stata trasfor- 
mata in un tribunale che giu- 
dicava Waldheim. 

Un accorato appello alla di- 
sponibilità al dialogo è stato 
rivolto dalla Chiesa cattolica 
austriaca all'indomani del 
confronto televisivo tra i due 
candidati alla presidenza del- 
la repubblica. La gerarchia 
ecclesiastica non ha dato al- 
cuna indicazione di voto ai 
fedeli e il presidente della 
Conferenza episcopale au- 
striaca Karl Berg ha dichiara- 
to che «ogni cattolico deve 
decidere da solo a chi dare il 
suo voto». 


Berg ha deplorato «il clima 
di polemiche, sospetti, male- 
vole insinuazioni, diffamazio- 
ni, aperte ostilità e odio» che 
sta caratterizzando la campa- 
gna elettorale e ha lanciato 
un appello per risparmiare al- 
l’Austria «una nuova, funesta 
spaccatura in campo poli- 
tico». 

Intanto il presidente del 
Partito popolare Michael 
Graff ha dichiarato in una 
conferenza stampa che a 
quanto pare parte dei docu- 
menti che accusano Kurt 
Waldheim di essere stato un 
nazista sono stati manipolati. 
Graff si è riferito specificata- 
mente ai documenti divulgati 
dal Congresso mondiale 
ebraico e dalla rivista austria- 
ca Profil, sostenendo che vi 
sono discrepanze nelle fotoco- 
pie pubblicate dal periodico 
oltre ad altri particolari ine- 
satti. 

L'ufficio di Waldheim ha an- 
che respinto, definendole 
completamente infondate, le 
accuse del capo della comuni- 
tà ebraica di Rodi Maurice 
Soriano secondo cui l'ex se- 
gretario generale dell’Onu du- 
rante la seconda guerra mon- 
diale si impadronì, con altri 
ufficiali tedeschi, di oro e 
gioielli degli ebrei dell’isola. 
Soriano lo ha detto in una 
intervista alla radio israelia- 
na. Waldheim tramite il suo 
ufficio ha affermato che le af- 
fermazioni di Soriano fanno 
parte della «campagna di dif- 
famazione» per impedirgli di 
vincere le elezioni. 

Il Partito popolare e i socia- 
listi hanno pubblicato un son- 
daggio d’opinione effettuato 
subito dopo il dibattito televi- 
sivo dell’altra sera fra Wald- 
heim e Steyrer. 


ALTRA PROROGA D'ARRESTO PER IL PRESUNTO BOIA DI TREBLINKA 


TEL AVIV — Gli inquirenti 


israeliani incontrano difficol- 
tà nello stendere un atto d’ac- 
cusa contro il presunto crimi- 
nale nazista d’origine ucraina 
John Demjanjuk e ieri hanno 
ottenuto la quarta proroga — 
due settimane — del suo arre- 
sto, dopo l'estradizione dagli 
Usa, avvenuta il 28 febbraio 
scorso. 


Il magistrato ha motivato la 


sua decisione con la necessità 
di procedere «a ulteriori ricer- 
che» nella massa di prove do- 
cumentarie contro colui che 
Israele ritiene essere «Ivan il 
terribile» il quale fra il 1942 e 
il 1943 mandò migliaia di 
ebrei nelle camere a gas nel 
campo di Treblinka. 


In una rapida seduta nella 


prigione di Ayalon, vicino Tel 
‘Aviv, il giudice Avraham Ben 
Hador ha concesso la proroga 
per l'esame di materiale in più 
lingue proveniente da diversi 


paesi ma ha anche rimprove- 
rato l'accusa di non avere por- 
tato una più dettagliata 
descrizione del materiale già 
vagliato. 

Demjanjuk, che per anni ha 
lavorato come metalmeccani- 
co a Cleveland (Ohio), si è 
mostrato ieri molto sollevato 
e disponibile con i fotografi. 
Egli è detenuto nella stessa 
prigione che ospitò Adolf 
Eichman, l’unico criminale 
nazista già processato e 
impiccato in Israele nel 1960. 

Demianjuk si ritiene vitti- 
ma di un complotto e ripete di. 
non essere «Ivan il terribile» 
che, dice, venne ucciso in una 
rivolta di ebrei a Treblinka, 
nell'agosto 1943. 

Intanto la temuta crisi di 
governo in Israele si risolverà 
probabilmente con il rimpa- 
sto dopoché l’altra notte il 
leader del Likud Yitzhak Sha- 
mir ha accettato di scambiare 


Gli inquirenti israeliani 
in difficoltà con Demjanjuk 


la sua poltrona di ministro 
degli esteri con quella delle 
Finanze. Su questa siede ora 
Yitzhak Modai, pure esponen- 
te della destra, del quale tut: 
tavia il premier Shimon Peres 
aveva chiesto le dimissioni 
dopo le critiche da lui espres- 
se alla politica economica, 

Con questa soluzione en- 
trambi i partiti della coalizio- 
ne di governo riusciranno a 
salvare la faccia: il Likud ot- 
terrà che Modai continui a far 
parte del governo, mentre sa- 
tà accontentato il desiderio 
dei laburisti di vedere una 
guida diversa della economi- 
ca del paese. Shamir è stato 
indotto ad accettare il com- 
promesso dalla considerazio- 
ne che, nell'attuale fase di 
ristagno delle trattative di pa- 
ce in Medio Oriente, un mini- 
stero economico è certamente 
più importante di quello degli 
Esteri. 


UNA LIBERAZIONE E UN SEQUESTRO ANNUNCIATI NELLA CAPITALE 


Nel Libano martoriato dal caos 


BEIRUT — Un insegnante 
francese, per il cui sequestro 
le scuole straniere di Beirut 
stavano ieri protestando con 
uno sciopero, è stato clamoro- 
samente liberato, con una 
azione armata. In mezzo a 
uno scambio a fuoco, il qua- 
rantaduenne Michel Brian è 
stato abbandonato dai rapito- 
ri, più o meno nelle stesse ore 
in cui un suo collega irlande- 
se, Brian Keennan, di 36 anni, 
veniva a sua volta preso in 
ostaggio. 

Le notizie sui due dramma- 
tici episodi non sono ufficiali. 
Radio locali hanno riferito 
che Brian — sequestrato mar- 
tedì sera nel cuore di Beirut- 
Ovest — è tornato libero nella 
valle libanese della Bekaa. 
Secondo fonti citate dalle 
emittenti, egli sarebbe stato 
visto, bendato e fra quattro 
uomini armati, a bordo di 
un’auto alla periferia dell’an- 


L'EX FACCENDIERE INTERVISTATO. NEL CARCERE FEDERALE DI MANHATTAN 


di 


Ambrosiano. 


Alla domanda su chi avrebbe conse- 
gnato la borsa al senatore missino Gior- 
gio Pisanò, Pazienza ha risposto ricor- 
dando che ogni volta che Roberto Calvi 
si recava a Roma «una Fiat 128 bianca 
appartenente al Sismi» era parcheggia- 
ta davanti alla sua abitazione romana, 
in piazza Capranichetta, con a bordo 
«persone che leggevano sempre lo stesso 


giornale». 


«Sono perciò molto stupito che queste 
persone che seguivano da così vicino 
Calvi non si siano rese conto che egli 
stava per partire senza baffi per Londra, 
ha aggiunto Pazienza nella sua lunga 


Rapimento 
Guinness: 
silenzio 


DUBLINO — La polizia è in 
allarme in tutta l'Irlanda do- 
po il rapimento, avvenuto a 
Dublino, della signora Jenni- 
fer Guinness, imparentata col 
re della birra. Al momento di 
portare via da casa l’ostaggio, 
i rapitori avevano gridato al 
marito: «Due milioni di sterli- 
ne, o non la rivedrai più». Poi 
non sì sono più fatti vivi. 

Gli investigatori. brancola- 
no ancora nel buio. È stata 
fatta l’ipotesi che la signora 
Guinness sia stata rapita da- 
gli uomini dell’Ira. 

In questi giorni la polizia 
sta interrogando tutti i sim- 
patizzanti noti dell’Ira, alla 
ricerca di qualche indizio. Ma 
il rapimento potrebbe anche 
essere opera di criminali co- 
muni. 

La stampa è in subbuglio, 
data la notorietà della fami- 
glia Guinness. Si tratta di una 
delle stirpi più famose d’Irlan- 
da, che fa parlare di sé da due 
secoli. Un ramo della famiglia 
eccelle nell’industria della 
birra, un altro nell’attività 
bancaria. 


mente. 


intervista il cui seguito, dedicato all’at- 
tentato contro il Papa, verrà pubblicato 
oggi. Quanto a Licio Gelli, Pazienza ha 
ribadito di non averlo mai visto in vita 
sua ma di sapere dove si trova attual- 


Dal carcere federale di Manhattan, 
dov’è detanutenuto in attesa che venga 
fissata una data per il suo rientro in 
Italia, Francesco Pazienza ha anche fat- 
to alcune dichiarazioni in cui delinea a 
grandi tratti la sua attuale situazione e 
quella che lo attende una volta estrada- 
to. «Non mi faccio illusioni — ha detto — 
appena rientro in Italia mi continueran- 
no a tenere in prigione, anche se a 
termini di legge dovrebbero liberarmi 
dopo 12 ore dal mio arrivo». 

«Voglio comunque affrontare la situa- 
zione — ha continuato — perché è venuto 
il momento di dire la mia verità». «In 
Italia, mi hanno processato senza mai 
interrogarmi, eppure sono venuti in 
America moltì magistrati, ma eccezion 
fatta per il giudice Martella nessuno sî è 
interessato a me». «Come si fa — ha 
affermato — Q processare una persona 
considerandola contumace, quando que- 
sta è în carcere a New York per volontà 
delle stesse autorità italiane?». 

Dal suo arresto sono passati quasi 14 


E adesso Pazienza ha fretta 
poter ritornare in patria 


NEW YORK — «La Borsa di Calvi? 
Penso che sia un bidone. Bisognerebbe 
sapere ciò che è stato tolto e quello che vi 
è stato aggiunto. Ciò che è interessante 
non è il suo contenuto, ma le persone che 
la detenevano. Quelle sanno sicuramen- 
te quanto è avvenuto a Londra tra il 17 e 
il 18 giugno 1982». Lo ha dichiarato al 
quotidiano di Losanna «24 Heures» l'ex 
uomo d’affari italiano Francesco Pazien- 
2a, intervistato dal giornale svizzero nel- 
la sua prigione di New York dove atten- 
de di essere estradato verso l’Italia per 
rispondere delle accuse di bancarotta 
fraudolenta nello scandalo del Banco 


mesi e mezzo — ha ancora detto— e solo 
| îl desiderio di ritornare în Italia gli 
impedirà di languire în prigione chissà 
per quanto tempo ancora. 

Ma perché Pazienza improvvisamente 
vuole fare ritorno in Italia? «Il motivo 
principale — ha affermato — è che ormai 
la procedura a mio carico în America 
non ha più ragione d’essere: sia per le 
risposte che sono state date aì miei legali 
che per le cose errate che sono state 
affermate in tribunale». 

Pazienza ha ripetuto î suoi timori di 
essere ucciso e a sostegno di questa tesi 
ha citato alcuni episodi e incontri, uno 
dei quali sarebbe avvenuto, a suo dire, în 
un albergo della capitale americana tra 
un suo emissario («che è disposto a 
testimoniare, se sarà necessario») e alcu- 
ni agenti della Cia îl 23 marzo scorso. 

Secondo lui, ai suoì danni si sarebbe 
tramato una sorta di complotto di cui 
avrebbero fatto parte alcuni ministri in 
carica. La sua scomparsa, sempre a suo 
dire, servirebbe da copertura per certe 
operazioni che sarebbero state artificio- 
samente create în Italia. 

Pazienza ha infine detto dî essere în 
possesso di una grande quantità di docu- 
menti che vuole mettere a disposizione 
degli inquirenti. 


tica città di Baalbeck, ora 
roccaforte degli integralisti. È 
stato fatto fuoco allora sui 
rapitori, che — non è stato 
subito precisato se sparando 
anch’essi — hanno abbando- 
nato Brian, fuggendo. 

Le versioni riferite da <Ra- 
dio Beirut» e dalla «Voce del 
Libano» presentano alcuni la- 
ti oscuri, sui quali non si è 
potuto sapere di più, a causa 
dell’estrema. difficoltà delle 
comunicazioni tra la capitale 
e Baalbeck. Secondo le due 
emittenti, a sparare contro i 
rapitori di Brian, che presu- 
Imibilmente erano bene arma- 
ti, sono stati dei semplici cac- 
ciatori, tutti componenti di 
‘una stessa famiglia. Una volta 
liberato, l'insegnante francese 
— uscito illeso dalla dramma- 
tica vicenda — è stato portato 
al comando delle forze siriane 
di stanza nella Bekaa e pare 
che stasera venisse accompa- 


gnato a Damasco. 

Il leader siriano, Hafez As- 
sad, è stato più volte indicato 
come un personaggio-chiave 
per la soluzione delle vicende 
degli ostaggi stranieri — ve ne 
sono una ventina attualmen- 
te, tra cui alcuni statunitensi 
— nel Libano. Subito dopo la 
liberazione, secondo le fonti 
Brian ha dato alcuni partico- 
lari sul suo sequestro: inter- 
cettato da un uomo barbuto e 
armato a Hamra, la via princi- 
pale di Beirut-Ovest, è stato 
spinto su un’auto e bendato, 
dopo un'ora, è stato fatto sali- 
re su una seconda vettura. 

Interrogato da un gruppo di 
persone, Brian si è sentito 
accusare di essere «una spia 
di Israele». 

L'insegnante francese, resi- 
dente qui da cinque anni e 
che aveva già in programma 
di lasciare fra poco il Libano, 
è stato liberato mentre a Bei 


rsone scompaiono e riappaiono 


rut sei scuole americane e 
francesi erano in sciopero, per 
protestare .contro il rapimen- 
to. Ma nelle stesse ore, «scom- 
pariva» un irlandese, che inse- 
gna all’«American universi 
ty», nell’ambito di corsi pro- 
mossi dalla «Fondazione Ha- 
riri». Uscito dalla sua abita- 
zione, che condivide con 
un'altra persona, verso le 7 
Brian Keennan non è mai 
arrivato dai suoi allievi, di 
fatto, la sua stessa ambascia- 
ta lo considera rapito. 


L’anno scorso un altro irlan- 
dese, Edian Warsh, un funzio- 
nario delle Nazioni Unite, era 
stato sequestrato. Ma era tor- 
nato in libertà 36 ore più tar- 
di. In giornata, la «Voce del 
libano» ha riferito di aver ap- 
preso che altri due insegnanti 
rapiti, i britannici Leigh Dou- 
glas e Philip Patfield, sareb- 
bero stati localizzati nel cam- 
po palestinese di Ein, 


DALLA CORTE D'APPELLO SVIZZERA A_ROBERTO PALAZZOLO 


Quasi raddoppiata la pena 


per la «pizza connection» 


LUGANO — La Corte d’ap- 
pello di Lugano ha quasi rad- 
doppiato ieri la pena inflitta 
in primo grado all’imputato 
italiano Roberto Palazzolo, 
portandola da 3 anni a 5 e 
mezzo, per reati collegati, alla 
«pizza connection». 

La corte si è occupata 
anche di tre cittadini svizzeri 
coinvolti come Palazzolo nel 
traffico internazionale di stu- 
pefacenti che negli Usa trova- 
va sbocco attraverso le pizze- 
rie (da qui il nome). 

Paul Waridel, un imprendi- 
tore di Zurigo cresciuto a 
Istanbul, si è visto confermare 
la condanna a 13 anni avuta 
lo scorso 26 settembre. Gli 
anni di detenzione inflitti a 
Franco Della Torre sono stati 
invece raddoppiati, da 2 a 4, 
mentre per un altro imputato, 
Enrico Rossini, che era stato 
assolto, è stato disposto un 
nuovo processo, essendo 
emerse nuove imputazioni. 


Arrestato con 13 kg di coca 


LISBONA — Tredici chilogrammi di cocaina pura sono 
stati sequestrati ieri mattina dalla polizia portoghese a un 
italiano il quale era in compagnia di un argentino e di un belga. 

Il rilevante quantitativo di stupefacenti, stimato in parec- 
chi miliardi di lire, equamente distribuito tra i tre corrieri, è 
stato trovato nelle custodie di strumenti musicali opportuna- 
‘mente adattate per occultare gli stupefacenti. 

Gli accertamenti svolti dalla polizia portoghese in collabo- 
razione con l’Interpol hanno stabilito che i tre, tra i quali 
l'italiano Achille Cassia, di 45 anni, originario di Busto Arsizio 
(Varese), erano partiti l’altro ieri da San Paolo del Brasile a 
bordo di un Dc-10 della compagnia di bandiera brasiliana. 

Forse per non destare sospetti i tre corrieri della sostanza 
stupefacente hanno Viaggiato in «top class», ma al loro arrivo 
all'aeroporto di Lisbona sono stati notati da un funzionario 
preposto alla repressione del traffico di sostanze stupefacenti. 

Accompagnati al centro antidroga della aerostazione i tre 
stranieri sono stati dichiarati in arresto in seguito'alla perquisi- 
zione dei loro bagagli e dei loro strumenti musicali. 

Resta ora da chiarire quale fosse la destinazione finale della 
cocaina: itre infatti, sono stati trovati in possesso di altrettanti 
biglietti aerei di prima classe che prevedevano una ulteriore 
sosta a Copenaghen e quindi l’arrivo a Roma. 


La nipote 
di Stalin 
in Gran Bretagna 


MOSCA — Olga Peters, la 
nipote quattordicenne di Jo- 
sef Stalin, nata dalla figlia del 
dittatore Svetlana Alleluyeva 
e dall’architetto americano 
William Peters, sarà autoriz- 
zata dalle autorità sovietiche 
a trasferirsi in Gran Bretagna 
per motivi di studio. 

Una conferma in tal senso si 
è avuta dall’addetto stampa 
del ministero degli interni Va- 
Jlery Sikhin. Qualche incertez- 
za, semmai, rimane per quan- 
to riguarda i progetti imme- 
diati della madre. 

«A quel che mi risulta Sve- 
tlana Alleluyeva non ha fatto 
richiesta di un permesso di 
uscita. Circa la figlia, ella con- 
ta di partire per Londra per 
continuare i suoi studi. Cosic- 
ché la questione non riguarda 
l'emigrazione», ha dichiarato 
al portavoce. 

La signora Alleluyeva fece 
ritorno in Urss nell’ottobre 
dell’84 insieme alla figlia, do- 
po una permanenza di 17 anni 
in Occidente (aveva rinuncia- 
to a tornare in patria nel ’67, 
durante un viaggio in India). 


Bancarotta 
per il marito 
dell’Onassis 


PARIGI — La procura di 
Nanterre ha aperto un’inchie- 
sta giudiziaria per «banca- 
rotta fraudolenta» contro 
Thierry Roussel, il quarto 
marito di Christina Onassis. 


L'inchiesta è stata aperta 
in seguito alla liquidazione 
giudiziaria di una società 
edilizia di Roussel, la Ceal- 
Bati Club che ha sede a Issy- 
les-Moulineaux. 


Nel quadro di questa liqui- 
dazione, si apprende da fonte 
giudiziaria sono state scoper- 
te «cose sospette», tra cui un 
trasferimento ,di sette milio- 
ni di franchi (circa un miliar- 
do e mezzo di lire) in Svizzera 
su un conto dell’Unione delle 
banche svizzere. 


Thierry Roussel, che ha 33 
anni, è domiciliato a Saint- 
Moritz, in Svizzera. Egli diri- 
ge la società Gardient- 
Groupe, la cui sede socialeè a 
Parigi, che ha numerose filia- 
li, tra cui la Ceal-Bati Club. 


Berlusconi: 
schiarita 
per La Cinq 


PARIGI — L'assemblea del 
contenzioso del Consiglio di 
Stato francese si è riunita per 
esaminare i ricorsì presentati 
da alcuni organismi del mon- 
do del cinema e della televi- 
sione contro la concessione 
della prima rete televisiva pri- 
vata francese, «La Cing», a 
Silvio Berlusconi e Jerome 
Seydoux. 

Contrariamente alle previ- 
sioni, il «commissario del go- 
verno» Dutheillet de Lamothe 
ha respinto tutti i ricorsi tran- 
ne quello riguardante il regi- 
me dei film trasmessi dalla 
«Cing». Il suo parere non è 
vincolante per l'assemblea 
che farà conoscere il suo ver- 
detto successivamente. 

Bisognerà vedere poi se il 
governo seguirà il parere del 
Consiglio di Stato. In ogni 


caso questa prima schiarita‘ 


rappresenta già una piccola 
vittoria per Berlusconi e Sey- 
doux; ma il primo ministro 
Chirac non ha mai nascosto la 
sua intenzione di annullare la 
concessione del precedente 
governo. 


Il ragazzo 
con l’Aids 
a scuola 


KOKOMO—E giunta a una 
svolta la battaglia fra Ryan 
White, il ragazzo malato di 
Aids che intende continuare 
a frequentare la scuola, e i 
genitori dei suoi compagni, i 
quali temono invece che i 
loro figli vengano contagiati 
(ma i medici sono di parere 
contrario): il giudice ha giu- 
dicato infatti priva di validi- 
tà l’ordinanza con cui allo 
studente quattordicenne, il 
21 febbraio scorso, era stato 
vietato di rientrare in classe. 

Ryan è stato subito accom- 
pagnato al suo istituto ma 
poco dopo 27 dei 364 allievi 
hanno fatto ritorno a casa su 
richiesta delle famiglie. 

Il presidente di questa 
scuola di Kokomo, nell’India- 
na, ha detto di non essere in 
grado di prevedere se si ripe- 
terà quello che è accaduto il 
21 febbraio, quando le aule 
furono disertate in massa. Il 
giorno dopo i genitori più 
agguerriti ottennero appunto 
che fosse revocata l’autoriz- 
zazione concessa a Ryan dal- 
l’ufficiale sanitario. 


Traghetto 
catturato 


LONDRA — Un traghetto 
della «Townsend Thoresen» 
bloccato per cinque settima- 
ne in un porto britannico per 
uno sciopero dell'equipaggio 
è stato «catturato» a sorpresa 
e ricondotto in Olanda dai 
proprietari. 

Nella notte un equipaggio 
di nerboruti marinai olandesi 
è giunto nel porto inglese di 
Felixstowe e ha preso d’assal- 
to il traghetto merci «Doric». 
121 marinai britannici in scio- 
pero sono stati colti nel sonno 
dai loro colleghi olandesi, che 
hanno assunto il controllo 
della nave mettendo sotto 
chiave l'equipaggio del «Do- 
ric». Soltanto dopo alcune ore 
di navigazione, col traghetto 
ormai in vista di Rotterdam, i 
marinai britannici hanno 
riacquistato la libertà di 
movimento sulla nave. 

«E stata un'autentica azio- 
ne da pirati», ha dichiarato a 
Rotterdam un portavoce del- 


l'equipaggio. La disputa sin-' 


dacale aveva bloccato per 5 
settimane sul traghetto 67 au- 
tocarri carichi di merci, 


Manila: 
referendum 
su basi Usa 


MANILA — Corazon Aqui- 
no ha dichiarato in un'intervi- 
sta ad un giornalista giappo- 
nese che, dopo aver negoziato 
il rinnovamento del trattato 
militare con.gli Stati Uniti (la 
cui scadenza è prevista nel 
1991), ha intenzione di sotto- 
porre ad un referendum po- 
plare il futuro di Clark, Subic 
ed altre sei installazioni mili- 
tari americane più piccole. Il 
Presidente filippino non ha 
precisato quando inizieranno 
i colloqui per un nuovo tat- 
tato. 

Il vicepresidente Salvador 
Laurel, che è anche ministro 
degli esteri, ha sottolineato 
che Manila materrà fede agli 
impegni presi. 

Intanto nell’Isola di Cebu 
una sessantina di guerriglieri 
comunisti hanno deciso di ar- 
rendersi alle truppe governa- 
tive. Si tratta ancora di una 
decisione isolata: nonostante 
gli appelli alla riconciliazione 
dopo la caduta di Ferdinando 
Marcos, 448 persone sono sta- 
te uccise nelle zone in cui 
operano i ribelli. 


Beirut: 
Mansur 
ribadisce 
la propria 
innocenza 


BEIRUT — May Elias Man- 
sur, sospettata di aver avuto 
un ruolo nell’introduzione di 
una bomba esplosa sull’aereo 
della «Twa» in volo il 2 aprile 
scorso tra Roma e Atene, la 
detto che la sua innocenza «è 
stata provata». La donna, che 


nel passato ha combattuto . 


contro Israele, è stata interro- 
gata lungamente a Tripoli del 
Libano, circa ottanta chilo- 
metri a Nord di Beirut, ove 
vive. «Mi sono posta volonta- 
riamente a disposizione delle 
autorità legali, del mio pae- 
se», ha dichiarato ad alcuni 
giornali locali. 

Per tornare a Beirut dal 
Cairo, May Elias Mansur ave- 
va viaggiato il 2 scorso fino 
ad Atene su un aereo della 
«Twa» che proseguiva per Ro- 
ma prima di tornare in Gre- 
cia, ove ancora in volo una 
esplosione ha ucciso quattro 
persone. La donna, trentu- 
nenne e affetta da una paresi, 
ha detto ad alcuni giornali 
locali dì essere stata separa- 
tamente interrogata dal pro- 
curatore generale militare, 
Fawzi Dagher, e dal magi- 
strato Assad Diab nella sede 
del comando di polizia dî Tri- 
poli. 

Dopo l’incontro con Man- 
sur, Dagher non ha rilasciato 
dichiarazioni mentre Diab ha 
sostenuto che «non esiste al- 
cun mandato di cattura» con- 
tro la donna. Egli ha aggiunto 
che «gli accertamenti conti- 
nueranno» e che «faremo co- 
noscere i risultati cui saremo 
giunti». a 

La donna, che attualmente 
gestisce una «boutique» a Tri- 
poli ove il suo impegno politi 
co è molto conosciuto, è vedo- 
va. Suo marito, assieme al 
quale militava nella sezione 
libanese del partito nazionale 
socialista siriano, è morto in 
combattimento. 

L’esplosione a bordo del- 
l’aereo della «Twa», avvenuta 
proprio dove la Mansur era 
seduta înuna precedente tap- 
pa del volo, è stata rivendica- 
ta dalle «cellule rivoluziona- 
rie arabe - sezione Al Kas- 
sam», che molti în Libano ri- 
tengono legate al palestinese 
Abu Nidal. Ma dall'estero so- 
no stati avanzati sospetti su 
May Elias Mansur. 

Anche ieri intanto aspri 
combattimenti si sono svolti 
attorno ai campì profughi di 
Beirut mentre gli osservatori 
siriani cercano di formare 
una forza neutrale di 200 uo- 
minîì per separare le partì in 
lotta: i palestinesi e gli sciiti 
di Amal. Durante la notte sei 
persone sono rimaste ferite 
nei pressi dei campi di Chati- 
la e Bourj el-Barajneh. In 14 
giorni di combattimenti il con- 
to totale deì morti è di 49%e 
quello dei feriti 205. 

I siriani stanno cercando di 
creare la forza neutrale in 
osservanza all’accordo an- 
nunciato a Damasco nella 
notte tra mercoledì e giovedì. 
Secondo l’intesa dovrebbero 
farne parte i drusi del partito 
socialista progressista di Wa- 
lid Jumblatt, i comunisti, i 
socialisti del partito Baath ed 
il Partito social-nazionalista 
siriano del Libano. Il contin- 
gente dovrebbe essere pronto 
per la fine della settimana, 

In virtù dell'accordo 
dovrebbe stabilirsi una tre- 
gua ed i miliziani di Amal 
ritirarsi «una volta per tutte» 
dalla zona che circonda-i 
campi palestinesi. 4 

Intanto il leader sctita liba- 
nese Nabib Berry ha promes- 
so in una intervista ad un* 
quotidiano di Beirut che farà 
ricorso alla forza per impedi- 
re l’elezione di un nuovo cri- 
stiano maronita alla presi- 
denza della repubblica fino a 
quando non sì giungerà ad 
una equa divisione dei poteri 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Il calcio italiano vive momenti da brivido 


CALENDARIO APPARENTEMENTE PIÙ FACILE PER I GIALLOROSSI ROMANISTI 


Clima teso 
e bocche chiuse 
al consiglio 
della Federcalcio 


ROMA — Il consiglio fede- 
rale si è concluso dopo dieci 
Ore di discussioni. Al termine 
il presidente della Figc ha 


«Affermato in una conferenza 


stampa che la riunione si è 
dilungata più del solito per- 
ché è servita a «ritrovare tra 
di noi un accordo sul lavoro». 

Sordillo ha detto che delle 
28 società controllate, tredici 
sono in regola amministrati- 
vamente: si tratta di Monte- 
belluna, Montevarchi, Mestre, 
Sanremese, Sorrento, Pro 
Vercelli, Sassuolo, Rimini, 
Brindisi, Rondinella Firenze, 


Campania, Cavese, Turris. 


Tutto sommato deludente 
l'elenco che comprende socie- 
«tà di serie C. Dove sono quelle 


di serie A e serie B di cui si 


vociferava nei giorni passati? 


E chi aveva fatto filtrare nomi 


illustri? Probabilmente le in- 
discrezioni erano partite da 
ambienti federali. 

La lotta deve essere stata 
abbastanza aspra e un accor- 
do deve essere stato raggiun- 
to molto a fatica. Non sì spie- 
ga altrimenti la bocca chiusa 
di Sordillo su questioni abba- 
stanza delicate. Cose delicate 
messe in evidenza anche dal 
ministro Lagorio, cui Sordillo 
si è impegnato a rispondere 
con ì fatti. 

Dieci ore poi per far cono- 
scere tredici società in regola 
su un totale di 144 affiliate 
come professionistiche alla 
Federazione sono un po’ po- 
che. Anche se Sordillo dice 


‘che ne sono state esaminate 


solo 28. Insomma la monta- 

gna ha partorito un topolino. 

-Per adesso accontentiamoci 

delle dichiarazioni ufficiali di 

Sordo, TE seguito sì apriran- 
Oc 

di pi ‘che e ne sapremo 

Il consiglio federale h: ì- 
so che il trasferimento ica. 
ciatori Che faranno parte della 
nazionale agli ordini di Bear- 
zot Possono essere fatti dal 1.0 
al 14 maggio fino alle ore 20€ 
non oltre. Sordillo ha anche 
detto che entro il 20 prossimo 

‘dovrebbe incontrarsi con il 
commissario tecnico della na- 
zionale Bearzot per rinnovare 
Îl contratto e con ì rappresen- 
tanti dei calciatori per con- 
cordare i E partita in oc- 
‘casione appunto del ì 

i prossimo 

Infine il presidente Sordillo 
ha ricordato che per le società 
di serie B neo promosse in A 
@al termine di questo campio- 
Nato è data l'autorizzazione 

‘ber ingaggiare due giocatori 
Stranieri per squadra. 

Il consiglio federale ha visto 
Presenti, oltre al presidente 
Federico Sordillo, i vice Ma- 
tarrese, Cestani e Ricchieri, i 
Consiglieri Boniperti, Pontel- 
o Der la serie A. Assente 
CARRO Jurlano, presidente 
So Ecce, dimessosi dall’inca- 

» € non ancora sostituito. 

In un clima teso il presiden- 


del Coni 
mi, 
CONVERSARE Franco Carraro, 


‘ha dett 


‘del Comitato ne _P'esidente 
locale dei mondigi Di eZatore 
Le mie dimissioni sono È Do; 
cabili, l’ho detto anche aj vo, 
siglieri della Federazione dol 
eo calcio». ne gio- 
Il presidente del ; 
cendo poi rif SI fa- 
cietà calcistiche PIOfESSIONI. 
stiche’ non in regola ERA 
bilanci (cinque verranno d 3 
nunciate alla magistratura È 
dieci messe in mora) ha detto 
di non conoscere il nome. qj 
Nessuna squadra sotto inchie. 
sta: «Non ho chiesto chi sono 
le società calcistiche non in 
‘regola, né c'è stata da parte di 
Qualcuno l'intenzione di dire 
ll nome di qualche società 
Sotto inchiesta». 


Adesso Calleri 
vende azioni 
della Lazio 


di OMA — L'ennesimo colpo 
‘anguena nell'intricata (e ora 
societ drammatica) vicenda 
aria della Lazio. L'at- 
quale presidente Chimenti, il 
rei suoi ebbe dovuto liquida: 
è presenpoci Calleri e Menenti 
i SE Un nuovo gruppo 
cia indi tori, ha fatto mar- 
‘ai suoi Sue offrendo proprio 
la Parfina St Sati le azioni del- 
In suo possesso. I 
Vati di apsnenti si sono riser- 
Cettare, ma hanno 
€no due o tre gior- 

. «La corq, Per decidere. 
che avevo eta di personaggi 
.detto Chin ONtattato — ha 
dell’incontige nti al termine 
teri e Menenji Uto ‘coni Cal- 
Ti giorni gi 7, Pi chiedeva 


cettare. tempo per ac- 
mon ho rif dUesta UzIOne 
mandare jp auto possibile ri- 
“to e ho quing. nizione di tut- 
la mia quopy Ueciso di cedere 
ne alle sta partecipazio- 
‘quali i Gapo® condizioni alle 
cettavano gir! € Menenti ac- 


nell'ultimo ineadermi le loro 
intro». 


La grinta di Trapattoni forse non basta più 


| Calciomondo 


Disposizioni per il Mundial 

. ZURIGO — Le 24 squadre finaliste degli imminenti Mon- 
diali non potranno giocare incontri ufficiali in Messico contro 
formazioni di club o selezioni nazionali dopo il 30 aprile 
prossimo. Lo ha ribadito la Fifa precisando che le finaliste, cui è 
stato già imposto di non giocare negli stadi della Coppa del 
Mondo, potranno giocare incontri ufficiali su altri campi in 
Messico entro la fine del mese e che in seguito saranno 
consentite soltanto partite di allenamento. 

Queste le condizioni perché siano incontri di preparazione: 
non ci deve essere copertura televisiva, pagamento di biglietti 
d’ingresso né utilizzazione dei colori ufficiali o di riserva delle 
varie nazionali. Quando partirà la Coppa del Mondo ciascuna 
squadra potrà compiere un allenamento di 45 minuti sul campo 
dello stadio mondiale il giorno prima della sua partita e 20 
minuti di riscaldamento prima dell'incontro stesso. 

La Fifa ha anche annunciato di avere allestito per il 27 
luglio nello stadio Rose Bowl di Pasadena (vi giocò l’Italia alle 
Olimpiadi di Los Angeles 1984) una partita tra le selezioni delle 
Americhe e del Resto del Mondo in beneficenza delle famiglie 
delle vittime del terremoto dello scorso anno in Messico. 


Debutta arbitro donna in A femminile 


ROMA — Per la prima volta un arbitro donna dirigerà una 
partita della serie A femminile di calcio. Patrizia Rimoldi, 33 
anni di Milano è stata designata per il derby Urbe Tevere- 
Roma. Lo ha reso noto un comunicato della Federazione 
italiana gioco calcio femminile. Ex calciatrice del Milan, 
Patrizia Rimoldi ha frequentato un regolare corso Aia nell’81 
ma essendo precluso da questa organizzazione l’arbitraggio 
alle donne si è rivolta alla Figcf diventando direttore di gara 
effettivo nell’83. Da allora, dopo aver arbitrato gare nelle serie 
minori, la Rimoldi ha bruciato le tappe giungendo prima alla 
serie B nazionale e ora alla massima serie, in un incontro molto 
delicato ai fini della salvezza. 


Sei squalificati dall’Uefa 


BERNA — Sei giocatori sono stati squalificati per una 
giornata dalla commissione di disciplina dell’Unione calcio 
europeo (Uefa) e non potranno prendere parte agli incontri di 
ritorno delle semifinali delle coppe eùropee in programma il 
prossimo 16 aprile. 

Tra gli altri, è stato ‘squalificato anche l'argentino del Real 
Madrid, Jorge Valdano, che non potrà quindi essere schierato 
contro l’Inter nella semifinale di ritorno della Coppa Uefa. 

Questi gli altri squalificati. 

Coppa dei Campioni: Majaru (Steaua Bucarest). È 

Coppa delle Coppe: Bessonov (Dynamo Kiev), Vizek (Dukla 
e Buttgereit (Bayer Uerdingen) e Ramos (Atletico Ma- 

10), 


Congresso sportivo universitario 


. Alle ore 11 nell'Aula magna dell’Università degli Studi di 
Trieste si inaugura stamane il quarantunesimo congresso del 
Cusi, in coincidenza con i festeggiamenti per il quarantesimo 
anniversario di fondazione del Cus Trieste. 

Sul momento dello sport universitario ha parlato ieri al 
Panathlon Club il presidente del Cusi Ignazio Lojacono. 


Primavera: Triestina-Padova 


Il campionato Primavera continua il suo percorso. Per la 
squadra alabardata i tempi sono piùlieti. Nell'ultimo incontro, 
grazie a una rete di Ispiro, la Triestina ha pareggiato a Udine 
con la squadra bianconera. Oggi è il turno del Padova, che sarà 
ospitato sul campo di San Giovanni, dove la partita avrà inizio 
alle 15.30. 

Per quanto riguarda la formazione, è probabile che l’allena- 
tore Samec debba rinunciare all'apporto di Pasqualini e Russi, 
usciti con diversi acciacchi dalla partita con gli allievi (contro 
l'Udinese) al «Grezar». Saranno della partita Attruia e Zanin, 
che fanno parte della rosa della prima squadra. 


una rivoluzionata Roma seria 


TORINO — E° il momento 
degli indovini, degli azzecca- 
garbugli, delle Cassandre im- 
provvisate. Tutti stanno pro- 
nosticando a turno Juventus 
o Roma quale vincitrice del 
titolo ’85-86. Un finale degno 
del miglior Hitchcock. 

Aria grigia e pesante al 
campo Combi di Torino, sede 
degli allenamenti settimanali 
della Vecchia Signora. C'è 
contenuta preoccupazione in 
tutti, la consapevolezza che 
fallendo ancora sì perderebbe 
l’ultimo traguardo della sta- 
gione: uno scudetto già vinto. 
Ma non accadrà. Almeno così 
si sussurra alla luce di una 
tradizione favorevole che ha 
quasi sempre visto ì biancone- 
ri cogliere la posta proprio 
sul filo di lana. Però è una 
situazione del tutto particola- 
re, diversa dalle altre e per 
questo angosciosa. 

Crescono î motivi di lamen- 
tela nei confronti del Trap: 
divorzio dichiarato în antici- 
po, impostazione tattica trop- 
‘po prudente, criticata per di 
più da Michel Platinì, prepa- 
razione sbagliata nei tempi. 
Ma l’ingordigia del potere fa 
dimenticare un fatto elemen- 
tare, e cioè che la Juve allesti- 
ta l’estate scorsa aveva i con- 
notati di una formazione spe- 
rimentale, da nessuno accre- 
ditata a vincere il campiona- 
to, a causa delle partenze di 
tanti senatori e dell’incognita 
di rendimento dei nuovi arri- 
vati. Quindi Trapattoni, che 
ha stretto itempîi a settembre, 
non ha in effetti commesso un 
errore. La conquista della pri- 
ma Coppa Intercontinentale 
era troppo importante per 
passare in secondo piano. 

Non conoscendo dunque il 
fondo della nuova formazione 
era più saggio puntare sul 
possibile (battere gli argenti 
ni) che sull’improbabile (vin- 
cere lo scudetto). Nell’autun- 
no scorso chi infatti pensava 
a un’Inter senza nerbo o a 


candidata al titolo? Il primo a 
rimanere ‘sorpreso della for- 
za, della coesione, della fre- 
schezza, della fortuna che ha 
accompagnato la Juve di fine 
‘85 è stato proprio Trapattoni. 
Buttargli ora la croce addos- 
so è quanto meno ridicolo, e 
dimostra, se ce n'è ancora 
bisogno, come l’ingratitudine 
sia un morbo che non conosce 
bandiera. 

Domani al Marassi, con 
Briaschi recuperato al 70 per 
cento, sì vedrà cosa può anco- 
ta dare la squadra: se. è dav- 
vero definitivamente spompa- 
ta o se esiste un minimo resi- 
duo di birra nelle vene. Se è 
bianconeri vincono è virtual- 
mente fatta: incontrare in 
successione il Milan a Torino 
e îl già condannato Lecce in 
Puglia teoricamente significa 
iîncamerare quattro punti. 

Lo scudetto servirebbe a le- 
nire ferite profonde e lunghe a 
rimarginarsi (amarissimo ad- 
dio alla Coppa Campioni e 
quindi impossibilità di parte- 
cipare ancora alla Supercop- 
pa e alla Intercontinentale). Il 
sodalizio torinese vive poi un. 
momento difficile al dì là di 
quanto succede sul campo. 
Esiste l’arduo problema di so- 
stituire un allenatore che ha 
contraddistinto un’epoca, si 
avverte la tentazione di qual 
che giocatore-cardine di cam- 
biare maglia per fare nuove 
esperienze e per motivi di lira. 

Il fattore svincolo non favo- 
risce dî sicuro una società 
come la Juventus, e Berlusco- 
ni, Viola e Pellegrini, a suon 
di miliardi, si stanno dimo- 


strando più agguerriti che 
mai. 

A Roma il problema stà nel 
non avere eccessivi problemi, 
aparte le imperfette condizio- 
ni fisiche di Conti, Boniek e la 
maxi-squalifica di Cerezo. Lo 
storico gol di Ciccio Graziani 
ha esaltato l’ambiente e agi- 
tato il sonno di tutta la squa- 
dra chiamata adesso a mette- 
re sul piatto le migliori cose 
che ha ancora în serbo; uno 
stress per alcuni versi 0ppo- 
sto ma analogo a quello vissu- 
to daì bianconeri. La trasferta 
a Pisa è una tagliola da evita- 
re conla massima attenzione: 
finendoci dentro solo per me- 
tà cala definitivamente il 
sipario sulla questione scu- 
detto. . 

Questo torneo sta davvero 
riservando proprio al suo epi- 
logo gran parte di quelle emo- 
zioni rimaste in letargo. 


BARBADILLO NON È PRONTO ED EDINHO STA ANCORA MALE 


La Juventus per salvare lo scudetto Un'Udinese tutta italiana 
tirerà fuori uno straccio di anima|al Friuli contro l'Atalanta 


UDINE — Una formazione 
tutta italiana quella bianco- 
nera che affronterà domani 
l'Atalanta? È un'ipotesi piut- 
tosto verosimile, se si tiene 
naturalmente conto delle con- 
dizioni fisiche dei giocatori a 
disposizione di De Sisti e in 
particolare dei due stranieri. 
Per Barbadillo, il problema 
non si pone neppure, nel sen- 
so che è escluso che possa 
‘andare sia pure în panchina: 
ha lavorato sodo, infatti, ma 
solo in palestra, per cui non è 
affatto pronto a rientrare sul 
terreno di gioco. Per quanto 
riguarda Edinho, siamo anco- 
ra sugli interrogativi, nel sen- 
so che la spalla, alla quale ha 
riportato una sublussazione 
domenica scorsa a Verona, 
continua a dolergli, e ormai è 
una questione di ore quella 
che manca all’effettuazione 
della gara. 


Le condizioni atmosferiche 


Marcello Ferrara non depongono poi per niente 


a suo favore: con terreno pe- 
sante e scivoloso un giocatore 
è più spesso a terra che non in 
piedi, e questo per il libero 
bianconero significherebbe 
aumentare a dismisura il ri- 
schio di ulteriori, più gravi 
inconvenienti. 
Praticamente out (ma 
quando scriviamo queste cose 
non possiamo dimenticare 
che alle volte si assiste a dei 
recuperi pressoché miracolosi 
nelle ultime ore) anche Susic, 
ma in difesa non ci dovrebbe- 
ro essere problemi particolari. 
Nel senso che, in una situazio- 
ne che rasenta il drammatico 
in quanto a defezioni, proba- 
bili, possibili o sicure, dovute 
a squalifiche e infortuni, De 
Sisti può in fondo avere a 
disposizione un buon pac- 
chetto di difensori, mentre 
qualche problema potrebbe 
essere creato soprattutto dal 
centrocampo. Anche se alla 
fine si tratta di problemi di' 


squadra, nel senso che gli 
equilibri sono sempre un pa- 
trimonio del collettivo, e sol- 
tanto in seconda battuta di- 
ventano problemi di reparto 0 
addirittura di singoli giocato- 
ri. In dipendenza anche dalla 
loro adattibilità più o meno 
consistente a un tipo di gioco 
al quale in fondo quasi mai 
hanno partecipato. 
Formazione dunque tutta 
italiana, secondo le previsioni 


Totopronostico 


Avellino-Fiorentina 
Bari-Verona 
Como-Lecce (1.0 t.) 
Milan-Napoli 
Pisa-Roma 
Sampdoria-Juventus 
Torino-Inter 
Udinese-Atalanta 
Arezzo-Ascoli 
Lazio-Cesena 
Pescara-Perugia 
Modena-Parma 
Novara-Pro Vercelli 


» 
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PRONOSTICO FAVOREVOLE DELL'EX FELSINEO VALENTINUZZI 


Si dà il caso... Osservi l'allenamento della Triestina a 
Monfalcone, capita da quelle parti Giorgio Valentinuzzi, classe 
1931, che ha giocato anche nel Bologna, nel suo illustre passato 
di calciatore (con il Monfalcone, quale allenatore, non è andata 
altrettanto bene; ma neanche il suo sostituto riesce a far 
meglio...) e il discorso scivola fatalmente sui vecchi incontri fra 
alabardati e felsinei, 

«Sono stato partecipe — ricorda Valentinuzzi — della più 
grossa affermazione del Bologna sulla Triestina nel dopoguer- 
ra. Era il campionato 1953-54, febbraio. Il Bologna era davvero 
uno squadrone, con Pilmark, Jensen e Mike. Vincemmo per 4-0, 
con doppietta dell’ungherese Mike e reti di Cervellati e Pivatel- 
li. La Triestina era allenata da Rocco, che poi dovette cedere il 
posto a Feruglio. Il viaggio di ritorno lo feci sul pullman della 
Triestina. Ricordo che per cena mangiammo una pasta e fagioli 
indimenticabile...». 

— Da ex bolognese, come vede la prossima partita? 

«Faccio il tifo per la Triestina, che ho visto benissimo 
domenica contro il Palermo. Una squadra che si presenta così 
bene in salute, in questo momento è capace di qualsiasi 
risultato. L'ho vista proprio determinata. Contro un Bologna 
squinternato, forse anche demoralizzato dalla definitiva esclu- 
sione dal giro-promozione, potrebbe anche farcela. Anzi, il 
campo è bello, la partita è tutta da giocare. Torna Cinello nella 
Triestina: un motivo in più per sperare». 

Pochi giocatori impegnati nell’allenamento di ieri, che 
come al solito è considerato facoltativo. Abbiamo visto Luigino 
Dal Prà allenarsi a lungo, con ottimi risultati, nei traversoni da 
fondo campo: belli, tesi, precisi. Se andrà così anche a Bologna, 
Cinello avrà il suo bel daffare per utilizzarli al meglio... 
Impegnati i tre portieri, con Di Giovanni in veste di esecutore 
da entro l’area, abbastanza insidioso. Il suo ginocchio non è 
perfetto, di questi tempi, mala sua disponibilità per domani è 
piena. 

In ottime condizioni fisiche e di forma Giampiero Scaglia, 
finalmente pronto per il rientro. ln questo momento non pare 
però esserci spazio per lui, ma non è da escludere un suo 
impiego parziale, ove ne fosse bisogno. È assente dalla partita 
di Genova, datata 9 marzo. 

«Fra squalifiche e infortuni — ha commentato il giovane 
parmense — non ho potuto avere continuità di prestazioni e 
tutto sommato non posso considerarmi fortunato. Spero di 
poter rendermi utile in questo ultimo scorcio di campionato. 
Speranze collettive? Ancora tante, si capisce. Il discorso è 
quello di sempre: noi tiriamo al massimo per la nostra strada, 
sperando in qualche intoppo delle avversarie, salvo aggiudicar- 
ci i confronti diretti. Questo è il nostro programma. Non facile, 
certo, ma determinato al massimo». 

Ferrari si è divertito anche ieri con la partitella di calcio- 
tennis, in cui sfida solitamente i grossi calibri della squadra 
(quelli di stazza maggiore, salvo poche eccezioni). Poi a partita 
finita c'è sempre chi se la ride, dei giocatori, per avere battuto 
l'allenatore. Che però si è preso la rivincita in un duello a 
oltranza con Strappa. 

«La partita con il Bologna? Dobbiamo vincerla — commen- 
ta sorridendo Ferrari —, Finché la classifica rimane così, non 
abbiamo alternative, nel nostro calendario. Se noi vinciamo, 
dobbiamo sperare che le altre perdano qualche punto per 
strada e poi dobbiamo batterle». 

«Male che vada — conclude Burlando — dobbiamo arrivare 
allo spareggio. A questo punto non è da buttare via questa 
prospettiva, anche se si tenterà di renderlo inutile in positivo 


per noi». È 
Dante di Ragogna 


BOLOGNA — Ritorniamo 
sul tema Bologna-Triestina, 
‘ma stavolta il nostro interlo- 
cutore à Carletto Mazzone, 
trainer della formazione felsi- 
nea. «Mi chiedete della Trie- 
stina? Non saprei cosa dire, 
non mi piace giudicare da lon- 
tano, non fa parte del mio 
carattere. Dite che la Triesti- 
na ha deluso? Che non ha 
mantenuto le aspettative? 
Piano, mancano ancora nove 
giornate e può succedere di 
tutto compreso che la Triesti- 
na rimonti le prime». 

— Davvero pensa che la 
Triestina è ancora in corsa 
per la serie A? 

«Non si può mai dire. 
Comunque credo che il desti- 
no degli uomini di Ferrari di- 
penda molto da queste due 
trasferte: domani a Bologna, 
la settimana prossima ad 
Ascoli. Se riuscirà a conqui- 
stare almeno tre punti, la 
‘Triestina potrebbe ancora far- 
cela». 

— Perché, secondo lei, gli 
alabardati sono così staccati 
dalle prime tre piazze? Zinetti 
ieri ha dato la colpa ai pochi 
gol fin qui realizzati da De 
Falco... 

«Tutto può essere, ma ripe- 
to che non mi va e non voglio 
giudicare. Certo ì pochi gol di 
De Falco possono avere avuto 
il loro peso. Lo stesso De Fal- 
co, unitamente a Cinello, è 
stato spesso infortunato. Però 
lasciatemi dire una cosa, la- 
sciatemi professare la mia 
piena e incondizionata stima 
in Ferrari, un allenatore pre- 
parato come pochi che certa- 
mente ha fatto il massimo con 
questa squadra. Anzi concedo 
a Ferrari almeno tre punti di 
«bonus», nel senso che se lui 
ha fatto 33 punti, altri tecnici 
non ne avrebbero fatti più di 
30». 

— Cosa si attende dall’in- 
contro di domenica? 

«Mi aspetto una gara grade- 
vole, fra due squadre che gio- 
cheranno senz'altro per vince- 
re, perché sono convinto che 


Per Bologna si rivede Cinello 
Triestina senza alternative 
Mazzone ha problemi 


la Triestina verrà qui per vin- 
cere, come è giusto che sia. 
Vorrei vedere i miei giocatori 
molto motivati perché un 
eventuale nostro successo 
gioverebbe al nostro  presti- 
gio, oltreché alla nostra clas- 
sifica. Certo che se avessimo 
due punti in più, questa parti- 
ta avrebbe per entrambe un 
sapore diverso». 5 

— Cosa invidia alla Triesti- 
na che il Bologna non ha? 

«Troppo facile: i tre punti in 
più in classifica. Ma, a parte 
questo, ritengo che la Triesti- 
na sia molto più amalgamata 
e quindi affiatata rispetto a 
noi, anche se sotto questo 
aspetto ultimamente abbia- 
mo fatto dei progressi». 

— Dal punto di vista tatti- 
co, cosa teme della Triestina? 

«E una squadra molto por- 
tata all'offensiva, del resto i 
giocatori:che ha davanti sono 
una garanzia: De Falco, Cinel- 
lo, Iachini, lo stesso Romano: 
tutta gente molto pericolosa. 
In mezzo praticano una zona 
mista. In difesa ci sono uomi- 
ni collaudati come, per fare 
un esempio, Menichini, un ra- 
gazzo che conosco molto bene 
perché lo ho avuto con me a 
Catanzaro e ad Ascoli. Tatti 
camente, quindi, sono ben di- 
sposti». 

— In ultimo cosa può dirci 
della squadra che manderà in 
campo domenica? 

«Tutto è ancora in alto 
mare: abbiamo tre squalifica- 
ti (ma per la sanzione di un 
turno inflitta a Limido la so- 
cietà ha proposto reclamo 
d’urgenza n.d.r.), due infortu- 
nati le cui condizioni vanno 


però migliorando. Inoltre | 


Quaggiotto che ha scontato la 
sua squalifica è di nuovo 
disponibile. Di sicuro rientra 
Marocchino, ma per il resto 
della formazione deciderò 
all’ultimo», È probabile che 
Ferri e De Vecchi recuperino 
in tempo per domenica, così 
come è probabile lo sposta- 
mento di Nicolini in mediana. 
Andrea Tosi 


che si possono trarre dal bol- 
lettino medico: l'Udinese po- 
trebbe cioè schierarsi con Bri- 
ni, Galparoli, Baroni (il cui 
rientro è dato per più che 
possibile), Dal Fiume, Storga- 
to, De Agostini (che rientra 
dopo il turno di squalifica), 
Chierico, Pasa (anche se nei 
suoi confronti De Sisti ha 
qualche perplessità, più che 
altro forse per una questione 
di pretàttica), Carnevale, Ta- 
gliaferri e Criscimanni. Ciò 
perché sia Carnevale che Cri- 
scimanni appaiono pressoché 
completamente recuperati. 

Uno schieramento di emer- 
genza, questo è più che com- 
prensibile, ma i cui compo- 
nenti dovrebbero essere in 
grado di assicurargli perlome- 
no un apporto agonistico di 
alto livello. Che è proprio 
quello in grado di fare la diffe- 
Tenza, anche se l'Atalanta non 
è certo la compagine tecnica e 
solo tale, senza cioè la capaci- 
tà di lottare. Proprio la squa- 
dra di Sonetti anzi si è sempre 
imposta all'attenzione per la 
caparbietà, la velocità, la 
determinazione della sua ma- 
novra. 

Confronto quindi sicura- 
mente acceso, vivo, probabil- 
mente senza molti fronzoli: e 
con la speranza che i bianco- 
neri non risentano in alcun 
modo della situazione socie- 
taria, tutto fuorché in grado 
di garantire tranquillità. Ma 
gli uomini di De Sisti sembra 
che la loro scelta l'abbiano già 
fatta in maniera ben precisa: 
dare il tutto per tutto per 
raggiungere la salvezza. Poi, 
con l'Udinese in serie A anche 
per la prossima stagione, ci 
sarà tutto il tempo per ogni 
sorta di valutazione. 

Giorgio Verbi 


Cus Verona 3 
Cus Trieste 5 


(dopo i rigori) 

CUS VERONA: Bianchi, Seba- 
stiano, Imperadore, Merigo, Ta- 
vellin, Bedaschi, Bonetti, Cresso- 
ni, Adami, Gardini, Barana. 

CUS TRIESTE: Franz, Bini, 
Bolteri, Command, Vucetti (dal 
46’ Miani), Bollis; Contini, Carle- 
varis, Sgorlan, Severini, Manzin. 


Con la vittoria ottenuta 2 
Verona ai danni della locale 
rappresentativa universita- 
ria, il Cus Trieste accede alla 
disputa del terzo turno del 
campionato nazionale di cal- 
cio della categoria. 

La partita, bella e molto 
combattuta, ha avuto al 20° il 
primo sussulto: sugli sviluppi 
di un calcio di punizione, Vu- 
cetti inzuccava abilmente, 
trafiggendo il portiere locale. 
La reazione del Cus Verona 
era furibonda e, dopo un lun- 
go assedio alla porta triestina, 
giungeva al 76° il pareggio, 
complice una sfortunata de- 
viazione di Bolteri. 

Per designare la compagine 
a cui sarebbe spettato il dirit- 
to di proseguire nel torneo, 
oltre a 90° regolamentari di 
durissima battaglia, ci sono 
dunque voluti anche i calci di 
rigore: in questo frangente è 
risultata decisiva la freddezza 
del portiere Franz, che con un 
paio di prodezze neutralizza- 
va due dei cinque calci di 
rigore battuti dai veronesi, 
mentre i triestini non ne falli- 
vano alcuno. 

La prosecuzione del torneo 
riserva ai triestini, tra quindi- 
ci giorni, quella che sarà la 
partita decisiva per la conqui- 
sta di un posto alla fase finale: 
avversario di turno il Cus Pe- 
rugia, da affrontare in Um- 
bria. A. B. 


CANCIAN NON È TRANQUILLO PER LA SUA SQUADRA 


IL GORIZIA PUNTA TUTTO SULLA COPPA ITALIA 


MENTRE IL PORTUALE SI GIOCA LE ULTIME CHANCES CONTRO LA SACILESE 


L'ex nobile Mantova 
Visita il Pordenone 


PORDENONE — In matti- 
a sp ordenone concluderà 
Tico One in vista del: 
tova. Una terno con il Man- 
tro un Partita difficile con- 

na nobile decaduta, che 
pur rimanendo un compl 
AMA O oe] Giasone 
la C2, nemmeno quest'anno 
Sembra possa raggiungere il 
a della promozione. 

Quinta in classific: 
lunghezze dalla Sa 
Centese, a quattro dal Pergo- 
crema e due dall’Ospitaletto e 
a una dalla Pro Patria, per 
sperare ancora nella Ci do- 
vrebbe riaccendere il turbo, 
che nel girone d'andata l’ave- 
va portata in vetta. «Indub- 
biamente — ha detto l’allena- 
tore pordenonese Cancian — 
qualcosa si è inceppato nel 
Mantova. Rimane pur sempre 
una formazione da temere an- 
che se domenica ha perso a 
Montebelluna e nel recupero 
di mercoledì ha pareggiato in 
casa per 0-0 con il Venezia». 

Proprio per non lasciare 
nulla di intentato, Cancian ha 
assistito all'incontro tra i VI 


giliani e i veneti: «Quella di 
domenica è per noi una parti- 
ta molto importante. Ormai il 
campionato è in dirittura 
d’arrivo e. non possiamo con- 
cederci più distrazioni. Il 
calendario non ci è certo favo- 
revole e anche per questo 
dobbiamo fare il possibile per 
cogliere un risultato positivo 
contro il Mantova». 


Data l’importanza della po- 
sta in palio. Cancian'non si è 
ancora sbilanciato sulla for- 
mazione. «In linea di massima 
non dovrebbe discostarsi da 
quella che ha pareggiato a 
Crema. Deciderò, comunque, 
sola nella mattinata di dome- 

ica». 


L'unica cosa certa è l’assen- 


| za di Zuccheri, che per infor- 


tunio ha saltato anche la tra- 
Sferta di domenica scorsa. 
Sembra rientrato, invece, l’al- 
larme per Franca. Il centro- 
campista aveva accusato il 
riacutizzarsi di un dolore mu- 
scolare ma ieri pomeriggio si è 
allenato ‘ugualmente, sia pure 
a ritmo ridotto. 
R. C. 


La Manzanese ci spera 


ma non sarà agevole 


GORIZIA — Abbandonate 
tutte le velleità sul campiona- 
to, il Gorizia punta ora tutte 
le sue chances sulla Coppa 
Italia. I ragazzi di Fedele han- 
no concluso sullo 0-0 la tra- 
sferta di mercoledì contro la 
Romanese e ora quindi si gio- 
cheranno in casa l’ammissio- 
ne ai quarti di finale della 
importante manifestazione. 


Contro la Benacense, cui i 
goriziani faranno visita doma- 
ni, la squadra di Fedele non 
scenderà però in campo solo 
per onor di firma. Il Gorizia, 
infatti, vuole continuare nella 
sua serie utile, È 

Ma il motivo più interessan- 
te del campionato interregio- 
nale riguarda la Manzanese. 
La squadra friulana, infatti, in 
queste ultime quattro partite, 
si giocherà la salvezza. La 
Manzanese ospiterà il Citta- 
della, 

In merito abbiamo sentito 
l'allenatore Jimmy Medeot: 
«Nella situazione in cui siamo 
non abbiamo altre alternative 
che quella di vincere — ha 
detto il tecnico — Contro il 


Dopo aver ridato ossigeno 
al Monfalcone e un filo di 


Cittadella ci impegneremo al 
massimo, la squadra è al com- 
pleto e quindi spero nei due 
punti». 

Un passo verso la salvezza 
quindi? 

«Per riuscire a rimanere a 
galla — ha concluso Medeot 
— dobbiamo — cercare di in- 
camerare almeno sette punti 
nelle restanti quattro partite 
che ci rimangano fino al ter- 
mine del campionato. Un 
compito difficile ma noi ce la 
metteremo tutta». 

Per quanto riguarda le altre 
regionali il turno prevede 
Fontanafreda-Conegliano. 
Una partita che vedrà di fron- 
te due squadre a pari punti al 
di fuori della bolgia della re- 
trocessione e dalla lotta di 
testa. Il Trivignano, invece, 
ormai matematicamente con- 
dannato farà visita al Pescan- 
tina, squadra di vertice, con 
l’unica ambizione di conclu- 
dere il campionato in bellezza 
magari con un successo a sor- 
presa che dia nuovi stimoli 
all'ambiente. 

Antonio Gaier 


speranza allo stesso fanalino 
di coda Pieris elargendo loro 
un punticino ciascuno, per il 
Portuale è davvero giunto il 
momento della verità, quello 
in grado di decidere le sorti di 
una stagione. Restituisce in- 
fatti la visita agli azzurri di 
Adriano Varljen quella Sacile- 
se che, a sua volta, domenica 
scorsa fra le mura domesti- 
che, ha gettato alle ortiche le 
sue ambizioni, dando via libe- 
ra a quelle della Pro Cervigna- 
no, felicemente ricongiuntasi 
in vetta alla compagine di 
Casarsa. Y 

Un’avversaria dunque pre- 
sumibilmente scarica e de- 
concentrata, poiché esclusa 
dal fulero della lotta, che po- 
trebbe rivelarsi l'ospite ideale 
per un Portuale assetato di 
punti. ; 

In un caso o nell'altro peri 
triestini s'impone di trarre 
dallo scontro il massimo dei 
profitti, onde non sciupare l’e- 
sito dello scontro diretto fra il 
Cussignacco e la Tarcentina 

Le partite di domani: Pasia- 
nese-Monfalcone, C. Mobile-J. 
Casarsa, Pro Aviano- 


Sangiorgina, Cormonese- 
Spal, Orc. Sanvitese- 
Cordenonese; Pro Cervigna- 
no-Pieris, Portuale-Sacilese e 
Cussignacco-Tarcentina. 
Nonostante lamenti setti- 
manalmente assenze impor- 
tanti e qualche batosta di 
troppo; l’Edile Adriatica non 
‘ha sinora mai gettato la spu- 
gna e rieccola nuovamente al 
comando di questa indecifra- 
bile classifica del girone B 
della Prima categoria, che tie- 
ne tutti in apprensione a cau- 
sa di un equilibrio ormai cro- 
nico, con oltre una decina di 
formazioni in gara per la pro- 
mozione, una sola pratica- 
mente retrocessa e altre quat- 


tro più o meno inguaiate nei 
bassifondi. 

La ritrovata capolista è 
però subito chiamata a una 
conferma fra le più severe, 
essendo attesa sul campo del- 
la Pro Fiumicello, compagine 
attestata nel gruppo delle in- 
seguitrici. 

Nuovamente impegnate 
nelle sfide di campanile le al- 
tre triestine della categoria. È. 
un po’ la continuazione del 
carosello iniziato sabato scor- 
so. Questo pomeriggio, quasi 
per uno scherzo del destino, il 
calendario mette di fronte 
gialloneri e rossoneri sul cam- 
po di via Flavia (inizio ore 
15.30), viola e biancocelesti, 


il mensile del calcio [8 


da sapere 


© BOLOGNA: | retroscena del caso Agostini 
® La nuova linea verde della Fiorentina DI 


® Eccezionale inserto sUpe | 
con la copertina dedicata al tifo Viola ; 


Piena di derby triestini la 1.a categoria 


alla stessa ora, sul terreno di 
Aquilinia. Le novità nei 
rispettivi schieramenti ri- 
guardano il recupero di Pu 
sich nelle file del Ponziana, il 
possibile ritorno di Zocco do- 
po l'infortunio nel San Gio- 
vanni, oltre a un nuovo rimpa- 
sto nella formazione del Co- 
stalunga per le assenze forza- 
te degli squalificati Stokelj e 
Calcich. Il programma di do- 
menica prevede: Sevegliano- 
Palmanova, Pro Fiumicello- 
Edile Adriatica, S. Canzian- 
Maranese, Lignano-Itala S. 
M., Ronchi-Gradese e Torvi- 
scosa-Lucinico. 
Luciano Zudini 


di Aprile 
s diretto 


da 
4 Alfio Tofanelli 


enni 
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Basket: Udine 


CONTRO LA MISTER DAY LA FANTONI SCHIERERÀ ANCHE | GIOVANI 


OSPITANDO LA LIBERTI FIRENZE 


Bardini vuole ancora due punti|Gorizia saluta 
da conquistare con i panchinari il suo pubblico 


UDINE — La Fantoni che 
festeggia la ritrovata A1 sarà 
l’ultimo cliente del campiona- 
to per la Mister Day Siena, 
società tra quelle che hanno 
fatto la storia del basket ita- 
liano (ricordate quando era di 
moda l'abbinamento Sapori 
negli anni Settanta e nelle 
città del palio giocavano atle- 
ti quali Bovone e Cosmelli?). 

Mister Day che invece trova 
dopo tanti anni di attività ai 
massimi livelli la strada della 
serie B, finendo così con il 
pagare sul campo, come spes- 
so succede, guai societari che 
hanno portato, proprio nei 
giorni scorsi, all'abbandono 
della coppia dirigenziale Lan- 
fredini padre e figlio. Ora alla 
guida della società senese c'è 
un piccolo gruppo di impren- 
ditori locali, decisissimi a ri- 
portare al più presto la serie A 
su quella piazza. 

Ma con quale spirito sarà 
vissuto l’incontro di domani 
sui due fronti? Bardini in set- 
timana ha dichiarato di voler 
osservare con un po’ di atten- 
zione, e anche con un po’ di 
tranquillità (ora che il risulta- 
to principale è stato raggiun- 
to) i suoi giovani. Potremmo 
quindi assistere a una presta- 
zione a ritmo ridotto delle 
prime linee a un impiego più 
massiccio di quei ragazzi che 
hanno passato la grandissima 
parte del loro tempo sulla 
panchina, almeno in partita. 

Già, perché il merito della 
promozione è anche di chi 
come Banello, Bisanzon e 
Gregoris, sul parquet ha su- 
dato lungo la settimana in 
allenamento impegnando la 
prima squadra allo spasimo. 

Sul fronte avversario invece 


Basket: 
Calamai 


resta a Pavia 


PAVIA — Marco Calamai, 
34 anni, fiorentino, è stato 
riconfermato allenatore del- 
lAnnabella pool Pavia di ba- 
sket anche per la stagione 
‘agonistica 1986-87. 

Calamai aveva assunto la 
guida tecnica di questa squa- 
dra che ha ottenuto un buon 
piazzamento nel campionato 
di serie A/2 il primo novembre 
del 1985. 


ci sarà già aria di smobilita- 
zione? E difficile crederlo, 
visti anche i nomi di tutto 
rispetto che compongono il 
team allenato da Arrigoni. A 
iniziare dalla coppia stranie- 
ra, formata da un campione 
quale è Kupec e da uno sfor- 
tunato Johnstone, alla sua se- 
conda retrocessione in serie B 
nel campionato italiano. 

Tra i senesi c'è però anche 
Paolo Neri, che in molti ricor- 
deranno a Udine nell’anno 
della promozione firmata Ge- 
deco. Neri ritroverà domani 
amici di allora quali Bettari- 
ni, Milani e Lorenzon e in 
‘campo si darà sicuramente da 
fare per lasciare loro una buo- 
na impressione. 

Proprio l’anno udinese fu 
uno dei migliori in assoluto 
mai disputati da questo gio- 
catore che ha sangue toscano. 
Neri, tornato poi nella sua 
Siena, non ha più saputo ripe- 


tere quellle imprese, anche 
‘perché non si sono più ripetu- 
te tutte le favorevoli coinci- 
denze di quella stagione. 
Neri comunque rappresenta 
il giocatore italiano senz'altro 
di maggior spicco di questa 


i Mister Day e difficile è imma- 


ginarlo disputare il torneo ca- 
detto il prossimo anno: anche 
se, se davvero i nuovi dirigen- 
ti vogliono riportare subito in 
alto il basket del palio, pro- 
prio lui. può rappresentare 
uno dei punti cardine della 
rinascita della pallacanestro 
senese. 

La formazione della Mister 
Day presenta poi atleti di me- 
dio cabotaggio, comunque 
utili a qualsiasi team di A 
quali Carraro, Bosio e Bechini 
e giovani speranze quali Can- 
tagalli e Degli Innocenti. Per 
loro l’incontro di domani po- 
trebbe' anche rappresentare 
l’ultima vetrina stagionale in 
attesa che il mercato si apra. 

Certo è che comunque i più 
motivati domani saranno i 
friulani, alla ricerca di una 
posizione di classifica che per- 
metta loro di sognare in vista 
del play-off. 

Guido Barella 


GORIZIA — La Segafredo si appresta a congedarsi dal suo 
pubblico ospitando domani, per l’ultima giornata di campiona- 
to, la Liberti Firenze, una delle tre squadre che al loro primo 
anno di A2, non solo hanno ben figurato, ma hanno, in qualche 
modo, recitato anche una parte da protagoniste. 

La formazione toscana ha conquistato grosse simpatie 
grazie a un girone di ritorno veramente eccezionale (solo due 
punti in meno delle quattro squadre promosse in Al) che l’ha 
portata a occupare, assieme all’Annabella, l'ottavo posto in 
classifica, immediatamente dietro alla Sangiorgese. 

Senza le titubanze iniziali, più che comprensibili comunque 
in una neopromossa, la Liberti sarebbe terminata sicuramente 
ancora più in alto. Per intanto ha conquistato al basket 
Firenze, che non è poco, e quindi ha più che raggiunto il suo 
obiettivo. Grande merito per questo grosso salto di qualità va 
attribuito a Rudy D'Amico, che ha saputo infonderle quella 
mentalità vincente che le mancava e che si estrinseca soprat- 


tutto in difesa. 


Perno dell'ottima formazione fiorentina è naturalmente ia 
coppia degli americani, formata dal collaudatissimo Ebeling e 
dal fantasista Gei Gei Anderson. Ma è eccellente anche il parco 
degli italiani, guidato da Serafini, che dopo lungo peregrinare 
ha scelto Firenze per concludervi la sua brillante carriera. 
Nessun grosso nome, ma tutti elementi validissimi per il 
gruppo, come Natalini, Mandelli, Valenti e Giusti. 


Giancarlo Bulfoni 


STEFANEL CONTRO LA BERLONI FORSE SENZA SHELTON 
L'agonia dei triestini 
finisce domani a Torino 


L'agonia di Trieste finisce 
domani a Torino. Ancora il 
campo della Berloni e poì, 
almeno per un anno, î palaz- 
zetti dì Ai saranno off-limits 
per i triestini. La Stefanel è 
matematicamente în A2 dal 
giorno di Pasqua quando per- 
se a Livorno. A retrocessione 
avvenuta i neroarancio sono 
stati capaci di reagire e do- 
menica scorsa sono stati pro- 
tagonisti della vittoria sulla 
Marr Rimini e di un congedo 
paradossalmente quasi festo- 
so dal proprio pubblico grazie 
alle prodezze di Fischetto. 

Per quest'ultima partita 
Trieste mancherà probabil- 
mente di Shelton, l’uomo più 
continuo della Stefanel. Craig 
ha un dolore all'inguine, un 
malanno che gli aveva già 
procurato fastidi un paio di 
mesi fa costringendolo a in- 
dossare una mutanda supere- 
lastica. Per tutia la settimana 


non si è allenato e. solo all’ulti- 
mo momento, dopo un consul- 
to con il medico, î deciderà se 
mandarlo in campo. Altri 
menti andrà in panchina 
come decimo uomo Ruaro e 
Collarini. Anche Bertolotti ha 
saltato un allenamento per 
un dolore a un polso ma sarà 
della partita. 

La Berloni sarà priva di 
Morandotti che sabato scorso 
ha riportato una frattura a 
una mano, ma resta una delle 
squadre più forti d’Italia. E° 
quarta in classifica ed è moti- 
vata, perché una sconfitta 
‘potrebbe farla scivolare al se- 
sto posto. 

Quest'ultima giornata della 
regular season deve dare an- 
cora alcune sentenze: la pri 
ma la sapremo già oggi per- 
ché a Caserta (e in Tv alle 
18.05) si anticipa Mobilgirgi- 
Arerons che vale il secondo 
posto alle spalle della Simac. 


IL LATTE CARSO CONDANNATO A VINCERE PENA L'ELIMINAZIONE 


IN PALIO LA PLATONICA UNDICESIMA PIAZZA DELLA «B» 


La parola d’ordine per le ragazze è: 
«Espugnare Como o andare in vacanza. 


Latte Carso-Comense atto 
quarto. Oggi, per la seconda 
volta a Como. I tre precedenti 
di questo campionato hanno 
portato in vantaggio per 2 a 1 
le lombarde che oggi, giocan- 
do in casa, possono escludere 
le triestine dai play-off. So- 
prattutto perché le bianco- 
azzurre, fatta eccezione per 
alcune giocatrici, sono già 
stanche e immotivate. E 
bastato vederle giocare mer- 
coledì scorso per rendersene 
conto... 

Il coach triestino, Crisman, 
ben lontano dall’essere pago 
del risultato-salvezza acquisi- 
to dalla squadra ha già stu- 
diato con le ragazze alcuni 
schemi per bloccare lo strapo- 
tere dell’americana e della re- 
gista, Romani, cervello della 
squadra. 

Sulla Williams si alterne- 
ranno Meucci, Harris e molto 
probabilmente anche la Co- 


lomban. In questo modo, oltre 
a limitare i contropiede e le 
realizzazioni della pericolosa 
avversaria, l’allenatore bian- 
co-azzurro vorrebbe evitare di 
stancare dopo pochi minuti 
Carol Meucci, già mercoledì 
scorso sacrificata per tutto il 
secondo tempo a seguire cen- 
timetro per centimetro la Wil- 
liams. 

Toccherà molto probabil- 
mente a Franca Pavone con- 
trollare la Romani, essendo 
improbabile la presenza in 
campo della Huez che in setti- 
mana non si è allenata per 
forti dolori a una caviglia. 

La Monti continuerà a gio- 
care seppure sempre con i 
soliti problemi fisici. A fine 
campionato dovrà fermarsi 
per alcuni mesi e curare final- 
mente in maniera definitiva la 
caviglia che fino a oggi ha 
subito incidenti, anche gravi, 
l’ultimo dei quali la scorsa 


estate giocando con la nazio- 
nale. 

Le speranze del Latte Carso 
di continuare l’esperienza 
play-off sono legate a un filo: 
vincere oggi a Como, e ripor- 
tare quindi in parità i conti 
con le lombarde. L'eventuale 
bella si giocherebbe giovedì 
prossimo a Chiarbola. 

In serie C l’Under torna a 
Bassano dopo aver agevol- 
mente battuto in casa le vene- 
te sette giorni fa. Restano an- 
cora pochi dubbi sul passag 
gio di categoria delle triestine 
allenate da Steffè che proprio 
domani potrebbero chiudere i 
conti con il primo turno dei 
play-off. 

Intanto la Libertas, che ha 
militato anch'essa in serie C, 
si concede un meritato riposo. 
I conti di fine stagione vengo- 
no fatti dall’allenatore Livio 
Prodi: «Eravamo partiti, pro- 
venienti dalla Promozione 


con l’intento di salvarci, an- 
che perché non avevano un’e- 
sperienza del campionato di 
C. Ci siamo trovati alla fine a 
metà classifica, anche se pote- 
vamo tentare qualcosa di più. 
Purtroppo gli infortuni sono 
stati tantissimi: la Depol è 
rimasta fuori per tre mesi, la 
Zumin per quasi due, ma an- 
che Ginanneschi, Giannella e 
Santin hanno avuto varie dif 
ficoltà». 

E in effetti qualche soddi- 
sfazione le ragazze di Prodi se 
la sono presa espugnando i 
campi di Sigest e Spinea, an- 
che se sprecando qualche par- 
tita. di. troppo che avrebbe 
potuto proiettare le triestine 
verso più alte zone di classifi- 
ca. «Nel suo complesso il livel- 
lo del campionato di serie C— 
racconta Prodi — è stato delu- 
dente, ben inferiore alle aspet- 
tative». 

S. C. 


Domani al palasport, inizio 
ore 18.30, «spareggio» tra Ja- 
dran e VictorsMonza. In palio 
c'è soltanto l’undicesima 
piazza: l’ultimo platonico tra- 
guardo ancora raggiungibile 
dai triestini, seguiti sempre 
da un numero considerevole 
di tifosi. Anzi tanto considere- 
vole da venire addirittura elo- 
giato e apprezzato dalla stam- 
pa nazionale. 

Nella decima giornata di ri- 
torno, soltanto cinque al ter- 
mine, Ban e soci incontreran- 
no una squadra «risorta» du- 
rante la stagione tanto da ri- 
salire, dopo il cambio dell’al- 


lenatore, dall'ultima posizio-. 


ne di classifica. 

Quest'anno conta poco un 
obiettivo come l’undicesimo 
posto, vista la rifondazione 
del campionato che prevede 
lo sdoppiamento della serie B, 
ma è comunque un risultato. 
di non poco conto. Abbando- 


nato l’allenatore Abbate, la 
squadra monzese ha ottenuto 
anche alcuni risultati presti- 
giosi tra cui una vittoria sul 
campo dei cremonesi. 

Alla guida tecnica ora c'è 
un giocatore di grande espe- 
rienza, adottato dall'Italia, 
‘ma di origine americana, Bob 
Lienhard, classe ’48. I punti di 
maggiore prestigio degli ospi- 
ti sono i fratelli Fumagalli, 
pure parenti del più famoso 
Corradino canturino. Gioca- 
no un basket molto frizzante 
soprattutto per la presenza di 
molti giovani anche se la car- 
ta d'identità porta il record 
negativo in attacco: è la squa- 
dra che ha segnato di meno, 
una media di 74 punti a par- 
tita. 

I monzesi si troveranno di 
fronte uno Jadran deciso a 
vincere e che parte con i favo- 
ri della vigilia. Anche se non 
nel pieno delle sue forze: Mau- 


Torna a Chiarbola lo Jadran 
contro la squadra di Lienhard 


ro Ciuch ha saltato infatti al- 
cuni allenamenti in settimana 
per una tallonite. Dovrebbe 
comunque riuscire a recupe- 
rare. 

Sempre in preparazione del- 
Ja partita di domani i triestini 
hanno sostenuto un allena- 
mento conla Servolana, in cui 
Marko Ban ha confermato il 
suo momento di buona forma. 

Incontro-spettacolo tra Pa- 
napesca e Pordenone a Mon- 
tecatini: saranno di fronte, in- 
fatti due squadre appaiate al 
secondo posto ed entrambe 
con ambizioni di promozione. 
I padroni di casa girano inol- 
‘tre a una media di novanta 
punti a partita. 


In C2 la Leasest è impegna. - 


ta a Murano con l’Effetre e 
può smorzare le ambizioni dei 
veneti di salire in C1 essendo 
oramai raggiunti da altre tre 
compagini. 

Stefano Cesca 


I casertani per agguantarlo 
dovrebbero comunque vince- 
re di 14 punti. Ù 

Domani sì saprà anche il 
nome della quarta squadra 
retrocessa. 

Dopo la partita di Torino i 
giocatori della Stefanel’ sa- 
ranno ‘lasciati liberi fino a 
giovedì. Quindi faranno tre 
allenamenti agli ordini di Ma- 
rini in vista della sfida nostal- 
gica contro l’Hurlingham che 
si svolgerà al palaspori dî 
Chiarbola, mercoledì 23 apri- 
le alle 20.30. Si troveranno di 
fronte tutti i giocatori italiani 
di quest'anno (Shelton e Cole- 
man nel frattempo saranno 
già tornati in America e.il 
nucleo della squadra di diecì 
annifa che a metà campiona- 
to trovò la sponsorizzazione 
dell’Hurlingham appunto. 

Rivedremo Meneghel, Poz- 
zecco, Iacuzzo, Oeser, Scolini, 
Pirovano, forse Ritossa e 
qualche altro. Gli organizza- 
tori tenteranno fino all'ultimo 
di avere anche Laurel ma un 
suo rientro in Italia potrebbe 
creargli qualche grattacapo 
di tipo giudiziario per cuì è 
probabile che si guardi bene 
dal tornare. Sulla panchina 
dell’Hurlingham Nicola Por- 
celli, il coach del famoso spa- 
reggio di Bologna. 

Sî tratterà di un flash-back 
sugli ultimi dieci anni di ba- 
sket triestino nei quali, pur 
tra alti e bassi, la città ha 
saputo mantenersi in serie A. 
L’intero incasso della partita 
sarà devoluto alla sezione G. 
Manni di Trieste della Lega 
italiana per la lotta contro il 
cancro. I biglietti costeranno 
7.000 lire per la tribuna nume- 
rata e 3.500 lire per le curve. 

Dopo quella partita aì gio- 
catori della Stefanel sarà 
dato il rompete le righe fino 
all’arrivo del nuovo allenato- 
re. Frattanto a Varese l’altra 
sera dopo la sconfitta di Cop- 
pitalia con la Simac, Sales è 
stato contestato dai tifosi e ha 
deciso di lasciare la squadra. 
Dopo Pasini, Sales è îl secon- 
do dei sei coach di carisma, 
inseguiti dai dirigenti triestini 
ad ammettere di essere sul 
punto di lasciare la propria 
società. E’ probabile dunque 
che da via Lazzaretto Vecchio 
ora st infittiscano le trattative 
proprio con Pasini e Sales. 

Silvio Maranzana 


FORMULA UNO: A JEREZ LENTI | FERRARISTI JOHANSSON E ALBORETO 


Senna su Lotus il.più veloce 


nelle prime prove in Spagna 


JEREZ — Il brasiliano Ayr- 
ton Senna (Lotus Renault) ha 
ottenuto il miglior tempo del- 
la prima sessione di prove 
ufficiali per il Gran Premio di 
Spagna di Formula uno che si 
correrà domani. 

Proprio all’ultimo minuto, 
Senna ha girato in 1’21’605 
superando il britannico Nigel 
Mansell (Williams Honda) che 
guidava la graduatoria dei 
tempi con 1’23”’024, 

In mattinata si era svolta 
‘una sessione di prove libere in 
cui aveva realizzato il giro più 
veloce il francese Alain Prost 
(Marlboro McLaren Tag) in 
1°24’'446. 


Questi i tempi delle prove; 

Ayrton Senna (Bra, Lotus Re- 
nault) 1’21”605 

Nigel Mansell.(Gbr, Williams 
Honda) 1’23”°024 

Nelson Piquet (Gbr, Williams 
Honda) 1’23”097 

Alain Prost (Fra, Marlboro 
McLaren Tag) 1’23”702 

Keke Rosberg (Fin, Marlboro 
McLaren Tag) 1’23”948 

Gerhard Berger (Aut, Benet- 
ton-Bmw) 1’24”501 

René Arnoux (Fra, Ligier- 
Gitanes) 1’24”566 

Jacques Laffite (Fra, Ligier- 
Gitanes) 1’24”817 

Teo Fabi (Ita, Benetton- 
Bmw) 1°25”’052 

Stefan Johansson (Sve, Ferra- 
ri) 1257446 

Martin Brundle (Gbr, Tyrrel- 
Renault) 1°25”’831 

Riccardo Patrese (Ita, Brab- 
ham-Bmw) 1’26”’231 

Michele Alboreto dita, Ferra- 
ri) 1’26”554 

Patrick Tambay (Fra, Lola- 
Hart) 1’27?045 

Elio De Angelis (Ita, Brab- 
ham-Bmw) 1°27”300— 

Jonathan Palmer (Gbr, Zak- 
speed) 1°27?°600 

Philippe Streiff (Fra, Tyrrel- 
Renault) 1’27”’637 

Thierry Boutsen (Bel, Ar- 
rows-Bmw) 1’28”112 

Alan Jones (Aus, Lola Hart) 
128”°645 

Mare Surer (Svi, Arrows- 
Bmw) 1’'28”803 

Piercarlo Ghinzani (Ita, Osel- 
la-Alfa Romeo) 1’28”894 

Christian Danner (Rfg, Osel- 
la-Alfa Romeo) 1’29”046 

Johnny Dumfries (Gbr, Lotus- 
Renault) 1°29”093 

Andrea De Cesaris (Ita, Mi- 
nardi) 1°29”195 

L'italiano Alessandro Nanni- 
ni (Minardi) non ha preso parte 
alle prove. 


| SportFLASH | 


Pallavolo: Italia qualificata 


ATENE — L’Iatlia della pallavolo si è brillantemente 
qualificata per i campionati mondiali assoluti che si svolge- 
ranno in settembre a Parigi. Gli azzurri hanno conseguito il 
prestigioso traguardo con una giornata di anticipo al termine 
di una grande battaglia con il Canada (8-2, 15-2, 12-15, 15-13, 
15-17, 17-15) e conclusasi con uno fra i punteggi più alti della 
storia della pallavolo. Oggi soltanto per il prestigio affronterà 
Cuba per il primo posto della manifestazione ma il vero 
traguardo è ormai messo in cassaforte. La terza squadra 
uscirà da un confronto tra Grecia e Canada per il quale un 
pronostico è assolutamente impossibile. 


Tris da Carta Bollata 


La Tris dei gentlemen ha riscosso molto successo anche dal 
punto di vista delle scommesse (1.418.561.000 lire il montepre- 
mi) e ha visto Campo de Fiori e Wanadys tentare la fuga sino in 
retta d'arrivo dove alle loro spalle sono sopraggiunte Carta 


Bollata e Brooklet Valley. 


Nel finale, i due maschi si sono tirati da parte, e Carta 
Bollata ha piazzato uno spunto superiore che le ha permesso di 
affermarsi in 1.20.3, mentre Brooklet Valley ha seguito sulla 
linea del traguardo la femmina dell’ottimo Chirico, e Campo de 
Fiori, pur calando, sapeva ancora finire terzo davanti all’im- 


marcescibile Wanadys. 


Totalizzatore: 93; 30, 57, 31; (902). Combinazione vincente: 
20 - 23 - 3. Quota lire 4.019.256 per 240 vincitori, dei quali 8 a 
Trieste, 5 presso l'Agenzia ippica Tergestea, 3 presso la Sala 


corse Monti. 


Ginnastica: Roberta Kirckmayer tricolore 

Ai campionati italiani di categoria di ginnastica artistica 
femminile, nella categoria allieve la giovanissima portacolori 
della Società Ginnastica Triestina Roberta Kickmayer ha 
conquistato, per il secondo anno consecutivo, il titolo di 
campionessa italiana. Questo prestigioso risultato, maturato al 
termine di una competizione avvincente in cui si sono misurate 
le 36 migliori atlete di questa categoria, ha giustamente 
premiato quella che senza dubbio può essere definita la più 
promettente ginnasta del panorama nazionale. 

Il curriculum agonistico di Roberta Kirckmayer è infatti di 
assoluta eccellenza: a soli 11 anni Roberta ha conquistato 4 
titoli regionali, 2 titoli interregionali e due titoli nazionali per 
un totale di 16 vittorie su 16 gare disputate. 


Giochi gioventù delle Tre regioni 


I funzionari responsabili delle attività giovanili sportive di 
Carinzia, Slovenia e Friuli-Venezia Giulia, riuniti a Nassfeld, il 
versante austriaco del Passo Pramollo, hanno deciso che la 12.a 
edizione dei Giochi della gioventù delle Tre regioni si svolgerà 
quest’anno il 17 e il 18 settembre a Cividale (tocca infatti alla 
regione italiana il turno organizzativo). L’anno prossimo la 
‘manifestazione sarà ospitata a Volksberg, in Carinzia, il 16 e 17 


settembre. 


L'organizzazione dei Giochi sarà formalmente definita nei 
prossimi giorni con un sopralluogo agli impianti di Cividale che 
ospiteranno le gare di atletica leggera, pallamano, pallacane- 
stro, fioretto, tiro a segno (fucile e pistola), tennis e tennista- 


volo. 


_ In occasione della riunione sono state anche avviate le 
prime trattative per l’organizzazione di un torneo’ di calcio 
dilettanti tra rappresentative delle undici regioni di Alpe- 


Adria. 


FOOTBALL AMERICANO: TRIESTINI IN CASA DELLA PRIMA IN CLASSIFICA 


A Parma nella tana delle Pantere 
i Muli puntano tutto sulla grinta 


n avvio di campionato 
quello di quest'anno dei Muli, 
al di fuori di ogni prevedibile 
schema. Se alla vigilia, infatti, 
(dopo le brillanti prestazioni 
in amichevole, per intendersi) 
ci si attendeva di vedere final- 
mente i triestini attuare un 
passing game di buon livello, 
questo primo scorcio di sta- 
gione agonistica ha senz'altro 
sovvertito le aspettative. 

Tale fatto, però, avrebbe 
potuto essere previsto con un 
minimo di lungimiranza dopo 
l’avvio di campionato a Pado- 
va, quando il gioco aereo ri- 
sultò assolutamente insuffi- 
ciente a causa della non bril- 
lante prestazione dei QB, ma 
soprattutto per la decimazio- 
ne della pattuglia dei ricevito- 
ri, con Sferza e Salvagno fuori 
per infortunio, con uno Stolfa 
che con caratteristiche tipi- 
che del lineman non può certo 
brillare nel ruolo di tight-end 
e coni giovanissimi Russiani, 
Pausa e Stocovich che non 
possono certo prescindere 
dall’esperienza con il loro in- 
discutibile entusiasmo. 

Più o meno stesso discorso 
per il settore dei runningback 
che, alla ripresa dell’attività 
ufficiale, alcuni mesi orsono, 
si presentava ai nastri di par- 
tenza con un reparto tra i più 
forti d’Italia. 

Ma l’imprevisto, sempre in 
agguato, stroncò le ambizioni 
dei biancoverdi ancora prima 
di partire con la pre-season; fu 
così che Tron, fullback nazio- 
nale dei Grizzlies di Roma, 
non approdò a Trieste per 
motivi familiari e de Walder- 
stein, uno dei migliori Fb in 
campo nazionale sul finire 
dello scorso campionato, fu 
messo immediatamente fuori 
causa da un incidente strada- 
le che gli causò la frattura del 
femore. 

Se a ciò si aggiunge la par- 
tenza di Stulle per il servizio 
militare e le prestazioni a 
mezzo servizio, sempre per 
motivi di leva, di Crevatin, ne 
scaturisce un quadro più che 
esauriente. Ed ecco che oggi 
due validissimi halfback co- 
me Rusich e Bressan sono 
costretti a rivestire, loro mal- 
grado per inadeguatezza fisi- 
ca, alternativamente il ruolo 
di fullback, non possedendo 
Paoli, con l’impalcatura del- 


l'uomo di linea, l’indispensa- 
bile velocità per adeguarsi 
con successo a un simile 
ruolo. 

Ma se la malasorte ha rela- 
gato il passing game dei Muli 
a un livello poco più che 
mediocre, il gioco alla mano, 
viceversa, nonostante la sfor- 
tuna e la falcidia a cui si 
accennava, è risultato essere 
quello che ha regalato le mag- 
giori soddisfazioni al coach, 
grazie alle costanti e brillanti 
performances dell’accoppiata 
Bressan-Rusich e alle presta- 
zioni, ancora però a corrente 
alternata, della linea offen- 
siva. 

Domani, per il giro di boa 
del campionato, si va a Par- 


ma, nella tana del lupo o, più 
precisamente, nella tana delle 
«pantere», prime in classifica. 
I Panthers dell’inossidabile 
Vic Dasaro, nonostante la 
perdita di Bruce Malpica, mi- 
glior giocatore Usa e in asso- 
luto dello scorso campionato, 
non hanno rinfoderato le un- 
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ghie come molti si aspettava- 
no alla vigilia e hanno trovato 
in Bianchini il degno erede, 
versione made in Italy, dell’i- 
narrestabile Bruce. n 

Forti anche di due ottimi 
Qb, entrambi nazionali, ROSSI 
e Mainardi, i parmensi hanno 
fino a ora vinto 3 incontri SU 4, 
pareggiando soltanto con l 
Falchi. 

Se i Muli, grazie anche a 
uno strategico rimescolamen- 
to di ruoli adottato in questi 
giorni da «patron» Savio, riu- 
sciranno a esprimere la grinta 
che aveva dato un invidiabile 
marchio di fabbrica alle loro 
prestazioni degli scorsi anni, 
sarà lecito, sena dubbio, 
aspettarsi delle sorprese. 

Alberto Rampino 


L’APPUNTAMENTO CON LA TRADIZIONALE GARA CICLISTICA PER JUNIORES 


Domani la Trieste-Pordenone 


Questa seconda domenica 
d’aprile presenta nel suo car- 
niere un fitto programma ci- 
clistico che propone come fio- 
re all'occhiello l'ormai cono- 
sciuta Trieste - Pordenone, 
competizione riservata alla 
categoria juniores. 

Per la categoria giovanissi- 
mi il calendario offre una 
competizione a Stevena di 
Caneva dove questi minicicli- 
sti avranno modo di far valere 
le loro promettenti qualità; il 
ritrovo è fissato dalle. ore tre- 
dici alle quattordici, laparten- 
za alle ore quindici. 

A Turriaco per la categoria 
esordienti si disputa il Trofeo 
Ettore Spanghero organizza- 
to dal Gs Moratti; il percorso 
si snoda nella pianura monfal- 
conese interessando i paesi di 
Turriaco, Begliano, Pieris: i 
giri da compiere in questo 
circuito sono quattro per un 
totale di 29 km; il ritrovo è 
fissato dalle 8 alle 9, la parten- 
za sarà data alle. 9.30. 

Ancora per la categoria 
esordienti si rinnova a San 
Daniele del Friuli il Gran pre- 
mio «Fondiaria Assicurazioni; 
il percorso si articola per 27 
km sulle colline adiacenti San 
Daniele. Questo tracciato im- 
perniato su frequenti dislivelli 


proporrà certamente alla 
ribalta corridori che posseg- 
gono un bagaglio tecnico di 
indubbia caratura. 

A Bressa di Campoformido 
sì disputa per la categoria 
allievi il Gran premio Salone 
da Franca che si articola in 
una circuito da ripetersi per 
sei volte nell’interland udine- 
se; i chilometri da compiere 
sono 64, il ritrovo è fissato 
dalle ore 13 alle 14, la parten- 
za verrà data alle ore 14.30. 

Si rinnova a Torreano di 
Martignacco il Trofeo Ente 
Fiera organizzato dalla Cicli- 
stica udinese; la competizione 
è riservata alla categoria allie- 
vi, il percorso di 62 km propo- 
ne in prima battuta tre giri 
nella pianura friulana, succes- 
sivamente la gara lascerà il 
circuito iniziale per portarsi a 
ridosso dei colli Morenici do- 
ve la salita di Moruzzo creerà i 
presupposti migliori per un 
arrivo probabilmente solita- 
rio. Nella veste di favorito 
d’obbligo si presenta Alessan- 
dro Baciocchini, che certa- 
mente saprà interpretare al 
meglio le strategie di questa 
prestigiosa competizione. 

Il C.0. Bottecchia organizza 
domenica la VI Trieste - Por- 
denone riservata alla catego- 


ria juniores. La competizione 
di 108 km, è nobilitata ogni 
anno dalla partecipazione di 
corridori provenienti sia dalla 
Jugoslavia, sia da varie regio- 
ni italiane. Questa gara si sno- 
da su strade completamente 
pianeggianti ed offre ai veloci 
sti un'importante occasione 
per mettersi in luce. 

La topografia delle strade 
facilita ottime medie che fa- 
voriscono l’ormai consueto 
arrivo in volata, a patto che 
gli uomini del Gs Caneva non 
tentino di attuare delle mosse 
strategiche. 

Il ritrovo è fissato a Trieste 
in Galleria Tergesteo. dalle 
ore 11,30 alle 12.45. La parten- 
za sarà data alle ore 13.15 da 
Barcola. 

N. M. 


Matchball 


la rivista del tennis giovane 


| Guida Totip i 


Dopo il turno popolare della 
passata domenica, il Totip 
presenta una schedina di non 
semplice decifrazione. Ritor- 
na il galoppo, osserva un tur- 
no di riposo Trieste, mentre la 
classica ciliegina sulla torta è 
rappresentata dalla batteria 
B del Gran Premio della Lot- 
teria d’Agnano che si annun- 
cia aperta ad ogni risultato 
Visto la felice dislocazione nei 
tre gruppi delle teste di serie 
Armbro Navona, Limbo Joe e 
Super Play. 


Prima corsa Napoli 
(trotto) 

E’ una corsa dove ci stanno 
tutti e tre i gruppi. Per il 
numero in corda la campio- 
nessa Armbro Navona merita 
una fetta di stima maggiore, 
ma lo svedese Super Play è 
annunciato in gran forma e 
potrebbe anche piegare la 
femmina della neo ricostitui- 
ta Scuderia Sandra. 


Seconda corsa Napoli 
(trotto) 

I penalizzati dovrebbero 
avere buon gioco, anche se 
allo start Coridus, Aglauro e 
Benalzata potrebbero azzec- 
care la fuga vincente. Siamo 
per la qualità, e allora dicia- 
mo. Cerreto Fc, Blomette e 
Dosone. 


Terza corsa Montecatini 
(trotto) 

Con la riapertura dell’ippo- 
dromo termale ecco subito una 
corsa abbastanza complicata. 
Durissimo, quarto mercoledì a 


Modena, se va in testa può esse-- 


Te avversario ostico per tutti, 
ma anche D'Aiello, Senegal, e il 
penalizzato Deltaplano, hanno 
indubbie frecce nel loro arco. 


Quarta corsa Modena 
(trotto) 

Allo start piace Montepin, 
un vecchiaccio sempre perico- 
loso sulle brevi distanze, però 
il penalizzato Daibot dovreb- 
be valere qualcosa in più, e 
anche Domingal e Demetza 
hanno le loro brave possibili- 
tà. Non eseluderemo un «en 
plein» della sigla centrale. 


In edicola ogni 14 giorni 
con servizi interviste risultati 
e foto a colori 
da tutto il mondo 


Quinta corsa Padova 
(trotto) 

Affollato miglio per catego- 
ria di minima. Botaccio, Dez- 
zo Blu e Rude appaiono“i 
migliori e dovrebbero giocarsi 
la vittoria, gli altri dovrebbe- 
ro contare meno. Anche qui ci 
vuole la tripla. 

Sesta corsa Roma 
(galoppo) 

Un discendente sul miglio 
allungato propone in prima 
linea Patris, gravato però dal 
«top weight», Merak, Cele- 
stial Band, ma anche Roman 
Banner e lo scarico e in gran 
forma Sole Sabino. Cernita 
abbastanza complicata e una 
leggera preferenza per il grup- 
po X che sembra il più omo- 
geneo. 

M. G. 


Tennis: 5 
finali Wct 


DALLAS — Alle finali Wet 
di Dallas, di cui si stanno 
disputando i quarti, lo svede- 
se Anders Jarryd ha sconfitto 
il connazionale Joakim Ny- 
strom con il punteggio di 6-4, 
6-2, 6-4. In semifinale incon- 
trerà Mats Wilander. 

Nel terzo turno del torneo 
femminile che si sta disputan- 
do a Hilton Head Island 
(South Carolina) l’italiana 
Sandra Cecchini è stata elimi- 
nata in tre set (6-4, 4-6, 6-2) 
dall’argentina Gabriela Saba- 
tini. 


Pronostico Totip 


Trotto NAPOLI 

lo arrivato 112 

2.0 arrivato 2x1 
Trotto NAPOLI 

1.0 arrivato 1 x 

2.0 arrivato x 1 
Trotto MONTECATINI 

1.0 arrivato 12 

2.0 arrivato 2.1 
Trotto MODENA 

lo arrivato x x 

2.0 arrivato 1x 
Trotto PADOVA 

l.o arrivato 1x2 

2.0 arrivato x 2.x 
Galoppo ROMA - 
lo arrivato x x 
2.0 arrivato 1 x 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


IN FORSE LE PRESENZE DI NIMS, VALLI E GUAITOLI 


ri Campioni con i ranghi decimati 


La sfortuna ha bussato tre 
volte alla porta della Cividin 
in questa ultima settimana. I 
‘campioni d’Italia oggi scende- 
Tanno a Siracusa per incon- 
trare la locale formazione del- 
l’Ortigia, con una squadra de- 


«cimata dagli infortuni, ma 


tutto il'collettivo non scoppia 
di salute. Purtroppo quello 
della Cividin non è un male 
psicologico dovuto al mezzo 
passo falso con il Filomarket. 

Nims, Valli e Guaitoli ri- 
schiano infatti di sfatare que- 
sto incontro; il portiere jugo- 
slavo è bloccato per il riacu- 
tizzarsi di uno stiramento ri- 
salente alla partita con il Ro- 
vereto e quindi è quasi scon- 
tato che al suo posto giocherà 
il giovane Marion. 

Il «rosso» Guaitoli in allena- 
mento ha riportato una di- 
storsione al piede e le possibi- 
lità che possa oggi essere in 
campo sono ridotte al lumici- 
no. Valli, infine, è sempre alle 


e l’Orti 


prese con una fastidiosa pu- 
balgia che richiederebbe un 
bel periodo di riposo. 

E probabile comunque che 
Lo Duca chieda un sacrificio a 
Valli, affinché stringa i denti 
per riprendere il suo posto in 


ia è in 


ala sinistra. In ogni caso da 
Gianfranco il «prof» non può 
pretendere miracoli, date le 
sue critiche condizioni fisiche. 

È dall'inizio del girone di 
ritorno che Lo Duca va dicen- 


do che i guai maggiori la sua | 


PALLAMANO FEMMINILE SERIE A 


G.S. Trieste - Rubano 22-21 (10-12) 


G. S.: Bragagna, Ledovi 1, Marconi 2, Maestroni 5, Degano 4, Annese 
2, Slavec 4, Ramani, Battaglia 4, Scaramucci. 

RUBANO: Piva, Simeoni 3, Libero 3, Zambotto 1, Zaghetto 1, 
Guarnieri, Alban, Susnik 11, Calgaro 2. 

«Colpo di scena» nel girone nord dei play-off per la 


permanenza nella serie A di pallamano femminile. La capolista 
Rubano-Padova ha infatti subito la prima sconfitta — sia pure 
di strettissima misura — sul parquet del G. S. Trieste; inoltre il 
«fanalino di coda», il Manzano, ha perso, ma con un solo gol di 
scarto, in casa, opposto al Vittorio Veneto. Le triestine — che in 
tal modo mantengono il vantaggio di un punto in classifica sul 
Vittorio Veneto — domenica prossima dovranno scendere sul 
campo del (rinato?) Manzano (ore 11, Udine) mentre il Vittorio 


‘| Veneto — diretto antagonista del G. S. agli effetti salvezza — 


dovrà far visita al (rilassato?) Rubano Padova, ormai a livello- 


sicurezza. 


ran forma 


Cividin li passerà a Siracusa. 
Qualora la compagine verde- 
blù dovesse chinare il capo in 
Sicilia verrebbe raggiunta 
dallo Scafati che a Bressano- 
ne contro il Milland dovrebbe 
fare una passeggiata. 


La formazione d'emergenza 
varata dal tecnico triestino 
dovrebbe prevedere a questo. 
punto Marion fra i pali, Pi- 
schianz e Oveglia terzini, Sivi- 
ni centrale, Schina Pivot Boz- 
zola o Valli ala sinistra, men- 
tre in ala destra Fuliani do- 
vrebbe svolgere le mansioni 


LE MODE GIOVANI AL DEBUTTO CONTRO LE VICENTINE 


le ra 


Domani s’inizia il ‘campio- 
nato di serie A di softball al 
quale partecipa anche la Poli- 
sportiva San Marco Mode 
Giovani che solamente due 
anni fa militava in serie A2. 
Due anni, due promozioni e le 
ragazze del Mode Giovani si 
trovano in prima serie a dover 
lottare contro le migliori for- 
mazioni italiane. 

Attualmente le ragazze del 
Villaggio del Pescatore si tro- 
vano in buone condizioni e 
‘anche le amichevoli disputate 
hanno dimostrato l'ottima 
preparazione sia fisica che 


La rosa 


Braico Silvia (esterno sinistro), Bunicelli Valerie (est. 
sin. interbase), Cergol Gabriella (seconda base), Cergol 
Marina (interbase), Degrassi Cristina (catcher), Degras- 
si Elisabetta (lanciatrice), Degrassi Monica (seconda 
base), Fabbri Federica (sec. base, esterno), Faidiga 
Fabiola (lanciatrice, prima base), Foscarini Barbara 
(terza base, catcher), Foscarini Georgia (esterno destro), 4 
Gozzi Daiana (esterno sinistro), Grosso Michela (lancia- 
trice), Lanza Marina (lanciatrice), Merluzzi Patrizia 
(prima base), Mervi Sonia (seconda base est. centro); 
Radivo Marina (est. sinistro), Taucar Patrizia (catcher), 
Tretiak Anna (esterno). 

ALLENATORI: De Carli Romolo (manager), Russi 
Stefano (coach). 


tecnica. Per verificare meglio 
la preparazione, giorni fa si 
sono recate a Trento per par- 
tecipare a un torneo interna- 
zionale e pur essendo termi- 
nate penultime, prima dell'In- 
ghilterra peraltro battuta dal- 
le nostre ragazze, i dirigenti si 
sono detti soddisfatti. L'alle- 
natore De Carli, in particola- 


di Guaitoli. 


Questo il quadro completo 
della ottava giornata: Rovere- 
to-Parimor; Forze Armate- 
Cottodomus; Filomarket- 
Gasser Speck; Conversano- 
Acqua Fabia; Ortigia-Cividin; 
Marianelli-Wampum; Mil 
land-Scafati; Fabbri-Loaker. 


DIRIGENTI: Faidiga Fabio, Grosso Rino. 


mento per la difesa che si 
dimostra compatta con le lan- 
ciatrici Elisabetta Degrassi, 
Fabiola Taidiga, Michela 
Grosso e Marina Lanza nel 
pieno della forma. 

Un po' di attesa, invece, vi è 


battitrici non totalmente a 
punto con la preparazione, a 
causa delitempo che non ha 
permesso loro di allenarsi 


adeguatamente. Ma le previ. 


sioni del coach, comunque, 
sono più che rosee dato che 


M. €. 


re, ha espresso il compiaci- 


ancora per l'attacco, con le | egli ritiene che nel giro di un 


paio di settimane anche le 
battitrici saranno pronte a 
dare filo da torcere alle avver- 
sarie. 

Domani, quindi, esordio ca- 
salingo per le Mode Giovani 
che metteranno piede per la 
prima volta, oltre che nella 
massima serie, anche sul nuo- 
vo diamente costruito a pochi 
passi dal vecchio impianto 
che ha visto muovere i primi 
passi di questa squadra. 

L'appuntamento è per le 10, 
quindi, al Villaggio del Pesca- 
tore dove le Mode Giovani 
affronteranno le  Steelers di 
Vicenza squadra di ottima le- 
vatura e-tra le possibili domi- 
natrici. Sarà un incontro diffi- 
cile, ma se le ragazze sapran- 
no ripetersi ai livelli di dome- 
nica scorsa quando hanno 
battuto in amichevole le Pea- 
nuts di Ronchi, che militano 
in serie B, con il punteggio di 
15 a 3, allora non solo si potrà 
assistere a un bel incontro, 


Un nuovo diamante sta per accogliere 
gazze del softball in serie À 


ma si potrebt 


baseball di Cl e vi t 
impegnato il Te: 
tende incomine 
strada che dovre 


sperienza ne 
tusiasmo e l 
mancano. 
Domani, quindi 
diamante dì Pr 
geste affro: 
formazioni 


PARTE OGGI ANCHE IL CAMPIONATO DI SERIE C 


Pallanuoto: la Triestina a Bergamo 
L'Edera debutta col Cus Milano 


Esordio casalingo in hi 
pionato stasera da V'Edera di 
pallanuoto che, per il torneo 
di serie C, riceverà alla Bian- 
chi il Cus Milano. I rossoneri, 
che giungono a questo appun- 
tamento con una rosa molto 
esperta e con fieri propositi di 
disputare una stagione bril- 
lante, puntano a un successo 
in questa prima gara. Il Cus 
Milano non è fra le favorite del 
campionato e non dovrebbe 
costituire ostacolo insupera- 
bile per gli ederini. La squa- 
dra di Franco Pino si è prepa- 
Tata con impegno e sempre in 
grado di offrire una buona 
SERIO, nell’ambiente 
O Tespira un certo 

Seconda trasferta consecu- 
tiva per la Triestina che, per il 
campionato dì serie B, sarà di 
scena a-Bergamo ospite del- 
l’Eurocollege. 


Nuoto: trofeo delle Speranze 


Si è svolta, nella piscina Bianchi, la quarta prova del quinto 
Trofeo delle Speranze, manifestazione di nuoto riservata alle 
giovani leve triestine. Questi i risultati: 

Staffetta 4x66 s.1. - Propaganda maschi: 1) Us Triestina Nuoto A. 
(Crismani A., Biagiolini, Crismani P., Lepore) 3.46.3; 2) Centro Nuoto Fin- 


‘Trieste (Zagar, Castrovinci, 


Perentin, Gergic) 4.18.6; 3) As Edera Nuoto 


(Manzon, Pesce, Fabris, Candido) 4.34.2. 
Staffetta 4x66 s.l. - Esordienti cat. B maschi: 1) Us Triestina Nuoto A 


(Tersar, Del Campo, Calcina, Paoli) 3.15. 
(Detoni, Biecker, Stanchi, Irredento) 3.36 


2) Altura Sporting Club 
3) Us Triestina Nuoto B 


(Noratistefano, Novel, D’Ostuni, Franzutti) 3.50.1. 
33 m farfalla - Propaganda femmine: 1) Fichfach Maja Us Triestina 
Nuoto 34.8; 2) D'Aniello Sara Clp 36.4; 3) Giuliani Gaia Us Triestina 


Nuoto 37.8; 


133 m misti - Esordienti cat. B maschi: 1) Tersar Maurizio Us 
Triestina Nuoto 1.59.3; 2) Paoli Alessandro (idem) 2.006; 3) Calcina Paolo. 


(idem) 2.03.8. 


133 m misti - Esordienti cat. B femmine: 1) Turrisi Arianna Us 


‘Triestina Nuoto 2.381. 


33 mì farfalla - Propaganda maschi: 1) Zagar Massimiliano Fin 27.7;2) 
Crismani Andrea Us Triestina Nuoto 28.0; 3) Lepore Massimiliano (idem) 


311. 


66 m farfalla - Esordienti Cat. B femmine: 1) Bisiacchi Deborach Asc 
1.15.9; 2) Vidal Alessia Fin 1,20.1; 3) Braini Alessandra Asc 1.20.8. 

66 m farfalla - Esordienti cat. B maschi: 1) Calcina Paolo Us 
RICA Nuoto 54.1; 2) Paoli Alessandro (idem) 55.4; 3) Boso Cristian Fin 


NEL PROGRAMMA DEL VOLLEY REGIONALE 


| Weekend sportivo 


Le pallavoliste pordenonesi ad Aurisina 
Lo Schio capolista della C1 alla Suvich 


Settimana interlocutoria 
per la pallavolo, in attesa che 
si giunga alle ultime movi- 
mentate fasi che giudicheran- 
no, con promozioni e retroces- 
sioni, l'assetto della prossima 
stagione agonistica. 


Fermo il massimo torneo 
nazionale, causa l'impegno 
del team azzurro ad Atene — 
per la qualificazione ai Mon- 
diali '87 in Francia — e men- 
tre la A2 maschile, conclusasi 
la scorsa settimana, si appre- 
sta fra sette giorni a mettere 
in campo i quattro sestetti 
che lotteranno per i due posti 
utili al passaggio in A/1 (Arri- 
tal Fontanfredda, Pallavolo 
Catania, Di. Po. Vimercate e 
Belunga Belluno), l’interesse 
si riversa necessariamente sui 
campionati minori. 

"Tre le formazioni triestine 
impegnate in questi tornei, 


comunque a carattere nazio- 
nale, soltanto una, l’Armes, è 
ancora attesa a confronti im- 
portanti, decisivi ai fini della 
classifica finale. 

La serie B femminile propo- 
ne infatti oggi all’Armes ]s 
gara esterna contro il Fratte 
di Santa Giustina in Colle, 
che divide con i colori giuliani 
le zone non tranquille della 
graduatoria. 

Al terz’ultimo posto, a due 
punti dall’Armes, e con soli 
quattro punti ancora a dispo- 
sizione (il torneo si conclude- 
rà il prossimo «19 aprile) le 
venete debbono assolutamen- 
te tentare l'aggancio per non 
cadere nel baratro della C/1. 

L’Armes, però, attende la 
partita con la convinzione di 
poter superare le padrone di 
casa (già battute per 3-1 nel 
girone di andata), puntando 
molto su un finale di campio- 


‘MENTRE LA RIGONAT FESTEGGIA LA SALVEZZA | 


OGGI E DOMANI APPUNTAMENTO IN VIALE MIRAMARE 


Ultima trasferta a Mirandola| Pattinaggio artistico: le prime gare 
per le «rotelle» alabardate 


Conclusa la prima fase dei 
maggiori campionati di ca 
key su pista (i play-off inizie- 
ranno nella seconda metà di 
aprile), festeggiata la salvezza 
della Rigonat di Gorizia che 
a tavolino ha visto riconosciu- 
te le sue legittime ragioni da 
parte della Federazione sono 
È; SE di Be Ca tenere 

attenzi i 
ea zione degli ap- 

Periltorneo cadetto i 
stina “Sacra Osteria, Gn 
alla vittoria sabato scorso SÌ 
appresta a vivere l’ultima tra- 
sferta a Mirandola. Per i TOS- 
soalabardati, fra i quali farà il 
suo rientro Nassiz, l’imperati- 
vo è quello di vincere; a due 
turni dalla fine, il punto di 
vantaggio sul Monza ’83 po- 
trebbe rivelarsi decisivo ai fini 
della conquista del secondo 
posto e, di conseguenza, del 
diritto a partecipare allo spa- 
reggio per la promozione in 
A2. La formazione di Perok, 
nella gara interna con la Ro: 
tellistica Novara, ha confer- 
mato di avere ritrovato ‘una 
certa continuità dì gioco e di 


Acquistando un'auto 


determinazione; battere una 
squadra già retrocessa come 
il Pico per i triestini non do- 
vrebbe risultare impresa ir- 
realizzabile. 

Il Rollen Pordenone sarà 
invece in casa, dovendo af- 
frontare i novaresi della Ro- 
tellistica in una partita senza 
patemi. 


Per la serie C il DIf Rolli 
Foto, dopo la pesante battuta 
d’arresto si sabato con il Car- 
penedo, sarà ancora in viale 
Miramare, stavolta con mag- 
giori possibilità di successo, 
dovendo affrontare un avver- 
sario, il Romagna, finora sem: 
pre a bocca asciutta nelle sue 
‘apparizioni esterne. 


La capolista Fincantieri di 
Monfalcone invece non scen- 
derà in pista per il turno di 
riposo. I ragazzi di. Fonzari 
potrebbero perdere il primato 
stasera, perché le due imme- 
diate inseguitrici, Carpenedo 
@ Trissino, distanziate di una 
sola lunghezza, si misureran- 
no nello scontro diretto. 

U. S. 


valevoli 


per i campionati provinciali 


Si sono svolti sulla pista di 
via Costalunga, per l’organiz- 
zazione del Pattinaggio arti 
stico triestino, i campionati 
provinciali per le categorie se- 
niores regionali e la danza. Un 
buon pubblico ha assistito al- 
le esibizioni degli atleti, tutte 
di eccellente livello tecnico, 

Questi i risultati: 

Cat. senior: 1) Cocevar Rita, 
P.A.T.; 2) Soranzo Raffaella, 
P.A.T.; 3) Piccinin Renata, 
Gioni; 4) Zorzetto Elena, 
P.A.T.; 5) Pavat Antonella, 
Polet; 6) Ladavaz Fulvia, 
D.L.F. 

Cat. esordienti: 1) Bossi N. - 
Vitta N., Jolly; 2) Orlando M. - 
Quaranta A., Gioni; 3) Giunta 
S. - Kristancich L., Gioni. 

Cat. allievi; 1) Hmeljak M. - 
Furlanetto D., Pol. Opicina; 2) 
Morea L. - Bossì C., Jolly; 3) 
Bradassi P. - Corona C., 
PIASI: 

Cat. juniores: 1) Cocevar R. 
- Franceschino R., P.A.T.; 2) 


Giannino S. - Giannino S., 
P.A.T.; 3) Piccinin R. - Millo 


ppt ui no 0 i liuto 


Cat. seniores: Candot E. - 
Dudine R., Jolly. 

Cat. naz. junior: Pergola F. - 
Mazziero E., Jolly. 

Cat. naz. senior: Rech C. - 
Mazziero B., Jolly. 

Oggi e domani si svolgerà la 
seconda giornata dei campio- 
nati provinciali; stavolta a 
scendere in pista saranno gli 
allievi e tutte le categorie di 
coppie artistico. 


Nei giorni scorsi si è dispu- 
tata la fase provinciale dei 
Giochi della gioventù. 

Questi i risultati: 

Scuola media maschile; 
Meluzzi Gabriele, P.A.T.; 
Kristancich Luca, Gioni; 
Paolino Davide, Gioni. 

Scuola media femm,.: 
Cattonar Katya, Gio. 
Bressan Barbara, Gioni; 
Coloni Nicoletta, Gioni; 


Jolly: campionato 


sociale 


Si è svolto, sulla pista di via Giarizzole, il campionato 
sociale del Pattinaggio Artistico Jolly, che ha visto la parteci- 


pazione di oltre 120 atleti. Questo l’elenco dei vincitori delle ‘ 


varie categorie; C.A.S--Esordienti A: Masi Fabiana, Esordienti 
B: Olianas Federica; Principianti: Pobega Lara; Allievi: Quin- 
tavalle Micaela; Juniores: Marini Cristina. 


Agonismo — Esordienti A: Nordio Daniela; Esordienti B: © 


Fratte Katia; allievi: Perini Diego; Juniores reg.: Bandi Valen- 
tina; juniores: Antoni Barbara; seniores: Melideo Giovanni; 


nazionali: Guerra Sandro. 


Coppie artistico esordienti: Giovannini Romilda-Vitta Nat- 
han; seniores: Radin Adriana-Melideo Giovanni. 
Danza esordienti: Bossi Monica-Vitta Nathan; allievi: Mo- 


rea Loiri-Bossi Christian; 


juniores: Giorgiutti Emanuela- 


Tommasini Massimo; seniores: Candot Erica-Dudine Roberto; 
nazionale juniores: Pergola Francesca-Mazziero Ezio. 


| ta (solo un ‘accidente, impen- 


sabile, potrebbe strappare al- 
le pordenonesi il trionfo meri- 
tato di una «passerella» finale 
verso la A/2), è in grado di 
offrire toni tecnici elevati e 
‘anche una certa dose di ago- 
nismo. 


Per quanto riguarda, infine, 
la C/1 maschile, un Ferro Allu- 
minio che nella passata gior- 
nata ha collezionato i primi 
punti della poule promozione, 
ospiterà a Trieste il capolista 
Jockey Schio. 


Superato con un secco 3-0 
all'andata, il Ferro Alluminio 
peraltro tenterà di aumentare 
il suo bottino personale, an- 
che se la formazione veneta 
pare in grado, visto il suo 
curriculum, di non offrire il 
fianco alle velleità dei triesti- 
ni, che spesso alternano prove 
brillanti a prestazioni opache. 


R. M. 


nato in crescendo, che ha por- | 
tato le atlete alabardate a 
raccogliere ben sei lunghezze 
nelle ultime tre giornate. 


Tra l’altro, a quattro punti * 
dall’Armes, e quindi su una 
«poltrona» teoricamente rag- 
giungibile dalle triestine, so- 
no piazzate le squadre che fra 
sette giorni potrebbero tro- 
varsi — per quoziente set — in 
‘una posizione inferiore all’Ar- 
mes, dando in tal modo la 
possibilità alla formazione 
allenata da Franco Cipolla di 
evitare i fastiosi play-off tra 
società di B e C/1 per designa- 
re le ultime retrocessioni. 

E mentre l’Armes lotterà in | 
Veneto per due punti decisivi, 
Meblo e Mobilcatalogo Porde- 
none si scontreranno in una 
gara che, al di là della classifi- 
ca ormai praticamente defini- 


DOMANI AD AURISINA T.C. RUNNING-TREVISO 


Tennis per la serie cadetta 


Per, la seconda giornata del campionato di se? S 
Running Veneziani Vernici ospiterà domani sui campi di 
Aurisina il Tennis club Treviso. La formazione triestina è 
composta da Fabrizio David, Cesare Del Prato, Pierfrancesco 
Petrini e Alvise Panardo. 


Oggi a Trieste 
CALCIO 
Prima categoria 
Costalunga-San Giovanni, via Fla- 
via ore 15.30. 
Zaule-Ponziana, 
15.30. 


Aquilinia ore 


Primavera 
Triestina-Padova, viale Sanzio ore 
15.30. 
BASKET 
Promozione maschile 
Breg Adriatherm-Electronic Shop, 
San Dorligo ore 17.30. 
Cad Ferroviario-Aprm Intermuggia, 
Da Vinci ore 20. 
Libertas-Alabarda, via della Valle 
ore 20. 
Santos-Saba, Caprin ore 20. 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
Campionati provinciali allievi e 
coppie, viale Miramare ore 15. 
PALLANUOTO 
Serie C 
Edera-Cus Milano, Bianchi ore 19. 
HOCKEY SU PISTA 
DIf Rolly foto-Romagna, viale Mira- 
mare ore 18. 
HOCKEY SU PRATO 
Allievi 
Itala‘ Federmolluschi-Trieste, San, 
Luigi ore 16.30. 
Polisportiva-Cus Trieste, Cus Trie- 
ste, San Luigi ore 18. 
PALLAVOLO FEMMINILE 


Serie B 4 
Meblo-Mobilcatalogo Pn, Aurisina 
ore 20. Serie C2 


Sloga-Ceramiche Vivil, Opicina ore 
19. 
Friulexport-Randi Sangiorgina, 
Guardiella ore 19. 

Serie D 

Electronic shop-Sloga, Prosecco 
ore 18. 

St. Imm. Npt-Gieffe Pieris, Suvich 
ore 15.30. 

Agrar Breg-Cus Trieste, San Dorlì- 
go ore 20. 

PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C1 

Ferro Alluminio-Jockey Schio, Su- 
vich ore 18. 

Serie C2 

Cus Trieste-Volley bali Ud, Monte 
Cengio ore 18. 

Inter 1904-Volley Maniago, Suvich 
ore 20.30. 

Serie D 

CentroradioVpt-Nas Prapor Go, 
Zandonai ore 20.30. 


Sikkens DIf Opicina-Grado, Aurisi- 


na ore 16.30. 
Domani a Trieste 
CALCIO 
Promozione 
Portuale-Sacilese, Ervatti ore 15.30. 
Seconda categoria 

Libertas-C. E. Prisco, via Flavia ore 
15.30. 

Vivai! Busà-Arrigosport, vill. del 
Pescatore ore 15.30. 

Vesna-Zarja, S. Croce ore 15.30, 

San Luigi-Isonzo, San Luigi ore 
15.30. 

Muggesana-Domio, 
15.30. 


Muggia ore 


Stock-San Sergio, viale Sanzio ore 


15.30. 


Terni, ore 9. 


Terza categoria 
Girone L 
Supercaffè-Giarizzole, 
ore 10.30. 
Gmt-San Vito, Alpini ore 
Cgs-Olimpia, San Giovan 
10.45. 
Sant'Anna-Rojanese, via Flavia ore 
11. 
Domus. Arr.-Sant'Andrea 
gio, ore 15.30. 
Girone M 
Breg-Primorec, San Dorligo ore 
15.30. 


Union-Primorje, Guar 

15.30. 

Kras-Chiarbola, Rupingrende ore 
15.30. 


Campanelle-Cus, Campanelle 
15.30. 

San Nazario-Gaja, Prosecco 
15.30. 

S. Marco-Aurisina, Viti. del Pesca- 
tore ore 15.30. 

Allievi regionali 

Chiarbola-Portuale, Vill. del Pesca- 
tore ore 10.50. 

San Sergio-Pieris, San Sergio ore 
10.30. 

Giovanissimi regionali 

Ponziana-Bearzi, Padriciano ore 
10.30. 

Fortitudo-Sangiorgina, Muggia ore 
10.30. 

Triestina-Chiarbola, Guardiella ore 
10.30. 

Supercaffè-Sangiorgina Ud, Santa 
Croce ore 10.30, 

Zaule-Itala S. M., Aquilinia ore 
10.30. 

BASKET MASCHILE 
Serie B 
Jadran-Victors Monza, Palasport 


ore 18.30. 4 
Serie D 


Inter 1904-Tecnoluce, Palasport ofe 
10.30. 

Barcolana-Carità, Suvich ore 11. 
Promozione 
Scoglietto-Bor, Scoglietto ore 11 
S. A. Fruttetna-Lav. Porto, Morpur- 


go ore 11. IPPICA 
Riunione di corse al trotto all'ippo- 
dromo di Montebello con inizio alle 
ore 15.30, 
HOCKEY SU PRATO 
Serie B maschile 5 
Triestina-Polisportiva, San Luigi 
ore 8. 
Faleco-Itala Federmolluschi, Mon- 
falcone ore 10. 
TENNIS MASCHILE 
Serie B 
Running Veneziani-Treviso, cam: 
pionato a squadre, ore 9. 
Serie C 
Opicina-Monfalcone, Triestino B- 


BASEBALL 
Serie C1 
Tergeste-Conegliano, Prosecco ore 
16. 
SOFTBALL 
Serie A 
Mode :Giovani-Steelers Vicenza, 
Vill. del Pescatore, ore 10. 
PATTINAGGIO ARTISTICO — 
Campionati provinciali allievi ® 
coppie artistico, viale Miramare ore 
15, 


Rugby 


Turno di riposo per le maggiori formazioni cittadine di 
rugby: la Telesorveglianza riprenderà domenica 20 incontran- 


do l’Oderzo in trasferta, mentre la Fiamma resta in 


attesa di 


conoscere l'accoppiamento, con una squadra della Lombardia, 
del Piemonte o della Toscana, contro cui si giochera la 


promozione. 


del Sistema Usato Sicu- 
ro, grazie alla riduzione 
degli interessi il costo 
del finanziamento scen- 
de al 10% annuo. 


lione ner; 

mento dj 

a partire dl 

li da Lit 100.600 
Questa 

Quisiti richi, 

ziario 


Infatti per ogni mi- 
to erogato avrete un finanzia- 
Lit. 1.100.000 che rimborserete 
60°giorno, in 11 rate mensi- 


offerta, in presenza dei re- 
esti da |.F.A. (Istituto Finan- 


FIAT) nogtomobilistico del Gruppo 


On è 
five In corso, 


cumulabile con altre inizia» - 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Sabato, 12 aprile 1986 


«GLI AMICI» DI ARNOLD WESKER AL TEATRO CRISTALLO 


Un Walter Chiari inedito 
per un testo «arrabbiato» 


Robustamente articolata e densa di significati la regia di Franco Però 


Affrettatevi (lo spettacolo 
dura solo fino a domenica) a 
vedere «Gli amici» di Arnold 
Wesker, in scena al «Cristal 
lo», prodotto dalla compagnia 
«I racconti inquieti» e ospite 
della «Contrada». Una serata 
all'insegna dell’inquietudine, 
dell'angoscia, della rabbia im- 
potente, della disillusione ele- 
vata a.Ragion di Vita. Una 
serata non facile, ma da non 
perdere assolutamente nell’a- 
sfittico panorama dell’attuale 
palcoscenico italiano. 

Intanto, la scelta di Wesker. 
Assieme a Osborne, il più rap- 
presentativo degli ex «angry 
young men» d’oltre Manica, 
cinquantacinquenne autore 
di una fortunata trilogia, 
«Brodo di pollo con l'orzo» 
(inaugurazione del Teatro 
Stabile di Bologna, regia di 
Virgihio' Puecher), «Radici» 
(regia torinese di Franco Enri- 
quez, protagoniste la Morico- 
ni e la Innocenti), «Parlo di 
Gerusalemme» (un sogno a 
lungo vagheggiato e mai rea- 
lizzato di Giorgio Strehler). 
Con Pinter, insomma, l'autore 
in assoluto più rappresentati- 
vo della cosiddetta generazio- 
ne di mezzo, ironico e amaro- 
gnolo; «rabbioso» quanto ba- 
sta e non più, amico di Doris 
Lessing e Shelay Delanegh 
con cui fondò lo sfortunato 
«Center 42», autore inoltre di 
quella «Cucina» che vedem- 
mo a Venezia in un memora- 
bile allestimento dell’allora 
giovanissima Arianne 
Mnouchkine, l’anno successi 
vo diretta in italiano da Lina 
Wertmuller. 

«Gli amici» è datato 1970. 
Sedici anni per un copione 
moderno (l’ho già scritto, di 
recente, per Miller, per Wil- 
liams, per lo stesso Osborne) 
sono tanti, troppi. Eppure, 
più ancora di «Patatine di 
contorno» (Piccolo Teatro, re- 
gia di Tolusso), in questa vi- 
cenda di fallimento di un 
gruppo di giovani lavoratori 
che cercano nuove strade di 
vita, avverti agrodolce melan- 
conia, sconforto di natura ce- 
coviana, struggenti amarezze 
nei rapporti interpersonali, 
conflitto fra Uomo e Società. 

Con in più un linguaggio 
che, rispetto allo spettacolo 
che vidi a Londra e.che.ricor- 


Patrick Duffy 
ovvero Bobby 
ritornerà 


a «Dallas» 


‘AUSTIN — Non è vero che 
alla gente piace «Dallas» :per- 
ché i cattivi finiscono sempre 
per avere. la meglio: lo dimo- 
stra iìl fatto che da quando è 
uscito di scena Bobby, il fra- 
tello buono di J. R., l'indice di 
ascolto della serie televisiva 
negli Stati Uniti è crollato. 

La sagra degli Ewing è pas- 
sata quest'anno dal secondo 
al settimo posto nella classifi- 
ca dei programmi più seguiti 
e i dirigenti della Nbc hanno 
provveduto a correre ai ripari 
richiamando l’attore Patrick 
Duffy. 

Questi ha annunciato che il 
suo rientro è previsto per la 
puntata che andrà in onda il 
16 maggio ma non ha voluto 
Spiegare come «risusciterà». 

Bobby è morto in un inci- 
dente stradale e in qualche 
puntata è stata mostrata 
anche la sua tomba al ranch 
di Southfolk. 

Per dare la notizia Daffy ha 
scelto una conferenza stampa 
di promozione per le cinture 
di sicurezza. «Sono la persona 
più indicata per parlare. di 
queste cose — ha commenta- 
to — in quanto sopravvissuto 
anche dopo un incidente mor- 
tale». 


do nella traduzione di Lucia- 
no Codignola, è sobrio, meno 
liricheggiante, asciutto come 
ha voluto — e saputo — fare il 
nuovo traduttore-adattore 
Roberto Buffagni. 

Negli «Amici» di Wesker, le 
parole sbarrano il pensiero, 


tagonista Lattes-Chiari, a un 
certo punto, interrogandosi a 
voce spianata come usano fa- 
re i personaggi di Wesker, si 
chiede; «Come faccio a pensa- 
re, se sto zitto? Parole! Cerchi 
le parole! E quando la parola 
giusta ti sale dalla gola fino 
alla punta della lingua, e senti 
quel pizzicorino... ecco, d’im- 
provviso lo sai!». 

Regista «emergente» come 
Y'ho appena. definito, Franco 
Però (ricordo di suo soprat- 
tutto «Da una casa di morti» 
di Janacek, l’anno scorso alla 
«Fenice» veneziana) ha pun- 


come le dighe il mare. Il pro- - 


tato la sua visione di spetta- 
colo sulla caducità degli 
uomini, dei loro lavori, delle 
loro amicizie. Amicizia è mor- 
boso ricatto. tra le pieghe di 
un dolore, amicizia vuol dire 
cinica difensività, falsa sicu- 
rezza, autodistruzione sado- 
masochistica. E’ una chiave 
di regia ossessiva e cupa, ma 
robustamente, articolata e 
densa di significati, coerente 
comunque dall’inizio alla fine 
dello spettacolo (forse appena 
un po’ lungo al prim'atto), 
dove gli «Amici» trovano la 
loro verifica — cito il regista 
— «nelle barricate di fortuna 
alzate per fronteggiare questo 
nemico imprevisto e. comu- 
ne»: la Morte, direi. 

Se penso che Walter Chiari, 
a sentir Tatti Sanguineti, ha 
recitato in ottantadue film, 
rabbrividisco: e io lo ricordo 
solo per «Bellissima» di Vi- 


Gemella di Sydne 


Milano — L’imitatrice Gianna Martorella, a destra, con Teo 
Teocoli e Sydne Rome. Vedremo la «gemella» dell’attrice 
americana nell'odierna puntata di «Grand Hotel» su Canale 5 


sconti, per «Bonjour tristes- 
se» di Sagan-Preminger e per 
la «Rimpatriata» di Damiani- 
Kezich. Qui siamo di fronte a 
un attore completamente di- 
verso da come ce l’immagina- 
vamo:..e non solo perché, 
com'è stato detto, interpreta 
‘un ruolo insolitamente «tragi- 
co», ma perché lo assume e lo 
fa suo con estrema naturalez- 
za, propria del copione di We- 
sker, con perfetta padronanza 
di mezzi; con assoluta capaci- 
tà di mischiare humour a 
patetismo, rabbia incontrolla- 
ta a disperazione accanita, 
Attorniato e applaudito insie- 
me a Giuditta De Santis, Ed- 
da Terra Di Benedetto, Pinel- 
la Dragani, Umberto Bortola- 
ni, Ruggero Cara, Giacomo 
Quattromini nelle funzionali 
scene di Antonio Fiorentino. 


Giorgio Polacco 


DUPLICE SPETTACOLO DI BALLETTI DA IERI AL TEATRO COMUNALE 


Chiusura in punta di piedi 


Una scena del balletto «Favola della bella addormentata» 
balletto di Giulio Viozzi «Prove di scena». Il duplice spettacolo conclude la stag 
Susanna Proja, Tuccio Rigano, Piero Martelletta, 
Luciano Rosada. Voci soliste nel balletto di Cambissa sono Gloria 


Valeria Sgroi, Sonia Riina. L' 


di Giorgio Cambissa, da ieri sera al teatro comunale assieme al 
ione lirica triestina. Danzano quali solisti 
orchestra del Verdi è diretta ‘dal maestro 
Scalchi e Rosanna Didonè, voce recitante Giorgio Amodeo 


«VERO WEST» DI SAM SHEPARD A TEATRO CONTATTO 


Ecco un sogno americ 


GROSSMAN. E RENBOURN. A_MAIANO 


ano Duo angloamericano 


senza vincitori né vinti | di chitarristi folk 


UDINE — Della villetta si 
vede solo il soggiorno- 
cucinotto schiacciato contro 
le colline, contro i grilli, con- 
tro la notte californiana. Tut- 
to è così inguaribilmente sta- 
tunitense, così «home sweet 
home» in'questa storia di or- 
dinaria periferia. 

Mamma è fuori (turista in 
qualche specie di Alaska) e i 
figli, insieme dopo anni nella 
casa dell'infanzia, non trova- 
no luogo più adatto per il loro 
rovente duello. Potrebbero 
odiarsi. L'uno (Austin, è Luca 
Barbareschi) è il trentenne di 
catriera quadrato, professio- 
nista, fa lo sceneggiatore cine- 
matografico, parla e veste for- 
bito, lassù al Nord ha moglie e 
figli. L’altro (Lee, è Massimo 
Venturiello) è il selvaggio irre- 
quieto, il ribelle e istintivo 
della prateria, un solitario 
amante del deserto. 


Non possono odiarsi. Si in- 
vidiano, questo sì. Ognuno 
nell’altro riconosce la fetta di 
vita che gli manca. Si sfidano. 
Non vince nessuno. Il Sogno 
americano è una medaglia: 
non puoi vederne assieme le 
due facce, non ne puoi elimi- 
nare una. Nessuno dei due 
può vincere. 

«Vero West» di Sam She- 
pard è andato in scena allo 
Zianon di Udine con la regia di 
Franco Però. Ne abbiamo par- 
lato dopo il debutto romano, 
dello spettacolo; ora l’appro- 
do friulano a Teatro Contatto 
ci consente qualche conside- 
razione di contorno. 

C'è molto amore per Sam 
Shepard in giro. La sua sensi- 
bilità californiana piace. 
Niente nevrosi industriali e 
prove di forza bellica. Niente 
reaganismo teatrale. 

Certo con tutti i lustrini da 


star che gli hanno appiccicato 
addosso, la sua immagine di 
scrittore della frontiera, di 
cow-boy che batte sulla mac- 
china da scrivere le storie di 
Vita Vera, sa un po’ di co- 
struito. 

Forse Shepard è un altro 
santino del successo, stavolta 
molto country, molto on the 
road. Il Sogno americano ne 
sforna tante di immagini. 

Shepard piace subito. Lui e 
i suoi eroi autobiografici dan- 
no soddisfazione al gusto 
pragmatico, manageriale che 
eccita teatri, cinema, lettera- 
ture. Cavalcano i fatti, pro- 
sciugano psicologie, riflessio- 
ni, descrizioni questi suoi ano- 
nimi californiani. Cercano al- 
tre terre, le terre di nessuno 
fra stato e stato. Credono e ci 
fanno credere che là si trovi il 
«Vero West». 


Roberto Canziani 


UDINE (Ca. M.) Il miglior folk inglese e americano, da 
qualche anno a questa parte, quando arriva nel nostro Paese fa 
spesso tappa nella nostra regione e in particolar modo a 
Maiano. Questa sera alle ore 21 all'Auditorium la tradizione si 
rinnova con il concerto di un duo che gli appassionati conosco- 
no bene: Stefan Grossman e John Renbourn. 

Entrambi chitarristi, americano di New York il primo e 
inglese il secondo, questi due musicisti hanno scelto di tornare 
in Italia insieme, dopo il buon successo riscosso un paio d’anni 
fa, e hanno alle spalle due storie personali è musicali diverse. 

Grossman, nato nel 1945, era un interprete di ragtime e di 
blues. Negli anni Sessanta operava nel circuito del Greenwich 
Village, e fece parte del gruppo di blues-rock «Even Dozen Jung 
Band». Decise di trasferirsi in Europa, a Londra, diventando 
automaticamente uno dei principali artefici del «folk revival» 
degli anni Settanta, apprezzato sia come chitarrista (è uno 
specialista della tecnica denominata «finger-picking», derivan- 
te dal ragtime) che come produttore, con la sua etichetta 


discografica «Kicking mule». 


Renbourn nasce da quella grande fucina di musicisti che fu 
il gruppo dei «Pentangle». Lo aveva fondato lui stesso insieme 
a Bert Jansch, altro «padre» del movimento folk-rock anglosas- 
sone. Nel ’73 ritorna all'attività solistica, spingendo la ricerca 
della musiea folkloristica fino alle tradizioni medioevali inglesi, 
e mischiando ‘queste ultime al blues e al jazz. Fra i suoi allievi, 


c'è anche quel John Martyn che il grande pubblico conosce, 


DAL 22 APRILE —. 


à 

ROMA — Con una durata: 
leggermente ridotta, ma coni 
un programma ancora una» 
volta ricchissimo, il Salso 
Film e Tv Festival terrà la sua 
IX edizione a Salso Maggiore | 
dal 22 al 27 aprile. 

«L'intento — ha detto ieri, 
incontrando i giornalisti a Ro- 
ma, il direttore Adriano Aprà! 
— è sempre quello di presen-» 
tare ciò che di nuovo sì affac-* 
cia sul panorama della produ-. 
‘zione cinematografica e tele-* 
visiva rivolgendosi a uno, 
spettatore ideale che potreb-* 
be essere identificato hel gio-} 
vane cineasta italiano, di per-* 
sona poco abituata a capirei 
che nel mondo si fa ormai un» 
cinema diverso, si investe nel-7 
la novità e nell’invenzione, 
‘mentre da noi si naviga anco-* 
ra nel conformismo». » 

Quest'anno Salso avrà un! 
concorso internazionale di 
dieci film: tre sono statuniten- 
si e due francesi, mentre Gran 
Bretagna, Giappone, Repub- 
blica federale di Germania, |, 
Brasile e Portogallo presente- 
ranno un film ciascuno. 7 

Tra gli altri si segnalano il* 
tedesco «Heil Hitler» di Ach-! 
ternbusch e l'americano «The 
Man Who Invied Women» di 
Yvonne Rainer. Fuori concor- 
so ei saranno invece sei film, 
anch'essi tutti stranieri, e al- 
cuni medio e cortometraggi È 
italiani. 

Particolarmente ricca la se-< 
zione «Originale televisivo» 
per la quale sono state scelte + 
proposte nuove, modi diversi » 
di usare la televisione. C'è, per 
esempio, un programma del- 
l’inglese Peter Greenaway dal 
titolo «26 Bathrooms» in cui! 
si mostrano altrettante sale : 
da bagno dedicando un minu- È 
to a ciascuna di esse. Cè il è 
nuovo programma «Non ne- 
cessariamente» di Carlo Mas- 
sarini e Gino Castaldo che 
andrà in onda a settembre su 
Raiuno. E c’è la trasmissione 
sulla condizione dei turchi a 
Berlino realizzata dal tedesco 
Gunter Wallraff che,spaccian- 
dosi per turco ne-vive diretta- * 
mente le esperienze. 

Per la sezione video sono 
stati invece selezionati 25 la- 
vori su 120 presentati, senza 
preclusioni di generi ma scar- 
tando tutto ciò che è stato 


AL TEATRO DELLE ARTI DI ROMA CON LA REGIA DI SERGIO FANTONI 


| Prime visioni 


Duras: sempre la stessa «musica» 


ROMA — Vent'anni fa Mar- 
guerite Duras scrisse, per la 
televisione inglese, «La musi- 
ca». Per vent'anni desiderò 
scrivere un secondo atto che 
coinvolgesse gli stessi perso- 
naggi nella stessa situazione. 
A dodici anni di distanza Mi- 
chel e Anne Marie sono anco- 
ra a Evreux, nella hall dell- 
*Hotel de France. Si incontra- 
no nuovamente dopo la sen- 
tenza che sancisce il loro di- 
vorzio. Non si vedono da qua- 
si quattro anni e, vent'anni 
dopo, il loro colloquio sarà più 
disperato, più tragico. 
Lasciarsi è impossibile. «Non 
smetterò mai di amarti», si 
dicono, anche se probabil- 
mente l'Oceano dividerà le 
loro esistenze. 

Nel suo desiderio che i due 
testi siano d’ora in poi indivi. 
sibili, la Duras compie un cu- 
rioso atto di prepotenza nei 
riguardi della consecutio tem- 
porum, vediamo perché. 

I due personaggi si incon- 
trano nella hall dell’albergo. 
Si parlano e, dalle notizie 
spicciole, passano a doman- 
darsi il perché di molte cose. 

| Anzi, la domanda è una sola. 


Perché è finito l’amore? Lei 
l’ha tradito, lui l’ha tradita. 
Fu meraviglioso, ma non era 
importante. Lei gli nasconde- 
va una sua Vita intima fatta di 
fughe e solitudine. Lui ne era 
gelosissimo, la pedinava, sof- 
friva. Un amante lo si può 
affrontare, un’alcova clande- 
stina è più comprensibile di 
una passeggiata. solitaria in 
un bosco fuori mano. Tutto 
questo Michel e Anne Marie 
se lo dicono nel primo atto. 
Nel secondo la «musica», ap- 
punto, si ripete. Ma ora inter- 
Viene uno stratagemma che 
sposta tutta la nostra visuale 
su un piano quasi metafisico. 
Ossia, i due ex sono consape- 
voli di quanto hanno detto nel 
primo tempo e lasciano cade- 
re la maschera per scoprirsi 
più vulnerabili di quanto pen- 
sassero, pur ripetendo gli 
stessi gesti e le medesime si- 
tuazioni. 

Sergio Fantoni, nella sua 
regia (presentata in «prima» 
al Teatro delle Arti), prende 


talmente alla lettera il deside- » 


rio della Duras, da eliminare 
qualsiasi soluzione di conti- 
nuità tra i due testi. Vi è un 


intervallo, dunque, per accen- 
tuare quell’indizio metafisico, 
per togliere qual si voglia so- 
spetto di realismo e presen- 
tarci l’essenza stessa della 
tragedia dell'abbandono. Un 
abbandono la cui tremenda 
«nullità» può avere come epi 
taffio una frase della stessa 
Duras: «Di un amore non re- 
sta nulla, neppure il ricordo». 

Nella bella scena di Gian- 
franco Padovani, avvolgente 
e piena di calore, Ilaria Occhi- 
ni e Sergio Fantoni rinuncia- 
no a qualsiasi sentimentali- 
smo o manierismo da comme- 
dia naturalistica. Il loro com- 
pito è di suggerire che, oltre le 
vetrate, al di là della porta 
girevole, il mondo esterno ha 
cessato di esistere. Se le paro- 
le della Duras fossero più 
taglienti, potremmo definire 
«Musica» un jeux de massa- 
cre. Ma il suo essere una ro- 
manziera la porta a rimanere 
ben conscia del valore delle 
parole e a usarle con un mini- 
‘mo di civetteria e un massimo 
di consapevolezza. Il suo dia- 
logo è molto misurato, con 
‘una chiara visione dell'uso dei 


silenzi e dei tempi teatrali e, | 


una volta portato sulla scena 
della pagina scritta, mantiene 
perfettamente l'aderenza ai 
sentimenti rappresentati. 

Il personaggio di Fantoni 
ha un impatto emozionale sul 
pubblico più immediato e i 
toni sommessi scelti nell’in- 
terpretarlo gli danno un'uma- 
nità che, forse, non rientrava 
nelle intenzioni dell'autrice. 
Più difficile è il compito della 
Occhini, che usa, nella prima 
parte dello spettacolo, un ba- 
gaglio tecnico più pertinente 
alla sophisticated comedy 
che a una metafisica dei senti- 
menti. È solo verso la fine che 
i suoi strascicati finali di bat- 
tuta si tendono verso la rap- 
presentazione su un animo fe- 
rito e dolente. 5 

Le musiche scelte da Paolo 
Terni hanno contrappuntato 
validamente lo spettacolo, 
rammentando che il titolo 
«Musica» vuole conservare 
una lucidità di interpretazio- 
ne. Nel senso di una ripetizio- 
ne sempre uguale di situazio- 
ni universali e nell'accezione 
di una‘ partitura della voce 
‘umana. 

Chiara Vatteroni 


«Police» di Maurice Pialat|««<Echo Park» 


«Police». Regia: Maurice 
Pialat (Francia 1985). Attori: 
Gerard Depardieu, Sophie 
Marceau, Richard Anconina, 
Pascale Rocard, Sandrine 
Bonnaire. Fotografia: Lucia- 
no Tovoli. Durata: 113 mi- 
nuti. 

Rivedere «Police» in proie- 
zione normale, dopo averlo 
stancamente ammirato a Ve- 
nezia ci ha ripiombati nello 
stato d'animo di tanti anni fa, 
il ’36 o il 37, quando apparve 
sui nostri schermi «Pépé le 
Moko», ribattezzato da noi «Il 
bandito della Casbah». Era il 
grande periodo del «gangster 
film» hollywoodiano che il no- 
stro mercato golosamente ac- 
quistava con la sistematica 
esclusione delle pellicole in 
cui il malvivente era di origi- 
ne italiana. Ebbene quando 
apparve «Il bandito della Ca- 
sbah»,, «crime movie» alla 
francese, si disse unanimi che 
avevamo visto un film diverso 
dagli altri. Al punto che il film 
di Duvivier divenne un «cult 
movie», al di là dei suoi stessi 
meriti (che sarebbero stati 
spietatamente ridimensionati 
dallo splendido «Toto le Mo- 
ko» del nostro Carlo Ludovico 


VOCI BIANCHE DELLA CITTÀ DI TRIESTE 


A Budapest in coro 


Appena ritornato da Vene- 
zia dove a fine marzo il coro 
«Le Voci bianche della Città 
di Trieste» si era esibito in un 
concerto nelle sale Apollinee 
del Teatro «La Fenice» e nella 
chiesa di Santo Stefano sotto 
la direzione del maestro Gu- 
stav Kuhn per la «Passione 
secondo San Matteo» di 
Bach; il coro della professo- 
ressa Edda Calvano è riparti- 
to per una tournée in 
Ungheria. 

Tl 31 marzo, lunedì dell’An- 
gelo, nella vecchia chiesa di 
Kecskemet gremita di fedeli e 
alla presenza di monsignor 
Imre Komis il coro triestino 
ha tenuto un brillantissimo 
concerto. La sera, nella Basili- 
ca di Santo Stefano‘in Buda- 
pest, ha avuto luogo un’altra 
applaùdita esibizione alla 
presenza di numerosi diretto- 
ri .di'cori ungheresi. Tutti si 
sono complimentati per l’alto 
livello raggiunto dal coro e 
hanno auspicato una seconda 
visita a breve termine. 

Il lo aprile la giornata ha 
avuto inizio con un concerto 
al'Liceo Stefano Idi Buda- 
pest. Dopo un breve recital di 
benvenuto da parte del coro 


del Conservatorio diretto dal- 
la professoressa Feher, «Le 
Voci bianche della Città di 
Trieste» hanno sfoderato tut- 
ta la loro bravura riscuotendo 
un vivo successo presso un 
uditorio tanto attento e com- 
petente. 

La tournée si è conclusa con 
un concerto al Circolo italia- 
no di cultura di Budapest. 
‘Alla presenza del direttore del 
Circolo Eustachio Porsia e di 
numerosi invitati, le «Voci 
bianche» triestine hanno can- 
tato per circa due ore, avva- 
lendosi anche dell’accompa- 
gnamento dell’arpista Elisa- 
betta Giorgi. 


I Talk Talk 


a «Serata d'onore» 


ROMA — I «Talk Talk», 
‘uno dei complessi inglesi più 
amati dal pubblico dei giova- 
nissimi, sarà ospite della 2.2 
puntata di «Serata d'onore» 
questa sera in onda alle 20.30 
su Raiuno. ; 

I «Talk Talk», ih Italia dai 
primi del mese per una tour- 
née che li ha portati nelle 
maggiori città; presenteranno 
alcuni fra i brani più famosi, 


WALTER CHIARI OSPITE D'ECCEZIONE ALL'INCONTRO NELLA SEDE DELLA PROVINCIA 


Teatro «minore» con un fuori programma 


Il punto di partenza erano 


«gli spazi teatrali» o «i teatri 
minori». Il punto d’arrivo è 
stato lo spettacolo tout court 
anche se fuori programma. 
Ma andiamo con ordine. Ieri 
mattina nel Palazzo della 
Provincia era in programma 
un incontro tra il presidente 
dell’ente Gianni Marchio, î re- 
sponsabili della compagnia 
La Contrada e iì giornalisti. 
Era prevista anche la presen- 
za di Walter Chiari, ospite în 
questi giorni del Teatro Cri- 
stallo. 

L’incontro in effetti c’è stato 
anche se, per l’«interpretazio- 
ne» di Walter Chiari, ha as- 
sunto la duplice faccia dì con- 
ferenza-spettacolo. Il discorso 
introduttivo è: stato di Gianni 
Marchio che ha inteso sottoli 
neare come «il rapporto di 
collaborazione tra l'ammini 
strazione provinciale e La 
Contrada abbia avuto quale 
prima tappa il progetto di 
sensibilizzazione «Invito a 
teatro» dedicato in particola- 
re ai giovani, 

«La Contrada — ha conti- 
nuato Marchio — è una realtà 
che vive ai margini delle 
strutture istituzionali come il 


Teatro Stabile, anche se ha 
tutti i crismi e i diritti per 
essere riconosciuta e valoriz- 
zata». Il rapporto di collabo- 
razione, sempre secondo Mar- 
chio, avrà futuri sviluppi in 
un'ottica indirizzata a «far 
conoscere lo spettacolo inma- 
niera diversa». 

Il problema è quindi di «am- 
pliare gli ambiti dì ricerca e in 
questi progetti rientra anche 
l'operazione di recupero del 
Teatro Filodrammatico». 


s SELE enni 
Walter Chiari mentre imita Renato Rascel 


(Foto Mauro) 


La parola è stata quindi 
letteralmente presa da Walter 
Chiari che se l'è tenuta per 
tutto il resto della riunione, 
lasciando a Bobbio lo spazio 
per poche puntualizzazioni. 

Impossibile riferire tutto. Le 
parole si sono intrecciate con 
veri e propri momenti di spet- 
tacolo, le verità con.le battute. 
Il pubblico innanzi tutto: 
«Quando le radici sono pro- 
fonde la realtà non sì smenti- 
sce. A parte la necessità del- 


l'applauso, qui a Trieste trovo 
sempre la maturità uguale al 
desiderio di far capire il te- 
sto». Ma il rapporto con la 
platea triestina secondo 
Chiari va oltre lo spettacolo, è 
qualcosa di personale, di «sel- 
vaggio», nel senso natural 
mente di più profondo e non 
ben definibile. 

«Io che sono una bestia di 
‘curiosità, che sono una scim- 
mia che cerca frammenti di 
verità tra le cicche del pubbli- 
co qui mi sento nel mio habi- 
tat ideale. Vorrei venire in 
questa città come Walter 
Chiari che smuove le acque, 
che toglie la noia, che è pron- 
to a farvi ridere come una 
volta. Sono pronto a venire d 
Trieste per fare spettacolo vi- 
‘cino alla gente anche su una 
panca, magari solo per legge 
re quattro pagine dì "Il mio 
Carso”». 

In un crescendo vertiginoso 
Chiarinon ha saputo esimersi 
dalle barzellette, dalle battute 
e dall’imitazione improvvisa- 
ta; «Io ho un figlio, come tutti 
sanno, che è la mia dispera- 
zione, perché non cresce. È 
Renato, Renato Rascel». 

Viviana Valente 


Bragaglia). 

Si ripeterà lo stesso destino 
per «Police»? Per la prima 
parte del nostro discorso c'è 
da augurarselo. Perché, 
vedendo il film di Pialat, vie- 
ne immediato di accostarlo 
alla miriade di film polizieschi 
d’Italia e America, così come 
a certi serials'televisivi, A co- 
minciare dal popolarissimo 
«Hill Street giorno e notte». E 
tuttavia, come avvenne. per 
«Pépé le Moko», anche stavol- 
ta si ha la sensazione di essere 
davanti a un film diverso © 
quanto mai superiore. Per la 
seconda parte, invece, ci aU- 
guriamo di no, perché «Poli- 
ce» ci sembra bello in assolu- 
to e, se non dovesse reggere 
alla distanza, saremmo nol l 
primi a esserci sbagliati. Ci 
soccorre in tale speranza la 
convinzione che tra Duvivier 
e Pialat non esiste paragone 
‘possibile. 

«Police» richiama alla men- 
te il cinema populista france- 
se degli anni Trenta con le sue 
«épaves», con le sue «garces» 
capaci di mandare in tilt gli 
uomini apparentemente più 
duri. Ma si tratta di un populi- 
smo depurato da quel «reali- 
smo magico» che allora lo 
contraddistingueva, privato 
della prevertiana «poesia del 
‘destino». 4 

Pialat vola intenzionalmen- 
te basso, ad altezza d'uomo. I 
suoi eroi sono dolorosi ma 
mai affascinanti. Harry Lime 
(Orson Welles) in «Il terzo uo- 
mo» diceva che gli uomini 
visti dalla sommità, della 
Grande Ruota del Prater so- 
no tutti uguali, come formi 
che (e si sentiva perciò auto- 
rizzato a sopprimerli). Pialat 
ti fa capire che qualcosa di 
simile succede quando, passi 
dal campo lungo al corto 
estremamente ravvicinato; 
quando cioè metti la cinepre- 
sa addosso ai personaggi. Di- 
vengono intercambiabili: po- 
liziotti, spacciatori, puttane, 
avvocaticchi, 


La forza, l’alta drammatici-. 


tà di questi personaggi, cui 
basta parlare anziché sparare, 
è garantita da uno studiolo di 
attori superlativi: Forse, più 
del grande Depardieu (giova- 
ne Gabin degli anni Ottanta), 
colpisce e sorprende Sophie 
Marceau nel ruolo di una in- 
quietante «menteuse»; Come 
appaiono lontani i «tempi del- 
le mele» che l'hanno lanciata! 
Ormai Sophie è un’attrice 
perentoria, autoritaria, matu- 
ra, una professionista a. prova 
di bomba. 

Una menzione speciale me- 
rita il direttore delle luci, il 
nostro Luciano Tovoli. 

Callisto Cosulich 


«Echo Park». Regia: Robert 
Dornhelm. Sceneggiatura: 
Michael Ventura. Fotografia: 
Karl Kofler. Interpreti prin- 
cipa i: Susan Dey, Tom Hul- 
ce@Michael Bowen. 

Città mitica, dalla fama 
poco angelica a dispetto del 
nome, Los Angeles è la metro- 
poli per eccellenza, smisurata, 
multiforme, eccessiva negli 
splendori e nelle miserie. 

A raccontare nuovamente 
Los Angeles, o meglio alcune 
storie di ordinaria solitudine 
nate nella sterminata città 
californiana, è il cecoslovacco 
Robert Dornhelm con «Echo 
Park». In primo piano le esi- 
stenze molto comuni di gente 
che sogna di diventare «spe- 
ciale», lasciare la periferia e 
arrivare nel cuore di Holly- 
wood: una cameriera che lot- 
ta per affermarsi come attrice 
e uno sconosciuto mister Mu- 
scolo austriaco che aspira a 
raggiungere gli allori di 
Schwarzennegger. 

Al fascino indiscreto della 
fabbrica dei sogni si sottrag- 
gono invece un fattorino dal- 
l'animo di poeta, che spera 
solo di conquistare .il cuore 
della bella «aspirante star», e 
il bambino di lei, che vorrebbe 


una madre meno: distratta 
dalle aspirazioni «artistiche». 

Lo scontro tra quotidianità * 
e desiderio, fra la realtà di una è 
metropoli spesso spietata e il * 
fantasticato, ristretto mondo È 
dello spettacolo (che ha, nep- 
pure tanto nascosta, altret-| 
tanta durezza) sconvolge pre- è 
sto la vita dei quattro, coin-? 
volti in una stramba conviì-» 
venza. ba 

Scandito da ritmi e momen- « 
ti da commedia classica? 
«Echo Park» smussa i toni » 
drammatici, reinterpreta con * 
levità i consueti grovigli: dij 
sentimenti e di nevrosi dell’e- ® 
poca. Tra gli interpreti, più! 
che l’ex-Mozart Tom Hulce, sì » 
segnala Susan Dey. È 


girato su pellicola, ; 


S. Ra. 


Berlusconi in Francia 


produrrà cinema 

PARIGI — «La Cinq», l’e- 
‘mittente televisiva francese 
di Silvio Berlusconi, ha an- 
nunciato un progetto di co- 
produzione di cinque film in 
Francia. 

Tra questi, «Mon cher su- 
jet» con Danielle Darrieux e 
Agnès Varda. 


[RISTORANTI E RITROVI | 


PIANO BAR' HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel, 200230. 


PORCINI, OSTRICHE, CROSTACEI, FRITTURA 


Alla Posada - 811226, 773159. 


RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 


Per una serata diversa con Umberto Lupi. Tel. 733235. © 


RISTORANTE DA ALICE - DUINO 


Cucina del pesce. Prenotazioni 208482. 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


È riaperta. Domenica pomeriggio danzante. 


AKROPOLIS 


Cucina greca. Toti 21, Menù 10.000. 
AMERICAN BUFFET ALLA POSADA 


Ideale per comunioni, matrimoni, pranzi di prestigio. 81226 - 


713159. 


DA LIDIA - MONFALCONE 


Cresime, comunioni, sala per banchetti, cene sociali. 0481/712016. 


RISTORANTE TOR CUCHERNA 


Nuova gestione. Aperto dalle 20.30 alle 02. Cucina internazionale 


con specialità orientali e «la. Paella». Prenotazioni 630100. 


VALENTINIS CLUB MONFALCONE 


‘Questa sera ballo liscio con l'orchestra spettacolo «I California». 
Discoteca con ì migliori d.j. Tel. 0481/470443. 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 
Trieste via Flavia bus 20,'21, 48. Tel. 812391. Stasera con 
l'orchestra emiliana BLUS MUSIC - Liscio e anni ‘60. 


"at 
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9.00 Televideo. 


. 17.00, 


Panza. 
11.55 Che tempo fa. 


10.00 Milano: inaugurazione della 64.a Fiera campionaria «internazio» 
nale. Telecronista: Vittorio Manghi, regia di Osvaldo Prandoni. 
Il mercato del sabato. Spendere meno, investire meglio, 
guadagnare di più. Un programma di Luisa Rivelli e Piero 


‘18.05 Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato. 


19.00 Le ragioni della speranza. A cura di Carlo De Biase. Riflessione 
sul Vangelo di mons. Lorenzo Chiarinelli. 


19.10 Prossimamente. 


19,25 Grisù il draghetto: «La giungla», cartone. 


19,40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


*-- 
ARISTON 


LEONE D'ORO.A GERARO DEPARDIEU 


[ea 


POLICE 


QUALE MIGLIOR ATTORE 
VENEZIA 1985 


TEATRO CRISTALLO 


Oggi alle ore 20.30 


I RACCONTI INQUIETI 


GLI AMICI 


di ARNOLD WESKER_ 
Regia di FRANCO PERÒ 


NAZIONALE 1 


ESISTONO | LUPI MANNARI? 
UNICO INDIZIO. LA 


LUNA PIENA 


Van Wood 


OROSCOPO DI OGGI 


ian piano le cose miglioreranno. 
Consentitevi un week-end di re- 
lax, di distensione insomma. 


ARIETE 


Si più chiari nell’esporre i 
vostri problemi. Un vecchio ami. 
co avrà bisogno del vostro aiuto e 


al 12.00 Tg 1 Fiesh. 20:00 Telegiornale. GERARD DEPARDIEU con WALTER CHIARI COMPIE 

ni 12.05 li mercato del sabato (2.a parte). TESTA 20.30 In diretta dal nuovo teatro «Giuseppe Verdi» di Montecatini SOPHIE MARCEAU Prevendita: 

la 12.30 Check-up. Un programma di medicina ideato da Biagio Agnes. Terme, Pippo Baudo presenta «Serata d'onore», di Bruno UTAT - Galleria Protti 2 OPS 

0’ 13.30 Telegiornale. Broccoli, Franco Torti, Marco Zavattini con Heather Parisi. SANDRINE BONNAIRE | ME iceverete delle buone notizie per 
E di tea - Ure a ano Orchestra diretta.da Pippo Caruso. Un programma a cura di UN FILM DI NAZIONALE 2 } un progresso, una promozione 0 
= LI ma. Settimanale di spettacolo del Tg cura di Gianni Loretta Ricci e Angela Alivernini. Regia di Luigi Bonori. 2.a MAURICE PIALAT LUMIERE FICE a 


“16.55 Estrazione del Lotto. 
17.00 Tg _ 1 - Flash. 


Raviele. Realizzazione di Rossella Sirugo. 
14.30 Sabato sport. A cura della redazione sportiva del Tg 1. 
16.25 Speciale Parlamento. A cura di Gianni Colletta. 


17.05 Dall’Antoniano di Bologna. Il sabato dello Zecchino d'oro. 


trasmissione. Nell'intervallo Telegiornale. 

23.00 Sabato club. «ANNA CHRISTIE». (1930) film. Regia di Clarence 
Brown, con Greta Garbo, Charles Bickfork, Marie Dressier, 
James T. Mack, Lee Philips (1.a parte). 


0.10 Tg 1 - Notte. 


0.15 Sabato club. «ANNA CHRISTIE». (2.a parte). 


VOTATO IN FRANCIA 
MIGLIOR FILM DELL'ANNO. 


x med 
rr ccssnà 


9.00 Televideo. 


‘10.30. Prossimamente. 


13.00 Tg 2 - Ore tredici. 
13.25 
Gentiloni. 


«Lo sa solo il pesce rosso» 
con G. Calandra, D. De G 
‘12.30 Tg 2 - Start. Muoversi coi 


10.00 Giorni d'Europa. A cura di Gianni Colletta. 


10.45 Venezia, tempo e mestiere. Documentari 
È i o. 
11.05 Mattinata a teatro. Appuntamento con la prosa, a cura di. Fei. 
AURA Barbieri, di Monique Nohain, 
Tassi, regia di Carlo Di Stefano. 
me e perché, di Paolo Peucci. 


Tg 2 - Chip. Appuntamento con l'informatica a cura di S. 


17.30 Tg 2 - Flash. 


17.35 Body body. Appuntamento settimanale per essere in forma, 


con Barbara Bouchet. 
‘18.30 Tg 2 - Sportsera. 


18.40 Le strade dì San Francisco. Telefilm «Il giorno del giudizio». 


1940 Meteo 2. 
19,45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.20 Tg 2 - Lo sport. 


20.30 «LA BANDERA (MARCIA O MUORI)» (1977), film. Regia di Dick 
Richards, con T. Hill, G. Hackman, M. v. Sydow, C. Deneuve, M. 


Agente 007 


Bersaglio mobile 
con ROGER MOORE 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca. Oggi alle 17 quinta (turi S) di 
«Un ballo in maschera» di G. Ver- 
di. Direttore R. Giovaninetti, regia 


VIA FLAVIA 9 
Festa 


ce» di Maurice Pialat, con Gérard 
Depardieu, Sophie Marceau, San- 
drine Bonnaire, Richard Anconi- 
na. Un appassionante spaccato di 
Vita poliziesca e di malavita. Pre- 
mio per il miglior attore a Gérard 
Depardieu alla Mostra di Venezia 
785. Premio per il miglior film fran- 
cese dell’anno. 

EDEN. 15.20, ult. 22. 1.0 film: «Sen- 
sì bestiali», 2.0 film: «Nasty girl la 


RIDERE DI PIÙ NON SI PUÒ! 


SPS 


NAZIONALE 3 


SECONDO MESE 


una ascesa sociale. 


H vrete a che fare con gente del 
di laurea mondo dello sport, dello spetta- 
TA LCIONE di PUPI AVATI colo o giornalismo. 
Lidi onirici 
TEL. 304832 ARISTON. Ore 16, 18, 20, 22: «Poli- 


arete dotati di idee originali e 
ispirazioni nuove. Incontri mon- . 
dani con gente fuori del comune. 


uovi contatti commerciali o af- 
fettivi. Siate meno critici nel 


VERGINE 


dr 13.30 Tg: 2 - Bella Italia. Bozzuffi, di C. Maestrini. Biglietteria del ! squillo». Solo per adulti. Prezzi ADI : - 
di» 14.00 Dse: Scuola aperta. Un programma di A. Meliciani. Divent 22.10 Tg 2 - Stasera. teatro. Martedì alle 5) sesta (turni, | normali. NAZIONALE 2, 16.30, 18.20, 20.15, giudicare il vostro prossimo. 
Do giornalista. Regia di Luisella Raimondi, "VONAT®. 22,20 Il cappello sulle ventitré, di F. Montarduini, R. Morales, P. He (| SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, || 22-15: «Scuola di medicine» Daeti 
Se 14.30 Tg 2 - Flash. ; È MCR " ; ICONA Pe tora.98, TEATRO G. VERDI. Stagione liri- | 19.15,22: Quarta settimana di stre- | stessi realizzatori di «Scuola di 
b-s Desy Estrazioni del Lotto. 23.05 Appuntamento al cinema ca. Domani alle 16 seconda (tumi | pifoso successo del fim «Le mia Polizia» un film ancora più Di 
È : andem, con C. Sorrentino, M. Danè. 23.1 È 3 È D) di «Prove di scena» di G. Viozzi, jca» vincitore di” premi Oscar, | tente. Ridere di più:non ud! FILANCIA Treni " Ri 
L 16.00 La signora e il fantasma, tBnimicon Hope Lange, Edward 7355 e RARI dona Spagna: Jerez..Automobilismo G.P. coreografia di G. Landi e «Favola | fra i quali: miglior film dell'anno e | NAZIONALE 3. 16, 13. 20,2249 e utili e dilettevoli vi 
ns Teo Mineo sio FORSAGI di Spagna di F 1, prove. - In collegamento via satellite con SRO toe ci Gi DEN a ARA settimane e:1/2». Ultimi, giorni. 3 MEP O di Buon, Moro Sta- 
4 S larmellata. In studio .R. Î izzi È f ifinali Cambissa, coreografia di T. Riga- Tyl Streep, Robert Redford e je attenti quando date. 
ili io.R. Dalla Chiesa, F. Frizzi. Dallas (Usa) - Tennis torneo Wct semifinali. O Direttore: E ‘pigliette: | Klaus Maria Brandauer ne sono | CAPITOL. 15,45 ult. 22: l'ottimo! ici gu 
a ria del teatro. Mercoledì alle 20 | gli splendidi interpreti. ultimo film di J. Huston «L'onore 
he ® terza (turni E/A). SALA AZZURRA. Ore 17, 18.40, | dei Prizzi» presentato a Venezia e 
di! TEATRO STABILE — POLITEA- | 20.10, ultima 21.45: Tom Hulce, il | premiato agli «Oscar '85». Con I. si E È RA 
rs E; MA ROSSETTI. Ore 20.30 RU RI Dreeegba di o RIGO K. penso CE jorno pieno di energia e attività, [scornon 
. .15 Conoscere Al, i i Î ivi È i i i : Palazz ore 2 e.30 minuti) «turno II saba- leus», in «Echo Park» con Susan ‘aordinario succes: al i otrete realizzarvi al massimo. 
si È 13.45 Prossimamente. PES EI nia 9 Arco arte CR SO to». Il Teatro Stabile del Friuli- | Dey e Michael Bowen, «Echo | co e critica per un fantastico, ap: Picclienisrete il mondo dell’occulto 
_d 14.00 La macchina del tempo n. 9. Rubrica di S Munafò 20.05 Dse Scuola aperta sera. Le vie del giornalismo. Un programma Venezia Giulia presenta «Baal» di | Park» è dove si sogna-di essere | passionante «thriller». i 
gi 14.40 Bari: tennis. Torneo Interazionale e Seno Munefo: ‘°° dî Alessandro Maliciani, Pr ent menta "Roberto | famosi. «Echo Park: è dove tra le | VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, | | 10 della magia. 


17.00 Omaggio a Francesco 
film. Regia di Roberto 
Robertis. Con equipa: 


18.25 


Liguoro. 2.a 
19.00 Tg. 3. Peo. 


De Robertis. «LA NAVE BIANCA» (1941), 
Rossellini. Supervisione di Francesco De 
iggi della marina italiana. 


L'altro suono. Un programma di Mario Colangeli e Alfonso De 


20,30 Bernstein dirige Johannes Brahms. Orchestra Filarmonica di 
Vienna. Presentazione di Leonard Bernstein. 


21.35 Tg 3. 


22.10 Telecinema: Cinque autori di cinema per la televisione - 


«Fratelli» con R. Vogler, E. 


Loredana Dordi. 


Cosimi, M. Farmer. Regia di 


23.45 Dancemania. Regia di A. K. Moretti. (1.a). 


6g canates | [G} nersavaTIRO| 


| ITALIA 1 | EUISNY TELEPADOVA 


Guicciardini. In abbonamento: ta- 
gliando 10. Prevendita Biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO. Oggi alle 
ore 20.30 la compagnia «I racconti 
inquieti» presenta «Gli. amici» di 
‘Arnold Wesker. Regia di Franco 
Però. Con Walter Chiari. Si replica 
domani alle 16.30. 

TEATRO DI VIA ANANIAN, Alle 
ore 20.30 questa sera è di scena il 
gruppo teatrale «Il Gabbiano» con 
la commedia «Arsenico e vecchi 
merletti» di Kesserling. Riadatta- 


palme si ama e si ride. «Echo 
Park» è la musica di David Ric- 
kets, con la consulenza musicale 
di-Bill Wyman dei Rolling Stones. 
Non mancate di vederlo, è vera: 
mente un bel film! 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
Terza settimana del divertente 
film «Yuppies» (I giovani di suc- 
cesso) con Jerry Calà, Massimo 
‘Boldi, Ezio Greggio e Christian De 
Sica. Sono giovani, viaggiano in 
turbo, amano in stereo, sono fir- 
mati dalla scarpa alla mutanda. 


20,10, 22.15: «Fracchia contro Dra- 
cula». Paolo Villaggio, Edmund 
Purton, Ania Pieroni, Isabella Fer- 
rari. Il più divertente dei film. 

LUMIERE FICE (tel. 820530), Ore 
16, 18.20, 20.10, 22 «Festa di lau- 
rea» di Pupi Avati (Italia 1985). II 
Visione. Con Carlo Delle Piane, 


Il film è un ritratto di un moderno 
Don Chisciotte del 1950. 


ALCIONE (tel; 304832) 15.30, 17.40, 


‘Aurore Clement e Nik Novecento. » 


Perna al gioco; fate una schedi- 
na al Totocalcio, al Totip o.com- 
prate un biglietto della lotteria. 


È: GIEZO 


Ges così così. Dovrete risol 
vere problemi di carattere do- 
mestico. Passerete invece una bella 


xe: | | 11.00 «Facciamo un affare» - Gio. 1000 Film: «VACANZE. PER 10.10 Telefilm: Wonder woman - (8:30 Telefilm: Missione impossi: | mento dialettale di Osvaldo Ma: | GRATTACIELO Rino Willa. BI I a 
se > a quiz condotto, da Iva AMANTI», con Clifton Webb, «Il ritorno del Fuhrem». bile. riutto. L'attiguo campo sportivo | «Il mio nome è Remo William». | 3ames Bond interpretato da Ro- 
he È 11.30 PIE n sano RO dî HERE, 11.00 Talon: La donna bionica - 300 Fira: RZ o ospita un ampio parcheggio. Guy Hamilton regista di «007» ha ger Moore. Un film splendido con 
bj È Uttinfamiglia» - Gioco a ty Levin, , commedia. «Un agente in convento». 11.00 Telefilm: Spazio L ‘0 - | inventato un nuovo eroe dai di o iti ; P,, i i ori i. Si 
a; quiz condotto. da Ciaucio 115 Telsfim: Conaffsito Wo Sid: 11,50 Telefilm: Quinoy = «Le terze 12.00 Rubrica: La Buona tavola. TRATRO SI SBILE SOR Srovate amen e spiritose, esiti ACQUARI ACETATO di 
PI dpi. ney - «Topo di apparta- età». 13.00 Cartoni animati. Paerlion È SEAT î i È ; spettacolari e una eleg: Tall: 
as 12.00 «Bis» - Gioco a quiz condotto mento». 12.40 Telefilm: Agenzia Rockford - 14.00 Eurocalcio. na. «Figli di un dio minore» di | MIGNON. 16, ultima 22.15: «Taron | rata. Un grande piacevole gioco di i contatti umani in questi giorni. 
o da°Mike Bongiorno. 12.15 Telefilm: | Ropers (r.). «Vite nuova draghi antichi». 15/00 Rombo Tv. Mark Medoff. Regia Gregor Tozon. | © la pentola magica» il nuovo car: | -vventure e di evasione con effetti 
TENGeI 12.40 «Il pranzo è servito» - Gioco 12.45 Cartoni animati. 13.20 Spettacolo: «Tutto per dena- 16.00 Campionato del mondo ma- Oggi, 12 aprile ore 20.30; domani, tone animato della Walt Disney. | Gavvero ‘speciali. Un divertimento 
di 13 a quiz condotto da Corrado, 14.15 Novela: «Marina», con Ru- ro», conl gatti di vicolo mira- schile di catch. 13 aprile ore 16. Spettacolo fuori | Dolby-stereo. garantito per tutti. 
30 «Anteprima» - Programmi bens De Falco e Susanna coli. ; 17.00 Telefilm: Dottor John. abbonamento, Prevendita bigliet- | NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 20.15, A 
per sette sere, Vieira. È ‘14.15 Sport: Americanball. 18.00 Cartoni animati. ti presso la biglietteria del Teatro 22.15: «Unico indizio la luna pie- | RADIO. 15.30, 21.30: «I piaceri 7 ad batt P t 
no! 14.10 Film. Sabato italiano: Alber: 15/00 Novela: «Agua viva», con 16.00 Cartoni animati. 20,30 Film: «TRE CROCI PER NON in via Petronic4 dalle ore 10 alle 12 | na». Il mago del brivido Stephen | proibiti di Annette e Vanessa» con ( i) sara/da:combattere.-Ereparate: 
la-î AC Lipella Santo: (etp sano sal8.00 (Mosca Misicaid, Acura MORIRE», regia di Willy S. (tel. 734265). King ritorna con un film mozzafia- | Annette Haven, John Holmes e vi psicologicamente: ne varrà la 
za * O SOI EOS RiSgUSR O Nervo Arie RSM ui io, Severo] Regan con Ken Wood e Peter LUNA PARK P.le De Gasperì | to che non vi farà più dormire! V. | Vanessa Del Rio. (Questo sì che xe pena. Sarete vincitori. 
$ ylva Koscina. Regia di Luigi itequattro per voi» - Ante- 19.00 Spettacolo: Gioco delle cop- White, western. to tutti i giorni m. 14 un bon trio!) Vietato sev. minnori 
al a Zampa, commedia (1958). prima dei programmi della pie - Gioco a quiz. Condotto 22.30 Campionato del mondo fem- Aperto Rione CI i 18 SG 7 
ito è 16.15 Telefilm: Gavilan: «Alla ri- Setiana condotta da Cinzia ch COM fredolin, minile di catch. - anni 18. 1-24 20-31 
hi cerca-della libertà», È enzi, 30. Telefilm: La famiglia Ad- — 23,30 Telefilm: Bret Maverick. fe (o: coste o 
1215 «Big peng» - Settimanale 1620 Fim: «FEMMINA RIBELLE»; dams - «Gomez innamorato 0/30 Film: «il RAPIMENTO. DI CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI DIE 
ca, ientifico condotto da Jas Russe! IChari restio», ANNA», regia di Harry Fal È: di si a Si hi 
1 18.00 SRecoe CESG) dtammatio, e 2000 E e'hrogetto di Elsa 2on Robert Wagner e Lod VIA S CARLO 2 - SALA MAGOIORE ‘ TRIESTE MONFALCONE MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
| 18,00 «| ì», programma spor- , drammatico. icia - «Il progetto di Elisa e Nolan, tura. Ì a «Ran» È 
1030 SO ; POT 17-50 Telefilm: Luoy show ATI DAL Lunedì 14 aprile alle ore 18.45 FER e 
za] 30 «Zig zag» - Gioco a qui (20 Sceneggiato: Ai confini della 20.30 Telefilm: Supercar - «Kit ival di i E 3 3 È GV 
condotto da Raimondo Vie: notte, contro Kara to CONFERENZA - DIBATTITO Risto Ceci ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVI 
nello e Sandra Mondaini, 18,50 Sceneggiato: | Ryan. 21.25 Telefilm: A-team - «La ta- VIDEOFRIULI d DEL BARITONO i per i migliori costumi 1986. Inizio | È 
20.30 Spettacolo: «Grand hotel» - 19:30 Sceneggiato: Febbre d'a- glia». spett. ore 18-21. 


EXCELSIOR. 18: «Il gioiello del 
Nilo» con Michael Douglas e Kath- 


22.20 Telefilm: Hardcastle. and 


Uil ATO e) McCormick - «Donne e mo: 
Han z 


Sydne Rome, Massimo Bol- 


GIUSEPPE ZECCHILLO 


more. 
20.30 Film: «GLI OCCHI DELLA 


8.15 Accendi un'amica (proposte 


HD SERIGRAFIA 


25 di, Paolo Villaggio. NOTTE», con Audrey Hep- tori». È ali SUL TEMA leen Turner. 
23.00 «Parlamento ine, rubrica bum, Efrem Zimbalist Ju 23.15 Rubrica: Grend prix - Sett: 12,00 Ramicetià settimana «LUCI ED OMBRE DEL TEATRO LIRICO ITALIANO» 
3 mentare, U manale televisiv pista H ti jen- È 
tta 23.45 «Première» - Setti . 22.30 «Requattro per voi». strada/rally. (rassegna di tappeti orien ; Moderatore: M.0 FABIO VIDALI_ RONCHI DEI LEGIONARI i ORE: i 
* ; ale ettimanale di 22550 Telefilm: Mash. - «Amore e 0.30 Musicale: Desjay television - 14.00 Mikana il diritto di nascere LA CITTADINANZA È INVITATA SL SR aa PASCOLI 32-TRIESTE-TEI. 727200 


È 0.15 Film: Hollywood su Holly- 


matrimonio». 


A cura della Deejay gang. 


(telenovela). 


ziosa». 


wood - «IL PREZZO DEL “3:20 Telefilm: Kingston - «ll trifo- 14. di pietra (telenovela). [== 
mE SUCCESSO», con Desn MEC glio di Boston», e RO ; s PALMANOVA 
Si tin, Anthony Franciosa, 0.10 «Cinemare ca. - Rotocalco 16.00 Natalie (telenovela) O ul 1 h Lr 
do settimanale di cinema a cura o ici RE E g1 Ss pIccO (0) SC e mo GARIBALDI. 20: «Cugine mali- 
î 17.00 Felicità. dove sei (teleno: i 
ep- di aralo Avallone e Mau- vela) ziose». + 
rizio Tedesco. DI RI 1 A se 

ni PAS Di D a ‘17.30 Sasuke (cartoni ai ti). ITALIA. 20; «Commando» v. m. 14 
de TELEQUATTRO 0:40 Telefilm: Ironside - «L'uomo 17,15 Sentieri della speranza. 19.20 Dal corno, allo PMaBi « An na Ch ristie» anni. 
so (Collegata a Italia 1) 1.30 Telefilm: Mod squed, ET UA E dee ; GORIZIA 
Ivi- 19.30 Speciale regione. 20.10 Speciale regione. ; i 

Ion Wanna Marchi, 19.45 Cartoni animati. Ù 30:30 Cuore di pietra (telenovela). RR di CORSO. 18, 22: «Speriamo che sia 

Sa 18,0 Cavalli in pista (7) ANTENNA-TMC| 2050 «Compagno B» con Stanlio e 21-00 Natalie (telenovela). Ha 56 anni il film «Anna | Su Raidue, alle 20.30, inve- | femmina”. x: La messa è finita» 
ica 19.50 Tele 4 sport e ‘Antepri 21.58 Ole vira È menaviotio. 2209 Nozze d'odio (sceneggiato). || — Christie» con.il quale Raiuno | ce, un film d'avventura girato | d'anni Moretti, 
oni sportiva. DIRE MIeR RS, on glefime lists rsndcao Sha, film. 23.15 «INCONTRO NEI CIELI» replica (a partire da oggi alle | da Dick Richards nel 1977. | vrrroRIA. 17.30, 22: «Voglia di 
don IDE Lu e commenti (r.). a oran doi grande bar- ‘ 23.20 «Padre e figlio», telefilm. (film). 28.20) un fortunato. ciclo già | «La bandera» con Terence | guardare». V.m. 18 anni. " 
di ; le 4 sport (r.), 15.30 Promozionale «Pfaff». è trasmesso dopo la distribuzio- | Hill, Gene Hackman, Max 
Te 15.40 Cartoni ‘animati: Hanna & = = | ne nelle sale TERRI von Sidow, Catherine Deneu- GRADO 

n ‘ArDOra: ta he. Si tratta del gruppo di Protagonista la Legione 

iù : 16.00 R : i 100Ì CORE i fai NEI ; 
DI TELEUROPA Rubrica: «Megicina in case» | Pro grammi radio film interpretati dalla divina | straniera che, subito dopo la | PALAZZO DEI SONGRESSI. 
i dopo il 1930, quando il cinema | prima guerra mondiale, viene 0.30; «L'ultimo Lion», D 


16.00 Musical box: 60‘ di i 
E i musica 
17.00 Telefilm: Padre e figlio inve. 


hnides. Ospite in studio: dott. 
Sabino Scardi. 

Tme sport. 

Oroscopo di domani. 

Viva Messico (r.). - Trasmis- 


RADIOUNO 
Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12,13,14, 
18.03, 19, 21, 23. Onda verde, viene 


hit. parade; 18.05 Hit parade 2, 
ovvero i dischi caldi; 19.30 Gr2 
Radiosera; 19.50-23.59: Fm musi- 


ca; 20: Long playing hit; 20,54: 


americano osò dare la parola 
(’avvento del sonoro era sco- 
perta recente) alla più ‘cari- 


inviata in Marocco per pro- 
teggere una spedizione ar- 


cheologica. Alle 22.10, sulla, 


di Giovanni Marchesan-Stiata, in 
dialetto gradese, con la compa- 
gnia di prosa del Piccolo Teatro 
«Città di Grado». 


ini IORION apetiii i t lle ore: 6.57, 7.57, 8.57, SIIor i O ve 3S 
la » 18.00 Spena sione dedicata si mondialidi | S6%t 10.87, 11.67, 1267, 1467 Stereodue classic; 21: Stagione smatica e misteriosa delle sue | ‘stessa rete, uno dei cinque 
: SARNO t XE Frocramma galcio 1986 con Paolo Rossi, 18,57, 20.87, 22.57. Notiziario, del atrfenica Pb e ez to E dive. Per mesi si temette che | film di autori di cinema ap- CORMONS 
hi Zo.0o mi anedoo rivelato: 19.00 TORO AE iran o ate collaboreziona an iaia 22:30: (Gr redionotie disconovità: il pubblico si allontanasse, | prodati in televisione: «Fra- | COMUNALE. 21.30: «Another ti- 
le-! REGA ARS 80* di musica 1900 Da ‘Antenna notizie. 7.41: Qui parla il Sud; 7.30: Quoti- CAGICIRE sentendosi tradito da una vo- | telli» dal libro omonimo di | me, another place». (Una storia 
ese * 21.00 Telefilm: Padre e figlio i +10 Rubrica religiosa: «Appunta- diano del Gr1; Onda verde week- s 4 i ce che non era uguale alle | Samonà, regia di Loredana | d'amore). Per la rassegna «E il 
CI stigatori speciali, a e mento con la pafola» a cura end; 10.15: Black-out; 11: Spazio ' Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, attese immaginarie nate negli | Dordi. si cinema va». 
an- è 22.00 Bi (Rol I di don Silvano Latin. end sabatosii caso della settima: 11,45,.13.45, 15,15, 20,45, 23.53, 6: i O Ei th 
cos | 2200 Big screen: Anteprime cine. 2025 Documentario. aero oi cao noni presen: Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: lì con- anni del «muto». E infatti il 
nin! Z2I0(FMLGIOVANE LUNGO LI IO Ne PERO ta: Incontri musicali del mio tipo; Cero cel Matino; Fei re naa MEDIO OO Epi a 
) i », giallo ‘11.45: La lanterna magica; 12.30; |. na; 10: Il mondo dell'economia; reta Gustafss ‘a basso, : ica - n= 
hi AMORE» (drammatico. rosa con Robert Wagner, personaggi "iolle MURI Casanova © 11.45: Gr3 press house; 12: Una uasi mascolino; dotato di REBUS 9 T ORIZZONTALI: 1 Bel tes- | bacchetta magica - 10 e È 
SI MIE INICA PESOS: ‘Estrazioni del Lotto; | stagione alla Scala; 14: Grandi in- quasi RRSINORGA d suto di seta a fiorami - 7 Ec- | Ario - 11 Occupazione in fort 
AE SE ine sport =iconis, 18.25: Anteprima stereobig; 13.56: | Terpreti: Emil Gliels; 15.18: Contro- una sensualità GI n rispet- ida «Nuova Enigmistica Tascabile) | | cessiva passionalità nel parla- | - 12 Oggi si chiama nurse- 14- 
1% PORDENONE “ oncorso ippico da Gote- Onda verde Europa; 14.03: D. S. Sport; 15.30: Folkconcerto; 16.30: to alle tradizioni puritane del re - 13 Animale simbolo di | La zona del polo Nord - 17 Dio 
È FRE MIA CSALIE story; 14.30, 17: Carta bianca ste- Larcinagezione, la di nuovo continente. Eppure il astuzia - 14 Superficie - 15 | della guerra - 18 L'abito del 
È [ Du reo; 15: Gr1 business; 15.03: Varie- fiori ta PERONaRoE Berg nei risultato fu travolgente. Sigla per Craxi - 16 Il nome di sacerdote - 20 E' madre è so- 


1 14:30 Cartoni animati 

+ 15.30 «Curro Jim i 
16.30 «I DUE POMPIERI Mit” 
18.00 «LA STELLA DELL'INDIA» 


eg rc rrIESTE 


tà, varietà; 16,30: Doppio gioco; 
17.30: Autoradio; 18: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Musicalmente volley; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: 


centenario della nascita (15); 22: 
Da Torino: La musica; 23: Il jazz; 
23.53: Ultime notizie e il libro di cui 
sì parla. 


La Garbo accentuò il carat- 
tere romantico, peccaminoso 
e perdente delle sue eroine, 


rella contemporaneamente - 
21 Non deve essere più lungo 
della gamba - 23 Elemosina - 
24 Pezzi di artiglieria - 26 LO 


una nota Lear - 18 Tipo di 
corsa ippica - 19 Il nome di 
Pannella - 20 Lapis - 21 Pub- 


PI film. 1.00 Video musicali non sti Uno studio per voi; 19.55: Black- continuò ad affidarsi a registi blica Assistenza - 22 Sergio, 5 
t 19,30 Anteprima sport. 14.00 Eurocharttop SO. Video del. va SOS CI stema arene Toi ISTEREONOTTE dal mestiere collaudato come calciatore della Juventus - 23. | sponsor della squadra di cal 
è 20.00 «Conan», cartoni animi, ‘e prime cinquanta canzoni Glaljo sera; 22, Stasera. dî Riccor:-: Musica e notizie per chi lavora di il Clarence Brown di questa Passa in cucina - 24 Motosca- | cio del Verona - 27 Recipieni 
i 20.30) «LA SPI, CHESGADDE DA O Spata ne Mica europea, do Caggiano; 22.27: Europa mon Notte; 24: Il giornale della mozza” pellicola e vinse la più difficile ff; fo lanciasiluri -25 Andata via- | di vimini - 29 Non è male” 
Hi gen TE, i Spore ? «Bruce Spring- amour: 21.05: La telefonata. notte; 5,45: i giornale dall'Italia e Scomessa della sua carriera, 77 26 Ottawa ne è la capitale - 27 Capitale della Gem 
DI 22. ma:si oli 16.00 Video nuziali Min notturno italiano. A : 3 65) Î È L % e dell’ 
NI) Sl) «Ruote in pista», (r.). — 18.00 CO non stop. STEREOUNO Anna Christie € Considerata, ; 4a, RR VE CER o Sa Une disco (sigla) - 
É 23.00 scuro Jimeneza, tale SATA 30 VIGGO IIa foi LIAN e 1a stereobigo 5 30 16307/20 RADIO REGIONALE ì in questa chiave, un perso- NOTO TELI are le carte in lg Aprono‘ogni sabato: 
f 1 24.00 «SENZA SAPERE NIENTE DI 19/00 Top ten. Le ciocsifga So... 20.30-21.30-Gr1 in breve e Onda 7.30: Giornale radio del Friuli- o fondamentale: ex pro- ad favola - 30 Un elegante pergo- DI gni 
LEI», film. igen. La classifica dei die- Verde; 18.57-22.57 Onda 119 SCIEdalaa i Ti naggio ton: ae ncSD) lato - 31 Uccello favoloso che : 
ci video più votati dagli ; 18.57 verde; Venezia Giulia; 11,30: Terza pagi di facili i 5 
tatori, ‘aglispet. Gr1; 19.15-23.59 Stereodrome; 23 na; 12.35: Giornale radio del Friuli- stituta, donna Do costu- rinasceva dalle proprie ceneri iverb 
20.00 Video musicali non sto Sodio edizione: Venezia Giulia; 14.45: Giornale ra- mi in un desolato porto di -32 Capoluogo del Massachu- |. Soluzione del. cruciverba 
o eo 23.00 Videopremiere; Di RADIODUE dio del Friuli-Venezia Giulia; 18.15: mare, orfana di madre e ab- setts, vi nacque Beniamino ubblicato ieri 
. : lì 24.00 GORE Do, î Video delle prime Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, restio dellla: SERIE bandonata dal padre, la ra- Franklin - 33 Articolo per ra- A 
; Sinida ina canzoni della clas. 11.30, 13,30, 16.20, 17.30, 1830, Giornale. radio. del Friuli-Venezia gazza nasconde i tremori del gazzo - 35 Spiegazione a piè di 
1325 RARO 1.00 Videomusic non stop. 19.30, 22.35, 6: Il pesce fuor d'ac- Giulia. suo cuore e ostenta una du- pagina - 36 Il nome dell’attri- 


19.00 Teleffiup Sopot allettanti. 35 Quotidiana dei programmi; 845: Programmi in lingua slovena: 7: sorriso che la vi ni - 4 Il nome dell'attore Fa- 
19.20 «Serao era. 14.15 pel Notizie Mille è una canzone; 9.32: Storia di SERI DOG 200/ncsito ore duel offrirle ta brizi - 5 Società per azioni - 6 
vela, rea», teleno- 14.25 Povera Clara, telenovela, giornali; 10.13: Un poeta e le sue buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- non sembra i) Coda di lin 7 Un: ti 
+ 20:30 «CATENE», film 1510) sDICEFSRTER COS BIRRO» e AOP ‘Avvenimenti culturali (replica); Enia nista. icone reso 
= +15. Realtà industrial È VELI Tier Raga: ng playing hit; 12,10, 14: Tra- jo: i icales. ‘101*Dal È È ii 1 bblicato ieri: RS 3 
| 22:45 TelofiuipcUstriale, rubrica. 14.40 Disegni animeti. SMISSIONI SRI SONdANe e e Mean Mosole O «Sport»: alle 14.30, sù Raiu- Soluzione del rebus pubblicato;1 senza tara - 9 Donna con la 


+ 15.30 Gaio: Verona:Udinese. 


0.30 News dal Mondo. 


“«Senorita Andrea», teleno- 
Vela, 


«Arriva 
film. ANO le spose», tele- 


TELECAPODISTRIA 


17.00 
18.30 


Pallamano: Crvena Zvezda- 
Crvenka. 
Il mondo delle spezie, docu- 
mentario. 


ua, di M. Oidoni; 6.05: | titoli del 
r2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 8: Giocate con noi 1 X 2; 8,05: 
Dse: Infanzia, come, perché...; 
8.10: Radiodue presenta: Sintesi 


12 regionali; 12.45, 13.30: Hit pa- 
rade; 15: I racconti di Svevo: «Cor- 
to viaggio sentimentale» (1); 13.30: 


Gr2 parlamento i È 
Hit' parade: europeo; 15.50: 


Programmi per gli italiani in Istria; 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Terza pagina. 


lirica; 10.50: Robert Schumann: 
Sinfonia n. 2 in do Maggiore op. 61 
Wiener! Philharmoniker. diretti da 
Giuseppe Sinopoli; 11,30 Pagine 


rezza che cela la sua femmini- 
lità. Scossa dall'incontro con 
il vecchio genitore (un rude 
lupo di mare), cercherà nell’a- 


no, «Sabato sport». A cura 
della redazione sport del Tgl. 
Alle 18.05, stessa rete, un tem- 
po di una partita di pallacane- 


O rode N; OI sacco = occasione d'oro 


ce Berger - 87 Poco poco - 38 
Per lei molti persero la testa. 

VERTICALI: 2.Guasto 
meccanico - 3 Privo delle ma- 


SIETE INTENZIONATI ALL'ACQUISTO 


18.55 Tg notizie. 16.32: Estrazioni del A DOGE 
: I 15.00 Documentario. EE Speciale Grd'egricola Paone “Sponale oreno, Ci stro di campionato «Al». Su 
del i BARBARA 19.30 Tg Punto d'incontro. 17.20: invk5 Mille © una canzone; | 14/10: Tempo e ambiente: Appar: Raidue, alle 23.25, nel corso di : 7 Porco + 2 
eta î 19.50 Ville venete. ‘eatro: «Un borghe: inza e coscienza etnica; 15: t», in euro di na nuo 3 s 
4 i 10.50 Ville Venc. musica: ritratti di | © Miapoletano» regia di M. Mirabei: - TONenza e coscienza cinica; Ti «Notte sport», visione una nuova 
" { 10.00 Barbara Solisti italiani - Salvatore Ac-  !2; 19.50, 22.40, 23: Eccetera Cetra; RIGO IRE CARRO dal Jerez, Spagna, le prove del 
x 12.00. «Sherlok ire] SP2Cchio, cardo. 21: Dal Foro italico di Roma: sta - Gazz: Che ce in Cora di oggi: Gran premio di Spagna di la moda di TA 
Ù ‘ 14/00 Vetrina, tl lolmesa, telefilm. | 2145 Tg Tuttoggi. dem noBolioo 1985-86, dor 'ére SURE IL OUO Formula 1 di automobilismo PISSENZIIA RRE AR ORGANIZZA ASSISTENZ 
or ti ' 17.00 IRZZUR A 1 i ini Hi € : 21.40: Musica di È * RUSSI derone 5 È S ii 
i0 | 200 tetgne inn 22/00 Lenci Conson concerto di | Gi: 2240: Goletino dal'mfio' | Nol a Ie mute, Ji felgeone | Al termine, in collegamento sio ALMNL VAN vm e STE 
; 20,30 Film. 23.10 ll brivido dell'imprevisto, te-  STEREODUE pi di battaglia: «La romanza triste»; via satellite con Dallas, semi- TR CESCO 60.» TEL. 771222 
ì 90 Vetrina in ty, lefilm. È . | 15Stereodue în diretta; 16-17-18. 18.30: Appendice musicale; 19: Se- finale del torneo di tennis IESTE - VIA S. FRAN 2 
sa i ideo hit. 23.40 Medico e paziente, rubrica di 19 Gr2 appuntamento flash; 16.05 | gnale orario, Gr e | programmi di «WCT>», Su Raitre, alle 14.40, ù IA Ta VISITATECI! TROVERETE LE MIGLIORI CONDIZIONI 
ri aggiornamento medico. magnifici dieci, dischi in cerca della domani. da Bari, torneo internazionale Trieste, via Diaz 6, ® 775438 Lada ‘ne dizioni di pagamento senza cambiali! è 
È i di tennis. iro del ‘vostro usato e massi 


Earn cen i ae ri ro RO o - 


IL PICCOLO 


Sabato, 12 aprile 1986 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE. CENTRALE 

4,28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L: 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27,9.85) (9) 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo-. 
sca - Roma) (2); le Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); l e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex LAo Express - Venezia 

9.20 


Ca 
(9) 
D 
a 


R_Roma (via Mestre) (*) 

Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.MiN.- 
Roma Tib. - Napoli.C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - fegao C. (cuccette l'e 
Il ci - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Lecce) 

17,26 L Venezia S.L. 

18.22 R_ Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L_ Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 


29.9.85 al 31.5.86) 

19.38 Ex Simplon Express - V.. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl, Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 ‘al 31,5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
‘cuccette Il cl. Trieste + Ven- 
timiglia) è 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 

' Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3,6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
30.9,85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 

7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
| e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Curl - Bel 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

9.27 D Venezia SL. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano: P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

10.40 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

13,18. L. Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16, Ex Triveneto - Palermo -- Sira- 

cusa - Catania - Reggio C. - 

Napoli C.F. - Roma. Tib. - 

Firenze C. M. - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di l'e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
‘Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il ‘cl. Venezia - Atene 

(esclusi i giorni di giovedì e 

domenica dal 4.6 al 

28.9,85); cuccette Il.cl, Ve- 

nezia - Istanbul (dal 2.6 al 

28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 

nezia - Skopje (giorni di 

lunedì, sabato e domenica 

dal 2.6 al 28.9.85; dal 

29.9.85 esclusi i gorni di 

lunedì e domenica 


19.00 D 


19.40 L_ Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 
21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano 


(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9,85) (°) 
23.06 L_ Venezia S.L. 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 
0.40 L/DVenezia S.L. 


(9) Servizio di le Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe'con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26,3 e dal 2.4 al 31.5,86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 

6 PRESO nei giorni festivi. 

5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni. di sabato 
(dal’2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29:9.85) è 


Orario ferroviario 


STAZIONE DÌ GORIZIA 
Partenze. 
Per Trieste: 0.03 (L), 5.35 
(L#), 6,18 (L), 7.15 (D*), 7.49 (L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43\(L), 


11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L),. 


16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (Lì); 


19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 


22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(©), 13.10 (D), 14.13 (©), 14.41 
(D), 15.15 (D***), 15.27 (1), 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18.26 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.55 
(L), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 (LD). ivi 


Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (L), 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (1), 18.24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (L). 

Da Udine: 0.02 (L), 5,34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (©), 8.17 
(D), 9.24 (D), 10.41 (L), 11.12 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19.09 
(E), 20.12 (1), 21.44 (L), 22.07 
(D). 

Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 
19.20 (L). 


N 


IL DIESEL PIU 
VENDUTO IN ITALIA 


E UNO 
MA IN 
DIVERSI. 


UNO DIESEL 3 PORTE 
L. 10.797.000 IVA COMPRESA 


Continuaz. dall’11.a pagina 


SEAT concessionaria Gienne, 
via del Cerreto 4 Barcola, tel. 
040/44181, Assistenza, ricambi, 
esposizione, vendita, permute 
usato per usato, pagamento. 
dilazionato.Bmw 735, 318, 316, 
Fiat 131, Panda, Regata die- 
sel, Lancia Delta turbo, Opel 
da 1961/14 


MERI Renault 1.500.000, 
S se 123/14 


VENDO 500, 126, 127, 128, Panda 
45 S, Mini, Ritmo, 131, 132, 
Golf 1100, Renault 5, Citroen 
CX. Via Brigata Casale 7, tel. 


I 54130/14 
VESPA 125-200, Benelli 84 125. 
V.B. Casale.7, tel, 826084, 
164/14 
VOLKSWAGEN autoccasioni 
all’Autosalone Catullo via Fa- 
bio Severo n. 52. Polo CL 1982, 
Golf GL 1975, 1976, 1981 e 
1982, Golf Carat 1800, Golf GL; 
diesel 1981, 1982 e 1983, Passat 
1300 5 porte 1979. Vendita ra- 
teale fino a 60 mesi. Telefono 
568331. Aperto sabato matti 


ta 314 
VUOI vendere la tua vettura? 
\ Trieste motori via Fabio Seve- 
\\ro 18. Vuoi acquistare un'occa- 
\sione? Sempre Trieste motori 
rivendita autorizzata Peu- 
geot! Tra le 40 occasioni trove- 
rai per esempio: Fiat Uno, 
Panda, 126, 127, Alfa Romeo, 
Giulietta 1/6, Alfetta 2000 ’82, 
VW Golf, R5, Ford Fiesta, 
‘BMW 320. Massime dilazioni e 
garanzia, telefono 68539. 
hi % 1744/14 


500 L 1.000.000, 126 1.500.000, 127 
950.000, Taunus 480.000, 128 
CL, 131 1300, Pullmino 850, 
Lancia Beta vendo, tel. 


723287. 55020/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


TE iii mn 
ARIA libera, via Settefontane 
14/b tel. ‘772295 vende: caravan 
Roller Progress 475 nuova, af- 
farone, Elnagh 375 usata, gom- 
moni usati: Bat 5, Nova 3.70 
DETrt, > 1965/15 


GOMMONI diverse occasioni da 
m 2,45 a m 4,20 privati vendo- 
no. Telefonare Ulisse Ostuni 
Grignano 224417. 11/15 


900 km con un pieno, 
la Uno Diesel è da sempre il Diesel più venduto inl 


TRE MO 


UNO DIESEL 5 PORTE 
L. 11.581.000 IVA COMPRESA 


UNO DIESEL SUPER 5 PORTE 
L. 12.561.000 IVA COMPRESA 


Uno Diesel. Il massimo della modernità e silenziosità. Il 
con minimi consumi: 21,3 km con un| 
talia, così venduto da lasciare gli altri chilometr 


TECNAUTICA esposizione per- 
manente di imbarcazioni nuo- 
ve e usate. Chiuso domenica. 
Via Pietraferrata 13, Zona in- 
dustriale Trieste, tel 040/ 
823755. 050095/15 

VENDO cabinato vela m 8 L. 
14.000.000. trattabili. 04817 


21994. 140/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte. 


Ei E 
CAMERA 2 letti uso bagno e. 
cucina affittasi. Tel. 7175030. 
1940/17 
CASA di riposo per anziani, au- 
tosufficienti e non, zona cent- 
tro, in villa con giardino, per 
sonale qualificato, assistenza 
medica, e fisioterapia. Telefo- 
no 302051. 1967/17 


18 Appartamenti.e locali 
Richieste affitto 


FUNZIONARIO primaria com- 


pagnia assicurazioni cerca in; | 


Monfalcone appartamento: e/o 
villetta - 2/3 letto. Telefonare 
0481/74464. 


LUCIANO 
SATTA 


BADA COME PARLI | 


200/18 + 


"REFERENZIATO non residen- 
* tecerca appartamento ammo- 
Pato in poso tel. lunedì 
SO, #12 TA -19318 


19 Appartamentie locali 
) Offerte affitto 


CEDO contratto affittanza due 
stanze uso ufficio centralissi- 
mo. Telefonare giorni feriali, 
ore.15-19, tel. 44177. 


MONFALCONE, Giusimmobi- 
liare'affitta a Ronchi apparta- 
menti lussuosi varie grandez- 


ze. anche in villa, giardino. , 


0481- 4, 0481- È 
NL ARE 81-779805. 95/19 


20. Capitali 
Aziende 

A.G: ALIMENTARI cedesi otti- 
. no. prezzo. Articoli FOTO: 
GRAFICI 20.000.000. FIORI 
piante cedesi. Laboratorio 
MAGLIERIA prezzo interes- 
sante. ADRIA Mazzini 30, tel. 


6805 1869/20 


Dall’esperienza dell'italiano 
giornalistico centinaia di consigli 


utili a tutti 


NOVITA! 


55069/19 © 


minimo del su 


litro a 90 


e Ti 


Perbolati massimo dell'autonomia, TE/1/A/T] 


m/h.;Non c'è da stupirsi, quindi, se 
ie chilometri indietro. 


A.G. DROGHERIE profumerie 
varie zone redditi assicurati 
cedonsi ADRIA, Mazzini 30, 

__tel. 68758. 1869/20 

AFFARE a solo 18.000.000 ven- 
desi latteria caffè licenza arre- 
damento ristrutturata locale 


in affitto molto basso contrat: | 


to nuovo. Tel. 761730. 

T.A. 196/20 
CEDESI arredamento e. gestio- 
ne pub. lire 15.000.000 non 
trattabili, telefonare‘ 911200, 
ore 13, 55114720 
CEDESI ‘urgentemente a ‘Gra- 
do: 1) negozio con licenze; pel 
li, preziosi, articoli regalo; ab- 
bigliamento folcloristico, 2) 
«negozio con licenze abbiglia- 
‘mento e licenze accessori, tel. 
0434/208035. 9/20 
FINANZIAMENTI a privati, 
piccole-medie imprese, senza 
garanzia, 0481/20772. 125/20 
GORIZIA zona centrale causa 
trasferimento cedesi attività 
commerciale con inventario, 
fab. XIV e altre. Tel, 0481/ 
30851. 3 124/20 
MOTIVI familiari vendo dintor- 
ni Monfalcone negozio tab. 
TX-X-XI. Telefonare ore pasti 
0481-778473, 19 
NEGOZIO di abbigliamento 
maschile in Trieste centro 
molto avviato vendesi con o 
senza merce. Telefonare dott. 

Nobile 040/64771, ore ufficio. 
i n 1834/20 
PIZZERIA vendesi per cessione 
attività forte lavoro prezzo 
interessante, tel. 1728305. 
s 1817/20 
TRIESTE vendo causa trasferi- 
mento tabacchino (muri e av- 
viamento), prezzo interessan- 
te. Tel. 0481/30858. 147/20 
VENDESI licenza Bar superal- 
colici Villaggio del pescatorè 
65, tel. 208308. Domenica o 


lunedì. —_55079/20. 
VENDO trattoria a Trieste, tele- 
fono 729037 dalle 6 alle 22. 
54924/20. 
a Si 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


N ED RI A nta di 
GORIZIA acquisto contanti al- 
loggio ultimo piano libero cen- 
trale mq 100 circa. Tel. 84004 
Gorizia, ore 14-16, 2/21 
PRIVATO n da privato 
appartamento 80 max 100 mq 
pagamento in contanti. Scri- 
vere a cassetta n. 39/I Publied 
34100 Trieste. 54751/21 


22 Case, ville, terreni 
_. Vendite 


A.A.A. AL mare un posto al sole 
a Ca’ Lagona vendonsi mini 
- lotti terreno appositamente 
attrezzato per vacanze tran- 
quille' economiche ideale: per 
investimento proficuo svilup- 
po. Scrivere Rovere-via Collo- 
redo.Udine, 050106/22 
AGENZIA Gamba 768702. Ca- 


GORIZIA vendo immobile cen- 
tralissimo circa 5000 mc, libe- 
ro da ristrutturare. POSSIbilità 
mutuo, regionale. Tel. (0481) 
30858. 1147/22 

GRADO agenzia Marina (0431) 
81492 vende bivani Nuova so- 
struzione centro, interpellate- 
cil pe 96/22 

GRADO agenzia Marina (0431) 
81492 affitta centro Città Giar- 
dino, vende anche Pineta, otti- 
me occasioni, interpellateci! 


podistria  bistanze soggiorno |-GREBLO 299969 Duino 3 stanze 


cucinino bagno poggioli canti- 
nariscaldamento: 1803/22 


AGENZIA Gamba 768702. Cen- 
tralissimo quinto piano sei 
stanze cucina bagno autome; 
tano ottimo stato luminosissi- 
mo ‘terrazza soprastante con, 
chalet... n 1803/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
TOTI epoca piano IV lumino- 
so, stanza cucina bagno ri- 
strutturato, occasione, 1949/22 


AGENZIA. Meridiana 733275. 
PICCARDI seminuovo due 
stanze cucina bagno poggiolo 
ottima manutenzione. Altro 
‘simile via Petronio. 1949/22 


\ n 
i) CAMPING CLUB (LI 


Di 

Vicino a Trieste, [con il 

mare. pulito, per vacan= 
ze ideali | 


VERO AFFARE 


ASSEGNAMO piazzole, 
servite di acqua e di lu- 
ce, per roulottes ai soci 
ENTRA ANCHE TU NEL 
CLUB, dove il tuo spa- 
zio-vacanze è un inve- 
stimento sereno. 


PER INFORMAZIONI 
€ 0331/620101 
040/68789-299969 


servizi poggioli posto macchi- 
na CARRI 175.000.000. 23/22 
GREBLO 299969 Aurisina ap- 
partamento Nuovo indipen- 
dente 4 stanze servizi taverna 
giardino riscaldamento suto- 
nomo. 23/22 
GREBLO. 68789 .Viale' ottimo 
stato soleggiato 3 stanze stan- 
zino cucina abitabile poggiolo 
riscaldamento autonomo, 
90.000.000. 23/22 
MONFALCONE Giusimmobì 
liare vende zona prestigio villa 
epoca Su 2 piani cantina man- 
sarda, 500 mq giardino. (0481) 
43934. 95/22 
PRIMINGRESSI POSSIBILI 
TÀ 50% DI MUTUO, PREZZI 
INTERESSANTISSIMI, PA- 
GAMENTI PERSONALIZZA- 
TI, MUTUI 14%, VISITE STR. 
FIUME 34, SABATO DOME- 
NICA. 6/22, 
RABINO 762081. Libero Vico 
perfetto soggiorno camera cu- 
cina bagno, 53.000.000. 14/22 
RABINO 762081. Perfetto Roz- 
zol soggiorno camera cameret- 
ta cucina'bagno, TE GNRILA 
122, 
RABINO 762081. Libero San 


Giacomo camera cameretta | 


cucina servizio, 24.000.000. 
14/22 
RABINO 762081. Libero Rosset- 
ti perfetto soggiorno camera 
cucina bagno, 55.000,000, 14/22 
TERRENO edificabilità 0,5 m 
2221 residenziale, vista mare, 
Chiampore. Tel. 280626. 
VESTA vende libero zona Dre- 
‘her piano terzo luminoso, due 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento centrale ascen- 
sore. Telefonare 730344. 
VESTA vende libero zona Pam 
piano quinto luminoso senza 
‘ascensore panoramico, stanza 
stanzetta soggiorno angolo 
cottura bagno poggiolo riscal- 
damento centrale. Telefonare 
7130344, 14/22 


VESTA vende libero via Colo- 
gna piano secondo luminoso, 
due stanze cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento centrale 
ascensore. Telefonare 730344. 

XX Settembre perfetto V piano 
‘ascensore riscaldamento cen- 
tralizzato bagno camera cuci 
na ripostiglio, 39.000.000, Tel. 
414888. 55087/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO al mare. Promozio- 
ne 1986. Hotel President mo- 
derna costruzione, parco cura- 
tissimo (20 mila ma) splendida 
spiaggia privata senza strade 
intermedie fra Hotel e.il mare 
limpidissimo, camere fon bal 
coni sul mare, aria condiziona- 
ta, telefono, immersi nel parco 
piscine, tennis, bocce, bar , 
parco giochi bimbi, scelta me- 
nu; specialità abruzzesi, Infor- 
mazioni prenotazioni: Hotel 
President 64029 Silvi Marina 
(Teramo). Telefonare (085) 
933641-932176. 111/23 

GRECIA ..mare zona archeolo- 
‘gica affittasi appartamenti 4 
Tetti. (0481) 41280. 1711/23 


25 Animali 


CUCCIOLI maremmani abruz- 
zesi con pedigree vendonsi. 
Tel. 231193- 275233. 1797/25 


26 Matrimoniali 


MEDICO specialista 36enne 
scapolo elevata estrazione 
economica veramente molto 
attraente dolce romantico, co- 
noscerebbe signorina max 
28enne veramente bella den- 
tro e fuori per serio legame 
affettivo e matrimonio, massi- 
ma serietà indispensabile tele- 
fono per immediato contatto. 
Scrivere a: Passaporto n. H 
549453 Fermo posta centrale 
‘Trieste. 54811/26 

SOLITUDINE? Desiderate ri. 


solvere felicemente con amici, 


zia seria unione matrimonio? 
Rivolgetevi all’unica prima 
iniziativa nazionale 
«A.N.A.G.» Trieste 577315, 
Udine 35738, Pozzuolo 669674, 
Bagnaria Arsa 996275.55033/26 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA + 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA + 
ATENE - ISTANBUL - BUDA: 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga: 
bria - Belgrado (cuccette Il 


cl. Parigi - Belgrado, Parigi 
Zagabria dal 30,9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
13:35 L. V. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve-t 
nezia - Belgrado; cuccette. Ill 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 289.85; dal 
29.9.85 esclusi i giorni dî 
lunedì e.domenica; Venezia 1 
- Istanbul dal 2.6 al 28.9.85; 

‘ Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLABI 
Venezia - Atene solo nei | 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28.9.85) 


20.20 LV. Opicina j 

23.52 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest Varsavia - 
Mosca (clccette Il'cli. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca'dal 7.6 al 26.9.85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu: 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino > 
Mosca solo il ‘sabato 
dall'8,6.al 28.9,85) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Mosca - Varsavia - Buda- 
pest- Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (MLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal. 
7.6.1 27.9.85; WLAB Mosca È 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo, nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25:9.85) 


8.36 Ex Venezia Express - Istanbul > 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lul a - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) { 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette.Il'cl. Bel-4 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31,5.86, WLAB Zagabria - 
Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei, giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12,85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1,5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato. 
(dal 29,9,85) 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2,6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28:9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO — 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE | 


5,12 L Udine î 

6.02 D Udine Tarvisio È 

6.06 L Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al:28,9.85) È 

10.16 L_ Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13,10 L. Udine - Carnia 

13.58 D Udine È 

14.30 L_ Udine 

16.46 L. Udine - Tarvisio 

17.35 R_ Udine- Venezia S. L. (°) (1) 

17.46 D Udine.- Venezia S.L. 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine 

20,02 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28:9.85). 4 
(Autosrvizio sostitutivo) 

20:02 L Udine (si effettua dal 


29.9,85. al 315.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

21.00 D Italien Osterreich Express - 


Udine - Tarvisio - Vienna - + 


Monaco (cuccette | e_Il cl. 
Trieste - Vienna dal 2,6.85 
al 28,9.85) 

23.10 L. Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


11.25 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autoservizio sostitutivo) 


0,53 Udine (si effettua dal © 


. 299.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) $ 

6.30 L. Udine (soppresso dal 4 al 


16.8.85) (2) 
7.17 L_ Udine 
7.57 D' Venezia - Udine (2) 
8.45 L Udine 


9.08 D  Osterreich Italien Express © 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. È 
Vienna - Trieste dal 2.6.al 
28.9,85) 

10.14 D Udine ì 

11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (0) (1) 

11.40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L Udine 

19,46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L. Udine 

22.40 D. Gondoliere Monaco (da 
2.6 al 28.9.85) - Vienna 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


(°) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 | 
26.12.85 e 1.1,86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 5 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 


nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


i 
tutti si incontrano 
7 
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